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Antichi torchi 


S toria di uno sfratto, quasi a lièto fin^ co¬ 
me in un film di Frank Capra. Luig Fer¬ 
ranti, stampatore d'arte romano, potrà 
conti nuarei I suo lavoro i n un nuovo loca¬ 
le sempreallespal ledi Campo de'Fiori,apochi 
passi dallabottegadi viadegli Specchi chehaoc- 
cupato per ventanni echeora ècostrètto a la¬ 
sciare. E in fretta. Infatti proprio oggi scatta lo 
sfratto esecutivo: Ferranti si aspetta poi iziaeuf- 
ficialegudiziario, mentreal p^ronedel locale 
hachiestosoltantodi poterseneandareasettem- 
bre tanto peravereiltempofisiologcodi traslo¬ 
care 

Lastoriaèordinaria:unaingiunzionedisfrat- 


d'arte cacciati 

to arrivata aliati nedi febbraio, un futuro chesi 
prospettava comuneatante bottegheartigiane 
negozi storici, caffè semplici o casalinghi vec¬ 
chiotti del centro storico di Roma, scomparsi o 
fagocitati dallefamosejeanserie-pizzerje-video- 
techeinvadenti allaBlockbuster, (ancheseladi- 
fesa di questo patrimonio adesso è più intensa, 
bisognadirecheètroppotardi echeavolteresta- 
nogli esercizi orignali malerìstrutturazioni ne 
stravolgono i I carattere). Ma la cosa meno con¬ 
sueta del «caso stamperia», forse è il lièto fine 
Luigi Ferranti appenaarrivalalettHadi sfratto si 
mettein moto.Saleal Campido^ io,chiededi es¬ 
sere ascoltato da^i assessori comunali all'Arti- 


dai fast-food 


ganato, al Patri monio,allaSal lite «Mi hanno ri¬ 
cevuto subito, sono stati moltodisponibili», rac- 
contaancoraun po' meravi^ iato. Nel frattempo 
^i amici eclienti pittori, da Renzo Vespignani a 
Ennio Calabria, da Carlo Cattaneo a Gian Paolo 
Berto, si dannodafaresubissanodi lettereil Sin¬ 
daco, l'assessore alla Cultura, la Commissione 
per i Beni Demoebioantropologici del Ministe¬ 
ro. Hafunzionato. «Il Comuneèstato velocissi¬ 
mo, hanno risposto subito tutti», commenta 
Luigi. 

Il piccololocaleal numero 17di viadegli Spec¬ 
chi èquasi un'istituzioneper^i artisti romani. 
S entra da una porta del ‘SOOedentro troviamo 


duetomi a stei la per acquaforteeuno del l'Otto¬ 
cento, bellissimo etutto in le^o, per lito^afia 
Inchiostro pastoso sui pianidi marmo, gatzeper 
la (difficilissima) puliziadella lastra, bianco di 
Spagna, carta bacata prima del la stampa. Qua 
elàun'incisionedi Borghese^ un ex librisdi Cat¬ 
taneo, un'acquati ntadiVespignani.Epoi i lavo¬ 
ri da <4nia mattarelli», spiegaFerranti.I «matta- 
relli»sonoi ragazzi del Centrodi igienementale 
della decima circorscrizione romana, che ven¬ 
gono in questa bottega per speri mentarelatera- 
piaattraverso l'atta pertrovareun po'di quiete 
na tempi dosati del lavoro manuale 
«A Roma siamo rimasti indueotrestampato- 


NATALIA LOMBARDO 

ri», dice Luigi, «Anchea Fi renzeea Milano han¬ 
no chiuso tutti. NerimaneunoaVaresei Insom- 
ma, in Italia saremo una decina, prima soltanto 
a Roma eravamo otto». Anche il mestiere di 
stampatoreva scomparendo, però;«Lacalco 9 B- 
fiaèsempremeno richiesta, un po'di più la lito- 
9afiaacolori»,spiegaFertanti,«eanchefraigio- 
vani artisti si fa poca i ncisione», del resto i nuovi 
confini delle tecniche hanno superato la ma¬ 
nualità anche nell'arte Chi ancora ama il pro¬ 
cessi vo evolversi dell'incisionesonoi tedeschi, 
i russ, ^i artisti dell'Est. E anche in questo, gli 
americani, adettadello stampatore^ <«no i più 
bravi». 



SCOMUNICHE ■ 1 LUGLIO '49: SCENDE IN CAMPO 
_ lA «SOCIETASCHRISTIANA» 

Comunisti? 

N on avrete 
i sacramenti 



ALCESTE SANTINI 

L I ultima scomunica dei 
' tempi moderni di un Pa¬ 
pa, Pio XII, il cui decreto 
porta la data del 1 luglio 1949 e 
pubblicato 111 da «L’Osservatore 
Romano», fu comminata contro i 
comunisti per combattere l’espan¬ 
sione in Italia del Pd e per far sen¬ 
tire gli effetti di quell’atto ai paesi 
dell’est europeo, dopo che la S. Se¬ 
de aveva scelto la «civiltà occiden¬ 
tale» e, quindi, di sostenere, anche 
senza aderirvi, il Patto Atlanti co. 

Quell’atto, quindi, ruppe quella 
relativa neutralità che la S. Sede 
aveva mantenuto nell’immediato 
dopoguerra, sul piano interno e 
internazionale. Basti ricordare 
che, con l’allocuzione del Nata- 
Iel946, Pio XII aveva escluso 
«ogni preferenza verso l’uno o l’al¬ 
tro popolo, verso l’uno o l’altro 
blocco di nazioni». Perciò, pur 
avendo lasciato che il «partito ro¬ 
mano» guidato dai monsignori cu¬ 
riali Ronchi ed Ottavi ani avesse 
appoggiato la monarchia e non la 


In alto, un manifesto della De negli 
anni 50 contro l’idea di un «regime 
comunista» a Roma. Qui accanto 
un’immaginedi PioXIÌ 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

«Quella scomunica ci scosse, ma 
avevamo validi motivi di dottrina 
edi coscienza eh ed consentirono 
di proseguirei! dialogo coi comu¬ 
nisti». GiuseppeChiarante, ricor¬ 
da così quel 1949. Allora aveva 
quasi ventanni. E da intellettuale 
«dossettiano» militava fra gli stu¬ 
denti cattolici a Bergamo. In se¬ 
guito fu giovanissimo fondatore 
dellasinistradi BaseDc, finoall’u- 
scita nel 1955 dal partito. Ma co¬ 
minci ava proprioin quegli anni la 
paraboi a eh e 1 0 avrebbe con dotto 
dal cattolicesimo politico al Pci.di 
cui è stato uno dei massimi diri¬ 
genti fra gli anni settanta e ottan¬ 
ta. Oggi è ancora presidente del 
Consiglio nazionale dei garanti 
Ds. Dopo essere stato nel Pd re- 
sponsable scuola, membro ddia 
segreteria e ddia direzione, non- 
chédirettoredi «Rinascita». 


r^ubblica nd referendum istitu¬ 
zionale dd 2 giugno 1946, il Papa 
era In attesa di vedere come I co¬ 
munisti si sarebbero regolati nd- 
l’Assemblea Costituente per risol¬ 
vere, nella nuova Costituzione, la 
questione dd Concordato dd 
1929 per dare garanzie al Vatica¬ 
no, ed altri problemi cornei diritti 
ddia persona, lellbertàcivili esin- 
dacall, la scuola. Il comportamen¬ 
to dd Pel, guidato da Togliatti, rl- 


Chiarante,comevivevatevoi gio¬ 
vani dosséttiani, la scomunica 
del comuniSmo lanciata nel 1949 
daPioXII? 

«Come simpatizzanti di Dossetti 
eravamo molto vicini a Cazzati, 
che aveva introdotto in Italia il 
pensierodi Maritain,con ladistin- 
zione tra rdigione e politica. Per 
noi quindi lascomunicaera l’uso 
improprio di uno strumento rdi- 
gi oso af i n i poi i ti ci. N on era i n gi 0 - 
co la condanna ddl’atdsmo mar¬ 
xista, ovvia. M aun anatema verso 
chi, militando in un Pc, finiva con 
l’appoggiarel’atdsmo». 


vdò, su questi temi, grandeintdli- 
genza politica, facendo approvare 
l’art. 7 per regolare I rapporti tra 
Stato e Chiesa onde evitare guerre 
di rdigione e bloccare le forze cat¬ 
toliche, dentro e fuori del Vatica¬ 
no, che. Invece, miravano a riaf¬ 
fermare una sorta di «soci etas Chri¬ 
stiana» ndia realtà Italiana po- 
stbdllca, anche In contrasto con 
gli orientamenti di apertura demo¬ 
cratica di De Gasperl, di Dosset- 


Nessun probi emadi coscienza per 
voi? 

«No, ancheperchélaChiesa, allo¬ 
ra, aveva già raggiunto il massimo 
di mobilitazione anticomunista. 
Qualche problema vi fu nel grup¬ 
po dd I a "Si n i stra Cristian a", dove 
militavano personalità come Bal¬ 
bo, Motta, Sebastiani, Sebregon- 
di, vólti a un rapporto tra cristia¬ 
nesimo e marxismo. Noi giovani 
dossetiani distinguevamo tra i 
piani. E giudicammo la scomuni¬ 
ca come un’intru si onendia sfera 
del I a cosci en za poi i ti ca» 

Vi gi u nsel 'eco di u na qual cherea- 


ti,di La Pira, di Taviani, di Moro ed 
altri. Il decreto di scomunica si in¬ 
serì, quindi, in qudl’azione, vasta 
e complessa, a cui non furono 
estranee le pressioni degli Stati 
Uniti, che, dopo aver favorito la 
rottura ddl’unltà sindacale, nono¬ 
stante fosse stata difesa da Pastore 
al convegno ddleAcll dd 21 set¬ 
tembre 147, mirava, con II concor¬ 
so di Gedda, che come presidente- 
ddl’AzIone cattolica e fondatore 
dd Comitati civici aveva contri¬ 
buito In modo rilevante alla vitto¬ 
ri a dd I a De 11 18 apri I el948, a fon - 
dare un nuovo partito cattolico, se 
De Gasperl non avesse dato suffi¬ 
cienti garanzie anticomuniste. 

Pio XII, cedendo alle pressioni 
di Gedda e ddle forze a lui legate, 
autorizzò II decreto dd 1 luglio 
1949 In cui si dichiarava «illecito» 
di «iscriversi a Partiti comunisti o 
dare ad essi appoggio», di «pubbli¬ 
care, diffondere o leggere libri, 
giornali o fogli volanti, che so¬ 
stengono la dottrina o la prassi dd 
ComuniSmo», di «collaborare In 
essi con degli scritti» e chi con¬ 
travviene questi divieti «è escluso 


zione di Dossetti, dall'interno 
dellaDc? 

«Lui aveva combattuto la rottura 
ddl’unitàd’azioneDc-Pd, evole- 
va la ripresa dd dialogo col Pei. 
Non mutò queste posizioni, ma 
non contrastò la scomunica. Era 
troppo esposto al vertice ddia 
De». 

Cheincidenzaebbelascomunica 
sullavi taci vile? 

«Scarsa. Nd 1948 la Chiesa aveva 
fatto il massimo sforzo di attiva¬ 
zioneanticomunista, echi era co¬ 
munista era vaccinato. Poi ndia 
gerarchia ecclesialesi andava dal¬ 
l’intransigenza più assoluta - rara 
peraltro - all’interpretazione me¬ 
no rigidadi qud vescovi chesi ri¬ 
chiamavano al ruolo ddlesingole 
coscienze. Solo chi voleva dan¬ 
neggi are con sapevoi men te I a rd i - 
gione- questo il ragionamento - 
era scomunicato. Non chi aderiva 
ad un’azionepolitica ritenuta giu- 
staenon ispirata a princìpi atdsti- 


dai sacramenti». Il decreto di sco¬ 
munica segnò, perciò. Il punto più 
alto di scontro Ideologico e politi¬ 
co tra la Chiesa ed II Pel, ma pure 
tra una Chiesa che cercava di Im¬ 
porre una sua visioneddio Stato e 
la nuova Costituzione, approvata 
dalla De oltre che dal comunisti 
ed altre forze democratiche, che a 
queste ultime, nessuna esclusa, ga¬ 
rantiva diritti e 
libertà d’azio¬ 
ne. Invano, An- 
dreottl, rispetto 
a questa ondata 
sanfedista in at¬ 
to, aveva scritto 
su «Il Popolo» 
rii febbraio 
1949, anche a 
nomedi DeGa- 
speri, che l’A¬ 
zione cattolica 
deve «mante¬ 
nersi entro i Patti e non fare azio¬ 
ne politica», invocando rart.43 
dd Concordato dd 1929 ancora 
vigente, per sventerei progetti rea¬ 
zionari di Gedda edd «partito ro¬ 
mano» ddia Curia che lo sostene- 


ci. Fu questa I ’appi i cazi on e preva- 
lenteddla scomunica a livdio di 
massa. Inoltre, sin dal 1946, il Pd 
distingueva nd suo statuto tra 
programma politico e convinzio¬ 
ni rdigiose. Senza imporre una 
dottrina ai militanti. Ciò ebbe il 
suo peso nd sedare gli effetti ddia 
scomunica, 
consentendo a 
Togliatti di rea¬ 
gire allo stru- 
mentalismo. 
Tanto più cheli 
Pd, ancheallo- 
ra, criticava l’a¬ 
teismo di stato 
all’est». 

E i cattolici¬ 
comunisti, 
come reagi¬ 
rono? 

«Qudii provenienti dalla Sinistra 
cistiana ebbero difficoltà. Rodano 
scdsedi restarend Pd, masi mise 
in disparte, perché nei suoi con¬ 


va. Ma questa politica anticomu¬ 
nista registrò il primo grave colpo 
con II fallimento ddr«operazlone 
Sturzo», non condivisa da De Ga¬ 
sperl, ma voluta da Pio XII nd 
1953 per ostacolare l’eventuale 
conquista dd Campidoglio a Ro¬ 
ma da parte ddle sinistre. E fu II 
pontificato di Giovanni XXIII ed 11 
Concilio a determinare, a partire 
dagli anni sessanta, la svolta e ad 
aprire la stagione del dialogo con i 
comunisti italiani e con i regimi 
ddj’est. 

È la stagione, che va fino agli 
anni ottanta, in cui cadono gli 
steccati, entra in crisi il collaterali¬ 
smo cattolico in appoggio alla De, 
si rinnova il Con cordato tra Stato e 
Chiesa nel 1984, dopo che Moro 
lo aveva sollecitato insieme al Pd 
ed altre forze fra cui il Psi ed aveva 
teorizzato il governo di solidarietà 
nazionale, con l’appoggio tacitodi 
Paolo VI, per indicare nuovi oriz¬ 
zonti. Ma, non a caso, era stato as¬ 
sassinato dalle Brigate rosse il 9 
maggio 1978. 

È di fronte a questa «mutazione 
genetica», non solo dd Partito so- 


fronti fu applicatoli bando dai sa¬ 
cramenti. Ma poco a poco tutto 
qud climasi sgonfiò». 

Fu dunqueGiovanni XXI11 ad ar- 
chiviarecol Condilo la xomuni- 
ca? 

«Il dialogo si apre prima, e già con 
Togliatti. A partire da duefamosi 
discorsi. Qudio dd 1954, rivolto 
ai cattolici sul comune destino 
ddl’umanità davanti alla cata¬ 
strofeatomica. E l’altro, dd 1963a 
Bergamo, sui valori comuni di cat¬ 
tolici e comunisti. Un demento 
destinato a inciderefu comunque 
l’atteggiamento dd la cultura dos- 
settiana che rilanciava il dialogo 
col marxismo, ravvisando ndia 
chiusura chiesastica un formida¬ 
bile incentivo alla seri stian izza- 
zionedellemasse. Senzadubbio il 
Concilio fu decisivo nd superare 
l’anatema. Speciecon ladistinzio- 
n egi ovan n ea tra erroreed errante. 
L’errante - veniva detto - poteva 
raggiungere finalità giuste, pur 


cialista craxiano ma ddia società 
italiana ed europea, acederata dal¬ 
la caduta dd muri dd 1989, chele 
forze di sinistra, appaiono diso¬ 
rientate e prive di un progetto per 
Indicare la via dd futuro. Il Pel, 
protagonista di grandi lotte demo¬ 
cratiche e civili, come qudia con¬ 
tro la scomunica di un Papa Inca¬ 
pace di comprendere II nuovo che 
avanzava, diventa Pds. Scompare 
la De. 

La Chiesa sceglie l’autonomia ri¬ 
spetto a tutti I partiti ed un Papa, 
come Giovanni Paolo II, si mostra 
sul plano soci al e aperto ed avanza¬ 
to fino a prediligere un modello di 
sviluppo fondato sulla solidarietà 
eia giustizia rispetto a qudio neo- 
li beri sta e Incentrato sul mercato. 
Ma I Ds non riescono ad avere un 
progetto su cui costruire non una 
fragile alleanza dettorale, ma una 
coalizione solida per governare II 
paese e portarlo al XXI secolo. 
Una sfida che va affrontata senza 
rinvìi, tenendo ancheconto che, a 
cinquantanni da qudia scomuni¬ 
ca, è II Papa che ha assunto posi¬ 
zioni social mente avanzate. 


parten do da premessesbagl i ate». 

E tuttavi a quel I a scorri un i ca, for¬ 
mai niente,èancora lì... 
«DifficileperlaChiesarimangiar- 
sda. Ma di fatto non c’èpiù.Nonè 
stata più applicata. Il mondo cat¬ 
tolico ormai vi prescinde. Hacon- 
tato nd regimi ddl’Est, come in 
Polonia. Lì ha funzionato come 
autod i fesa con tro I a persecuzi on e 
ateistica di stato, una scomunica 
di regimedestinataarafforzareun 
certocattolicesimo». 
Paradossalmente è proprio l'an¬ 
ticomunista Wojtyla, col suoecu- 
menismo forte, ad archiviare la 
scomunica pacelliana? 

«S. Questo Papa ha dovuto mi¬ 
surarsi con un potereavverso, ene 
haderivato un’improntapragma- 
tica. Èlui chevaaCubaeinCina,a 
negoziare un difficile contenzio¬ 
so. Epoi, comeportatoredi un cat¬ 
tolicesimo integralistico, giunge 
forsea sentirsi erededi certeistan- 
zefinalistichedd comuniSmo» 



<4Vla non impaurì noi dosseUiani» 

Chiarante anche g'azie a Togliatti quell'anatema pesò poco 


■ ONDATA 
SANFEDISTA 

Le pressioni 
degli Stati Uniti 
e il ruolo dei 
Comitati civici 
nella politica 
anticomunista 


■ GIOVANI 
CATOLICI 
li ricordo 
di chi cercava 
il dialogo 
col Pei, e scelse 
poi di aderire 
al partito 
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^Francofortediiedela stretta pre/idenziale 
a Italia, Franda eGermania 
Bruxelles conferma: buono il Dpef 


♦ Il ministro del Tesoro ammonisce 
«Non pote/amo prendere provvedimenti 
ma leriformeandranno fatt&> 


Guerra sulle pensioni 
tra la Bce e Amato 


«Tagliatele». «No, da noi c'è la concertazione» 



Lasededella Bcea Francoforte e sotto Amato RobySchirer 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Ce l'ha in borsa, 
Giuliano Amato, il documento 
«top secret»ch e I a Ban ca centra¬ 
le europea ha appena sfornato 
sulla situazione della finanza 
pubblica. Il rapporto annuale 
chechiede,ci risiamo, interven¬ 
ti «quanto prima possibile» sul 
sistema previdenziale. Ce n'è 
per tutti. Per la Germania, la 
Fran ci a e, ovvi o, an eh e per I ' I ta- 
lia. Il ministro del Tesoro non fa 
rivelazioni allafinedell'Ecofin, 
lariunionedei ministri delleFi- 
nanze dell'Ue cui il rapporto 
della banca dell'euro di Wim 
Duisenberg è stato inviato. Il 
ministro non distribuisce il te¬ 
sto incri mi nato che, perquanto 
ci riguarda, invita l'Italia a «ri- 
dumei diritti a percepì re la pen¬ 
sione». Lo sfi la ma non l^gela 
frase eh i ave eh e sta a pagi n a 62. 
Mail testo circola: la Banca, in¬ 
somma, chiedenon solo laridu- 
zionedei diritti al percepimen- 
todellapensionemaancherin- 
nalzamento dell'età pensioni¬ 
stica. L'invito èancheperi tede¬ 
schi ed i francesi insieme all'e¬ 
sortazione, per tutti, a mante¬ 
nere alto il livello dell'avanzo 
primario. Il ministro Amato 
non cade nella trappola previ- 
denzialenel giorno in cui, peral¬ 
tro, incassa il giudizio più che 
positivo sul Dpef, il documento 
di programmazioneeconomica 
efinanziaria. Èprontoarispon- 
dere e eh i ama i n causa, d i petto, 
le scelte ormai irreversibili che 


hanno fatto tutti i governi so¬ 
cialisti d'Europa. 

Il ministro del Tesoro spiega: 
«Ormai èun leit-motivquel lodi 
accoppiarelepolitichedi bilan¬ 
cio con le riforme strutturali». 
Nell'Ue è una questione «per 
tutti e di tutti». Poi aggiunge 
con l'intento di farsi sentire a 
Roma: «Temo chein Italiasi at¬ 
tribuisca alla fantasia perversa 
del Fondo monetario, al finedi 
produrre cre- 
scitaeoccupa- 
zione,di inter¬ 
venti anche 
nella microe¬ 
conomia. Pur- 
tuttavia, tutti i 
governi socia¬ 
listi d'Europa 
pongono leri- 
forme dell'e¬ 
conomia reale 

al verticedelleloropriorità.Tut- 
ti ». Amato sa, e lo dice, che i go¬ 
verni socialisti 1 0 fan no con l'at¬ 
tenzione che i governi di altra 
parte non hanno, ma avverte 
che la flessibilità, le liberalizza¬ 
zioni, leaperturedei mercati so¬ 
no ormai «politiche condivise 
dai govem i soci al i sti europei ». 

Ecco, allora, il punto dolente. 
Chetare?«Noi - illustrali mini¬ 
stro - sappiamo che le riforme 
sono un patrimonio ed un 
obiettivo comune. In Italiao se 
ne prende atto oppure si resta 
prigionieri di un'antica anoma¬ 
lia». Ecco, il riordino del welfa- 
re. Ma c'è un vincolo di proce¬ 
dura e di sostanza: raggiungere 
le misure che sono ritenutene- 


IL CASO 


Nuovo euro-minimo ma per gli 11 si riprenderà 



DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES La ripresa si riaffaccia in Europa 
e i'euro ne goderà i suoi benefici. Nei giorno 
in cui ia moneta unica ha segnato ancora un 
record negativo rispetto ai 
doiiaro (ii bigiietto verde 
scambiato a 1,012 euro, 
nuovo minimo storico rag¬ 
giunto ieri sotto i'effetto 
deile cifre meno buone del 
previsto relative alla produ¬ 
zione industriale tedesca, 
scesa dello 0,2% a maggio 
e del 2,2 rispetto al maggio 
'98) gli undici ministri delle 
Finanze dell'area euro, riu¬ 
niti a Bruxelles, hanno espresso la loro piena 
fiducia sulle capacità di recupero della mone¬ 
ta unica europea. Ma, consci del clima di con¬ 
fusione, della babele di lingue e di giudizi dati 
da ciascuno di loro sullo stato di salute della 
moneta, l'Euro-11 ieri ha deciso di darsi una 


regola e una regolata. I ministri proveranno a 
parlare una voce unica. Per tutti, sin quando 
è possibile e praticabile, parlerà il presidente 
di turno dell'Euro-11. Oppure i ministri parle¬ 
ranno 0 leggeranno gli stessi testi del presi¬ 
dente. Così è accaduto ieri. Il ministro finlan¬ 
dese Sauli Niinistoe, al termine della riunione, 
ha letto una dichiarazione fatta di trec oncetti 
tutti ispirati a fiducia. 

L'euro, insomma, ha un «potenziale d'apprez¬ 
zamento» fermamente fondato sulla stabilità 
dei prezzi interni e, quando la ripresa si deli¬ 
neerà chiaramente nell'economia europea, 
questa «si rifletterà sul tasso di cambio in 
tempi utili». 

Utili 0 ragionevoli, questione di interpretazio¬ 
ne di una frase in lingua inglese che ha ap¬ 
passionato tanto il ministro Giuliano Amato il 
quale ha tirato, a sua volta, fuori dalla tasca il 
foglietto datogli dal collega finlandese, senza 
aggiungervi altro. In verità, secondo la dichia¬ 
razione, il tasso di cambio attuale dell'euro 
«riflette largamente le differenze di sviluppo 
economico (leggi il rapporto tra crescita Usa 


e rallentamento europeo) e anche i fattori 
temporanei come quello del Kosovo». 

M a, come detto, la potenzialità sono tutte 
intatte e si confida che in tempi ragionevoli la 
ripresa porterà un influsso positivo anche alla 
moneta unica. La cui attuale debolezza, ovvia¬ 
mente, non dispiace del tutto visto che le 
esportazioni europee ne stanno traendo un 
grande beneficio. 

I ministri si sono impegnati a non alimentare 
la proliferazione delle dichiarazioni. Il presi¬ 
dente Niinistoe ha detto: «Non avrete da un 
ministro altre dichiarazioni fuori di questa». A 
sua volta Strauss-Kahn, ministro francese, ha 
detto di augurarsi che la parole in libertà sul¬ 
la moneta unica si «limitino sempre di più». E 
GiulianoAmato ha messo il dito d'accusa sul 
problema invocando un addestramento alla 
disciplina ed una «castità declaratoria». 
Basterà per non danneggiare la moneta? Da 
Shanghai, il presidente della Bundesbank, 
Hans Tietmeyer, ha rassicurato anche lui: 
«L'euro è una moneta stabile ed ha un grande 
potenziale». Se. Ser. 


cessarle attraverso il metodo 
dellaconcertazione. Il ministro 
parladel Dpef sullenotedi uno 
squillodi telefonino cherichia- 
ma la colonna sonora de «La 
stangata». «Nel Dpef, con chia¬ 
rezza, abbiamo dtìto chec'èun 
quadro di riforme. Una parte 
può essere anticipato, l'altro se 
io avessimo fatto prima di aver 
esperito la procedura del la con- 
catazione lavioleremmo». Ec¬ 


co, dunque, la prudenza, anzi il 
ri spetto per gli accordi con i sin¬ 
dacati die, anche a Bruxdles, il 
ministro dd Tesoro a nomecid 
governo ribadisce di voler ri- 
spettaresi n o i n f on do. 

Incassato il s dell'Ecofin, 
Amato, eVi n cenzo Vi sco, gradi - 
scono molto gli apprezzamenti 
dd francese Dominique 
Strauss-Kahn: «Gli italiani -dice 
il ministro ddle finanze di Jo- 


spin -si sono mostrati più sicuri 
e più rassicuranti» rispetto alla 
volta precedente. Era i I 25 mag¬ 
gio, il giorno in cui Amato, alla 
sua prima uscita, dopo l'«era 
Ciampi», aveva strappato all'E- 
cofin il 2,4% del rapporto defi- 
cit-Pil quest'anno contro il pre¬ 
visto 2%. «Adesso -aggiunge 
Strauss-Kahn -quelli cheaveva- 
no dd dubbi sul 2,4% non ne 
debbono più avereequdii che 


non neavevano possono spera¬ 
re». E, seren i etran qu i Ili, Amato 
e Visco possono disegnare sui 
muri dd la saletta stampa del l'I¬ 
talia i grafici ddia produzione 
industriale di maggio egiugno 
che sono tornati a sai ire decisa¬ 
mente verso l'alto. Un inversio¬ 
ne di rotta recentissima. «Un'e- 
conomiacheriprende-chiosail 
ministro delTesoro-èil substra¬ 
to migliore di qualsiasi bilan- 


LA POLEMICA 


Ma chi guadagna 
sullo sconto Irap? 

C i sono dei misteri impene- 
trabiii per ia mente uma¬ 
na. Uno di questi riguarda 
i'Irap, ia famosa imposta regio- 
naiesuiieattività produttive, che 
coi pisce ie imprese. Ieri ia Corte 
dei Conti - nell'annuale Rendi¬ 
conto generale dello Stato - ha 
detto che nel primo anno di ap- 
plicazionela nuova tassa ha vi¬ 
sto un mancatogdttito di 13.000 
miliardi rispetto alle previsioni. 
Tasseeeontributi cheprima il si¬ 
stema delle imprese pagava, e 
che nel 1998 ha potuto «rispar¬ 
miare». La magistratura conta¬ 
bile chiede così una «messa a 
punto». Il governo, si sa, diceche 
ormai l'Irap va benecosì com 'è, e 
che una riduzionedella pressio¬ 
ne fiscale sulle aziende era co- 
munquenecessaria. 

Dopo di che, è il caos. Alle 
18.20, le agenzie battono una 
nota della Confartigianato di 
Mestre. Titolo: «L'Irapnon age¬ 
vola le piccole imprese». Segue 
consueta lamentela sul fatto che 
Tindedudbilità del costo del la¬ 
voro dalla nuova tassa ha creato 
aggravi terribili perleaziendedi 
dimensioni minori. Quaranta 
minuti dopo, ecco un'altro lan¬ 
cio, con una dichiarazionedi In¬ 
nocenzo Ci poi letta, direttorege¬ 
nerale di Confindustria. Titolo: 
«Da Irap nessun vantaggio per 
grandi imprese». Segueconsueta 
lamentela sul fatto cheTIrap è 
indeducibile, egenerapiùirpega 
danno delle imprese di dimen¬ 
sioni rilevanti. Conclusione: 
escludendo che I'Irap abbia av¬ 
vantaggiato solo le «medie im¬ 
prese», e sapendo che noi contri¬ 
buenti (giuriamo) non abbiamo 
preso questi 13.000 miliardi, 
aiutateci a capire Chi èstato? 


do». Incalza Visco: «Ma sono 
dati giàprevisti dall'Ocseun an¬ 
nota. È che ve li sietescordati !». 
C'è fiducia, dunque. Sno al 
punto da poter prevedere che 
dal 1999 al 2003 a cosiddetta 
«legislazione invariata» l'Italia 
può arrivare alla parità del bi¬ 
lancio. Il che fa concludere 
Amato chesiamo ormai in uno 
statodi «soliditàdifondo»ddla 
f i n an za pu bbl i ca i tal i an a. 
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Le imprese per l’ambiente. 
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l'Unità 
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Rodinson 
studioso 
deii'lsiam, 
a destra 
poiiziotti 
antisommossa 
iasciano 
ii centro 
di Teheran 
dopo gii 
scontri con 
gii studenti 
e sotto un 
ragazzo mostra 
una magiia 
sporca 
disangue 
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Risi solidale con i giomalidi 
del settimanale «Salam» 

■ Suiie vicende iraniane interviene ia Federazione nazionaiedeiia stampa 
itaiiana:«LaFnsiesprimesoiidarietàaii'azionedi protesta dei giornaiisti 
iraniani a difesa dei giornaieSaiam che èstato temporaneamente chiuso, 
li sindacato dei giornaiisti auspica chegii Organismi Internazionaii.ie isti¬ 
tuzioni europeee ii Governo itaiiano compiano i passi opportuni presso ie 
Autorità deii'Iran affinché ii movi mento degii studenti edei giovani che, a 
partiredaiieUniversità edoraconiicoinvoigimentopienodeigiornaii, si 
batte per ia crescita dei piuraiismo edeiia democrazia non trovi suiia pro¬ 
pria strada operazioni repressive mascherate come operazioni di ordine 
pubbiico». 

Proprio ieri i'agenzia di stampa ufficiaie iraniana Ima ha fattosapere 
che l'editoredel quotidiano riformatore Salam, lacuichiusuraèall'origi- 
nedella rivolta studentesca, sarà processato dal tribunale speciale per il 
clero, control lato dall'ala dura dei regime islamico. 


L'INTERVISTA ■ MAXIME RODINSON. storico 


«Rivolta per lelibeit^ non contro l'IsIam» 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

«L'Occidente deve guardare con 
grande attenzione ai sommovi¬ 
menti che stanno scuotendo l'I¬ 
ran. Con attenzione, ma anche 
senza la presunzione che lì si stia 
compiendo unasortadi rivoluzio- 
neanti-i slamica. Perchénon èco- 
si. E sbaglia profondamente chi 
interpretalarivoltadegli studenti 
comeuna "rivincita postuma del¬ 
lo Scià". Gli studenti sono porta¬ 
tori d i ri ven dicazionidili bertà che 
in sénon confliggonocon i princi¬ 
pi dell'IsIam; confiiggono invece 
con l'idea estrema, iperideologica 
eunilateralechedeirislam hanno 
i "falchi" del regime arroccati at¬ 
torno ad Ali Khamenei. Quello 
chegii studenti ei settori più ac¬ 
culturati della società iraniana 
chiedono, per cui si stanno bat¬ 
tendo, non è un ritorno all”'an¬ 
cien régime" pre-khomeinista. La 
sfida che lanciano è quella di ri u¬ 
sci rea coniugare tradizioneemo- 
dernità. È il tentativo di radicare 
uno spirito critico dentro una so¬ 
cietà, elesueistituzioni, chel'ala 
più conservatrice del regime vor¬ 
rebbe in gabbi are in unaasfissian- 
teean acron i sti ca d i ttatu ra teocra- 
tica. In questo senso èmolto indi¬ 
cativa l'immagine dello studente 
in jeans eh e marcia a fi anco della 
ragazza con il chador. Tutteedue 
chiedono unaliberalizzazionedei 
costumi e della società». A soste¬ 
nerlo, con la consueta passione e 
lucidità intellettuale, è una delle 
massime autorità in¬ 
tellettuali nel campo 
degli studi del mon¬ 
doislamico: il profes¬ 
sor Maxime Rodin¬ 
son. 

Professor Rodin¬ 
son, gli studenti 
stanno scuotendo 
la vita politica del¬ 
l’Iran. C’èchi inter¬ 
preta la loro rivolta 
come una sorta di 
«rivoluzione con- 
trorislam».Èco9? 

«Direi proprio di no. 

E non vorrei che 
qualcuno, in Occi¬ 
dente, scambiasse i 
propri desideri con 
una corretta analisi 
della realtà. Insom- 


ziondrìd é stato il ghetto 
delle sue possibilità di 
espansione in un mondo 
musulmano in cui, sin 
dall'adozione dei Safavidi 
alla branca minoritaria 
dell'IsIam, la shila è am¬ 
piamente percepita come 
un espressione del nazio¬ 
nalismo iraniano. Conse¬ 
guentemente già dalla me 
tà degli anni 80, lo Stato 
Iniziava a riappropriarsi 
di una scena diplomatica 
ingombrata dall'elemento 
religioso In un passaggio 
lento ad operarsi, In consi¬ 
derazione della genesi ri¬ 
voluzionarla della repubblica che ha cau¬ 
sato quel dualismo di potere e/idenziato 
dalle agitazioni degli ultimi giorni. La ca¬ 
duta ddI'URSS è venuta ad incrementare 
l'emancipazione dall'elemento teocratico. 
Infatti, se da un lato la scomparsa della 
potenza sovietica ha allentato l'isolamen¬ 
to politico Internazionale del Paese - 
aprendo dei margini di manovra in teatri 
che non implicano lo scontro frontale con 
Washington - l'emergere fra le macerie 
dell'URSS di nuovi Stati, deboli e politica- 
mente incoerenti, ha reso instabili anche 
le frontiere settentrionali di Teheran, cosi 
che ogni chilometro del confine si è venu¬ 
to a trovare potenzialmente a rischio. La 
fascia longitudinale del ritiro dei russi è 
stata sì l'area storica di emanazione della 


ma, evitiamo di sai ire in cattedra. 
Èil modomigliorepersostenerele 
lotte degli studenti iraniani. Per 
quel chenesappiamo, l'orrizzon- 
te a cui sembrano tendere non è 
quello di una democrazia occi¬ 
dentale ma è una sorta di secola¬ 
rizzazione della vita sociale, della 
politicaedelleistituzioni. Non mi 
pare che gli studenti iraniani sia¬ 
nola prova provata del trionfo del 
"pensierounico". Ciòchechiedo- 
no èplurarismo culturale, libertà 
di informazione, una marcata se¬ 
parazione tra potere 
politico e potere reli¬ 
gioso, tra Stato e Mo¬ 
schea. Di re che tutto 
ciò è incompatibile 
insécon l'IsIam èsin- 
tomo di ignoranza o 
di malafede». 

Ma se non è contro 
l'IsIam,contro chi e 
che cosa si stanno 
battendo gli stu¬ 
dentiiraniani? 

«Contro quella parte 
conservatrice del re¬ 
gime degli ayatollah 
chedemonizzalamodernitàeche 
pensaancoradi poter governarela 
società puntando su una forte 
i deoi igizzazi on e eh e I ega i nsi eme 
estremismo nazionalista efanati- 
smo religioso. Ma costoro, per 
quanto ancora potenti, non pos¬ 
sono portare indietro le lancette 
del tempo. Gli studenti iraniani 
sono il contraltare dei giovani ta- 
lebani afghani. Rappresentano, 
ci oè, i I ten tati vo d i ten ere i n si eme 


civilizzazione iraniana, ma altrettanto si 
trova da secoli interconnessa capillarmen¬ 
te con popoli parlanti lingue di ceppo tur¬ 
co che la politica sovietica ha rafforzato 
con la sua "ingegneria delle nazionalità" 
confinando l'identità iranica della regione 
al gruppo tageo sbarrando la strada a 
qualsiasi politica revisionista d'ispirazio¬ 
ne etnoculturale In tal modo le due prin¬ 
cipali crisi derivate dallo sfaldamento so¬ 
vietico (il Nagorno-Karabak azerbaigiano 
e la guerra civile tagika) sono divenuti il 
banco di prova dell'affidabilità del muta¬ 
mento della politica estera iraniana, che 
contro le sirene panmusulmane ha svolto 
una funzione di mediazione fra tutte le 
parti in causa che gli ha gjadagiato il so¬ 
stegno incondizionato ddI'Armenia, Se vi 


tradizione, identità culturale isla¬ 
mica e modernizzazione. La loro 
vittoria segnerebbe il tramonto 
dell'IsIam più radicale, non certo 
dell'lslamtout court». 

Ri manendosu questoterreno, co¬ 
me valuta il tentativo operato 
dal presidente Khatami di rifor¬ 
mare daM'interno il regime ira¬ 
niano? È una «missioneimpossi¬ 
bile»? 

«E perché dovrebbe esserlo? Vor- 
rebbedirechel'lslamèimmodifi- 
cabi leecheesso può darvitasolo a 
società chiuse, a Stati 
teocratici. L'Iran stes¬ 
so ha subito diverse 
trasformazione dai 
giorni della rivoluzio¬ 
ne khomeinista. Al 
suo interno si èaperto 
un conflitto tra ten¬ 
denzeopposte, di una 
dellequali -quella"ri- 
formatrice" - Khatami 
è l'espressione. Può 
farcela? Beh, è un pro¬ 
blema di rapporti di 
forza dentro la socie¬ 
tà, della capacità stes¬ 
sa del movimento dell'università 
di costruirealleanzeeprogrammi 
capaci di attrarrealtri sktori socia¬ 
li e, al tempo stesso, di tenereuni- 
to uno schieramento politico il 
più ampio possibile: dai laici agli 
islamici moderati». 

Perché proprio gli studenti alla 
guida di un movimento che ri- 
vendicademocrazia? 

«Perché, eil discorso non valesolo 
perl'lran,gli studenti sonoanche 




Jamshid/ Reuters 

èstato un frontesu cui la Repubblica isla¬ 
mica, in virtù di una posizione che ne fa il 
luogo di passaggio più pratico e razional¬ 
mente economico fra l'Asia centrale ed il 
resto del mondo, è stata particolarmente 
attiva è nel cercare di diventare il fulao 
dei collegamenti fra i nuovi stati ed il 
mondo esterno. Tale ambizione è stata 
sostanzialmente fatta sfumare dall'azio¬ 
ne degli Stati Uniti (in particolare verso i 
progetti di gasdotti ed oleodotti dal Kaza¬ 
kistan e dal Turkmenistan). Se non fosse 
ostracizzato dagli USA il paese sarebbe 
ovviamente interessato alla realizzazione 
della "nuova via della seta" in modo da 
creare una vasta area di mercato integrato 
lungo tutto l'arco de suoi confini. Una lo¬ 
gica di cooperazione multilaterale ritova- 
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La sfida degli 
studenti 
è per 

coniugare 
tradizione 
e modernità 
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L'ANALISI 


Ginton sceglie la strada della «non-ingerenza» 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Non interferire. È questa la linea scel¬ 
ta dalTamministrazione americana nei giorni in cui a Te 
heran si vivono i giorni di quella che il Washington Post 
chiama seconda rivoluzioneiraniana. Non interferireper- 
ché, secondo una interpretazione mai resa pubblica, già 
all'epoca dello Scià vennero compiuti non pochi errori che 
nutrirono di spirito di vendetta la rivincita d^i ayatol¬ 
lah. Non interferire non significa, come è ovvio, estranei¬ 
tà. Tutt'altro. La vera preoccupazione è che Khatami non 
riesca a consolidareil controllo sulla struttura politica del 
paese essendo polizia ed esercito fuori della sua giurisdi¬ 
zione. «Le contraddizioni e g/; scontri aumenteranno 
quanto più chi sostiene Khatami premerà per una mag- 
g'ore apertura», ha dichiarato un alto funzionario dd- 
TAmministrazione. Il rischio è che si interrompa brusca¬ 
mente qud processo di distensione e di timidissima aper¬ 
tura cominciato due anni fa con l'arrivo ai potere di Kha¬ 
tami. 

C'è un interrogativo ricorrente ndle discussioni tra gli 
addetti ai lavori che viene posto quando si parla ddi'iran: 
qual è l'Iran reale? ii paese che vuole avere rapporti paci¬ 
fici e proficui con l'Occidente o il regi me che sponsorizza i 
terroristi, tra cui l'eterno Bin Laden accusato degli attac¬ 
chi alle ambasciate de^i Usa in Africa, e imprigona i 
gornalisti? Qualchesditimana fa, il portavocedd Dipar¬ 
timento di Stato James Rubin ha spiegato che il governo 
americano «considera dò che sta accadendo in Iran un 
processo aperto». Un processo con mille ostacoli. Le re¬ 
centi accuse di spionaggio a carico di tredici ebrd iraniani 
- spionaggio per conto degli Usa - hanno di nuovo raffred¬ 
dato le già non facili rdazioni con W ashington. Perla ve¬ 
rità alla Casa Bianca l'allarme è scattato da tempo, per 
l'esattezza era scattato quattro mesi fa quando al confine 


con l'Iraksi erano messi in movimento duecentomila sol¬ 
dati, Motivo: reagire all'uccisione di nove iraniani in 
Afganistan. Khatami reagì subito dichiarando chela li¬ 
nea del suo governo resta quella di evitare un conflitto 
con i Talibani, A Nen York per una conferenza ddl'Onu, 
il leader iraniano disse «Stiamo facendo tutti gii sforzi 
possibili, Dio volendo non ci sarà una guerra». L'obietti¬ 
vo ddi'ayatollah Khamdni era chiaro: una guerriglia con 
i Talibani avrébe distratto l'opinione pubblica dal nuo¬ 
vo corso politico moderato. I soldati in battaglia, in fon¬ 
do, non possono protestare contro le norme che vietano la 
musica occidentale 0 di seguirei notiziari ddia Cnn, Un 
arretramento di Khatami sarebbe un colpo di freno al 
processo di padficazioneddi'intera regonecheproprioin 
questi giorni ha subito, invece, un'accderazionegrazieal- 
le prime mosse dd premier isradiano. 

Nonostante ufficialmente gli Stati Uniti non abbiano 
mai abbandonato la tradizionale politica dd «doppio 
contenimento» di Iran e di Irak, Washington considera 
da tempo l'Iran un fattoredi stabilità ndl'intera regione. 
Essendo la popolazione sciita ddl'lrak meridionale uno 
dd settori di più forte opposizione a Saddam Hussdn, la 
cooperazione con l'Iran può essere una ddle chiavi di vol¬ 
ta dd rebus irakeno, può favorire un cambiamento di re- 
gimea Bagdad. Inoltre Teheran ospita i prindpali gruppi 
di guerriglieri anti Saddam. Di conseguenza, il dialogo tra 
le dvilizzazioni di cui si è tanto parlato da due anni a 
questa parte proprio in riferimento a Usa e Iran ha in 
realtà ancheun obiettivorawidnato: la soluzionedd ca¬ 
so Saddam, Il dialogo Usa-Iran, in ogni caso, non era ar¬ 
rivato, neppure fino a dieci giorni fa, ad un vero ndto 
punto di svolta. E vero che ventanni dopo la rivoluzione 
islamica, gruppi di turisti americani - un migliaio solo 
nd 1998 - sbarcano comodamente nd porto di Bendar 
Abbas. E vero cheli rincaro dd prezzo dd petrolio, ormai 
arrivato attorno ai venti dollari per barile rende necessa¬ 


ria una cooperazione politica più coraggiosa da parte 
americana. Ed è vero che, di fatto, gli Usa hanno dovuto 
riconoscere il fallimento ddia strategia ddle sanzioni 
unilaterali e, mentre deplorano i contratti tra le compa¬ 
gnie petrolifere francesi e canadesi con partner iraniani, 
hanno cancdiato la proibizione di vendita di prodotti 
agricoli e di medicine a Teheran. Ma gli Usa continuano 
a fareddia guerra agii «Stati mascalzoni», qudii chede 
tengono armi di distruzione di massa in gran quantità 
nucleari, biologìcheechimicheesi sottraggono a un con¬ 
trollo internazionale efficace, un pilastro ddia loro strate¬ 
gia, 

E tra questi continua a esserci nd documenti ufficiali 
anchel'Iran. Nd suo rapporto annuale sull'estremismo, il 
Dipartimento di Stato conferma l'Iran tra i paesi sponsor 
di organizzazioni criminali insieme con Irak, Cuba, Li¬ 
bia, Corea dd Nord, Sudan e Siria. Di qui la difficoltà 
ddia strategia dd piccoli passi. I riformatori iraniani rim¬ 
proverano agli Usa di non aver loro fornito il minimo ge¬ 
sto che avrdbbe potuto servire come argomento contro i 
fondamentalisti. Per una dannata legge ddia storia, gli 
Stati Uniti arrivano sempre in ritardo. Recentemente han¬ 
no tolto l'Iran dalla lista nera dd paesi che favori scono il 
traffico ddia droga dopo che da anni le Nazioni Unite 
ave/ano riconosciuto i risultati ndia lotta al narcotraffico 
dd governo di Teheran. Ai primi di maggio, Clinton ha 
compiuto un passo molto importante chiarendo che il 
dialogo Usa-Iran può migliorarelerdazioni tra Occidente 
e paesi musulmani e che deve essere fondato sul ricono- 
sdmento «ddia legttimità di certepaure, di certecolleree 
di certe rivendicazioni storiche Dobbiamo farlo se voglia¬ 
mo arrivare a un accomodamento definitivo». Khatami 
rispose chiedendo a Clinton di smetterla di opporsi osti¬ 
natamente e contro ogni logica al passagg'o in territorio 
iraniano dd petrolio dd Mar Caspio, «la via più corta, 
più sicura e meno costosa». Richiesta senza risposta. 


nel mondo islamico i soggetti più 
aperti, pi ù sen si bi I i al n uovo, i me¬ 
no disponibili ad accettare chiu¬ 
sure anacronistiche. Hanno vo¬ 
glia di modernità, di costumi più 
liberi, sono portatori di uno spiri¬ 
to cri ti co eh e i n veste an eh e I a I et- 
turadel Corano. Perquesto fanno 
paura ai radicali. Perchéogni inte- 
gralismohain odiotutto ciòcheè 
movimento di idee. E queso odio 
cresce ulteriormente quando a 
minacciare un ordine immobile 
non è il lontano Occidente ma 
persone, gruppi, movimenti che 
del mondo idamico-di cui gli in- 
t^ral isti si sentono gl i un ici depo¬ 
sitari - fanno parte. La forza degli 
studenti è nel loro dar corpo ad 
una in sofferenza eh e certo non si 


ferma ai campi uni¬ 
versitari. In qualche 
modo sono itigli del¬ 
la "globalizzazione 
mediatica". Sa da do¬ 
ve nasce la sconfitta 
dei radicali islamici? 

Da dove, professor 

Rodinson? 

«Dai tetti di Teheran 
edei maggiori centri 
del Paese. Da quei tet¬ 
ti pieni di antennesa¬ 
tellitari che, inutil¬ 
mente, i pasdaran 
cercano di sradicare. 

La "contaminazione" culturale 
viene vissuta in presa diretta, crea 
nei giovani modelli di comporta¬ 
mento checonfliggono - in Iran 


comenegli Usa-con il 
principio di autorità. 
Quellainattoèinnan- 
zitutto una "rivolta 
culturale" contro una 
tirannia religiosa. 
Comprimere questo 
moto dal basso, "pre¬ 
politico" e per questo 
ancor più pervasi vo, è 
impossibile a meno 
che non si metta nel 
conto un enorme ba¬ 
gno di sangue. Ma 
questo presupporreb¬ 
be un regi me monoli¬ 
ti co, chesadi godereancorail con¬ 
senso della maggioranza del Pae¬ 
se. Non èil caso dell'Iran dovela 
divisione investe anche le stanze 


del potere». 

Professor Rodinson, in chemodo 

I ’Occi dente dovrebbe rapportar¬ 
si aquantosta accadendolo Iran? 

«Evitando qualsiasi forma di in¬ 
terferenza. I radicali cercano solo 
di poter infangaregli studenti ad¬ 
ditandoli come "servi" dell'Occi- 
denteein particolaredel "grande 
Satana" americano. Altra cosa, in¬ 
vece, èstabi I i reu n a sorta d i "dialo- 
gocritico",rispettosodelledi verse 
identitàeal contempo fermo nel¬ 
la difesa di principi universali, 
quali i diritti umani elelibertàci¬ 
vili e politiche. Questo dialogo 
non può eh e favori re le forze eh e 
in Iran si battono per il cambia¬ 
mento, Nel nomedi un lslam"dal 
voltoumano». 


// 

L'Occidente 

eviti 

qualsiasi 
interferenza 
Aiuterebbe 
i radicali 

-ff- 


Con la fine deirus la prima SM)lta 

Strategi co per l'area i I mol o eh e l'Europa saprà assumere 


bile anche ndi'attiva sponsorizzazione, 
fatta insieme a Turchia e Pakistan, alla 
rinascita ddl'Organizzazionedi Coopera¬ 
zione Economica tramite l'inclusione de 
g/; stati musulmani post-sovietid e dd- 
l'Afghanistan, consacrataaTeheran all'i¬ 
nizio dd 1992. Tuttavia anche le poten¬ 
zialità di questa collaborazione sono re 
state inoperativa per pesanti intromissie 
ni esterne di ordine economico e politico 
unite all'azione destabilizzante che Isla- 
mabad ha preferito seguire in Afghani¬ 
stan appoggiando i Talebani, Tale mane 
vra ha aumentonotevolmentel'accerchia- 
mento strategico di Teheran - come al pe¬ 
riodo dd safavidi lo Stato iraniano si ri¬ 
trova in un accerchiamento politico-mili¬ 
tare totale da parte di un mondo turco che 
sebbene frammentato rievoca la potenza 
ottomano, l'aggressività degli uzbeki e 
onestato afgano ostile al posto ddl'lmpe 
ro dd Mugolistan - aumentando la sua 
determinazione a giocare un ruolo stabi¬ 
lizzatore, Dato che la r&lizzazione dd 
piani geoeconomici non è minimamente 
ipotizzabile senza l'attiva partecipazione 
dd capitali eddia tecnica di altri attori e 
che nonostante l'accortezza ddle mosse 


compiute l'azione di Teheran è resta bloc¬ 
cata nd cappio deg/ì Usa e da loro alleati, 
la Repubblica islamica si è sempre più 
trovata a fianco ddia Russia, A questo 
proposito bisogna osservare che se è vero 
che talecollaborazioneè dettata dalle esi¬ 
genze congunturali dd mantenimento 
ddio status quo in Eurasia nondimeno 
un'intesa di fondo ha unito i due Paesi 
durante tutta l'epoca moderna. Chiusa la 
parentesi filo-americana ddio Scià, la 
contrapposizione con le potenze anglosas¬ 
soni, massima nd momento in cui gli 
USA finanziarono l'aggressione di Sad¬ 
dam Hussdn contro gli iraniani, permet¬ 
teva persino di superare le rigidità ideolo¬ 
giche sovietiche per cui la rivoluzione fu 
spesso tollerata come un momento dialet¬ 
tico di transizione al socialismo (ampia¬ 
mente infiltrato da dementi dd KOB), Al¬ 
la finedd 1989, l'incontro Shevarnadze 
Khomdni, aggiungendo la sanzione ddia 
guida suprema, evidenziava un'intesa 
strategica di fondo, interrotta solo tempo¬ 
raneamente dai primi 18 mesi ddia poli¬ 
tica estera filo-occidentale ddia nuova 
Russia di Eltsin, Mentre la complementa¬ 
rità dd rispettivi sistemi economici faceva 


proseguire l'intesa sottobanco, si eviden¬ 
ziava l'interesse comune a mantenere il 
condominio sul mar Caspio e soprattutto 
dal peso dato da parte iraniana al rappor¬ 
to con l'Armenia, L'avvenuta consacra¬ 
zione ddi'intesa fra Georgia, Ucraina, 
Uzbekistan, Azerbaijan e Moldavia (bloc¬ 
co regionale dd «GUUAM») in occasione 
dd summit NATO di W ashington ha raf¬ 
forzato il sistema di alleanze di Teheran, 
Innanzitutto, tramite l'Iran la Russia 
riacquista il peso che è andata perdendo 
in seguito alla penetrazione degli interessi 
occidentali ndia CSI, Ma soprattutto Mo¬ 
sca eTeheran osservano con profonda in¬ 
quietudine il rafforzarsi ddia presenza 
turca ad est spalleggiata da^i Stati an^o- 
sassoni. Per le sovracitate ragioni di ordi¬ 
ne etnoculturale resta difficilevalutarele 
possibilità di un "blocco turco" animato 
da Ankara. Qudlo che è certo è il disa¬ 
stroso "effetto domino" che deriverebbe 
dall'esplodere deg/ì etno-nazionalismi 
disseminati lungo i vasti territori dd due 
paesi, oggi in fibrillazione dopo g/ì aventi 
dd Kosovo. L'intesa fra Russia e Iran co¬ 
stituisce dunque un momento fondamen- 
tale ddle rdazioni internazionali contem¬ 


poranee strutturato geopoliticamente, sa 
condo due assi: il primo rivolto contro la 
connessione turcaazera passa attraverso 
l'Armenia, il secondo verte sul comune 
coinvolgimento nd sistema di sicurezza 
dd Turkmenistan edd Tagikistan, con la 
preoccupazione di contenere un Uzbeki¬ 
stan suscettibile di convergenze con le 
manovre pachistane ndl'area. Investita 
dalle conseguenze negative dd dopoKoso- 
vo, la Grecia si è perfettamente resa conto 
dd pericoli derivanti dalla politica ameri¬ 
cana ndl'area ed ha iniziato ad sporgersi 
verso Teheran cercando di attrarre la par¬ 
tecipazione ddl'Unione europea ad un 
progetto di gasdotto fra Iran ed Armenia, 
Se per il momento essa rifiuta di aggiun¬ 
gere risvolti militari ciò non è da esclude¬ 
re 

Meditando sulle ragioni alla base dd- 
Tattegg'amento greco è fondamentale che 
in Europa occidentale si rivolga uno 
sguardo più attento alle manovre in atto 
sulla grande scacchiera eurasiatica. An¬ 
che considerando che dall'azione che ne 
conseguirà potrebbe dipendere l'esito dd 
confronto oggi in atto a Teheran. 

FABRIZIOVIELMINI 
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ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


LE Cronache 


l'Unità 


Martedì 13 luglio 1999 


^DisiribuitoaóOO studeiti un manualeaxi una 
stona di Staine. Idea per axitrastareii fenomeno 
curata da «Libera» ealtres^eantì-rackdi 
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Strozzinaggio 
4 arresti 


ROMA Un commerciante di 
Castel di Tusa, Antonino Poliz- 
zotto, 49 anni, è stato arrestato 
per usura etruffa dai carabinie¬ 
ri. Il provvedimento cautelare 
è stato firmato dal Gip di Mi¬ 
stretta Sandro Potestio su ri¬ 
chiesta del sostituto procurato¬ 
re Enza Napoli. A denunciarlo 
un mago disperato che non 
riusciva più a restituire un pre¬ 
stito usurario del 100 per cen¬ 
to. L'uomo, affetto da un tu¬ 
more, 6 mesi fa aveva avuto bi¬ 
sogno di 80 milioni per sotto¬ 
porsi ad un delicato intervento 
chirurgico all'Ospedale Cervel¬ 
lo di Palermo e si era rivolto al 
commerciante d'arredamento 
il quale però aveva preteso a 
garanzia anche il contratto 
d'acquisto della casa dove il 
mago vive con la figlia di 30 
anni, quasi cieca per il diabete. 
Polizzotto era già finito in car¬ 
cere lo scorso 25 maggio nel¬ 
l'Operazione «Venere» per un 
giro di prostituzione. 

Altri tre arresti, sempre sul 
fronte usura. Tre promotori di 
una fantomaticafinanziaria ge¬ 
novese sono stati arrestati dalla 
guardia di finanzacon l'accusa 
di associazione per delinquere 
finalizzata all'usura. NeH'ambi- 
to delle indagini sonostati se¬ 
questrati 86 contratti per l'ac¬ 
quisto di auto del valore com¬ 
plessivo di 2,2 miliardi, a fron¬ 
te di prestiti usurari di circa- 
mezzo miliardo, e interrogati 
una trentina di clienti. A finire 
inmanette sono stati Emilio 
Riggi, 50 anni, Antonio Fiore 
D'Amore, 66anni, genovese, e Francesco Ci ap¬ 
pellano, 49 anni, tutti residenti a Genova. Per 
concedere prestiti usurari, secondo l'accusa, sa¬ 
rebbe stato ideato un singolare meccanismo. Un 
annuncio sui giornali prometteva prestiti in bre¬ 
ve tempo, da 5 a 20 milioni, senza bisogno di 
particolari garanzie. A chi li richiedeva veniva 
proposto l'acquisto di un'auto nuova del valore 
tre volte superiore al prestito. Se il cliente accet¬ 
tava, mutuante e mutuatario si recavano presso 
alcuni autosaloni cittadini per istruire la pratica 
di finanziamento. AN'arrivo della vettura, il 
cliente doveva firmare una delega per la vendi¬ 
ta, impegnandosi a pagare regolarmente le rate 
fissate con la società finanziaria. 
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In 4anni crollo verticaledelledenunce 
Violante «Pronta integrazionealla legge» 
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ROMA Anchei fumetti possono cheun consiglio:«non prestarei 
servire per difendersi dall'usura, soldi all'usurato perchè non an- 
fenomeno chenegli ultimi anni drannoaluimaagli usurai». Il lo¬ 
da registrato il crollo delle de ro obiettivo, ha aggiunto, èuti- 
n un ce: da 4.000 del 1994all85 lizzarelavittima«comeunarete 
del 1998. Disegnato da Sergio a strascico per raccogliere più 
Staine e sceneggiato da Tane gentepossibiletrai parenti egli 
Grasso,ilfumettoanti-cravattari amici». Ottaviano Del Turco, 
èstato illustrato ieri al la presenza presenteanchelui all'iniziativa, 
del presidentedella Camera che hasottolineato gli ostacoli cultu- 
ha annunciato novità sul fronte rali cheancorasi frappongonoad 
della legge. La legge anti-usura, una efficace lotta contro l'usu- 
infatti, verrà presto integrata da ra.«Nella nostra azione per pro- 
un nuovo regolamento approva- muovere le associazioni contro 
todal consigliodei Ministri eora ilfenomeno-hariferito-nonab- 
all'esamedà Consiglio di Stato, biamo avuto risultati chespera- 
hadichiaratoViolante.«Credaci vamo.È difficile fare associare i 
siastataun'applicazionenon di- commercianti». Anche se l'usu- 
co eccessivamente rigorosa - ha rariguardasempredi piùcittàdel 
sottolineato Violante - ma non centro edel nord particolaripro- 
particolarmente attenta alla di- blemi si registrano nei piccoli 
namica dell'usura». Di qui la centri centro-meridionali. 

«L'usura è 
uncrimineche 
si combatte ef¬ 
ficacemente 
attraverso la- 
prevenzione, 
ossiamediante 
una educazio¬ 
ne ad un uso 
responsabile 
deldenaro»èil 
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CON Turrc lion 
\ TFOVERa' AL7m 
SOLUZIONE CA£ 
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Gli indirizzi 
per chi si trova 
in difficoltà 


ROMASoslmpresa 
ViaNazionale,60-00184 
tei. 06/47251 

sosimpres@confesercenti.it 
http://WWW.confesercenti.it 
Ambulatorio Antiusura Onius 
Via Girolamo Savonarola,39 
00195 Roma 
tel.efax06/44248215 
FondazioneAdventumOnlus 
Via Girolamo Savonarola, 39- 
00195 Roma 
tel.efax06/39725888 
LIBERA 

ViaMarcora, 18-00153 Roma 

tel.06/5840406-fax 

06/5840662 

http://www.libera.it 

libera@libera.it 

TEMI 

Centrostudisullalegalità 
ecriminalità economica 
Via Messina, 30-00198 Roma 
tel.06/44237264-fax 
06/44117518 


Una pagina 

dell'opuscolo 

di Sergio 

Staino 

sull'usura 

distribuito 

nellescuole 


IL DECALOGO PERSALVARS 


1) IN BANCA Rivolgiti subitoai superiori ddristitutodi cre¬ 

dito quando la banca ti nega un prestito e ti 
sembra un'ingiustizia. 

2) ATTENZIONE Al FURBI Denuncia subito se qualcu¬ 

no della banca che tl ha ne¬ 
gatoli credito tl Indica altri (privati o finanziarle) cui rivolgerti per 
avereun prestito. 

3) OCCHIO ALLE CLAUSOLE Leggi con attenzlonetut- 

teleclausol econ trattuall 

quandoti vieneconcessoll credito. 

4) PIANO DI RIENTRO Cerca di concordare un plano di 

rientro se Improvvisamente la 
banca tl chi edel I rimborso del credito. 


m OTTAVIANO 
DEL TURCO 

«È ancora 
molto difficile 
creare 
associazioni 
tra molti 
commercianti» 


messaggio I_I 

contenuto nel 
manuale eh e è 

stato distribuitonelle scuole che Noni, destinati dallo Stato a Co¬ 
hanno partecipato alprogetto munì e Regioni perchévengano 
«scuola e usura, per un uso re utilizzati ascopi sociali. La sola 
sponsabile del denaro», chesiè Ieggel09del'96haconsentito il 
svolto a Milano, Roma, Ostia e recupero di 411 beniperun valo- 
Caserta nell'anno scolastico ap- redi 120 miliardi e213 milioni, 
penafinito. E nel manuale ven- altri 14 miliardi e374milioni di 
gono indicati gli errori chefaMi- beni sono invecestati confiscati 
chele,ecomeevitarli.«Quandosi con il di 230dell'89.ll valorepiù 
èin mano all'usura-ha spiegato ingente confiscato è in Campa- 
TanoGrasso-siamonellapatolo- nia(34miliardi el24milioni),al- 
gia. Bisogna invece prevenire, e tri 30miliardi e810milioni sono 
l'educazioneall'usoresponsabile stati invecerecupenati in Cala- 
dei denaro èfondamentale. L'u- bria. Nelle due regioni è stato 
sura si combatteattraverso mol- confiscatorispettivamenteil 28e 
teplici soggetti, lebanche, lo Sta- il 26%dell'ammontarecomples- 
toei volontari cheti aiutano asu- sivo dei benitolti alla mafia. Un 
perarei problemi.Il calonellede altro26%riguardalaScilia,dove 
nunce dell'usurasignifica che è lo Stato harecuperatoperfini so- 
diminuitoiltassodifiducianelle ciali 31 miliardi e631 milioni di 
istituzioni daparte delle vitti- beni, 112immobili cheverranno 


5) LEHNANZIARIE Quando tl rivolgi ad una finanziarla 

assicurati chesla abilitata a esercita¬ 
re! I credito. 


numero verde 167-865021 
06/69922588 
numero verde 167-865020 
fax 06/69996465 


DAL LUNBlì AL VENERDÌ dalleote9 alle 17, 

IL SABATO, EI FESTIVI dalle oro 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


6) DIFFIDARE N on ri volgerti mal, per nessun a rag! one, a chi 
tl offredenaroln prestito con rapldeprocedu- 
rechledendotl In camblointeressi elevati. 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersClub, Carta| 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della cata, il numero e la data di scadenza. 


7) FONDAZIONI ANTIUSURA /Rivolgiti a un consorzio 

fidi 0 ad una Fondazlo- 
neantlusura più vicina alla tua città senessuna banca o finanzia¬ 
rla tl concedeun presti to. 

8) DENUNCIA L'USURAIO N on esltarea rivolgerti alla 

polizia. Prima denunci, pri¬ 
mati salvi. 


MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativannente 48 ore prima della data di pubblicazione: 


9) FATTI FURBO Quando tl Incontri con l'usuraio cerca di 
regi strare! econ versazi oni o di a vere testi - 

moni. 


Cerca II sostegno di un'associazione 
anti racket per farvalerel tuoi diritti. 


CONGRESSO NAZIONALE NETWORK-G 
14 E 15 LUGLIO 1999 NAPOLI 


I funzionari di polizia: «No ai sindacati esterni» 

Aliquò: «Coà si riduce la libertà di giudizio della P&>. Contrario anche il Sap 


"FRO/VTE del PORTO" 

GENER(a)ZIONE IN RETE: LA FRONTIERA DIGITALE 


In collaborazione con il Dip.to Aree Urbane e Innovazione 
dei Democratici di Sinistra 

AN'interno della festa nazionale de l'Unità sull'Innovazione 
MOSTRA D'OLTREMARE 
Piazzale V. Tecchio 52 

14 luglio 1999 

Ore 10.00 Saluto del Seg. Sinistra Giovanile di Napoli 
Massimiliano Manfredi 

Inizio lavori: relazione di Alessandro Genovesi presidente Network-g 
Ore 11.00 Dibattito 

"Lavoro senza rete, rete senza lavoro" 

Un piano nazionale per le nuove tecnologie 
verso il ministero dell'Innovazione 
Con: Giulio De Petra, Arturo Di Corinto, Nicola Frano, Valentino 
Filippetti, Michele Mezza, Gianfranco Nappi, Vinicio Peluffo 

Ore 16.00 Incontro con il Presidente del Consiglio Massimo D'Alema 

15 luglio 

Ore 10.30 Inizio Commissioni: 

-politica 

-ufficio peri progetti 
-campagne nazionali 
Ore 13.00 Interruzione lavori 

Ore 14.00 Dibattito, votazione ed eiezione gruppo dirigente 
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LA Politica 


l'Unità 


^Giovedì il facda a facda tra Veltroni e Arturo Parisi 
forse solo a fineluglio la riunionedi tutti i partiti 
Ouerda-Democratid, a Bologna il banco di prova 

Inoontro DsAsinello 
ma slitta il vertice 
dd oentrosinidra 

Primi dissensi nélefileda Democratici 
Orlando: «Siamo nati per unire; invece..» 



Romano 

Prodi 

leader 

dei 

Democratici 
e Walter 
Veltroni 
segretario 
dei 

Democratici 
di sinistra 

Del 

Castillo/ 

Ansa 


ROMA L'incontro Quercia-Asi¬ 
nelio allafinesi farà. Avverrà do¬ 
podomani, probabilmente in 
campo neutro, eperora, nel cam¬ 
po del centrosinistra, èl'unicano- 
tizia positiva. Nel senso chediffi- 
cilmentenell'incontrotrail verti- 
cedi Bott^heOscureequellodei 
Democratici si creeranno le pre¬ 
messe per realizzare l'annunciato 
e poi disdetto vertice sul futuro 
politico dell'Ulivo. Sono in pochi 
asperarechecguestoverticesi pos¬ 
sa svolgere prima della fine di lu- 
glio,sonomolti apensare chese si 
farà, sarà dopo l'estate, quan do un 
po' di cosesi saran n o eh i arite. 

La buona volontà però c'è, eco- 
metalevienelettadatutti ladeci- 
sionedi QuerciaeAsinello di an¬ 
dare a una prima schiarita. A Bot- 
tegheQscure,senzafarsi illusioni, 
ci tengono a spiegare il senso del¬ 
l'incontro con i Democratici: 
quello di tenere aperto il dialogo, 
in attesa di frutti che verranno a 
mente più fredda. Quando, per 
usareleparoledi palazzo Chigi, ci 
si sarà resi conto cheleliti del cen¬ 
trosinistra portano diritti alla vit- 
toriadi Berlusconi. Il nododifon¬ 
do, gira e rigira, è sempre quello: 
«quale» soggetto politico far na¬ 
scere. Una riedizione dell'Ulivo, 
cheescluda alcuneforze, o invece 
un'espressione organizzativa di 
tutto il centrosinistra attuale? Il 
dibattito è solo all'inizio, e il rin¬ 
vio del vertice, allo stato, èlacon- 
seguenzadi unadiversitàdi vedu¬ 
tela i Democratici eil resto della 
coalizione. 

Ma c'è dell'altro: gli echi delle 
elezioni non si sono ancora spen¬ 
ti, leripicchesuperanoi segnali di 
dialogo, gli obiettivi di alcuni par¬ 
titi, Asinelio in testa, stentano a 
definirsi. Proprio ieri unodei fon¬ 
datori dell'Ulivo chehaaderito ai 
Democratici, Federico Qrlando, 
ha espresso forti critiche per la po¬ 
litica del nuovo partito. «Samo 
nati per unire - afferma - invece 
stiamo dividendo». «Facciamo 
troppa tattica, e poca politica e 
questo mi allontanadai Democra¬ 
tici». Qrlando dicedi aver pronta 
una lettera di dimissioni in attesa 
di chiarimenti. Lopreoccupaladi- 
varicazionetra Prodi eDi Pietro e 
«la linea di progressivo inaspri¬ 
mento dei rapporti con il governo 


D'Alema, decisa non so se solo da 
Parisi 0 0 datutti i dirigenti demo¬ 
cratici». Qrlando attacca proprio 
sul temadi questi giorni: verticesi, 
verticeno. «Stanno facendo-dice 
- legrandi manovre tatti che: veri¬ 
ficasi ono, alugliooasettembre, 
maggioranza di governo da una 
parte, coalizione dall'altra...roba 
daprimarepubblicadi cui i Demo¬ 
cratici si sono voluttuosamente 
ubriacati...». 

Se peri repubblicani il verticeè 
più che mai necessario e urgente, 
per Botteghe Qscure e anche per 
palazzo Chigi sono i Democratici 
chedevonochiarireprimadi tutto 
a loro stessi che cosa vogliono. I 
ruoli sono diversi eseD'Alema in¬ 
cassa il sì al Dpefeal rilancio pro¬ 
grammatico del governo, evitan¬ 
do accuratamente di interessarsi 
del vertice, anzi dicendosi pronto 
«afareun passo in dietro», a Botte¬ 
ghe Qscure coltivano l'arte della 
tessitura paziente. «L'importante 
è - dicono - non disperderei! filo 
del dialogo». Anchesei segnali so¬ 
no tal i da scoraggi are i pi ù pervi ca¬ 
ci. 

La riprova di questa fase com¬ 
plicata è la vicenda del seggio bo- 
lognesedi Romano Prodi acuì do¬ 
vrebbe candidarsi proprio Arturo 
Parisi. «Sul collegio 12-diceM au¬ 
ro Zani, neosegretariodellaQuer- 
ci a boi ogn ese - bi sogn a parti re col 
piedegiusto,anzituttonel rappor¬ 
to trai Dsei Democratici». Per Za¬ 
ni non hasensorivendicarecandi- 
dature «naturali», come nell'Asi¬ 
nelio viene vista quella di Parisi, 
ma bisogna approfittaredi queste 
su ppl eti veper ri I an ci areregol eva- 
lidepertuttelesituazioni. Polena, 
in serata, ribadisceil senso di que¬ 
sta posizione, ossia il ricorso alle 
primarie, malofasottolineandoa 
sua volta che «se la candidatura 
che verrà suggerita per il collegio 
12 di Bologna sarà quelladel pro¬ 
fessor Artu ro Pari si, da partedei Ds 
non si potràchemanifestareil for¬ 
te apprezzamento per una solu- 
zionedi alto profilo edi rilievo na¬ 
zionale». Nel senso eh e, parodi ca¬ 
pire, lepri mariedovrebbero servi¬ 
rea «i n card i n are» n el I a feri ta aper- 
tadi Bologna, lacandidaturadi un 
uomo comeParisi checerto non è 
ai vertici della popolarità tra gli 
elettori diessini. B.Mi. 


L'IMTERVISTA ■ GIORGIO NAPOLITANO 



ALDO VARANO 

ROMA È una settimana importan¬ 
te, questa, per l'Ulivo. Vi saranno 
gli incontri bilaterali voluti dai De¬ 
mocratici tra tutte le forze del cen¬ 
trosinistra e al la fi ne potrebbe esse¬ 
re deci so Il vertice per far prendere 
alla coalizione la rincorsa per le 
elezioni regionali del 2000 e le po¬ 
litiche del 2001. Una pioggia di In¬ 
terviste, a partire da quelle del pre¬ 
sidente del Consiglio, Massimo 
D'Alema, e del portavoce dei De¬ 
mocratici, Enzo Bianco, all'Unità, 
arrivate dopo l'intenso lavorìo eie 
telefonate tra Veltroni, Prodi, D'A¬ 
lema egli altri leader del centrosi¬ 
nistra sembrano aver creato un cli¬ 
ma più favorevole, comunque lon¬ 
tano dalle contrapposizioni e dal 
nervosismi dei giorni scorsi. Gior¬ 
gio Napolitano, leader storico dies¬ 
sino, riconosce: «Mi pare che stia 
prevalendo un approccio più misu¬ 
rato e costruttivo grazie a uno sfor¬ 
zo compiuto da diverse parti. Le 
Interviste di D'Alema ed Enzo 
Bianco all'Unità hanno entrambe 
questo segno. Con Bianco ho dia¬ 
logato schlettamenteanchein mo¬ 
menti difficili della campagna elet¬ 
torale europea. Alle tensioni che 
sono seguite al vertice di palazzo 
Chigl si è studiato di porre riparo 
in modo particolareWalterVdtro- 
ni. Naturalmente non posso citare 
tutte le dichiarazioni e le Interviste 
che si succedono e si incrociano 
quotidianamente perché non rie¬ 
sco nemmeno a tenerne il conto. È 
anche questo un riflesso di quella 
frammentazione e litigiosità che 
ora si comprende di dover a ogni 
costo superare». 

Sembra sia scoppiata la pace. Co¬ 
sa sta accadendo? 

«Forseèun po' prematuro direcheè 
scoppiata la pace. M a certo si sta an¬ 
dando in quella direzione non fos- 
s'altro perlapercezionedel rischio a 


cui tutti nel centrosinistra si stanno 
esponendo. È difficile evitare che 
l'avversari o vi n ca I a guerra se I mper¬ 
versa la guerra nel proprio campo. 
Direi innanzitutto che può operare 
felicemente un istinto di sopravvi¬ 
venza riferì bilenon più solo-questa 
èlanovità-al partito o gruppo di cui 
si fa parte ma al I o sch leramento tut¬ 
todì centrosinistra». 

Insomma, leelezioni europee so- 
noservitedalezione? 

«S. Dopo quel "rompetelerighe" rl- 
soltosi In unalnauditadispersionedi 
llsteedi sigleneH'areadellamagglo- 
ranza di governo, dopo l'uso stru- 
mentaledl quelleelezioni eli ricorso 
senza freni al le possibilità offeiteda 
una scriteriata legge Iperproporzlo- 
n all sta, è venuto per fortuna II mo¬ 
mento della riflessionestimolato da 
tanti risultati deludenti, al di là del 
non risolutivo successo di una sola 
formazione, quella dei Democratici 
peri'Europa». 

È ormai vero che siamo passati 
dalla appartenenza di partito a 
quelladi schieramento cometeo- 
rizza, mi pare,ancheil presiden- 
tedel Consi glioneH'intervi sta al¬ 
l’Unità? 

«MI è parsa eccessiva per la verità 
qualche battuta di D'Alema nell'In¬ 
tervista all'Unità. Che la quota del¬ 
l'elettorato non più guidata nel voto 
daN'appartenenzaodallatradlzIone 
sia molto minorechenel passato, è 
Indubbio. Mail venir meno di una 
partedi essapuòrlsultare"marglnal- 
mente" determinante. Non si può 
sottovalutare la delicatissima que- 
stionedd comepreservareconsensi - 
penso ai Ds, cioèal maggiore partito 
della sinistra - legati alla rlafferma- 
zlone e riformulazione di determi¬ 
nati valori e riferimenti storici. Ma 
certamente convengo sulla necessi- 
tàdl conquistareerlconquistarevoti 
attraverso una "offerta" poi I tl ca con - 
creta econvincentechedeve venire 
nellostessotempodaclascun partito 
della coallzloneedallo schieramen¬ 


to nel suo complesso. Inteso come 
soggetto reai men teu n I tari o». 

Il centrosinistra vincesenon liti- 
gamaancheseil governofabene 
esequestovienepercepitodai cit¬ 
tadini. 

«Decisivo per le prospetti vedel cen¬ 
trosinistra daqui al 2001èchell go¬ 
verno D'Alema non solo "regga" ma 
si consolidi, porti avanti un'azione 
efficace, unapoliticaincisivaedi lar¬ 
go respiro, oltrei traguardi pursigni- 
ficativi giàraggunti eoltreleprove 
cosi impegnative - basti pensare al 
conflitto nel Kosovo - già superate 
con successo. E perciò sarebbe grave 


// 


I rapporti 
con il governo? 
Ho sempre sostenuto 
che serve 
più raccordo 
con la maggioranza 


n 


qualsiasi incertezza o ambiguità nel 
rapporto tratuttelecomponenti del¬ 
la maggioranza eli governo. È cioè 
Indispensabllechesi realizzi II massi¬ 
mo di sintonia politica edi collabo¬ 
razione parlamentare In campi cru¬ 
ciali, dalla politi ca estera allapolltica 
economicaesoclale». 

Il passaggiodallediscussioni sul¬ 
la strategia della coalizione a 
quel 1 0 programmatico, penso al- 
lariformadellostatosociale,po- 
trebbesegnaredifficoltà? 

«Non credo che si possa star fermi 
per e/itare l'insorgenza di contrad¬ 
dizioni nellamaggioranza. Fermo re¬ 
stando chec'èun interessecomunea 
rafforzarla bisogna presupporre la 
massi ma dispon Ibi I Ità al la ricerca di 
soluzioni condivise anche sul pro¬ 


blemi più controversi. Un buon 
esempio vienedall'intesa raggiunta 
sulla parità scolastica. Marni preme 
sottolineareduequestioni cheperla 
verità ho sentito e sollevato anche 
quando ero membro del governo, 
con Prodi presidentedel Consiglio». 

Cominciamocon laprima. 

«Èquelladel raccordolndlspensabl- 
letra governo, presi dentedel Consi¬ 
glio, singoli ministri daun lato, espo¬ 
nenti ddia maggioranza dall'altro, 
nel corso del processo di formazione 
dellesceltepiù Importanti del gover¬ 
no. Certo, poi sappiamo chequal sia¬ 
si disegnodi leggeequalsiasi decreto 
delegato viene sotto¬ 
posto al vaglio del Par¬ 
lamento. Ma lo sforzo 
vacomplutoancheprl- 
ma, aggiungendo solo 
cheessoèresodi certo 
più faticoso dall'alto 
numero delle compo¬ 
nenti politi chedi mag¬ 
gioranza. Lo so, lo so 
bene. Ma non è saggio 
prendere scorciatole 
perevitareun confron¬ 
to complicato». 
Passiamo alla se- 
condaquestione. 

«È quella della essenzialità del rap- 
po Ito tra govern o eparti tl, forzepo 11 - 
tiehe, schieramento del centrosini¬ 
stra nel suo Insieme, ancheal finedi 
far fruttare in termini di consenso la 
linea e l'azione del governo. Deter- 
mlnanteèdl certo lavallditàdi quel- 
l'azloneeancheli prestiglodel presi¬ 
dente del Consiglio. Ma non basta. 
"L'Intendenzanon segue". Il partito 
- parlo dei Ds come maggor forza 
ddloschieramento-nonsi mobilita 
se non è informato e partecipe, se 
non aderisce con convinzione alle 
scdte dd governo e se non ha sue 
motivazioni Ideali epolltichedi ca¬ 
rattere generale. Richiamo qui an- 
cheuntemacheho accennato In un 
mio articolo sull'Unità. S pone In 
Italia-comein InghilterraoGerma¬ 



nia-Il tema dd ruolo edd modo di 
operaredd leader, si a egli primo mi¬ 
nistro emassimoesponentedd par¬ 
tito di governo (In un sistema bipar¬ 
titico) odd principalepartitodi go¬ 
verno (In un sistema blpolareoten- 
denzi al mentebi poi areeancora assai 
frammentato come qudio Italia¬ 
no)». 

E un rixhiochesi sta correndo? 

«Ho parlato di ruolo e di modo di 
operareperchéc'èqualcosadi ogget¬ 
tivo ndia tendenza a una certa soll- 
tudlneo a un certo arroccamento In 
un'erapollticacosifortementecarat- 
terlzzata da un fenomeno di leaderi¬ 
smo. Al di làdlclò,perchélarlflessio- 
nesu tutti questi temi, elo sforzo di 
ri composizioneglàavvi atosi, proce¬ 
dano in modo soddisfacente biso- 
gnaaffrontarein modo più schietto, 
esesivuoleruvido,laquestioneddla 
frammentazione ndl'area dd cen¬ 
trosinistra, ddia sua dispersione in 
piùdi dieci partiti egruppi...». 
Onorevole Napolitano, ma come 
bisogna procedere per superare 
laframmentazionesenzaumilia- 
releidentità? 

«Il rllanclodi un soggetto unitario di 
centrosinistra non può signlflcare- 
siamo tutti d'accordo, spero - nessun 
partito unico, nessuna negazionedi 
Importanti Identità partitiche, nes¬ 
suna compressionedi diversità poli¬ 
tiche e culturali. Ma c'è qualcuno 
eh e possa sosten erea voceal ta eh e I e 
tradizioni e le Ispirazioni politiche 
eh e h an n 0 fatto I a stori a dd I a demo¬ 
crazia Italiana e che - ovviamente 
rinnovandosi - possono ancora fare 
da lie/ito per il suo sviluppo sono 
cinque, otto, dieci solo ndl'arco dd 
centrosinistra? Questo davvero sta 
diventando un alibi per mantenere 
rendite e possibilità di condiziona¬ 
mento all'Interno di una schiera¬ 
mento di governo che deve Invece 
fondarsi su alcuni davvero incon¬ 
fondibili eirrinunciabili filoni stori¬ 
ci comedementi di autentica diver¬ 
sità, pi ural I tà eri cch ezza». 


SANTILARIO D'ENZA Appunta¬ 
mento sotto «la torre», che In realtà è 
un traliccio deH'End, piantato In 
mezzo alla festa dell'Unità. Lassù 
sventolano le bandiere dd Ds e del¬ 
l'Ulivo. «Questaèunasezionefortein 
una terra forte. Per tenere In piedi 
questa festa - l'anno scorso l'Incasso è 
stato di 829 milioni - cl vogliono 400 
volontari. Però, se discuti di "politi¬ 
ca", In sezione non vengono più di 
50 persone e le devi chiamare per te 
lefono, una ad una, e sono sempre le 
stesse. I giovani, poi...». 

Giordano Colli, segretario dell'U¬ 
nione Comunale Sant'llarlo - Caler¬ 
ne, ha 25 anni e si sta laureando In 
giurisprudenza. «Qui a Sant'llarlo la 
Sinistra giovanile non esiste Non è 
però che i giovani pensino solo al le 
vero 0 alla macchina. Sono ragazzi 
che fanno la fila per diventare volon¬ 
tari della Croce bianca, per assistere 
gli anziani o fare compagnia ai malati 
in ospedale La spiegazione è sempli¬ 
ce Tu parti con l'ambulanza, soccorri 
Il motociclista caduto a terra, gli salvi 
la vita, e al la sera sei contento, perché 
hai fatto qualcosa di bello, positivo e 
soprattutto concreto. In politica tutto 
è più complicato. Il problema è fare 
capire che anche II volontariato poli¬ 
tico può dare risultati, a te ed al tuo 
paese. Questo è II nodo vero». 

Domenica mattina, la sezione di 
piazza ddia Repubblica è chiusa, per- 


VIAGGIO TRA I D5/1 


«La Strada per cambiare? Proporre la politica come una delleformedi volontariato» 


JENNERM ELETTI 

ché «la festa prosciuga tutte le risorse 
umane». So^esa la diffusione dell'U¬ 
nità (chequi sopravvive) perchéi dif¬ 
fusori - militanti - volontari sono già 
impegnati ad arrostire porcelli al ri¬ 
storante sardo o a pulire II pesce da 
mettere sulle griglie Sospesa anche la 
politica. In questi giorni. Nessun «di¬ 
battito», né In se 
zlone né alla fe 
sta, che finirà II 
18 luglio. 

Il segretario Ds 
non si tira Indie 
tro. «È almeno 
da cinque anni - 
precisa - che nel¬ 
la festa non 
montiamo lo 
spazio dibattiti. 
& non arrivano 
Veltroni o D'Ale 
ma, 0 gli altri due o tre che sono noti 
perché sono spesso In televisione, la 
gente non viene». Si è preparato, il se 
gretarlo. Sabato notte - dopo II turno 
In birreria - ha letto anche gli articoli 
sul seminarlo tenuto In convento per 


discutere delle sezioni. «Una mia Idea 
me la sono fatta. Veltroni e Passuello 
hanno parlato di un partito nuovo e 
moderno che è frenato da forme vec¬ 
chie. D'accordo, le forme vecchie cl 
sono. Mail partito nuovo e moderno, 
a dire II vero c'è e non c'è. Si è parlato 
di autonomie tematiche, ma queste cl 
sono da un pezzo. Altre proposte, co¬ 
me quella delle «adesioni su singoli 
temi», rischiano di restare sulla carta. 
Non credo - faccio un esemplo - che 
l'AvIsdl Sant'llarlo si metta d'accordo 
con noi per la raccolta del sangue. Se 
usiamo grandi parole o presentiamo 
progetti non realizzabili, tutto resta 
come prima. ». 

Un'Idea, uscita dal seminarlo, gli 
sembra giusta. «La strada per cambia¬ 
re davvero - dice - è proporre la politi¬ 
ca come una delle forme di volonta¬ 
riato. I giovani vanno alla Croce bian¬ 
ca, e non entrano nella Sinistra giova¬ 
nile o nel partito, perché oggi la poli¬ 
tica è II male ed II volontariato èli be¬ 
ne. Certo, usciamo fuori da un perio¬ 
do un pò scemo. GII anni di tangen¬ 
topoli, discussioni a non finire solo 


sulle Finanziarle. È difficile avere e 
proporre pensieri lunghi, progetti. 
Ideali... Ma è qui che cl giochiamo II 
futuro». 

C'è anche lo sponsor, alla festa del¬ 
l'Unità. È un negozio di scarpe che 
annuncia la «rottamazione». «Il vo¬ 
stro usato lo supervalutlamo lire 
10.000, escluse ciabatte e pantofole. 
Le calzature rottamate saranno devo¬ 
lute In beneficenza». Direzione, am¬ 
ministrazione, magazzeno, cucine: 
tutto funziona come un orologio. «Il 
partito del cinquantenni - dice Gior¬ 
dano Colli - si è messo In discussione 
da solo, e ha affidato a noi giovani la 
direzione politica. I più anziani conti¬ 
nuano però a tenere In mano l'orga¬ 
nizzazione, e questo Impegno cl per¬ 
mette di fare feste come questa. Qr- 
mal sono una rarità, anche dalle no¬ 
stre parti. Se non riuscissimo più a fa¬ 
re la festa, sono certo che perderem¬ 
mo metà degli Iscritti. Lavorando as¬ 
sieme, si mantengono i contatti, in 
qualche modo si discute. E qui i gio¬ 
vani vengono, a fare i camerieri o a 
gestire la birreria. Non tanti, macl so¬ 


no. Certo, con loro si parla più di 
concerti che di politica, ma almeno si 
stabilisce un contatto. Nei paesi dove 
non c'èpiù lafesta, c'èil blackout to¬ 
tale». 

Un giro di chiave, ed ecco la sezio¬ 
ne A destra la redazione del «Giorna¬ 
lino santllarlese», che esce da cln- 
quant'annl e non ha mal saltato un 
mese «1.500 abbonamenti, arriva In 
quasi tutte le famiglie, e cl lavorano 
una ventina di giovani». A destra l'uf¬ 
ficio del ^retarlo e la sala dibattiti, 
con un disegno di Guttuso. Potrebbe 
essere chiamata la «sala del club del 
cinquanta», perché ormai da molto 
tempo cinquanta sono quelli che en¬ 
trano e parlano fra di loro. 

«In questo ultimo anno si è discus¬ 
so della guerra, della lista per II Co¬ 
mune del plano regolatore, della 
scuola, della riforma dello stato soda¬ 
le... Una sola volta II pubblico è rad¬ 
doppiato, raggiungendo quota cento. 
Non si parlava del futuro del nostri fi¬ 
gli, ma del 41%, Il contributo dato dal 
governo a chi ristruttura una casa o 
un appartamento. Della guerra si è 


■ SANT'ILARIO 
D'ENZA 

Giordano Colli 
giovane dirigente: 
«Sezione piena 
solo quando 
si parla 

di cose concrete» 


parlato anche troppo. MI spiego. Per 
prima è venuta ElenaMontecchI, sot¬ 
tosegretario ed In linea con II governo 
e la federazione reggiana. Poi è venu¬ 
to Fausto Glovanelll, deputato, critico 
con la linea del partito. Chi c'era, ha 
avuto l'Impressione di un partito plu¬ 
ralista, vivace, aperto, maanchedi un 
partito che sta lì 


in mezzo e non 
riesce a decidere 
la rotta da segui¬ 
re Succedesse so¬ 
lo per la guerra... 
Su ogni questio¬ 
ne cl sono due 
sensibilità diver¬ 
se. Prendi lo sta¬ 
to sodale. C'è 
chi vuole rifor¬ 
mare questa roba 
che scotta nel 


■ LE FESTE 
DELL'UNITÀ 

«Se non 
riuscissimo 
più a fare la festa 
perderemmo 
metà 

degli Iscritti» 


modo più equo e di sinistra, e chi è 
Invece convinto che la sinistra al go¬ 
verno, se tocca le pensioni, diventi di 
destra. Stesso discorso per la giustizia, 
letasse, lo sviluppo... Il risultato èche 
tu stai In mezzo al guado». 


«Non vogliamo Insegnare II mestle- 
reaVeltronl ePassuello... SperocI sia¬ 
no forme nuove del partito, ma lo 
non le vedo. Sul contenuti però biso¬ 
gna decidere. Si studiano regole preci¬ 
se, e si va ad un congresso che non sia 
come quelli degli ultimi anni, dove 
non si è scelta una linea politica. Se 
non fai cosi, avrai un partito buono 
per tutte le stagioni, vale a dire per 
nessuna». 

Cl si siede un attimo al tavolo della 
sala, che potrebbe raccontare migliala 
di serate con «relazione - Interventi - 
conclusioni», «lo almeno ho tagliato I 
tempi. Una relazione non dura più di 
venti minuti». Adesso Giordano Colli 
parla di una «terra nuova», e pensi 
che sia una frontiera kennedyana, 
con spazi di conquista per un partito 
nuovo, moderno... «Ma no. La terra 
nuova è un podere di 15 biolche, che 
abbiamo appena acquistato. Ci co¬ 
struiremo sopra una casa uguale alle 
vecchie case coloniche, e sarà la base 
per la festa del! Unità. Adesso slamo 
In affitto, e montare e smontare cl co¬ 
sta sempre più fatica. L'età media de¬ 
gli Iscritti non l'ho mal calcolata, mi 
spaventa. In questo partito dove par¬ 
lare di politica pura è sempre più dif¬ 
ficile, la festa r^a II luogo dell'Incon¬ 
tro fra di noi e con la città. Aspettia¬ 
mo le forme nuove. Ma se buttiamo 
via lo pazio dove cl mescoliamo con 
gli altri, oggi, cosaci resta?». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


WoodstDck sul bomberdiete 

Un'exbasmilitareperil Festival di <T)aceamoreemusia» 


IL COMMENTO 


DAI REM ASPRINGSTEENJLROCK HA VOGLIA DI SEMPLICITÀ 

ALBA SOLARO 


M ilioni di dollari in multeperob¬ 
blighi burocratici affrontati in ri¬ 
tardo, mistero su chi fornirà i wa¬ 
ter portatili per centinaia di mi- 
gliaiadi spettatori, ma lo show de¬ 
ve andare avanti: i promotori di 
Woodstock 1999, che si terrà in 
unaexbasedei B-52aRome(New 
York) dal 23 al 25 luglio, promet¬ 
tono che il festival si farà. Gli ap¬ 
passionati chesi raduneranno per 
il trenten naie del festival del 1969 
verranno accolti proprio da un 
bombardiereB-52 «monumento» 
che ricorda chefino al 1993 l'area 
era proprietà delIa U sAi r Force, Ia 
stessa eh escaci cava milioniditon- 
nellatedi bombe sul Vietnam, at¬ 


tirando la protesta delle moltitu¬ 
dini radunate a Woodstock. Il fe¬ 
stival originale si svolse qualche 
centinaia di chilometri più a sud, 
nella cittadina di Bethel. «È una 
straordinaria ironia», dice Mi¬ 
chael Lang, 54 anni, già organiz- 
zatoredel primofestival, «etutti la 
afferrano. È stupendo usare que¬ 
sta struttura da milioni di dollari 
per un concerto rock». Langècer- 
tochetutti i problemi verrannori- 
solti, echein setti man a verranno 
pagatelemultealleautoritàlocali. 
Finora Woodstock 1999 ha ven¬ 
duto 150.000 biglietti, ma gli or¬ 
ganizzatori puntano a 375.000 
spettatori peri tre giorni di musi¬ 


ca, eh eved ran n o n om i cornei n sa- 
neClown Posse, Limp Bizkitelce 
Cube. Nel 1999, oltre al la musica, 
ci saranno molti segnali che «i 
tempi stanno cambiando», come 
cantava Bob Dylan : verrà costrui¬ 
ta una torre trasmissioni per ga¬ 
ranti relacoperturaallemigliaiadi 
telefonini che saranno in funzio- 
nenellazonaeverranno installati 
14 ban comat (al l'epocagl i h i ppi es 
ven d 0 /an 0 cassed ' acq u a a 2 5 cen- 
tesimi).Suinternetsipuògiàcom- 
prarela maglietta ufficiale, il con¬ 
certo si può vedere in diretta su 
Pay pervieweaNataleci sarà i I co- 
fanetto con cd e video con tutta 
l'esibizione. 


S embravano cosi lontani eminuscoli, i 
R.em., sul palco ddloStadio di Bolo¬ 
gna l'altra sera. Non c'erano i soliti 
megaschermi a fargli da lented'ingrandi- 
mento, a rimandare in formato gigante 
l'espressione del le loro facce le loro mani 
sulle chitarre. Sembra cosa da poco, una 
scelta estetica, einveceèmolto di più, cor¬ 
risponde a una filosofia, riassumibile in 
una parola quasi banale: chepoi èia sem¬ 
plicità. La semplicità del contatto diretto, 
dei di scorso senza mediazioni. I Rem, cosi 
piccoli e distanti su quel grande palco se¬ 
mi-spoglio, in realtà erano vicini, molto 
più vicini al pubblico di tanterockstarcon 
i loro megaschermi, i palchi formato 
astronave, le passerelle meccaniche che 
scendono tra la gente Colpisce, questa 


«ostentazione» di semplicità, in una rock 
band di dimensioni planetarie. Che riem¬ 
pi egli stadi, edunquedovrebbepuntaread 
amplificareal massimo la propria imma¬ 
gine. Invece Michael Stipe e soci vanno 
nella direzione opposta, scelgono il lusso 
del «Io-fi», cornea direbassa fedeltà, spet¬ 
tacolarità pre-tecnolqgica, estetica dd di¬ 
messo e dd povero. È un lusso, di questi 
tempi. Che solo i grandi possono permet¬ 
tersi. 

Ndlescorsesettimaneun'altra tournée 
ha attraversato l'itali a. La tournéedi Bru¬ 
co Springsteeen; eanchelì, abbiamo visto 
un grande palco spoglio, senza scenogra¬ 
fie, senza luci pazzescheeeortinefumoge- 
ne, sologlistrumenti, eimusicisti, la forza 
ddi'amicizia cheli tienelegati insieme, la 


forza dd le canzoni. E poi a Monza Roó 
semprel 'altroieri, mentre! Rem sbarcava 
no a Bologna, gli A erosmith salivano sl 
palco dd l'Autodromo al le quattro dd pc 
meriggio, col solealto eil palco nudo; sh. 
pendo tutti, con una mossa da anti-div 
un concerto di rock'n'roll tiratissimo, 
non risulta chequalcunosi sia lamentai 
per l'assenza di scenografia. Insamma, I 
semplicità evincente? M a^ri si, per para 
dosso, in quest'era dd digitaieemuitimi 
diale; a patto chenon ci sia dietro alcun 
nostalgia per epoche lontane dove la ta 
nologia era ancora un po' stracciona, 
nessuno snobismo, ma solo l'integrità c 
una musica che basta a se stessa e cere 
palcoscenid spogli perché ritiene che I 
semplidtàsia, in fondo, un valore. 


Diritto d'autore^ non solo Sae 

Ds una legge contro il monopolio. Ai Beni cuiturali la «sorveglianza» 


Tre miliari 
(d'incasso 
perii Festival 
(di Spoleto 


ROMA LaSiaenonavràpiù il mo¬ 
nopolio per la tutela del diritto 
d'autore e nuove associazioni di 
rappresentanza potranno nasce¬ 
re: èunadellenovità più significa¬ 
tive della bozza di legge proposta 
dai Ds, per iniziativa dei deputati 
Grignaffini e Bracco, che ieri 
l'hanno illustrata nel convegno 
«Spettacolo Italia», organizzato a 
Roma. Partendo dal concettofon¬ 
damentale eh e «I a creazjptie este¬ 
tica è un bene 
pubblico», i 
promotori del 
progetto han¬ 
no ribadito l'e¬ 
sigenza di rego¬ 
le certe nella 
gestionedel di¬ 
ritto d'autore, 
sottolineando 
la necessità di 
integrazione 
fra interesse 
pubblicoeinte- 
resseprivato. 

Una«nuova»Siae,eun «merca¬ 
to libero», dunque, con una dele¬ 
ga eh e ren derà possi bi I el a creazi o- 
nedi associazioni per la riscossio¬ 
ne dei diritti, soggette, natural¬ 
mente, ad alcune r^ole. Ma c'è 
anche un'altra novità importan¬ 
te, che riguarda la Siae: «La sorve¬ 
glianza passa dalla Presidenza del 
Consiglio al ministero dei Beni 
Culturali - annuncia Giovanna 
Grignaffini - proprio persottoli- 
n eare eh e deve spettare al I o Stato 
l'attività di promozionedellacul- 
tura». 

Lapropostadi leggeprevedeper 
il Governo la delega ad emanare 
un decreto legislativo che «disci¬ 
plini lacostituzioneelastruttura- 
zionedelle nuove forme organiz- 
zativedi rappresentanza del dirit¬ 
to d'autore», nonché la revisione 
della legge su questa materia, che 
ormai haquasi 60 anni (leggeBot- 
tai del '41). Si avverti va la necessi¬ 
tà- ha continuato Grignaffini -di 
un'ampia iniziativaculturaleche 


«metta i I n ostro paeseal I a pari con 
altrenazioni europee dovel'auto- 
re è riconosciuto, compreso, ap¬ 
prezzato». Non «rimosso» come 
in Italia, da una società chesotto- 
valuta le idee, il lavoro di creazio¬ 
ne, l'originalità del progetto. La 
riorganizzazionedella Siaepreve- 
decheil presidentesianominato 
con decreto del Capo dello Stato, 
su proposta del Presidente del 
Consiglio. Dovrà venir nominato 
tra persone di «comprovata espe- 
rieneza e qualificazione». Il Cda 
sarà composto da lui, da un com¬ 
ponente di ciascuna commissio¬ 
ne, da un rappresentante del Mi¬ 
nistero dei Beni Culturali, da un 
rappresentante del Ministerodel- 
leFinanzeOltrearemunerarei di¬ 
ritti dei titolari, i proventi econo¬ 
mici della gestionesaranno desti¬ 
nati purea «sostenerevarieforme 
di creazioneartistica, a salvaguar¬ 
dare e promuovere il repertorio 
nazionale». Convinto della pro¬ 
posta appare M auro M asi, di retto¬ 
re del Dipartimento Informazio¬ 
ne e Editoria della Presidenza del 
Consiglio, a cui è stato affidato il 
recente commissariamento della 
Siae; Masi ha definito il progetto 
«un passo in avanti», un «segnale 
di attenzione da parte del Parla¬ 
mentai tema del di ritto d'auto¬ 
re. 

PerGiuseppeGiulietti, respon- 
sabileDsperl'Informazione, l'in¬ 
dustria della cultura edellacomu- 
nicazione rappresenta «un pezzo 
del patrimonio culturale e im¬ 
prenditoriale del Paese». Perciò è 
necessario che «a una liberalizza¬ 
zione del mercato delle reti corri¬ 
sponda una molti plicazionedegli 
autori : sono duel ibertà - ha sotto- 
lineatoil parlamentare-chedevo- 
no procedere accompagnate». E 
ha lanciato una proposta: chel'l- 
talianel 2000 si candidi a ospitare 
gli Stati generali della Cultura eu¬ 
ropea, anticipando una proposta 
chei Dsfarannoal Governo ealla 
ministroMelandri. R.B. 


Il 


Potranno 
nascere 
nuove 
società per 
riscuotere 
i «diritti» 


n 



Dischi ad un'esposizione d'arte. Anche gii autori musicai i coinvoiti nei riordino deiia Siae 


ARNONE DELL'ANAC 


<Con Internet il cambiamento èneoessarìo» 


BRUNO VECCHI 

Abolire la Sae, la società italiana autori 
ed editori, alla quale II comune cittadino 
deve versare il suo obolo ogni volta che 
vede un film, acquista un libro, compra 
un disco? «Non mi sembra che la propo¬ 
sta di legge sul diritto d'autore del Ds 
Giovanna Grignaffini e Fabrizio Bracco 
vada in questo senso», è l'impressione di 
Giovanni Arnone, responsabile dell'Anac 
(associazione nazionale degli autori cine¬ 
matografici), raggiunto telefonicamente 
al termine del convegno «Spettacolo Ita¬ 
lia», organizzato ieri a Roma dai Ds. «Ma 
è vero che la Sae ha bisogno di un nuovo 
statuto. Deve diventare un'associazione 


più attiva nella promozionedel prodotto, 
dell'ingegno italiano all'estero e non solo 
un ente di riscossione. E questo è appun¬ 
to il senso della proposta di Grignaffini e 
Bracco, che mi sembra molto coraggiosa, 
innovativa e indi^ensabile soprattutto 
in questi anni dominati da Internet». 

Dovehaf al I ito,secondo I ei, I a Si ae? 

«Non è riuscita a rinnovarsi. A darsi delle 
nuoveprospettive. Così facendo, èdiventa- 
tasinonimodi balzello. Faci leda ri scuotere, 
quando si trattadei biglietti degli spettacoli. 
Più difficilequandosi trattadei diritti d'au- 
torenon versati dallereti tei evi si ve pubbli¬ 
che, privateo estere. La Sae ha dimostrato 
di essere impreparata. Fuori dal tempo». 

Nel ridisegnarneun nuovo ruolo, apri reanche 

un tavolodelletrattativecon i diretti interes¬ 


sati , autori ed editori, potrebbeessereuti I e? 

«Spero si nceramenteche la propostafaccia 
discutere. E che, da qui a fine settembre, 
quando dovrebbe arrivare in Parlamento, i 
soggetti interessati abbiano modo di fare 
delleosservazioni». 

Senza una riforma, invece, che quadro si pre¬ 
senterebbe? 

«Il rischio è di andare a fondo, perché già 
adesso molti autori cheoperanosui mercati 
internazionali, preferiscono farsi tutelare 
dalle Sae locali. La proposta di legge, per¬ 
metterebbe loro ancora di operare quando 
vogliono in autonomia, macon lagaranzia 
di una presenza attiva e propositiva di una 
Sae italiana sempre meno carrozzone e 
semprepiù soggetto con ri sorse ed energie 
si mi I i ad unasoci età privata». 


SPOLETO Con circa tre miliardi 
d'incasso si èconcluso l'ultimo Fe¬ 
stival del Novecento. Il primo del 
Duemila si avrà tra il 30 giugno e 
il 16 luglio. Ed è certo cheli Con¬ 
certo in piazza sarà affidato al 
grande poema sinfonico di 
Haydn, La creazione. Nell'Incerto 
si profila, invece, una inaugura¬ 
zione con L'enfant et les sortilèges 
di RaveI, nonché la ripresa, nella 
versione originale, dell'opera The 
Saint of Bieecker Street, di Gian 
Carlo Menotti che dal prossimo 
anno - dice - a Spoleto sarà solo 
uno spettatore. Tutto ora è nelle 
mani di Francis Menotti presiden¬ 
te e direttore artistico del Festival. 
Guerra e Pace di Prokofiev è stata 
un successo, come lo spettacolo 
equestredi Zingaro. Il concerto in 
piazza è andato a suoni spiegati, 
rientrate le minacce della pioggia. 
Richard Hickox con l'orchestra 
del Festival, Coro russo e cantanti 
per tre quarti applauditi in Guerra 
e Pace, ha diretto, dopo L'Itaiiana 
in Aigeri, il baldanzoso, svelto ed 
elegante Gioria di Pouienc, non¬ 
ché l'emozionante Staibat/Water di 
Rossini. Successo pieno, che am¬ 
morbidisce i rapporti Festival 
Fondazione e dovrebbe sollecitare 
sponsor e burocrazia a smetterla 
con il far giungere i contributi 
con ritardo. Non c'è ancora, però, 
una linea teatrale che dia alla pro¬ 
sa l'imponenza che ha avuto que¬ 
st'anno la musica con Guerra e Pa¬ 
ce. Le buone idee non mancano e, 
come si è fatto con Pouienc (ri¬ 
portato nel Festival nel centena¬ 
rio della nascita), così potrebbe 
succedere con Eduardo che, nel 
Duemila sarà ricordato nei cento 
anni della nascita: 24 maggio 
1900. Menotti vuol fare lo «spet¬ 
tatore», ma gli spettatori tanto 
più sono utili quanto più sanno 
avvertire il trend del momento. 
Francis, del resto, fino all'altro ie¬ 
ri, era appunto uno spettatore, 
anche lui. Buon Duemila al Festi¬ 
val. ERASMO VALENTE 
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LO Sport 


l'Unità 


NORTHAMPTON (Inghilterra) 
Schumacher migliora. Rimarrà 
al l'ospedal e si cu ramen te an eh e 
domani, ma è in netta ripresa. 
Tanto che ieri, nonostante fos¬ 
sero passate meno di 24 ore dal 
pauroso incidente di Slversto- 
ne e rintervento ehirurgico per 
lariduzionedellefrattureatibia 
e perone, M ichael ha avuto vo¬ 
glia di cucina cinese e ha «co¬ 
stretto » i I suo fi si oterap i sta, l'i n - 
diano Balbir Sngh, ad uscire 
dal l'ospedal e e procurargi i per¬ 
sonal men tei piatti preferiti. 

Ride e scherza, Schumi, ha 
passato il brutto momento egià 
pensa al futuro. «Sono fortuna¬ 
to a essere vivo», ha detto ieri 
tram ite i I suo portavoce, H ei n er 
Buchinger. «Se ne sono uscito 
soltanto con una gamba rotta - 
haspiegato-ègrazieai progressi 
fatti dallevetturedaqualchean- 
no. So chenon potrò gareggiare 
per due 0 tre mesi e che non ho 



Schumacher scherza e ride 
e ordina un pranzo cinese 


più alcuna 
possibilità di 
essere que¬ 
st'anno cam¬ 
pione del 
mondo - ha 
aggiunto - ma sono molto fidu¬ 
cioso di potertornarea condur¬ 
re una Ferrari in Formula 1 pri¬ 
ma della fine della stagione. 
Prendo le cose in maniera posi¬ 
tiva, non sono depresso e ho 
fretta di tornare. L'incidente? 
M i sono spaventato - ha detto - 
perché è la prima volta che mi 
capitain carriera. All'inizionon 
potevo uscire dalla vettura e 
questo mi haturbato. Poi ho vi¬ 


sto leregistrazioni videodei l'in¬ 
cidente, due o tre volte, e non 
era poi coà drammatico». 

Mentre al General Hospital 
arrivano molti fiori, per lo più 
mazzi rossi (maanchetrentasei 
rose in una composizione con 
bacche della cosiddetta erba di 
San Giovanni, un antidepressi¬ 
vo) il bollettino medico letto in 
mattinata dal direttoregenerale 
David Wilson accompagnato 
dal chirurgochehaoperatoii pi¬ 
lota, Bill Ri bbans, è otti misti co e 
parladi uno Schumacher vispo 
e che muove le gambe: «Non si 
può dire ancora quando potrà 
tornarein pista-hadetto il chi¬ 


rurgo - se fosse un paziente co¬ 
mune, direi quattro mesi, ma in 
questo caso si può dire che do¬ 
vrà restare fermo non meno di 
sei settimane». 

LamoglieCorinnehatrascor- 
so la notte in ospedale (non ci 
sono stanze private ma il pilota 
tedesco è stato sistemato in una 
camera in cui ha potuto dormi- 
redasolo).nellanottehariposa- 
totranquillamenteeieri matti¬ 
na ha effettuato i primi esercizi 
fisici. Sei medici inglesi decide¬ 
ranno di dimetterlo oggi o do¬ 
mani («non lo vedrà nessuno, 
non vogliamo fotografi», ha 
detto Todt) Schumi «dovrà co¬ 


munque passare un'altra setti¬ 
mana in una struttura ospeda¬ 
liera». 

Domenica sera sono passati 
al l'ospedal e i I fratei I o Ralf, J ean 
Alesi, poi ieri Damon Hill (con il 
qualeha riso e scherzato per un 
quarto d'ora). Jean Todt ha tra¬ 
scorso la notte in albergoeloha 
visto ieri mattina. «Sta ben e-ha 
raccontato il ds - ha fame, ha 
mangiato, ha chiesto di avere 
u n tei evi soreedel I ecassette». 

«La decisione di far operare 
Schumi d'urgenza-haaggiunto 
T odt - èstata presa perchéabbi a- 
mo visto chequi c'eragentebra- 
va, abbiamo avuto contatti col 
dottorSaillant, di Parigi, cheha 
condiviso la scelta di farlo ope¬ 
rare qui. D'altra parte a Mia- 
chael faceva male la gamba, 
inutile perdere altro tempo». 
Todt ha poi lasciato l'ospedale 
per raggiungere Maranelio con 
un aereo privato. 



E se ciolpe^e fosse lo Sterzo? 

Le cause del rincidente il blocco dei freni non convince 


fnec,r-., 


PAOLO FI LI SETTI 

MILANO L'impressionante 
schianto di Schumacher alla 
curva Stowe nel corso del primo 
giro del Gran Premio di Gran 
Bretagna ha riproposto nella 
sua dinamica la drammatica 
uscita di Senna al Tamburello 
cinque anni fa. 

Le riprese televisive dell'inci¬ 
dente, proposte da varie ango¬ 
lazioni, non ultima quella del 
camera car, hanno permesso di 
seguire istante per iàiante la fol¬ 
le corsa della F399 del campio¬ 
ne tedesco dall'inizio della fre¬ 
nata prima della curva sino all 
impatto contro le barrere di 
pneumatici. 

Le immagini dall'elicottero 
hanno evidenziato quanto 
Schumacher abbia ritardato la 
frenata per superare Irvine, ma 
soprattutto il fatto che abbia 
violentemente bloccato le ruote 
ed in particolare quelle anterio¬ 
ri. Ciò ha subito fatto ipotizzare 
un avaria dell'impianto frenan¬ 
te, tuttora non bene identifica¬ 
to. Al momento è infatti sola¬ 
mente possibile escludere un 
cedimento delle pinze, lascian¬ 
do però aperte numerose possi¬ 
bilità tra cui quella relativa ad 
un imperfetto rodaggio dei di¬ 
schi nel giro di ricognizione. 

Altrettanto evidente pero, 
l'impossibilità da parte del pilo¬ 
ta di variare la traiettoria della 
vettura. Dal camera car si è vi¬ 
sto in dettaglio come Schuma¬ 
cher abbia tentato di inserire in 
curva la monoposto, ma questa 
non abbia risposto minima¬ 
mente alla sterzata verso destra 
(con il volante ruotato di circa 
90°), mantenendo le ruote per¬ 
fettamente allineate. Una spie¬ 
gazione potrebbe risiedere in 
un avaria alla scatola dello ster¬ 
zo, 0 per meglio dire all' idro¬ 
guida della F399, ma questa 
causa è stata ufficialmente 
smentita dalla Ferrari. 

Non è invece possibile ipotiz¬ 
zare un cedimento di carattere 
"meccanico" quale quello di un 
tirante dello àerzo, in quanto 
in tal caso le ruote non sarebbe¬ 
ro rimaste perfettamente alli- 


leri 
e oggi 


Modelli 
a confronto 

È sufficiente fare 
un confronto tra 
una monoposto 
dei passato (ia 
Ferrari 126 C2 
dei 1982) e ia 
attuaie (ia 
F399) per riieva- 
re i grandi passi 
avanti compiuti 
in tema di sicu¬ 
rezza. Con 1) è 
indicata ia posi¬ 
zione deiia peda- 
iiera die prima 
era oitre i'asse 
deiie ruote ante¬ 
riori (tratteggia¬ 
to). Suiia F399, 
invece, si nota 
come i piedi 1) 
siano arretrati 
rispetto a que¬ 
sto punto 2). Gii 
attacchi inferiori 
deiia sospensio¬ 
ne: neiia 126 C2 
erano posti ai- 
i'interno dei te- 
iaio mentre ora 
sono posizionati 
aii'esterno deiia 
scocca 3).At- 
tuaimente ii piio- 
ta può piegare 
ie gambe (trat¬ 
teggiate) per ai- 
iontanariedaiia 
zona d'impatto 
4). 



Ferrari 126 C2 
1982 


\ 
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Ferrari F399 
1999 


peate all'asse della vettura ma 
sarebbero state libere di oscilla¬ 
re come ad esempio accade 
(usando un termine di parago¬ 
ne grossolano) nei carrelli dei 
supermercati. 

L'incertezza sulle reali cause 
dell'incidente è duncque grande, 
con un'unica possibilità per su¬ 
perarla: effettuare un'analisi 


della telemetria Ferrari che con¬ 
tiene anche i dati relativi alle 
decelerazioni (quindi allefrena- 
te) ed all'angolo di sterzo del 
volante in ogni istante. In que¬ 
sto modo, infatti, sarebbe possi¬ 
bile verificare se circa un secon¬ 
do prima dell'impatto lo sterzo 
di Schumacher fosse o meno 
ruotato a destra di circa 90“. 


Le immagini deiia teiecamera 
di bordo deiia Ferrari 
di Michaei Schumacher mostrano 
ii momento precedente aii'impatto 


+ FT li 



Pochi anni fa sarebbe finita in tragedia 
Ora c'è ia «celluia di soprawivenza» 


Una risposta che l'ADR (Acci- 
dent Data Recorder) cioè la 
"scatola nera" esaminata dalla 
FI A non potrà mai dare in 
quanto non contiene questo ti¬ 
po di informazioni, invece cu¬ 
stodite nelle centraline della ge¬ 
stione elettronica della vettura, 
e trattate confi den zi al men te dal 
team. 


MILANO Ieri mattinai quotidiani 
inglesi gridavano al miracolo ri¬ 
ferendosi alleridotteconseguen- 
zef i sichesubiteda Sch u mach er a 
seguito del suoincidenteaSlver- 
stone. In realtà, questioni di fede 
a parte, sarebbe riduttivo ed in¬ 
giusto parlare semplicemente di 
buon asorte. 

La FI infatti negli ultimi anni 
ha intrapreso una vera e propria 
crociata a favore di questo tema, 
studiando misure in grado di ri¬ 
durre al minimo i rischi, checo- 
munque è giusto ricordare, ri¬ 
marranno sempre connessi allo 
sport del l'automobile. Le mono¬ 
posto attuali infatti sono conce 
pitein modo taledacreareattor¬ 
no al pilota una vera e propira 
"cel I u I a di so pravvi ven za". 

I telai sono progettati persupe 
rare prove di crash test molto se 
vere, analogamenteaquanto ac¬ 
cade per le vetture di normale 
produzione. Queste prove soste 
nute presso centri specializzati, 
certificati dalla FIA, consentono 
da un lato di verificare la robu¬ 
stezza dellevettureedall'altro la 
loro capacità di assorbire l'ener- 
giaconseguenteadun impatto. 

II musetto di una FI, così come 
i lati dell' abitacolo sono infatti 
progettati inglobando delle 
strutturedeformabi I i, ci oèi n gra¬ 
do di assorbire l'energia dovuta 
alla violenta decelerazione che 
altrimenti si scaricherebbe sul 
corpo del pilota. 

È infatti interessante sapere 
chei rischi maggiori perlavitadi 
questi,sonoprincipalmentecor- 
rel ati al ledecel erazi on i eh egl i or- 
gan i i n tern i ( pri mo tra tutti i I cer- 
vello) sono in grado di sopporta¬ 


re. I materiali con cui sono co¬ 
struitele FI sono estremamente 
sofisticati, essendo di derivazio¬ 
ne aerospazi al e. 3 tratta di fibre 
(carbonio, Kevlar) cheuniteare 
sinesinteticheformano struttu¬ 
re estremamen te I eggere e n el I o 
stesso tempo sol i di ssi me. 3 n 0 al¬ 
la metà degli anni '80questo tipo 
di materiali (i compositi) non era 
largamentediffuso nell'automo¬ 
bilismo. 

Le monoposto erano infatti 
costruite con pannelli di allumi¬ 
nio incollati a strutture a nido 
d'ape eh e per l'epoca assi cu rava- 
noleggerezzae 


Carbonio, Kevlar 
al posto 
dell'alluniinio 


■ MATERIALI 

«SPAZIALI» alle strutture 

Monoposto attua'' Palesa- 

vano una evi- 
progettate dentefragilità. 

per deformarsi oltre alia n- 
L , , „ , cerca nel cam- 

CarboniO, Kevlar podei materia- 

ai posto li,uncontribu- 

, . to essenziale al 

dell alluminio miglioramen¬ 

to della sicu- 
rezzadellemonopostoderivadai 
regolamenti tecnici imposti dal¬ 
la FederazioneIntenazionale. In 
parti col are I e n orme rei ati ve al I e 
dimensioni minime interne de 
0i abitacoli, all'imposizione di 
imbottiture ai lati del casco enei 
poggiatesta, per evi tare eccessi vi 
seuoti menti dellatestain easodi 
ineidente, all'obbligo di un eor- 
retto posizionamento della pe 
dall era dietro al l'asse del le ruote 
anteriori. Questa norma aeeanto 
a quella relativa ad una verifiea 
della libertà di movimento degli 
arti inferiori del pilota, ehedevo- 


no esserein grado di piegarsi sino 
atoeeareil volanteeon leginoe- 
ehia, ha eonsentito a 3:huma- 
eher di ridurre le eonseguenze 
del suo ineidente. 

Aeeanto alle modifiehe sulle 
monoposto, sono stati eompiuti 
sforzi ingenti per quanto eon cer¬ 
nei circuiti, ora dotati di ampie 
viedi fugaedi barrieredi conte 
ni mento non rigide. 

Nonostante ciò in entrambi i 
casi ,sonostaterichiesteulteriori 
modifichedai piloti, non soddi¬ 
sfatti dell'utilizzo della sabbia 
per le pri me, ritenuta non in gra¬ 
do di frenare efficacemente un 
monoposto ( l'incidente di do¬ 
menica neèla riprova), epreoc- 
cupati dell'effetto "fionda" che 
le barriere di gomme possono 
avere, stri to I an do i tei ai del I emo- 
noposto. 

La commissione FI ogni anno 
prendein esamenuoveproposte 
eh el a G PD A, ci oe' i I si n dacato pi - 
loti giudicavalideper migliorare 
i criteri di sicurezza. Dal 1994 ad 
oggi lacoscienzadi chi èprotago- 
nistain pista è divenuta sempre 
pi ù fortesu questo tema, portan¬ 
do ai cambiamenti regolamenta¬ 
ri eh e h an n o caratteri zzato gl i u I - 
timi anni. 

Talvolta ciò può aver nociuto 
alla spettacolarità della catego¬ 
ria, 0 forse anche alla selezione 
tra i piloti stessi appiattendo le 
capacità di guida. Qggi dopo 
quanto èaccaduto a 3lverstone, 
sarebbecorrettoporrequesti pro¬ 
blemi in secondo piano, pensan¬ 
do che forse in altre circostanze 
avremmo potuto piangere un 
campionecomeèaccaduto solo 
cinqueannifa. Pa.F. 


LA SCELTA 


Jean Alesi punta i piedi: «Il secondo lo posso fare solo a M ichael» 


DALL'INVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

NORTHAMPTON (Inghilterra) 
L'annuncio ufficiale sarà dato oggi, 
ma la decisione è stata presa nel 
pomeriggio di ieri dalla Ferrari. 
Jean Alesi dovrebbe essere il sosti¬ 
tuto di Michael Schumacher alme¬ 
no per i prossimi quattro Gp, sem¬ 
pre che la Sauber dia il via libera e 
che il pilota sia d'accordo. Il france¬ 
se in un'intervista radiofonica ha 
fatto sapere di non aver gran voglia 
di fare il secondo ad Irvine. Resta il 
fatto che M ichad per un po' non ci 
sarà e la Ferrari non può permetter¬ 
si il lusso d'esitare, di perdere dd 
tempo. In questa stagione, dopo 
quel paio d'annate finite male al¬ 
l'ultima gara, si deve assolutamente 
salvare il salvabile Nonostante lo 


choc per l'incidente di Schuma¬ 
cher, la corsa mondiale della Ferra¬ 
ri, che comunque rimane in testa 
alla classifica costruttori con due 
^_ punti di vantag¬ 

gio sulla McLa¬ 
ren (64 punti a 
62), deve conti¬ 
nuare. Il futuro? 
La Rossa non ha 
grossissime 
chance, dovrà 
affidarsi a Eddie 
Irvine e alla 
nuova seconda 
guida per tenta¬ 
re almeno di 
mantenere la 
leadership nelcampionato costrut¬ 
tori. Se saltasse Alesi, pronto Luca 
Badoer - il collaudatore - che rima¬ 
ne comunque per contratto il terzo 
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pilota ddia F399 e quello che tutto 
sommato conosce meglio la vettu¬ 
ra. L'obiettivo di Maranello resta 
Alesi. Ma perché proprio lui, uno in 
fondo che non ha vinto così tanto 
in carriera? Semplice, la Ferrari in¬ 
nanzitutto ha bisogno di un pilota 
di fiducia, feddeal marchio. EJean 
Alesi potrebbe dare queste certezze 
E poi, anche se non è cosi vincente, 
il francese potrebbe portare quel 
pizzico d'esperienza in più, visto 
che comunque rimane il più anzia¬ 
no della FI con i suoi 159 Gp di¬ 
sputati. Torna, insomma, alla Ferra¬ 
ri il pilota più simpatico, il più 
amato dal pubblico di Maranello. 
Jean Alesi ha fatto parlare di sé pro¬ 
prio nellescorse settimane, quando 
si dava per scontato un avvicenda¬ 
mento con Irvine nella prossima 
stagione Poi però in pochi giorni si 


è passati dal possibile suo ritorno, 
alla salsa di nomi più disparati: Di- 
niz, Fisichella, Trulli. Infine Barri¬ 
chello. Ma visto cheèsempreil de 
stino a decidere, Jean ritorna a gui¬ 
dare una Rossa. Non ce ne voglia il 
povero Schumi, ma Jean è molto 
più comunicatico, estroverso, bat¬ 
tuta sempre pronta. Tutti punti a 
favore. Se poi vogliamo analizzare 
la classe, il livello di guida, Jean è 
un bravo pilota, ma non è Schumi. 
Il tedesco rimane super. Questa è la 
realtà di Alesi, un pilota che in car¬ 
riera non ha strabiliato, ha corso 
con Benetton, Ferrari, Tyrrell, da 
due anni alla Sauber, ma ha taglia¬ 
to il traguardo per primo una sola 
volta. In Canada nel '95 su una Fer¬ 
rari. 

Jean ha giurato e spergiurato di 
non aver mai avuto contatti con 


Maranello. Anzi nel pomeriggio in¬ 
tervistato dall'emittente Rtl 102 ha 
dichiarato di essere disponibile a 
fare il secondo ma soltanto a Schu¬ 
macher «che è un amico» e quindi 
non ad Irvine. Presa la sua dichiara¬ 
zione con il bend'icio d'inventario, 
diciamo però che lui ha molta più 
affinità con Schumi, di cui potreb¬ 
be essere la spalla perfetta. Con Ir¬ 
vine, certo, sarà un'altra cosa. Non 
corre proprio buon sangue, per cosi 
dire. Alcune settimana fa, appunto, 
riguardo alla possibile ritorno di 
Jean in Ferrari, Eddie aveva detto 
che «uno come Alesi non l'avrebbe 
mai consigliato a Jean Todt». Paro- 
I e, tante parol e, dàtate dal I a del i ca- 
ta situazione. Eddie oggi potrebbe 
aver cambiato opinione. Anche lui, 
come Alesi, non può gettare l'occa¬ 
sione della vita. 


FI IN ITALIA 

Una Ferrari azzurra 
nel manifesto 
perii Gpdi Monza 

■ La Ferrari è in azzurro, aimeno 
sui manifesti. La monoposto di 
Maraneiio(queiiadi Michaei 
Schumacher) cambia coiore, 
non è più rossa, come vuoieia 
tradizione, ma azzurra econ io 
scudetto tricoioredeii'ltaiia, ai 
postodei«Cavaiiino rampante» 
incampogiaiio. E anchegii uomi¬ 
ni dei boxhannoia tuta azzurro 
intenso, con un grandetricoiore 
suiiespaiieeiascrittaltaiia. 

Tuttoquestoèsui manifesto 
ufficiaie preparato daiiaFia-si¬ 
curamente prima dei Gran Pre- 
miodi InghiiterraaSiiverstone 
doveSchumisièinfortunato-per 
ii 70/oGran premiod'Itaiiachesi 
correrà a M onza ii 12 settembre 
prossimo. 


TTST 

Irvi ne subito in pista 
A Monza proverà 
motoreegomme 

■ Con ia Ferrari F399 dotatadimo- 
tore048Benuovesoiuzioni aero- 
dinamiche Eddie Irvi nesarà a 
M onza, da oggi a giovedì, per i tre 
giorniditestFoaneicorsodeiqua- 
ii,oitreaprovarediversesoiuzioni 
meccaniche, tutti iteamdiFl 
avranno a disposizionegommea 
mescoia morbida edura appron- 
tatedaiia Bridgestoneperi circuiti 
veioci.LaWiiiiams manderà in pi¬ 
sta entrambi i suoi piioti Zanardi e 
RaifSchumacher. Eddiejordanha 
convocatoperquestitestiipiiota 
tedesco Nick FI eifeid, collaudato- 
redellaMcLaren-Mercedesal 
qualepotrebbeaffidare la mono¬ 
posto nel caso Damon FI i II deci- 
dessedi lasciare lecorse. Assieme 
a lui ci sarà FleinzFlarald Frentzen. 
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ARTICOLO 


Quotidiano 
di politica, 


Scioperi 
nei trasporti, 
facciamo 
chiarezza 

RIERG.IO.YANNIALLEVA. 


N onèfacilescriveredi scio¬ 
pero nei servizi pubbiici 
nei momento in cui si moi- 
ti pi icano, nei settore sensi bi i i ssi - 
modei trasporti,iniziativedi iotta 
di sindacati grandi,piccoii epic- 
coiissimi,erimbombanosuiie 
pri me pagi nedi tutti i quotidi an i, 
titoii di tonoestremoecatastrofi- 
co. 


economia 
e cultura 





Sono, i nvero, titoi i c he preoccu¬ 
pano, come i i contenuto dei ia 
m^iorpartedegiiarticoii,per- 
chè,coni'invocazionediunaieg- 
ge nuovacherisoiva "definitiva- 
mente''ii probiema,rischianodi 
ri proporre 0 sug^ri re, seppure 
forseinvoiontariamente,ii morti¬ 
fero scam bi otta i i bertà etranqui i- 
iità. 

A benguardare,infatti,quei chesi 
vorrebbe dai ia nuova ieg^èche 
in quei settoregii scioperi non vi 
sianoaffatto,dai momentochesi 
imputa, in sostanza,aiia ieggevi- 
gente(L egge n. 14G/1990) di non 
avernesaputo i mpedi refi noad 
orai'attuazione. 

Occorre,aiiora,cercaredi fare un 
pocodi chiarezza,eferma restan- 
doi'opportunitàdi una revisione 
normativa,dissipareaicuni equi¬ 
voci .Va ricordatoanzi tuttoché 
nessu na iegge, nè vece hia nè nuo¬ 
va, ha potutoo pottà,di forza pro- 
pria,impedi re gii scioperi,perchè 
iaC ostituzioneitaiiana (come 
queiiedegii aitti Paesi democrati- 
ci)consenteaiiaieggedi "regoia- 
re” i'eserciziodei dirittodi sciope- 
roequindidi iimitarloinquaiche 
misurainvistadeiiasaivaguardia 
di aitri di ritti e i nteressi pri mari, 
ma nientepiù di questo,ecerto 
non ieconsentediimpedirioosof- 
focario. Q uei c he può fare ia iegge 
inaitteparoieèdi garanti re, in ca- 
sodi sciopero, i servizi essenziaii, 
ecosì sventare i pericoii per i di rit¬ 
ti fondamentai i dei ie persone, ma 
non puòpretenderechevengano 
eiiminatiancheidisagicheio 
sciopero normaimenteproduce,e 
questadifferenzafrapericoioedi- 
sagio,resta, piaccia 0 non piaccia, 
benpercepibiie. 

N on sarebbe però megi io pertutti 
-si puòobiettare-checomunque 
in un settoredeiicatocomequeiio 
dei trasporti gii scioperi non vi 
fossero, vi stochecoipisconoas- 
sai più i c ittadi ni chegl i E ntì dato¬ 
ri di iavoro? 

L arisposta,forseovvia,è 
chesarebbecertamente 
meglio, macheatai fi neoc- 
correrebbeaffiancareai ia iegge 
14€/1990(esuafutura modifica) 
una normativa uiterioreedi versa. 
U nanormativa,contrattuaieoie- 
gaie, non di ti pocogente,ai con- 
ttariodeii'aitta,mapromozionaie 
edincentivante,chemiriai risui- 
tatodi una rinunzia voiontariaai- 
i'azionediretta,afrontedi vantag¬ 
gi ecompensazioni non soio ma- 
teriaii. 

È fondamentaiecomprendere,a 
nostro avvi so,c hequei io degi i 
scioperi nei servizi pubbiici,èun 
probi ema a due i i vei i i, 0 strati, c he 
non possonoenondevonoessere 
confusi fra ioro. I i pri mo stratoè, 
appunto, quei iocheriguardaia 
necessariagaranziadei minimi di 
servizio, deiiaioroindividuazione 
edattuazioneasaivaguardiadei 
di ritti fondamentai i ; i i secondo 
strato, i nvece, riguarda i'auspica- 
taeiiminazioneanchedei sempii- 
cedi sagi o per i c ittadi n i egi i uten¬ 
ti , attraverso i 'i ncenti vazione, di 
accordi sui metododeiiecontto- 
versie,e/osu proceduredi ricerca 
deiiesoiuzioni di merito. 

Con questa premessa è pi ù agevo- 
iecomprenderecosaèiegittimo 
attendersi da una nuova ieggeche 
modifichi iaieggen.l4G/1990,ia 
quaieuiti ma, però- occorredi rlo- 
i n i i nea generaie non è per nui ia 
faiiita,vistochedi tanti settori di 
serviziopubbiico,unosoio,quei- 
io,appunto,dei trasporti, nonè 
ri use itoa raggi ungereu na situa- 
zioneed un equi i i brio nel i'i nsie- 
mesoddisfacenti. 
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Tutti 

gli indirizzi 
utili 

Offerte-truffa, 
corsi-bidone? 
Comedifen- 
dersi,achiri- 
voigersi? la¬ 
na nzituttoai 
sindacati.In¬ 
dir! zzi etele- 
foni delle 
principali 
struttureterri- 
toriaii si pos¬ 
sono trova re 
anchesuln- 
temetai se¬ 
guenti indiriz- 
zi:www.cgi- 
!.it,www.ci- 

Si.it, WWW.ui- 

!.it.LaCgi!,in 
particoiare, 
offre servizi di 
consuienza 
anche attra¬ 
verso!! Nidi! 
(www.cgi!.i- 
Vnidi!).lna!- 
cunicasipuò 
essere utiieri- 
voigersian- 
cheaquaiche 
associazioni 
consumatori. 
Eccoiteiefoni 
deiiesedina- 
zionaiideiie 
principaii as¬ 
sociazioni: 
Gomita toCon- 
sumatori-Ai- 
troconsumo, 
tei. 02/ 
66.89.01-fax. 
02/66.89.0288; 
Federconsu- 
matori,te!.06 
/39.73.6084, 
fax.06/ 
39.73.6105e 
sitointemet 
www.feder- 
consumato- 
ri.it; Movi¬ 
mentoconsu¬ 
matori,tei.02 
/54.17.8230, 
fax.02/ 
54.17.8222; 
Unione nazio- 
naieconsu- 
matori,te!.06 
/39.73.7021-2, 
fax.06/ 
39.73.3329. 
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Il contratto 

M etal meccanici, 
tutte le novità 

_ DAMIANO 

ALLE PAGINE 4e 5 


L'intervista 

DeMasi: lavorare meno, 
lavorare meglio 

_ ROSSI 

A PAGINA 2 


I consigli 

Pininfarina: giovani 
puntate sullacultura 

_ PININ FARINA 

A PAGINA 3 


Lavoro.it 

COME TROVARLO, COME DI FENDERLO 


La sentenza 

Infortuni sul lavoro, 
sindacati parte lesa 

_ LACCABÒ 

A PAGINA 6 



@ MANPOWER 

Lavoro temporaneo di valore. 


70P/o 

Secondo il Cnel è questa 
la percentuale di senza 
lavoro che si registra 
in Italia fra i giovani 
È il dato più alto d'Europa 


15% 

Sempre secondo il Cnel 
è questa la percentuale 
di disoccupazione di lunga 
durata che si registra 
invece tra gli adulti 


204.(X)0 

Sono i posti di lavoro che 
secondo l'Unioncamere 
verranno creati in Italia 
entro il 2000 dalle imprese 
L'incremento è del 2,2% 


36.(XX) 

È il numero delle nuove 
imprese nate nel corso 
del primo semestre '99 
La somma complessiva così 
raggiunge quota 5,55 milioni 


50mila 

Sono i posti che le imprese 
italiane non riescono 
a coprire con manodopera 
italiana e che quindi saranno 
ad appannaggio di immigrati 


1,7iTiln 

È il numero degli occupati 
in Emilia Romagna che con 
un incremento di 27mila unità 
cresce deiri,6% contro I'I,4% 
della media nazionale 


I c a s 0 


Sono migliaia i giovani che sperando 
di trovare un posto cadono vittime 
di imbroglioni. E eco comesalvars 


Annunci, corsi e offerte 
i truffatori sono sempre in agguato 

RENZO SCOGLIO* 


Sei consigli utili 


1 -=2 = 3 = 4 = 5 = 6 


Non credere mai 
ad una facile 
promessa di un 
lavoro sicuro, 
nessuno può fare 
una proposta 
credibile, senza 
sapere in fondo 
chi voi siate e 
cosa volete 


Non firmare 
nulla, neanche se 
vi dicono che si 
tratta di un foglio 
di nessuna 
importanza, che 
non implica alcun 
impegno. Tra le 
pieghe di un 
contratto si 
possono 
annidare mille 
trappole e una 
firma potrebbe 
essere l'inizio di 
un calvario, e 
incastrarvi in 
pagamenti di 
milioni 


Non credete alle 
pressioni che 
vogliono indurvi a 
decisioni 
affrettate o 
immediate. 
Potrebbero dirvi 
che se non 
decidete subito 
perdereste 
l'opportunità di 
lavoro. Non 
credeteci, 
nessuno ha così 
urgenza di voi, 
tanto da non 
poter aspettare 
alcuni giorni. 
Prendetevi tutto il 
tempo 

necessario per 
riflettere 


Se per arrivare al 
lavoro, vi 
propongono corsi 
di formazione 
informatevi bene 
sulla scuola o 
l'organizzazione 
in questione. 
Assicuratevi che 
sia una realtà 
conosciuta e 
consolidata, 
spesso dietro a 
tante sigle vi è il 
nulla. Il denaro 
speso in 
formazione è 
sempre ben 
investito, purché 
ci si affidi ad una 
struttura 
notoriamente 
seria che offre 
garanzie 


Se vi dicono che 
prima del lavoro 
è necessario 
conseguire un 
titolo non credete 
troppo alla 
validità di 
miracolosi 
attestati del tutto 
sconosciuti essi 
sono importanti, 
solo se rilasciati 
da una struttura 
qualificata. Gli 
attestati di 
qualifica 
riconosciuti 
servono 
soprattutto per 
alcuni concorsi 
pubblici, e per 
iscriversi in certe 
graduatorie degli 
uffici di 
collocamento 


In caso siate 
confusi 0 

inesperti, e dovete 
prendere delle 
decisioni, 
potrebbe essere 
utile un consiglio. 

Ad esempio 
potete prendere 
contatto con uno 
dei Cid-Centro per 
il lavoro della CgiI 



LA FAM E DI LAVORO SPINGE M OLII GIOVANI A CERCA¬ 
RE IN OGNI MODO UN LAVORO,A RACCOGLIERE OGNI 
SPUNTO E SOLLECITAZIONE E, A VOLTE, ANCHE A CA¬ 
DERE NELLA RETE DEI TRUFFATORI. ECCO UNA GUIDA 
PER EVITARE INGANNI ETRA NELLI,PER DISTINGUERE 
LE TRUFFE DALLE INIZIATIVE SERIE. PER CAPIRE SE 
UNA LETTERA NASCONDE UN IMBROGLIOOMENO 


L f argomento è spinoso e 
tocca da vicino il mondo 
del lavoroequellodei cor¬ 
si di formazione professional e. Si 
tratta di un universo tanto vasto 
quanto sommerso. Non esistono, 
i nfatti .dati uffi ci al i, ma èfaci I esti - 
marechegià centi naia di migliaia 
di giovani, nel la speranza di trova¬ 
re u n buon posto d i I avoro, son o ri - 
masti vitti me di truffe perpetrate 
ai lorodanni. 

Per questo cornee id-Centroper 
il Lavorodi Piacenzaabbiamorea- 
lizzatounamini-guida(vederenel 
grafico sotto sei consigli utili) per 
offrire un contributo e la nostra 
esperienza, a quanti ein parti cola¬ 
re ai giovani, chesi affacciano nel 
mondo del lavoro, e possono di- 
ventarepredadi unaseriedi truffa¬ 
tori che approfittano della loro 
inesperienza. Consigli utili per 
non caderenellarete. 


11 fenomeno èpoco noto perché 
chi resta vittima di una truffa, si 
sente ingannato efrustrato espes- 
so è poco propenso a raccontare le 
propri eingenuità. 

FAM E DI LAVORO 

L a premessa è presto detta: è evi - 
dentechedapartedei giovani nel- 
I a fasci a di età 18/30, ed i n possesso 
di titoli di studio deboli dal punto 
di vi sta lavorativo, vi si a una gran¬ 
de attenzione verso ogni concreta 
possibilitàdi lavoro,specialmente 
se si tratta di un lavoro «piacevo¬ 
le», interessante. Ecco quindi 
compari retuttaunaseriedi truffa¬ 
tori che, facendo leva su questo bi¬ 
sogno, con una ahi Iità davvero de¬ 
gna di un prestigiatore, avanzano 
propostecheallalungasi rivelano 
poi soloautentichebidonate, con¬ 
gegnate al solo scopo di spillare 
quattrini. 


L a rass^na delle «fregature» 
in circolazioneèpiuttosto lunga 
e tanti, purtroppo, si ri conosce¬ 
ranno, in esperienzeda loro ama¬ 
ramente vissute in prima perso¬ 
na: finti annunci economici di 
giornali, lettere eh e convocano a 
finti colloqui di Iavoro,fintesele- 
zioni per l'assunzione, corsi truf¬ 
fa, contratti cavillosi chevincola- 
no ad i ngenti pagamenti, attesta¬ 
ti chenon valgonounacicca.tele- 
fonateacasachepromettonocor- 
si provvidenziali con attestati ri¬ 
conosciuti, grandi organizzazio¬ 
ni chesi spostano di città in città 
truffando gli sprovveduti, finte 
banche dati che raccolgono cur¬ 
riculum, attivi tèda svolgereaca- 
sa propria con un minimo inve¬ 
sti mento, offertedi lavoro prefis- 
satedal 166oprefissi internazio¬ 
nali,echissàquant'altro. 

■ TANTI TRANELLI 

Dietro queste truffe, vi sono 
spesso società specializzate che 
operano i n vasteareegeografiche 
echespessosi spostano di città in 
ci ttà, secon do dovetrovan o terre¬ 
no più fertile per i loro inganni. 
In molti casi essehannol'appog¬ 
gio, di agguerriti studi legali che, 
forniscono la consulenza neces¬ 
saria per agire indisturbati, re¬ 
stando comunqueentroi confini 


INFO 


I servizi 

del Cid-CgiI 

II Centro perii 
lavoro della 
CgildiPia- 
cenza,assie- 
mealNidil- 
Cgil (Nuove 
identità di la¬ 
voro) offrono 
una serie arti¬ 
colata di ser¬ 
vizi rivoiti ai 
giovani,ai di¬ 
soccupati,ai 
precari,aiie 
donne ed ai 
iavoratori ati¬ 
pici etempo- 
ranei.Hase- 
dea Piacenza 
in via XXIV 
Maggio 18, 
tei. 0523/ 
45.97.07, fax. 
0523/45.97.49. 
E-maii; 
pc_cid@ 
er.cgii.it 


dellalegalità. 

T uttequestetattichemiranoad 
attirare dei giovani nell'ufficio 
della società truffaldina. Qui un 
abi I i ssi mo venditore, al i menterà i 
I oro desi deri con l'assi cu razi on edi 
un lavoro sicuro e stimolante e, 
qual ora tal e opportun i tà i nteressi, 
chiederàdi fareunafirmasu un fo¬ 
glio.T alefoglio.nonsaràaltro che 
un contratto che vincola al paga¬ 
mento di una somma, di vari mi¬ 
lioni.Quasi sempreil pagamentoè 
richiesto, per un corso di forma¬ 
zioneprofessi on ale,chepoi si rive- 
ladi bassi ssi maqualità. 

LE FINTE LETTERE 

Particolarmente diffuse sono le 
«finteletterecheoffrono lavoro»o 
che, comunque, fanno intendere 
cheafinecorsoii lavoro è prati ce¬ 
rnente assicurato.Tali lettere, de¬ 
vono innescare nelle vittime la 
sensazionedi esserestati prescelti, 
per vagì iare una i nteressente pro- 
postadi lavoro. 

Il meccanismo è semplice. Le 
«società truffa» non devono far al¬ 
tro che reperire dei locali dove 
svolgere le selezioni. Tali locali, 
molte volte sono scelti ad hoc, e 
normalmente si affittano presso 
sedi di note associ azioni di catego¬ 
ria. Nomi che saranno citati nella 
lettera e serviranno, a conferire 


un'aria di serietà alla selezione. 
Qualcuno telefonerà anche al nu¬ 
mero ri portato su 11 a I ettera, ma eh i 
risponde dirà che non è tenuto a 
fornire informazioni e che tutto 
saràspiegatoal colloquio. 

Per sapernedi pi ù non c'èqui n- 
di altra strada che recarsi al collo¬ 
quio e, soprattutto peri giovanissi¬ 
mi, è davvero difficile sottrarsi al 
fascinodi questa opportunità. 

L'azienda truffaldina vuole 
inoltre evitare che, al colloquiosi 
presentino anchegenitori o ami ci 
econoscenti dei convocati: meglio 
non avere persone scomode du¬ 
rante la selezione. Non acaso, in¬ 
fatti, nella lettera si cita chiara¬ 
mente eh e l'i n gresso sarà ri servato 
sol cagli «invitati». 

M acosaaccadràallaselezione? 

Lì si incontreranno persone 
dall'aria molto p refessi on al e e se¬ 
ri a, chedi ranno di esserei ncaricati 
da importanti aziendedi selezio- 
narepersonaledaassumere.Essi ci 
di ranno chelepersonechesupere- 
ranno i I test, saranno convocateda 
tali aziende: la cosa sembrerà mol¬ 
to interessante! 

Si partecipa quindi con fiducia 
al test, e si torna a casa con la spe¬ 
ranza di essere tra i fortunati ri¬ 
chiamati. E così sarà! I giovani,sa¬ 
ranno richiamati uno ad uno, in 
colloqui separati, dove entrerà in 
gioco lagrandeabilitàdel «super- 
parolaio-truffatore», ingaggiato 
dal I a soci età. A d ogn u no dei gi ova- 
n i egi i d i rà, d i essere stato tra i po- 
chi «fortunati», ad esserestati sele¬ 
zionati. 

Gli dirà poi che l'impresa, che 
rappresenta, ha urgenza di assu- 
mereecheètuttavi a necessario af¬ 
frontare un breve corso di forma- 
zione,peril qualebisognasostene- 
redellespese. Bisogna deci deresu- 
bito, prendere o lasciare, perché 
l'aziendahaunagrandefretta. 

FIRME PERICOLOSE 

Nonostante le spese, a questo 
punto il giovanenon selasentedi 
perdere l'occasione, e firma. A 
questo punto però la bidonata, 
purtroppo, è presa: il lavoro non 
esi stee il corso di formazionesi ri¬ 
velerà, nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi, di pessima qualità. 
Lelamenteleele proteste saran n o 
inutili, poichénulladi scrittoim- 
pegnava l'azienda ad assumere. 
Inoltre, qualorai giovani intenda¬ 
no interrompere i pagamenti ri¬ 
chiesti, l'azienda passerà il con¬ 
tratto firmato, a spietate soci età di 
recupero crediti o a studi legali 
senza scrupoli, che quasi certa¬ 
mente ri usci ranno a far sborsare! 
milioni pattuiti. 

* C id-C gii Piacenza 








13UNI01A1307 ZALLCALL 1100:41:4707/13/99 


+ 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 



L'occasione 

coita 



Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 
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Treni, biglietti più cari 
Indagati i piloti di Meridiana 

WITTENBERG 
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Pensioni, la Boe richiama 
Italia, Francia e Germania 

Amato: da noi si procede con la concertazione 


PENSIONI. Un nuovochiaroinvitoall'ltaliaadinterveniresulfronte 
dellepensioni. Un invito esteso anchea Francia eGermania. È il ri- 
chiamochearriva da Francoforte, dalla Banca centrale europea. Il 
rapporto dedicato alla situazionedi bilancio dei paesi di Eurolandia 
diimminentepubblicazionesollecitaitrepaesiastudiareprowedi- 
menti sul fronteprevidenziale. Per l'Italia l'invitoèa «farepresto». Il 
ministro Amato però ricorda che nel Dpef (che ieri ha ricevuto i I nuo¬ 
vo via libera di Bruxelles) non èpossibileprevederemisuredi inter¬ 
vento. Farlo, hasostenuto.equivarrebbea violare la concertazione. 

L'EURO. Ieri nuovo minimo storico della moneta unica contro il dolla¬ 
ro (1,012). La parità con la valuta statunitensesi avvicina a grandi 
passi, ma gli undici europa rtnernonsonopreoccupati.il messaggio 
chearrivadaBruxellesèchiaro: la ripresasi riaffaccia in Europa e 
anche la moneta comunenegodrài suoi benefici. 

CORTE DEI CONTI. I magistraticontabilisegnalanochel'lraploscor- 
soannohafatto «risparmiare» alle imprese la bellezza di limila mi¬ 
liardi. Mal'effettoècurioso, perchésialepiccoleaziendechele 
grandi (perbocca del direttore generale della Confindustria) assicu- 
ranodinonessernei beneficiari. Dovesarannoandati questi bene¬ 
detti ISmila miliardi? D'altro canto, laCortedei Conti awertechenel 
recenteDpef,comesegnalatodaisindacati, pericontratti pubblici 
« la copertura èeffettivamenteun fattore a rischio». 

SERGI 


Iran, la sfida degli Studenti 

Nuovi scontri aH'Università, un morto. Rivolta anche nel resto del Paese L'opposizione è un massacra 

La Guida sfxritualeKhamenei sconfessa inte^alisti, ma la protesta non à ferma 


ROMA Un lungogiornodi guerrigliaurbana. Pietre 
controi gaslacrimogeni,feriti,slogan di battagliae 
appelli alla distensione. Teheran anche ieri, perii 
quinto giorno consecutivo, si ètrasformata in una 
città blindata. Dall'alba a notte fonda gli studenti 
iraniani, amigliai a, hanno sfidato leforzedell'ordi- 
ne, hanno formato cortei avan¬ 
zando verso il centro di Teheran, 
sonostati diversi,si sonoritirati, 
sono tornati ad avanzare. Per a 
prima volta èsceso in campo an¬ 
che l'ayatollah Alì Khamenei, 
Suprema guida spirituale dell'I¬ 
ran, definendo il sanguinoso at¬ 
tacco compiuto dalla polizia la 
settimana scorsa «un tragico in¬ 
cidente chehaferito il mio cuo¬ 
re». Con lui anche il presidente 
Khatami, che in un appello ha 
chiesto «calma e moderazione». 
Egli Usasi schierano al fianco degli studenti. Nella 
notte le truppe antisommossa hanno assaltato la 
città universitaria di Amirabad. La «Resistenza ira- 
n i an a»den un ci a: èun massacro, deci n edi morti. 

BUFALINI ROLLIO SALIMBENI 

ALLE PAGINE 2 e 3 


■ ASSALTO 
NELLA NOTTE 

Le truppe 
attaccano 
l'ateneo: 
decine di arresti 
Clinton: protesta 
giusta _ 


L'INTERVISTA 


L'ANALISI 


IN GIOCO LA STABILITÀ 
DELL'ASA CENTRALE 


FABRIZIOVIELMINI 


La Cassazione «dimezza» la Sacra Rota 


Nozze non consumate le sentenze vaticane non valgono in Italia 


ROMA Clamorosa sentenza della 
Cassazionein materia di diritto di 
famiglia: la nullità dei matrimoni 
religiosi «non consumati», dispo- 
stadallaSacra Rota, non avràauto- 
matica applicazione sugli effetti 
civili del matrimonio stesso. Co¬ 
me dire, se per il Vaticano quel 
matrimonioècomesenon si fosse 
mai celebrato, perlo Stato italiano 
sonocomunqueindispensabili le 
normali proceduredi scioglimen¬ 
to del l'un i on e, ossi a separazion ee 
divorzio. Come del reko già pre¬ 
vede la legge. D'ora in poi, dun¬ 
que, i giudici italiani dovranno di¬ 
chiarare «improponibile» la pre¬ 
tesa di «far vai ere agli effetti civili 
talecausadi scioglimento del ma¬ 
trimonio canonico, che non ha 
più tutela giudiziale», come scri¬ 
vono nellasentenzai giudici della 
primasezionedellaCortedi Cas¬ 
sazione. 

PALI ERI SANTINI 
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I lini I II III 

Giovedì vertice D&Democratici 

^ Giorgio Ndpolìtdfio: 
piùrdccordo 
govenomdggordfizd 

VARANO 
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^LdQuerddchecdmbid 
Vidggonéiessioni 
trd vecchio e nuovo 

M ELETTI 
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Per un suiddk) in forse il «festino» 


Un fai da te anti-sbiQzzini 


Palermo, scoppia la polemica tra Orlando e l'arcivescovo 


Presentato un manuale per difendersi dall'usura 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Inutile 

T ibiaeperonedi Schumacheraprivanoancheieri, a frattura 
già ricomposta, tutti i tei^iornaii itaiiani. Soitantosecon- 
da, comeirvine, ia notizia delia quasi-rivoiuzionein Iran, 
dovegli studenti prendono a spai!atei! muro fondamentalista e 
non sta cambiandola classifica del Mondialedi Formula uno, 
ma la storia del mondo. Sarà perchétifoIrvineenon Schuma¬ 
cher, ma parafrasando qud vecchiotrombonedé professor A ri¬ 
stogi tone(«dopo vent'anni di insegnamento!») dicoche«dopo 
vent'anni di giornalismo» non capisco più, evidentemente, do- 
vestail capoedovelacodadi quel corpaccioneinformechechia- 
miamoinformazione. È un periodacelo, a ogni giroinandiouna 
sconfitta: avevo appena scrittochenon consideravoindispensa- 
bileseguireil cursusprofessionaleddI'indossatriceMegan, esu- 
bitoi quotidiani grondanopaginesullesueliti, al lesti lateroma- 
ne, con un'altra supercarenata. Mi pareva già troppo occuparsi 
ddlenozzed'orodd Borbone, etrovosui giornali ricchi appro¬ 
fondimenti sulla successioneal trono (quale?). Mi consola, sol¬ 
tanto, saperecheClampi ha criticato! lavori sodalmenteutili. 
Il mioèsocialmenteinutile 


MARIO CENTORRINO 

E successo l'impensabile: il sin¬ 
daco di Palermo, Leoluca Or¬ 
lando, è entrato in rotta di col¬ 
lisione con il suo arcivescovo, a pro¬ 
posito della più importante e sentita 
festa religiosa del Meridione, dopo 
San Gennaro. Il prelato. Salvatore Di 
Giorgi, avrebbe voluto abolire la par¬ 
teludica del festino di Santa Rosalia, 
patrona cittadina. Il cattolico Orlan¬ 
do ha minacciato per ripicca di non 
partecipare al corteo che vede tradi¬ 
zionalmente unite autorità civili e re¬ 
ligiose. Poi si sono chiariti e riappaci¬ 
ficati. I fatti sono noti. Un disoccu¬ 
pato, carpentiere di professione, se¬ 
parato e padre di tre figli si è impic¬ 
cato davanti al Municipio di Paler¬ 
mo. Disperazione estrema per il suo 


SEGUE A PAGINA 6 

IL SERVIZIO 
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In edicola 

la videocassetta 
a lire 17.900 lire 



Mezzo secolo fa 
la scomunica 
dei comunisti 

Sono passati cinquant'anni 
da quando l'Osservatore Ro¬ 
mano pubblicò il testo del 
decreto di scomunica dei co¬ 
munisti di papa Pacelli. Pio 
XII ruppe in quell'occasione 
la neutralità mantenuta dal¬ 
la Chiesa cattolica nell'im¬ 
mediato dopoguerra. È una 
data cruciale per la guerra 
fredda: si voleva combattere 
insieme l'espansione del Pei 
in Italia e lo sviluppo dei 
paesi socialisti dell'Ex euro¬ 
peo. 

SANTINI 
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TANO GRASSO 

A bbiamo presentato ieri assie 
me all'associazione Libera, a 
Sos Impresa, al centro studi 
Temi e aH'Ambulatorio Antiusura 
della Confesercenti, un «manualean- 
tiusura» che riproduce il testo di un 
opuscolo già diffuso agli studenti del¬ 
le scuole superiori palermitane ad ini¬ 
ziativa della Provincia di Palermo. Il 
manuale è nato da una nostra precisa 
convinzione: se vogliamo prendere il 
toro per le corna dobbiamo partire 
dalla prevenzione. L'usura è, infatti, 
uno di quei fenomeni criminali che 
può essere più efficacemente combat¬ 
tuto se si interviene prima che le vit¬ 
time si rivolgano agli strozzini per ot¬ 
tenere denaro. Si tratta di un reato 
quando un soggetto che si rivolge 


SEGUE A PAGINA 5 

I SERVIZI 


IL CASO 


MOGLIEIGNORANTE? 

TRADISCILA 


ALBERTO CRESPI 

S e il sondaggio di cui stia¬ 
mo per parlarvi è auten¬ 
tico e attendibile, la pa¬ 
rola d'ordine è maschi italia¬ 
ni, copriamo tutti gli specchi, 
la vergogna sta per sommer- 
^ci. Siamo una manica di 
imbecilli. Oltre che di fedifra¬ 
ghi. 

Partiamo, come sempre, 
dai dati. Radio Montecarlo 
ha affidato a un «pool» di 
psicologi un'indagine effet¬ 
tuata su un campione di 
1.985 mariti italiani fra i 30 
e i 55 anni. Fra le tante, au- 
tolesioniste amenità confes¬ 
sate da questi 1.985 geni, ce 
n'è una clamorosa: il tradi¬ 
mento non è una colpa, se 
l’altra è più colta, intdlat¬ 
tualmente «superiore» alla 
moglie. Lo sostiene, almeno, 
il 33% dd campione. Ovvero, 
quasi 700 signori che in que¬ 
sto momento circolano a pie¬ 
de libero per il Paese, cercan¬ 
do - si presume - donne di al¬ 
to fascino «mentale» per ave¬ 
re a disposizione una valida 
attenuante al tradimento e 
attutire così il loro senso di 
colpa. Ci sono altri dettagli 
spassosi, nd questionario. Il 
16% dd mariti intervistati 
considera il tradimento meno 
grave se si ri sol ve in una sola 
notte d’amore (tradotto in 
linguaggio da trivio, è la fa¬ 
mosa teoria «una botta e 
via»). Il 15% si autoperdona 
se, prima, aveva alzato un 
po' il gomito. Riconoscono la 
gravità dd gesto, i maritini, 
solo nd caso che «l’altra» sia 
molto più giovane e bdia dd- 
la consorte (se è vecchia e 
brutta tutto ok? Ammettere¬ 
te che è un bizzarro autogol), 
se fanno mancare qualcosa 
ai figli, 0 se l'amante è la 
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Rodinson: non sono contro l'IsIam 
vogliono la democrazia 

DE GIOVANNANGELI 


P er poter compren dere I e gran d i man ovre eh e 
attraversano la politica estera iraniana negli 
ultimi anni occorre innanzitutto sgombrare 
un campo in Occidenteancora occupato dal l'asso¬ 
ciare Teheran ad una minaccia fondamentalista 
islamica. Sn dagli albori dellarivoluzionekhomei- 
nista, nella diplomazia iraniana si riscontra una 
dialettica fra una componente sovversiva ed una 
reai poi iti ker. Quest'ulti ma si èfattasemprepi ù do¬ 
minante mano a mano chelo sforzo di diffusione 
esternadel modello komeinista, pursotto un terzo¬ 
mondismo di facciata, non sortiva eheeffetti estre- 
mamentelimitati. Nei fatti, il riferimento primario 
allafedesciita,qualeanimadellaproiezionerivolu- 
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Emeigenza per la scienza <di mas5a^> 

Il problema oggi è la comunicazione tra esperti e grande pubblico 


PIETRO GRECO 

Stiamo passando, sostiene il fisico 
teorico John Ziman, dall'era della 
scienza accademica all'era della scien¬ 
za postaccademica. E la transizione è 
caratterizzata da un'importante novi¬ 
tà: prima gli indirizzi generali della 
scienza e le singole piste di ricerca 
erano discussi edecisi, pressocchètut¬ 
ti e pressocchè interamente, all'inter¬ 
no della comunità scientifiche, tra 
scienziati. Ora tutto viene deciso da 
gruppi sempre più allargati in cui la 
presenza di persone esterne alle co¬ 
munità scientifiche è rilevante e, 
spesso, determinante. 

Cosi, per la prima volta, gli scien¬ 
ziati hanno un bisogno, vitale, di co¬ 
municare scienza ai non esperti. I 
«National Institutes of Health» degli 
Stati Uniti, la più grande organizza¬ 
zione di ricerca biomedica al mondo, 
stanno studiando la possibilità di 
creare su Internet un grande sito ove 
tutti i biologi e i medici del pianeta 
possano pubblicare! risultati originali 
delle loro ricerche, senza il filtro della 
revisione critica da parte di colleghi 
anonimi ed esperti. In modo che tutti 
sappiano, in tempo reale, chi sta fa¬ 
cendo cosa. Molte altre comunità 
scientifiche hanno già avviato proget¬ 
ti analoghi. Cosi presto noi tutti, non 
solo gli scienziati, saremo inondati da 
una valanga di dati grezzi sulle ricer¬ 
che di frontiera, attinenti anche a 
questioni molto delicate (per esem¬ 
pio, i risultati delle terapie contro il 
cancro), tutti da verificare e da inter¬ 
pretare. E, forse per la prima volta, la 
società avrà un bisogno, vitale, di 
strumenti critici adeguati per non re¬ 
stare abbagliata dalla nuova comuni¬ 
cazione della scienza. Senza filtri. E 
senza veli. Solo in un futuro più o 
meno prossimo sapremo se la transi¬ 
zione verso r«era postaccademica» e 
la transizione verso la «comunicazio¬ 
ne nuda» avranno modificato, come 
qualcuno ritiene il modo stesso di fa¬ 
re scienza. 

Certo, stanno già oggi modificando 
in profondità il modo in cui gli scien¬ 
ziati e il grande pubblico dei non 
esperti comunicano tra loro. E, cosi, 
dopo «Idee sulla mente», anche il se¬ 
condo tema di SpoletoScienza '99, il 
festival nel festival di Spoleto organiz¬ 
zato dalla Fondazione Sigma Tau, e 
dedicato, appunto, a «L'espressione 
della scienza», risulta di battente at¬ 
tualità. Il tema è stato discusso, tra 
giovedì e domenica scorsi, da un 
«cast» molto ricco di protagonisti: l'a¬ 
stronomo John Barrow; il Èochimico 
Cari DJerassi; l'esperto di comunica¬ 
zione John Turney: il matematico 
John Casti: lo storico della biologia 
Pietro Corsi: la giornalista scientifica 
Alison Albott: Paolo Fabbri, esperto di 
semiotica a Bologna: Sergio Escobar, 
direttore del Piccolo Teatro di Milano 
e lo scrittore lan McEwan. 

Il discorso si è disposto e accartoc¬ 
ciato in svariate pieghe. Ma è possibi¬ 
le (e utile) srotorarlo lungo un unico 
grandefilo: la comunicazione al gran¬ 
de pubblico dei non esperti che emer¬ 
ge, per le ragioni di cui sopra, come 
necessità strutturale della scienza. Né 
gli uomini di scienza, né il grande 
pubblico dei non esperti sono pronti 


ad affrontare questa «emergenza». I 
primi, perché, nati e formati nell'era 
accademica, hanno sempre conside¬ 
rato comunicare coi non esperti un 
orpello. Che, certo, qualcuno può 
coltivare. Ma a titolo personale e con 
spirito missionario. I secondi, perché 
nati e formati in un secolo che ha di¬ 
varicato e, forse, creato la separatezza 
tra le due culture di cui parlava già 
molti anni fa Charles PercySnow. 

Così che la gran parte dei non 
esperti, anchetra i colti, preferisce de¬ 
legare ad altri lo sviluppo delle idee 
scientifiche, piuttosto che coltivarla 
in proprio. Si spiega, così, il parados¬ 
so, solo apparente per cui, in fatto di 
comunicazione, i pionieri della scien¬ 
za nesapessero molto più dei navigati 
contemporanei. Si rivolgevano a tutti. 
Per comunicare tutto. E utilizzando 
ogni mezzo utile Galileo appartiene 
alla storia della letteratura italiana 
non meno che alla storia della scien¬ 
za. Oggi il discorso sulla comunica¬ 
zione della scienza al pubblico dei 
non esperti riparte da un livello più 
basso da quello cui si erano attestati 
Galileo e Cartesio, Newton e Darwin. 
Ma anche Kant, Leopardi o Edgar Al- 
lan Poe II motivo, sostengono alcuni, 
è che l'impresa scientifica altro non è 
che un viaggio verso il progressivo al¬ 
lontanamento dal senso comune. Per 
cui, da un lato, 
lo sviluppo delle 
scienze compor¬ 
ta, di per sé un 
inspessimento 
del muro di inco¬ 
municabilità tra 
esperto e non 
esperto. E, dal¬ 
l'altro, comporta 
un incremento 
della divaricazio¬ 
ne tra rigore e 
comunicabilità. 

In altre parole oggi ogni discorso 
scientifico non banale sarebbe acces¬ 
si bilesolo eunicamente agli e^erti. E 
ogni singola scienza sarebbe ridotta a 
cultura, monachistica, di elite sempre 
più ristrette. Discorso davvero para¬ 
dossale. Per quattro motivi. Perché la 
definizione di ^erto è, essa stessa, 
ambigua. Perché persino la comuni¬ 
cazione formale interna alle comuni¬ 
tà scientifiche ha margini, non bana¬ 
li, di ambiguità: in quanto non esiste 
una lingua perfetta che comunichi il 
contenuto puro. Mentre, come scrive 
il paleontologo e scrittore aephen Jay 
Gouid e come dimostrano i Galileo, i 
Newton, i Darwin: "I concetti della 
scienza, in tutta la loro ricchezza e 
complessità, possono essere presenta¬ 
ti senza alcun compromesso, senza al¬ 
cuna semplificazione deformante, in 
un linguaggio accessibile a tutte le 
personeintdiigenti". 

Perché gli scienziati non hanno più 
solo la possibilità, ma hanno la neces¬ 
sità di iabilire una comunicazionesi¬ 
gnificativa col grande pubblico. E, in¬ 
fine, perché, come abbiamo visto, il 
discorso è largamente superato dai 
fatti: l'evoluzione dei sistemi di co¬ 
municazione mette ormai diretta- 
mente a confronto i risultati originali 
della ricerca scientifica e il grande 
pubblico dei non esperti. Creando un 
canale, magari distorto, ma ineludibi¬ 
le di comunicazione. Se questo è ve¬ 


■ FESTIVAL 
DI SPOLETO 

Un cast 
di personalità 
Importanti 
ha discusso 
sul tema 
più attuale 


ro, se tutto (o quasi) è, almeno in li¬ 
nea di principio, comunicabile, anche 
la ricerca di una forma ideale, unica, 
di comunicazione viene meno. Ogni 
forma, comprese le forme artistiche 
meno logicamente formalizzate, pos¬ 
sono andar bene. Tenendo conto dei 
loro limiti (nell'arte ricorda Sergio 
Escobar, l'emozione è il fine non il 
mezzo) ma anche delle loro potenzia¬ 
lità (senza emozioni non ci sarebbe la 
ricerca, faticosa, dei contenuti). For¬ 
ma e linguaggio della comunicazione 
vanno, dunque, scelti caso per caso. 
Se, infine, la comunicazione al pub¬ 
blico dei non esperti è diventato un 
elemento strutturale della scienza e 
un'esigenza sociale complessa, allora 
essere membro di una comunità 
scientifica non è titolo né sufficiente 
né necessario per realizzarla al me 
glio. Non è sufficiente, perché lo 
scienziato deve assumere un atteggie 
mento professionale verso la comuni¬ 
cazione, se vuole comunicare bene. 
Non è necessario essere scienziati, 
perché altre figure intellettuali, se be¬ 
ninteso acquisiscono le necessarie co¬ 
gnizioni, possono comunicare scien¬ 
za. Anzi, a ben vedere, la rapidità del¬ 
l'informazione e la complessità dei 
rapporti tra comunità scientifiche e 
società, richiede una nuova figura in¬ 
tellettuale in grado di comunicare 
scienza di frontiera man mano che si 
produce, talvolta in tempi molto ri¬ 
stretti. Un intellettuale come usava al 
tempo di Aristotele. 0 di Galileo. 
Che, forse, non esiste. Ma che va, ur¬ 
gentemente, inventato. 



Surfer di argilla, un disegno ispirato alla fantascienza, di Moebius. Sotto le foto del cancelliere tedesco e del premier inglese 


IL CASO 


Al cen/dlo del genio non serveavereun buon pesD 


MAURO MANCIA 

Fin dal l'epoca di Cartesio si discu¬ 
te tra scienziati efilosofi di quale 
rapporto esi sta tra i I cervei I o con I a 
sua struttura e i suoi circuiti e la 
mente con le sue funzioni come 
l'intelligenza, la cognizione, l'af¬ 
fettività, la memoria, la simboliz¬ 
zazione e il pensiero. Il problema 
si è ri presentato in tutta la sua 
complessità per la pubblicazione 
su «Lancet» (autorevole rivista 
medica britannica) di uno studio 
anatomico sul cervello di Albert 
Einstein da parte della dottoressa 
Sandra Witelson dell'Università 
MacMasterdi Hamilton in Cana¬ 
da. Al bert Ei n stei n, i I gran defi si co 
e matematico a/izzero, muore a 
Princeton nel 1955 all'età di 76 
anni. Ilsuocervellovienerimosso 
dal Dr.ThomasHarvey, fotografa¬ 
to, pesato, mi su rato esezi on ato i n 
240 fetti n e per essere studi ato dai 
neuropatologi. Ma per trentanni 
il cervello di questo genio rimane 
nella formaldeide, finché nel 
1985 la dottoressa Diamond del- 
rUniversitàdi Berkeleyfaunostu- 
dio a livello microscopico dimo- 
strandochenellacortecciadel cer¬ 
vello di Einstein c'èun numero di 
cellulegliali (di sostegno enutriti- 
vedellecellulecerebrali) maggio¬ 


re del normale. Di qui l'azzardata 
ipotesi di questa ricercatricechele 
eccezionali qualità immaginati¬ 
ve, creative e simbolico-matema- 
tichedi Einstein fossero dovute a 
questa «anormale» produzionedi 
cellulegliali. L'ipotesi feceun po' 
sorridere molti neuroscienziati. 
Ora è I a volta del I a dottoressa San- 
dra Witelson che analizza il cer¬ 
vello di Albert Einstein dal punto 
di vista macroscopico e osserva 
che, mentreil suo peso eil suo vo¬ 
lume non si discostano dalla me¬ 
dia, laconformazionedel lobo pa¬ 
rietale di ambedue gli emisferi 
avrebbe alcune caratteristiche 
particolari. 

La dottoressa Witelson, anche 
se con prudenza, avanza l'ipotesi 
forte che un'area tanto ampia e 
con particolari «anomalie» rap- 
presenterebbeunafunzionecorti- 
calealtamenteintegrataeun cor¬ 
relato neuronaie deir«intelligen- 
za» e delle attitudini cognitive, 
creative e simbolico-matemati- 
chedi Einstein. L'autricebasaque- 
staipotesisuN'ideadi RamonyCa- 
jal,padredellaneuroistologia,che 
la ricchezza delleconnessioni dei 
circuiti cerebrali è da considerare 
come la base anatomica appunto 
deH'intelligenza. Ma l'ipotesi del¬ 
la dottoressa Witelson solleva 
molte perplessità. Innanzitutto è 


d iff i ci I e ri costru i re u n a con forma- 
zi on e cerebrale, ancheselimitata 
al lobo parietale, in un cervello se¬ 
zionato in 240 fettine e tenuto in 
formaldeide per 45 anni. Inoltre, 
anche se questa «anomalia» ana- 
tomicafosseconfermata, èdiffici- 
leestrapolareda questa una parti¬ 
colare intelli¬ 
genza di Ein¬ 
stein. In realtà 
si tratta del rap¬ 
porto tra il cer¬ 
vello e la men¬ 
te, cioè tra l'a¬ 
natomia e la 
cultura del l'uo¬ 
mo. Lecapacità 
intellettive 
umane, infatti, 
sono una inte¬ 
grazione com¬ 
plessa di esperienze cognitive ed 
affettive che non possono essere 
tenuteseparate. Èverocheil lobo 
parientale, soprattutto nellearee 
posteriori del giro angolare e so¬ 
pramarginale, presiede alle fun¬ 
zioni integrative visuo-somati- 
che, alla capacità simbolica del¬ 
l'individuo ed an chedellefunzio- 
nisemantichedel linguaggio(nel- 
l’emisfero sinistro). Ma è anche 
vero che l'intelligenza nella sua 
complessità cognitiva ed affettiva 
non può essere ri con dotta ad una 


sin gol a area cerebrale. Lefunzioni 
intdiettive sono l'espressione di 
un patrimonio genetico, ma an- 
chedi unaoperazionedi modella¬ 
mento da partedeH'ambienteaf¬ 
fettivo eculturalesul cervello del 
bambino, sulle sue sinapsi e cir¬ 
cuiti neuronali. Tuttavia è oggi 
confermato dalla ricerca psicolo¬ 
gica e psicoanalitica che dall'in¬ 
contro del desiderio del bambino 
con la realtà ambientale (e la ma¬ 
dre è la prima e più significativa 
rappresentante di questa realtà) e 
sulla basedi un patrimonio gene¬ 
tico di carattere psicologicoenon 
solo anatomico nascono le prime 
rappresentazioni che, fortemente 
i n vesti te d i affetti, verran n o a co- 
stituirelapersonalitàdel bambino 
e i I suo patri mon i o cogn iti vo, fan - 
tastico eculturale. Da qui scaturi- 
sceil problemachelo stesso Edel¬ 
man ha sol levato del rapportoche 
può esistere tra darwinismo neu- 
raleedarwinismo mentale. Men¬ 
tre per questo autore esiste un iso¬ 
morfismo tra sviluppo del cervel- 
loesviluppo deliamente, iocredo 
invece che ci siano evidenze per 
ammetterecheloa/iluppodel cer¬ 
vello segua le leggi darwiniane 
del l'evoluzione ma non losvilup- 
po della manteche, espresso dalla 
cultura, haavuto un decorso mol¬ 
to rapidochenon si conciliacon le 


leggidiDarwin.Pertantononèac- 
cettabile l'idea che l'anatomia sia 
il destinodi noi uomini pensanti. 
Come dice lo stesso Stephen 
Gouid, ciò che è avvenuto dal- 
l'HomoSapiensanoi èpiù il pro¬ 
dotto di un'evoluzione culturale 
chedi unaa/oluzionecerebrale. E 
Harryjerison, perii qualel'uomoè 
il prodotto del suo processo di en- 
cefalizzazionefdoèdeH'aumento 
del rapporto tra massa del suo cer¬ 
vello edimen sioni del suo corpo), 
ammette eh e I a mente del l'uomo 
si a/iluppa essenzialmente attra¬ 
verso lasuacultura. Perevitareun 
rigurgito lombrosi ano, dobbiamo 
ricordare che sono i complessi 
rapporti del bambino con il suo 
patrimonio genetico e del l'am¬ 
biente con le sue specificità rela¬ 
zioni e culturali a organizzare la 
mentedeH'uomo.Qui giocanoun 
molocentralelesue^erienzeaf- 
fettive e cognitive primarie, leca¬ 
pacità dei genitori di stimolare il 
bambino. Da questa interazione 
nascono le prime identificazioni 
che creano rappresentazioni in- 
temequali pietrefondanti il mon¬ 
do psichico del bambino equindi 
deH'uomo, lesuecapacitàdi signi¬ 
ficazione e di comunicazione co¬ 
me tessere di un più complesso 
mosaico chesiamo soliti chiama- 
reintelligenza. 


■ UOMINI 
PENSANTI 

Un articolo 
suir«anomalia» 
di Einstein 
fa discutere 
sul rapporto 
con la cultura 


AAA... progetto axialida cercasi 

Su «ResÉt» esame critico del documento europeo di Schroder e Blair 


DIBATTITI 

La sconfìtta Ds 
sulla rìvida 
di Macaiuso 


ANTONIO CARIOTl 

Il numero in uscita di "Reset" èdedi- 
cato al risveglio amaro delle princi¬ 
pali forze del socialismo europeo 
provocato dalle elezioni del 13 giu¬ 
gno. Il documento di BlaireSchrò- 
der, testi e interviste di Jospin, Do¬ 
nald Sassoon, Pietro Marcenaro, 
Giancarlo Bosetti aprono la discus¬ 
sione sulla direzione di marcia della 
socialdemocrazia. Più o meno «revi¬ 
sionismo»? Più 0 meno liberismo? 
Più 0 meno socialismo? 

Forse più del verdetto negativo 
delleurne, cheècostato al Pseil pri¬ 
mato nell'emiciclo di Strasburgo, pe¬ 
sa il complessivo disorientamento 
derivante dal contrasto di fondo tra i 
valori cui la sinistra s'ispira e le poli¬ 
tiche concrete che si trova a realizza¬ 
re. Su questo malessere indaga la ri¬ 
vista partendo da due spunti di ri¬ 
flessione. Da una parte il libro di Gé 
rard Grunberg Socialismo europeo, si 
0 no? (anch'esso edito da «Reset»), 
che analizza la crisi d'identità del 


movimento operaio dinanzi agli im¬ 
perativi deU'economia globale. Dal¬ 
l'altra il documento in cui il pre¬ 
mier britannico e il cancelliere tede¬ 
sco hanno condensato le linee es¬ 
senziali della politica che intendo¬ 
no seguire per coniugare efficienza, 
sviluppo ed equità sociale. La tesi 
fondamentale di Grunberg è eh e og¬ 
gi «non esiste più alcun progetto 
specifi catamente soci al i sta». 

I partiti che portano questo nome 
governano dunque all'insegna del 
pragmatismo, privi della «teoria del¬ 
ia loro pratica». Tutti presi dall'esi¬ 
genza primaria di difendere la com¬ 
petitività dei rispettivi paesi, per far¬ 
io devono seguire indirizzi die li al¬ 
lontanano dalla loro cultura tradi¬ 
zionale e li pongono in urto con la 
loro base sociale. Possono cosi ac¬ 
quisire al centro un nuovo consenso 
d'opinione, peraltro molto fluido, 
ma rischiano di perdere Fani ma e di 
lasciare spazio alle sirene demagogi- 
chedel populismo. Per molti versi il 
documento Blair-Schroder costitui¬ 
sce un riscontro di questa impietosa 


diagnosi. Non 
vi è nulla di so¬ 
cialista, almeno 
secondo l'acce¬ 
zione consueta 
e consolidata 
del termine, 
nell'Insistenza 
dei due leader 
sulla necessità 
di ridurre il ca¬ 
rico fiscalesulle 
aziende. Tanto 
meno nell'af¬ 
fermazione che «i conflitti tradizio¬ 
nali sul luogo di lavoro devono esse¬ 
re superati». Per non parlare degli 
omaggi alla figura deH'imprenditore 
di successo, al rigore nei conti pub¬ 
blici, agli effetti benefici di «un mer¬ 
cato forte e competitivo». 

Esemplare in proposito il brano 
dedicato alla questione della flessi¬ 
bilità: «Le imprese devono avere 
spazio di manovra sufficiente a po¬ 
ter trarre vantaggio dalle migliorate 
condizioni economiche e a poter 
cogliere le nuove opportunità che si 


presentano: non 
possono essere 
impastoiate da 
regole e norme 
burocratiche». 
Sembra di sentire 
Guido Carli, 

quando si sca¬ 
gliava contro i 
«lacci e lacciuo¬ 
li» eh e soffocava¬ 
no l'economia. 

Anche per 
quanto riguarda 
la tutela del più deboli, l'accento è 
posto sull'obiettivo di «incoraggiare 
chi si aiuta da sé e promuovere il 
senso della responsabilità indivi¬ 
duale». Concetti che, non troppi 
anni or sono, la maggioranza della 
vecchia De italiana avrebbe rigetta¬ 
to come espressione di un mal dissi¬ 
mulato darwinismo sociale. 

Non bastano insomma le frasi di 
rito in cui Blair e Schròder condan¬ 
nano il /aìssez-faìrecomeun residuo 
del passato e invocano un ruolo at¬ 
tivo dello Stato. E' forte la sensazio¬ 


ne del lettore di trovarsi di fronte a 
«temi tipici della destra liberale», 
come scrive Bosetti neH'editorialedi 
«Reset», che ben difficilmente pos¬ 
sono «diventare pilastri di un nuo¬ 
vo socialismo europeo». Natural¬ 
mente si può anche pensare che il 
rilancio della crescita e la tenuta 
elettorale siano gli unici possibili 
criteri di orientamento. Ma a quel 
punto che cosa più distinguerebbe i 
socialisti dal le forze moderate? 

Una volta esclusa l'ipotesi di con- 
servareil Welfarecosi com'è, restali 
dilemma di come trovargli un vali¬ 
do sostituto. Se levecchie idee sono 
inservibili, andare avanti senza pro¬ 
getto non appare una strategia mol¬ 
to saggia. Tanto più per la sinistra, 
cheha sempre cercato di distinguer¬ 
si anche per la volontà di imprimere 
alla politica un supplemento di cari¬ 
ca etica. 

Il problema per «Reset» si pone 
con particolare acutezza in Italia, 
dove lo schieramento progressista 
ha dimostrato di saper reggere la 
prova del governo, sia sul versante 


economico sia su quello della politi¬ 
ca estera, ma fatica sempre più a co¬ 
struire un'identità capace di parlare 
alle menti e ai cuori del l'elettorato, 
speciequello giovanile. 

In fondo nd resto d'Europa la si¬ 
nistra socialista ha in genere una 
storia abbastanza lineare, che le 
conferisce un discreto grado di 
omogendtà interna. Mentre da noi 
assistiamo a «una frammentazione 
grottesca dd centrosinistra in un 
dozzina di sigle», aggravata da livori 
e personalismi asso iti ti .Tutto ciò 
naturalmente è frutto delle tante 
anomalie ereditate da vicende re¬ 
centi e remote: la frattura netta dd 
movimento operaio dalla scissione 
di Livorno in poi: l'equivoco ddl'u- 
nità politica dei cattolici: il modo 
improvviso e traumatico in cui è 
crollata la cosiddetta Prima Repub¬ 
blica. 

Alle sfide del futuro, improbe per 
tutto il socialismo europeo, si ag¬ 
giunge insomma il peso opprimente 
del passato, del quale la sinistra ri- 
schiadi rimanere prigioniera. 


Proseguesu «Leragioni del Socia¬ 
lismo», larivista mensilediretta 
da Emanale Macaiuso la discus- 
sionesullaguerrachehadivisola 
sinistra. Vi partecipano stavolta 
Saverio Vertone, Duccio Trom- 
badori e Francesco Tempestini. 
Main particolareil numeroède 
dicato all'analisi della sconfitta 
dottorale Ds, con articoli di Ig- 
nio Ariemma, Letizia Paolozzi e 
Giorgio Rebuffa. Altro tema dd 
sommario èladiscussionesull'i- 
dentità dd socialismo democra¬ 
tico, con interventi di Napoleo- 
neColaianni eL. Pdicani. Larivi¬ 
sta pubblica poi l'intero docu¬ 
mento Blair-Schroeder, con 
commenti ddia stampa interna¬ 
zionale e un'intervista a Jospin. 
N d I a partefi nai edd fasci col o se¬ 
guono articoli di Marcdio Villa- 
ri, su D'Alemaei sindacati, di F. 
Imposimato su giustizia e rifor¬ 
me, edi Franca Chiaromontesu 
rdativismo etico e libertà di co¬ 
scienza. Chiudono il numero le 
rubri eh edi mass-medi ael i bri. 
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0 , 16 % 



17938,00 


LA BORSA 


Piazza Affari battala fiacca (-{0,05%) 



MARCO TEDESCHI 

L a settimana borsistica si aprecon una seduta incoioreepoco significativa, che 
vedei'indice fermo suiieposizioni di partenza e scambi in caie, li Mibtei si è 
mosso in un ristretto fazzoietto di terreno, chiudendo con una variazionedé - 
0,05%, dopo aver osci dato tra a 40,4%, in apertura, eii -0,4%, a metà giornata. Ar¬ 
rivata ai massi model '99, venerdì scorso. Piazza A ffari si èaccodata aiieaitrepiazze 
europee, chehannofattosegnaremodesti rialzi. Tra i pochi titoli chespiccano, oltre 
la Fiat, leMontedison (+2,43%) dopo che dai dati Consobsi èavutala confermadi 
un aumentodéia quota ddiaiuta da C ompart(+l,37%). 








La sfida della Rat per il Duemila 

Ecco la nuova Punto. Cantarella: puntiamo a 4 milioni di auto all'anno 


■ SCOMMESSA 
IN CIFRE 

Almeno 
6-700mlla 
nuove Punto 
da vendere 
ogni anno 
per II rilancio 

Il presidente 
onorario 
della Fiat 
sen. Giovanni 
Agnelli 
e sotto 
Paolo 
Cantarella 
accanto 
alla nuova 
Punto 



Daniel Dal Zennano/ Ansa 


La Borsa 


MIB 

107240,093 

MIBTEL 

25.414 -0,047 

MIB30 

36.276 -0,134 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,012 

-0,008 

1,020 

LIRA STERLINA 

0,652 

-0,005 

0,657 

FRANCO SVIZZERO 

1,607 

0,000 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

123,820 

-0,840 

124,660 

CORONA DANESE 

7,436 

0,000 

7,436 

CORONA SVEDESE 

8,717 

-t0,009 

8,707 

DRACMA GRECA 

324,870 

-0,330 

325,200 

CORONA NORVEGESE 

8,107 

-0,007 

8,114 

CORONA CECA 

36,273 

-0,056 

36,329 

TALLERO SLOVENO 

196,298 

-0,123 

196,421 

FIORINO UNGHERESE 

248,680 

-0,500 

249,180 

SZLOTY POLACCO 

3,969 

-0,015 

3,985 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,496 

-0,003 

1,500 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,930 

-0,002 

1,932 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,529 

0,000 

1,528 

RAND SUDAFRICANO 

6,190 

-0,011 

6,201 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


DAL NCSTKO INVIATO _ 

PAOLO BARONI 

TORINO Nel primo giorno del SUO 
secondo secolo di vita laFiat volta 
di nuovo pagina. E lo fa con una 
vettura, la Punto, desti nata a con¬ 
fermare la leadership del gruppo 
diTorinonel segmento delleutili- 
tarie. La scommessa dei vertici del 
Lingotto è scritta in due cifre: al¬ 
meno 6-700mila nuove Punto da 
vendere ogni anno, e una produ¬ 
zione complessiva di 4 milioni di 
auto (contro i 2,35 attuali) da rag¬ 
giungere entro il 2005. Alla Borsa 
questa scommessa piace e il mer¬ 
cato, in una giornata fiacca, pre¬ 
mia i titoli di Torino con un bril- 
lante4-2,93%. 

«La Fiat - ha spiegato ieri matti¬ 
na l'amministratore delegato del 
gruppo PaoloCantarelIadavanti a 
1220giornalisti di 66paesi -entra 
nel suo secondo secolo di vitaeri- 
prendequeUacorsaequeU'awen- 
tura industriale che cominciaro¬ 
no un secolo faqui aTorino.Eper 
apri requesto nuovo capitolo non 
c’èmodo miglioredi presentare!! 
frutto più recente del nostro me¬ 
stiere, di quel saperefareautomo- 
bili cheèdegli uomini Fiat». Il lan¬ 
ci o del la n uova auto el'an n i versa¬ 
rlo appena celebrato caricano il 
gruppo di responsabilità ancora 
maggiori:ci misuriamocol merca- 
to-affermail numeroduedel Lin¬ 
gotto-maanchecon lanostra sto¬ 
ria. La convinzione è, ovviamen¬ 
te, quelladi averecentrato ancora 
una volta il bersaglio. «Questa è 
l'auto eh e traghetterà la Fiat verso 
il nuovo millennio - aggiunge 


Cantarella - che ci consentirà di 
crescere ancora» di continuarea 
portare avanti il rinnovamento 
del gruppo. 

Unatrasformazionechesi muo¬ 
ve lungo quattro direttrici: con¬ 
centrazione sui core business in¬ 
dustriali edi servizio, gestionedel 
portafoglio, globalizzazione, 
esten sion edel I a caten a del valore. 
«Ora - spiega Cantarella - dobbia¬ 
mo rafforzare e portare a livelli di 
leadership i business del gruppo. 
Anche attraverso una gestione 
molto dinamica del portafoglio». 
Chefino ad oggi si ètradotta nel- 
l'off erta I an data da N ew H ol I an d 
suN'americana Case, che farà na¬ 


scere un leader mondiale nelle 
macchineagricoleed il terzo pro¬ 
duttore di macchine per costru¬ 
zioni; nella joint-venture tra Ma¬ 
gneti Marelli e Bosh nel campo 
delle tecnologie per illuminazio¬ 
ne; nell'acquisizione da parte del 
Comau, oggi leader globale nelle 
tecnologie per la produzione di 
auto,di Pico,Sciakyedelleattività 
della Renault Automation; per 
non dire della Teksid divenutali 
numero uno dei prodotti metal¬ 
lurgici perl'lndustriadeirauto. 

«Tutto questo, naturalmente- 
avverte Cantarella- non significa 
m i n or i n teresse per l'auto». An zi. 
Fiat sta facendo di tutto per farla 


crescere. E com e h a spi egato a sua 
volta l'ammi n i stratoredelegato di 
Fiat Auto, Roberto Testore, punta 
da subito a riconquistare «quote 
di mercato perno! tradizionali»», 
ovvero il 40% del mercato inter¬ 
no, mentre perquanto riguarda il 
medioterminel'obiettivoèquello 
di salirea quota 4milioni di auto 
prodottedi qui al 2005 scommet¬ 
tendo tutto sullavalidità dei pro¬ 
pri prodotti e su una presenza di 
mercato e produttiva chesi esten- 
deall'Europa dell'Est al Sud Ame¬ 
rica, dall'Egitto sinoallaCina. 

«L'auto èil nostro corebusiness 
fondamentale - ricorda ancora 
Cantarella - e stiamo facendo di 
tutto perfarla crescere lavoriamo 
molto sui prodotti in tutti i se¬ 
gmenti, e sui nostri marchi; entro 
il 2002 lanceremo sul mercato in 
media quattro nuovi modelli al¬ 
l'anno. L'obiettivo èquellodi por- 


relaFiatal venti cedella produzio¬ 
nemondiale, migliorando laquo- 
ta di mercato nei paesi evoluti e 
cogliendoleopportunitàdi cresci¬ 
ta di quelli emergenti» a comin¬ 
ciare dal Brasile (dove si punta a 
vendere ben 600mi la auto l'anno) 
edallaCinail cui mercato sembra 
alla vigilia di un possibile boom. 
«E sia per quanto riguarda le al¬ 
leanze, 0 più semplicemente per 
nuovi progetti industriali o per 
prodotti di nicchia, se si presente¬ 
ranno occasioni favora/oli - assi¬ 
cura - non celefaremo scappare». 
Nuovo matrimonio in vista? «Per 
ora n 0 - taglia corto l'amministra¬ 
toredelegato della Fiat - abbiamo 
avviato tanti buoni accordi, per 
ora ci con centri amo porgesti rebe- 
ne queste intese». «Facciamo da 
soli - aggi unge Testore - potendo 
contare su un piano di investi¬ 
menti chetrail 1998ed il 2002as¬ 


sorbirà ben lOmiliardi di euro». 

Un gmppo cosi ridisegnato, 
nelleparoleenei progetti dei suoi 
top manager, èun gruppo sempre 
più competitivoesemprepiù glo¬ 
bale. Chepuntamolto sulleatti vi- 
tàin gradodi fornireun maggiore 
valore aggiunto nei vari business, 
acominciaredai servizi finanziari 
e assicurativi. Tutte aree che non 
solo non presentano limiti di svi¬ 
luppo echehanno il pregio di es¬ 
sere molto meno sensibili ai cicli 
di mercato ri spetto ai prodotti. 

Quellocheèin attoèinsomma 
«un cambiamento vastoeprofon- 
do - conclude Cantarella - che ci 
porteràa doppiare! I traguardo del 
Duemila con un profilo molto di¬ 
verso da quello del passato». 
Q uan to al I a Pu n to, q u està è l'auto 
«simbolo del cambiamento, 
un'auto con laqualevogliamoen- 
traredislancionel futuro». 


LA NOVITÀ 


E l'utilitarìa è diventata un minisalotto 
Cambio a 7 marce^ doppio servosterzo 



Ansa 


John Elkann 
e Fresco nella 
«cassafoite» 

■ PaoloFrescoeJohnElkannen- 
tranonel consiglio dei soci ac¬ 
comandatari della «Giovanni 
AgnellieC.», lacassafortedel- 
lafamigliaAgnellichedetiene 
il 100%delcapitaleordinario 
dell'lfi.Lohadecisol'assem- 
bleadeisocichehaanchepro- 
rogatoper il prossimotriennio 
laqualificadisocioaccoman- 
datarioelacaricadipresiden- 
teaU'AwocatoGiovanni Agnel¬ 
li. Frescoejohn Elkann, il nipo¬ 
te dell'Avvocato cheègià nel 
consigliodi amministrazione 
Fiat.affiancherannonelconsi- 
gliodeisoci accomandatari 
della«cassaforte»ilpresiden- 
teGiovanniAgnelli,il vicepre- 
sidenteUmberto Agnelli, Carlo 
Camerana, Gianluigi Gabetti e 
GabrieleGalateri. Segretario 
dell'accomanditaèFranzo 
GrandeStevens. L'assemblea 
haancheapprovatoii bilancio, 
chepresentaunutilenettodi 
22,Smiliardi. 


DAL NC6TK0 INVIATO 


TORINO Nuovadinomeedifatto. 
La Punto, rispetto al lasorel lamag- 
0ore, conserva praticamentesolo 
il nomeeunainfinitesimapartedi 
componenti. Basti pensare che 
l'80%dei pezzi dellanuovavettu¬ 
ra presentata ieri a Torino (e sul 
mercato da settembre) èdi nuova 
produzione, in pratica3.600 com¬ 
ponenti sui 4.500 totali. Inoltre, 
per riconfermarela leadership nel 
segmento «B», quello presidiato 
da sempre da Fiat fin dai tempi 
del I a 600,1 a n uova vettura (eh eh a 
richiesto 700 milioni di euro di 
nuovi investimenti)èstatadotata 
di tutte le possibili innovazioni 
tecnologiche ed elettroniche, dai 
freni Abs-Ebd sino al navigatore 
satei li tare e al cambio sequenziale 
a7marcedel model lo 1800-16v. 

Molti (e notevoli) i migliora¬ 
menti apportati alla vettura, siain 
termini di comfortdi guida, eh edi 
abitabilità,di sicurezzaedi econo¬ 
micità di gestione. Interessanti 
anche i prezzi a cominciare da 
quel lo «di attacco»; 18 mi Noni. 

«Di fatto le vetture sono due», 
ha spi egato ieri mattinal'ammini- 
stratore delegato di Fiat Auto Ro- 
bertoTestore, tanto diverse sono 
u n a dal l'al tra I a versi on e tre porte 


(molto giovane e informale, con 
un frontale molto aggressivo) eia 
5 porte, i cui plus sono la spazio¬ 
sità, la luminosità ed il comfort. 
Molto differenti anche i poste¬ 
riori del due modelli, con gli 
originali gruppi ottici verticali 
che nella tre porte sono spor¬ 


genti e danno l'effetto di una 
gemma incastonata nella vettu¬ 
ra, mentre nella versione supe¬ 
riore sono inglobati nella car¬ 
rozzeria, resa più sporgente per 
consentire una maggiore capa¬ 
cità di carico. 

Volumi non grafica, funzione 
non decorazione; qu^a la filo¬ 
sofia seguita dai progettisti. 
Lunga 3 metri e 83, alta 1,48 e 
larga 1,66, la Punto viene pre¬ 
sentata con 5 diverse motoriz¬ 
zazioni; 1200 cc a 8 e 16 valvo¬ 


le, 1800 sedici valvole, 1900 
diesel e 1900 Jtd common rail) e 
sei allestimenti (base, SX, ELX, 
HLX, Sporting e HGT). Due i 
cambi meccanici a 5 e6 marce, 
un cambio sequenziale e auto¬ 
matico assieme a 6 o 7 rapporti. 
Sempre per restare alla meccani¬ 


ca particolarmente innovative 
le soluzioni applicate ai diversi 
motori (per ridurre vibrazioni e 
rumorosità) e alle sospensioni 
posteriori con un «ponte tor¬ 
cente» di nuova concezione. 
Molto utile la soluzione adotta¬ 
ta per il servosterzo elettrico 
«dualdrive», con le opzioni City 
(per rendere più facile l'uso del¬ 
l'auto in città) e normal, per i 
percorsi extraurbani. 

Anche negli interni l'innova¬ 
zione la fa da padrona con un 


largo impiego di nuovi materia¬ 
li, mentre i vani portaoggetti 
sono stati moltiplicati sino a 
quota 26. Sempre per restare 
nell'abitacolo da segnalare il 
coefficiente di abitabilità 
(86,4%) che colloca il modello a 
5 porte al vertice della catego¬ 
ria. Cosi come avviene per il ba¬ 
gagliaio la cui capienza è di 297 
litri. Quanto alla strumentazio¬ 
ne, la climatizzazione è partico¬ 
larmente efficace, mentre la do¬ 
tazione telematica (firmata 
Blaukpunt) tocca il suo massi¬ 
mo nel navigatore satellitare, 
nel Cd-changer inserito nella 
plancia e in un impianto di am¬ 
plificazione da sei altoparlanti 
con un sub-woofer da 100 watt. 

Quindici in tutto i colori (6 
pastello e 9 metallizzati), ric¬ 
chissima la gamma di servizi fi¬ 
nanziari e assicurativi (ben 11) 
di «Targa Services», tre gli stabi¬ 
limenti di produzione (Mirafio- 
ri,Termini ImereseeMelfi). 

La Punto 2000 è insomma, 
«una compatta di classe supe¬ 
riore» per usare le parole di Te¬ 
store, un punto di riferimento, 
e «grazie aN'entusiasmo che tut¬ 
ta la squadra di Fiat auto ha 
messo nella punto, la degna 
erede di cento anni di storia 
della Fiat». P.B. 


■ PREZZO 
D'ATOCCO 

Si parte da 
18 milioni 
Forti differenze 
tra la versione 
a tre porte e 
quella a cinque 



IL CASO 


Usa e Canada vincono 
la «guerra della carne» 

■ L'Europa ha perso la guerra della carne. Al terminedi una lunga disputa 
commerciale, lacommlssIonelndlpendentedell'OrganlzzazIonemon- 
dlaleper II Commerclo(Wto) ha stabllltochegll Usa e II Canada possono 
lecitamenteappllcarell 100%dl sanzioni su Importazioni di prodotti eu¬ 
ropei per 124 milioni di dollari (235,6 miliardi di lire). La commissione 
ha riconosciuto agli Usa danni per 116 milioni di dollari l'anno eal Cana¬ 
da per 11 milioni di dollari l'anno, derivanti dal divletodi Importazione 
nell'Unione Europea di carnenordamerlcana trattata agli ormoni. Alla 
diffuslonedella notizia, l'Unione Europea ha cercato di parare II colpo. 
«Slamo lieti-ha detto un rappresentantedell'Ue-che la commissione 
abbia preso In considerazione mostri punti di vista. Oraci auguriamo 
chegll Stati Uniti seguano la linea della compensazione». GII Stati Uniti 
cantano Invece vittoria. CharleneBarshefskI, rappresentanteperma¬ 
nente degli Usa presso II Wto, ha annunciato chegll Usa applicheranno 
ImmedIatamentedazI punitivi per 116.8 milioni di dollari su beni espor¬ 
tati dall'Unione Europea. «L'Ue-ha detto la Barshefsky-devepagare II 
prezzodovuto.EsoprattuttodevecapIrechequestoè II risultato della 
sua mancanza di rispetto degli accordi presi In ambito Wto. GII Stati Uni¬ 
ti agiranno confermezze ed Immediatezza secondo! propri diritti com¬ 
merciali per Innalzare drasticamente I dazi sul prodotti europei». 
Washington dovrà adessosceglleresu quali prodotti applicare I dazi, da 
una lista prellminarechecomprendecarneinscatola, formaggio Roqe- 
fort, tartufi, paprika, gomma da masticare, cioccolata, acqua minerale 
emotoclclette.il Canada dovrà optarefracarne,cetrloll,panearomatlz- 
zato, gin vodka ezuppa. Al Canada II Wto ha riconosciuto unsettimo del 
danni denunciati. Una fonteanonlma deirUeha annunciato peri prossi¬ 
mi 10 giorni un Incontrocon gli Usa percercareun accordo. 
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♦ Pasdaran e polizia sparano contro 
il corteo di diecimila ragazzi 
Ucdso un universitano a Tabnz 


♦ Oggi scendono in sciopero i gomaiisti 
Preoccupati i riformatori 
per uno stop della modernizzazione 


^La «guida suprema» Khamenà 
condanna l'uso della forza, ma attacca 
«Gli Usa vogliono americanizzard» 


^ Teheran, sfila la rabbia studentesca 

Violato il divieto di manifestare; si estendela protesta in tutto l'Iran 


Leparol en on bastan o pi ù egl i stu¬ 
denti di Teheran, sostenuti da 
quelli delle altre città universita¬ 
rie, hannodecisodi non lasciarela 
piazza. Non bastano leparoledel- 
la «guida suprema» Khamenei, il 
cui «cuoreèstato ferito dai tragici 
incidenti di giovedì, con l'attacco 
allaresidenzadegli studenti». For- 
senon bastano nemmeno leparo- 
ledel presidenteriformatoreKha- 
tami, il quale esprime solidarietà 
agli studenti ma ricorda che «la 
tranquillità eia legge sono i pila¬ 
stri su cui può costruirsi l'evolu¬ 
zione positi va del paese». L'avver¬ 
timento del Consiglio supremo, 
organo di mediazione che racco- 
glieleistanzeriformistedel gover¬ 
no ma anche il rappresentante di 
Khamenei, secondo cui «lemani- 
festazioni non autorizzatenon sa¬ 
rebbero statetol I erate» n on èstato 
ascoltato. Alla protesta studente¬ 
sca si uniscequdladei professori e 
quella dei giornalisti che oggi, 
scendonoinsci opero. 

Il quinto giorno della protesta, 
da quando-giovedì -leforzedi si- 
curezzaelemiliziedellarivoluzio- 
ne hanno assaltato i dormitori 
dell'università, ha visto la grande 
piazzadi Vali Asr occupata da mi- 
gliaiadi studenti di T^eran - èia 
primavoltadai tempi dellarivolu- 
zionedi Khomeini - e, mescolati a 


loro, i giovani giunti dalle città 
dellaprovincia. Laprotestanon si 
fermamaacrearegli incidenti so¬ 
no in pochi, in una dinamica fra 
spontaneitàeprovocazion i. 

Leten sioni eranocominci atedi 
buon ora, quando, al campus, di 
fronte alla moschea, le contesta¬ 
zioni hanno impedito di leggereil 
messaggio di Khamenei. L'ayatol¬ 
lah, rivaledi Khatami, bollacome 
inaccettabili leviolenzecontrogli 
studenti di gio¬ 
vedì scorso: 
«Tutti i giovani 
sono miei figli- 
dice la sua di¬ 
chiarazione - 
studenti o no e 
ciò che è acca¬ 
duto haferito il 
mio cuore». Ma 
gli studenti 
considerano 
quelle parole 
come lacrime 
di coccodrillo. Qualcuno strappa 
di manoii microfono allo speaker 
mentre, in simultanea, da una 
motocicletta, mezzo preferitodal- 
I eguard i edel I a ri voi uzi on e, si spa- 
ranocolpid'armadafuoco. 

Più tardi lo scenario cambia, i 
giovani si spostano nella grande 
piazza che raccolse venti anni fai 
loro padri, nelleprotestecontro lo 


Sha. Qui lapoliziafausodi lacri¬ 
mogeni, secondo alcuni testimo¬ 
ni partono delle pietre, secondo 
altri un pullminodellapoliziavie- 
ne bruciato. La protesta, nel frat¬ 
tempo, si è estesa ad altre città. 
M an ifestazi on i n ei campuso n el I e 
piazze anche a Shahrud (nord), 
Yazd(centro), Khorramabad eHa- 
medan (ovest). 

ATeheran gli scontri con lapoli- 
zia proseguono, questa volta nei 
pressi dell'università, lungo la via 
della rivoluzione. Ci sono studen¬ 
ti feriti, studenti arrestati. Alcuni 
feriti vengono ricoverati nella 
M oscheadel campus. I n seratal'u- 
n i versi tà èci rcon data dal I etru ppe 
antisommossa. 

La mattina il presidente Mo- 
hammad Khatami aveva lodato, 
parlando con i docenti eleautori- 
tàdi governo, la capacità di auto¬ 
controllo della maggioranza degli 
studenti di fronte agli eventi più 
amari e gravi «che la repubblica 
islamica ricordi» ma poi li aveva 
i n vi tati al I a cal ma, «al I a col I abora- 
zionecon il governo per persegui¬ 
rei fini più importanti». Nienteat¬ 
ti illegali raccomanda il presiden¬ 
te, «niente atti illegali», fa eco la 
principale organizzazione stu¬ 
dentesca. 

La preoccupazione del presi- 
denteriformatoreètrasparente: la 


società civile ha spinto, sinora, il 
movimento di modernizzazione 
ma ora c'è il rischio chesi incrini 
quel rapporto. 

3 guarda, negli ambienti vicini 
a Khatami, alle elezioni politiche 
della primavera prossima, quan¬ 
do i riformatori potrebbero espu- 
gnareun'altraroccafortedel con¬ 
servatorismo, il parlamento, dopo 
avervintoleelezioni amministra- 
tivedel 1999. 

E i segnali del ringalluzzirsi de¬ 
gli avversari del cambiamento 
non si fannoattendere. Il messag¬ 
gio di Khamenei di condannadd 
«raid»contro i dormitori del'uni- 
versi tà segn al ava I a con sapevoi az¬ 
za dell'isolamento dell'ala retriva 
dei potenti della repubblica isla¬ 
mica. Ma ieri sera la «guidasupre¬ 
ma» già attaccava gli Siati Uniti 
che «sogn an o u n I ran ameri can o» 
espandono soldi perdestabilizza- 
reloStato. E aTabriz uno studente 
di teologi a sarebbe stato ucciso in 
una sparatoria che ha coinvolto 
studenti liberali. Questa, almeno, 
la versione delle autorità locali. 
Eppurenon èlateologiaadividere 
i giovani iraniani. Anche scuole 
coran i eh e, i eri, son 0 ri m astech i u- 
sein segnodi protesta perl'attacco 
dellasettimanascorsa. Loscontro, 
pi uttosto, èfrapassatoepresente. 

J.B. 


■ CORTEI 
VIETATI 

Dopo 
un giorno 
di tensione 
altissima 
divieti anche 
per oggi 




GLI EREDI IN LOTTA 



L’Ayatollah 

Ruhollah 

Khomeini. 

Fondatore 
della rivoluzione 
islamica. 




I POTERI 




Alì Khamenei 

(radicale) successore 
di Khomeini nella carica 
di guida spirituale, è eletto 
dall’Assemblea degli esperti 
composta da giuristi religiosi 
Mohammed Khatami 
(riformatore) capo del governo 
eletto a sufragio universale 
Hassemi Rafsanjani 
ex presidente, capo del 
Consiglio degli interessi 
nazionali composto dai venti 
massimi esponenti politici e 
religiosi che ha al facoltà di 
chiedere la revisione 
delle leggi 


% 


IL PARLAMENTO 




Conservatori (150 seggi) 

sostenuti dalla potente 
organizzazione dei 
commercianti del bazar e 
dalle scuole teologiche 
di Qom 
La sinistra 
al potere fino al 1992, 
chiede economia mista 
e rapporti paritari con 
l’Occidente 
Servitori della 
costruzione 
centristi pragmatici che 
puntano allo sviluppo 
economico e 
alle apertura 
all’estero 
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I POTERI FORTI 




Bonyad 

Fondazioni semipubbliche 

che oltre ad amministrare 

gli ex beni dello Scià, si 

occupano dal turismo 

all’import/export 

IMAM e le scuole teologiche 

di Qom 

Pasdaran, i “guardiani della 
rivoluzione’’ legati all’area 
radicale 

Milizie gli estremisti 
dell’Ansar Hezbollah: 
uno dei gruppi armati usati 
dai radicali 

_ P&6 Infograph 


In piazza con libri, jeans e chador 

Sfi da al le leggi della Rivoluzione in nomedella tolleranza 


■ VOGLIA 
DI CULTURA 
L'Iran è 
tra I paesi 
con la più 
alta 

scolarizzazione 

dell'area 

Gli studenti 
urlano 
le istanze 
di libertà 
e sotto 
da sinistra 
il presidente 
iraniano 
Mohammad 
Kathami 
elagiuda 
spirituale 
Ali Khamenei 



JOLANDA BUFALI NI 

F iglie e figli della Rivoluzio¬ 
ne, ma anchedéia scolariz¬ 
zazione di massa che ha 
portato l'Iran in vetta alleclassi- 
fichedeH'istruzionend paesi del 
Golfo. Maschi efemmine, iposti 
all'università sono divisi in nu¬ 
mero pressoché uguale. E anche 
nei luoghi della protesta, ragazzi 
con il viso scoperto, oppure co¬ 
perto nello stile anarco-squatter 
dei loro coetand occidentali, e 
fanciulledal capo vdato di nero 
sonomescolati insieme. Non èia 
rivolta control'islam qudia cheè 
esplosa da quasi una sdtimana 
nd campus universitario di Te- 
heran ma «per» un islam tolle¬ 
rante che comprenda diritti e li¬ 
bertà, «contro» colorocheusano 
la rdigioneperproteggererendite 
di posizione create in nome di 
una ortodossia chenon vienepiù 
considerata tale la battaglia fra 
vecchio e nuovo, infatti, investe 
anche ^i ayatollah che non 
stanno tutti a guardia ddia rivo¬ 
luzione 

E infatti la protesta èscattata 
quando il parlamento ha appro¬ 
vato, in prima idttura, normeilli¬ 
berali versola stampa, ndlostes- 
so giorno in cui veniva chiuso un 
giornale Salam, chesostienepo- 
sizioni vicine a qudiedd presi- 
denteKhatami. Poi c'èstatol'as¬ 
salto sanguinoso versoi giovani, 
combinatoinsiemedalleforzedi 
sicurezza con lemilizieddia ri¬ 
voluzione. Da allora, in un ere 
scendo, un tabù dopo l'altro è 
stato infranto da giovani stanchi 
di aspettarecheil gioco ddleme 
diazioni gli dia spazi di libertà 
sufficienti. E l'idolo infranto più 


importanteèproprioqudioddia 
suprema guida spirituale, l'aya¬ 
tollah Kamend. «I criminali si 
nascondono dietro le vesti dd 
leader», «leggeeisiam insieme, 
oppure un'altra rivoluzione», 
erano alcuni degli slogan più co¬ 
loriti gridati ndlemanifestazio- 
ni di ieri, indirizzati contro Kha- 
mend, fra i cui poteri vi èil con¬ 


trollo ddleforzedisicurezza. Si¬ 
nora, in Iran, i e cri ti che versoi a 
guida spiritualecheha ereditato 
i poteri di Khomdni erano state 
un sussurro da confidare all'a¬ 
mico 0 al parentepiù fidato, nd 
chiuso ddlecase. La parola eia 
figura di Khamend è protetta, 
infatti, dalla legge. Rivolgersi 
contro di lui può costare l'arre¬ 


sto. 

Ma èdifficiledirechi, in que¬ 
ste ore, tema di più il fare passi 
falsi. I conservatori sannocheciò 
chemonta ndleuniversità non è 
un fatto isolato ma l'espressione 
di una spinta che pervade molti 
settori ddia società. Ai giovani 
arriva la solidarietà di tanti e di 
figure di prestigio come Fazdn 


Hascemi, figlia ddi'expresiden- 
teRafsanjani, e parlamentare. I 
pur potenti posti chiavecheicon- 
servatori continuano ad occupa¬ 
re, ndle forze di sicurezza, in 
parte ddi'esercito, nd parla¬ 
mento, soprattutto ndleauledd 
tribunali dove verrà giudicato 
con procedura d'urgenza il diret- 
toredi Salam, potrdoberonon es- 


seresuffi ci en ti a ten eresotto con - 
trollo una protesta che può dila¬ 
gare. E poi, qudii cheprotestano 
00 sono i figli di coloro che 
riempirono le piazze ai tempi 
ddi'altra rivoluzione, ancheal- 
lora gli studenti avevano un ruo¬ 
lo chiave ndl'evoluzione degli 
eventi. Questo spi^ perchéan- 
che le autorità più retrive e la 


stampa meno aperta si sia affret¬ 
tata a condannarei'attacco con¬ 
tro l'università, come «irrespon¬ 
sabile», «immaturo». 

Messa0 di condanna che 
non bastano, che sono conside¬ 
rati ipocriti dalle ragazze e dai 
ragazzi che ndle strade e ndle 
piazze parlano con i giornalisti. 
La prima richiesta era libertà di 
stampa ma c'èstato un crescen¬ 
done! Ieri vendicazionhleautori- 
tà hanno comunicato di aver de¬ 
stituito e consegnato alla giusti¬ 
zia dueufficiali. Però non si fan¬ 
no nomi e, allora, gli studenti 
non credonoalleparoleechiedo- 
no le dimissioni dd capo ddia 
polizia H edeyatL otfian. 

«Polizia mercenaria» èun al¬ 
tro degli slogan. Già, la polizia 
non dipendedal governoma dal¬ 
la suprema guida eallora, perché 
non chiedere il trasferimento di 
qud poteri a Khatami?. 

Mohammed Khatami, il pre¬ 
sidente per il quale tutti hanno 
votato. Ancheperlui c'era qual¬ 
che slogan: «I tuoi studenti ven¬ 
gono uccisi e tu dove sd?». Un 
presidente amato: sinora g(/ at¬ 
tacchi contro di lui portati dai 
conservatori sono stati contra¬ 
stati dallemobilitazioni di mas¬ 
sa. Per esempio quando comin¬ 
ciarono gli assassini! contro gli 
intdidtuali, cinque in pochi 
giorni. Allora la partecipazione 
di massa ai funerali bloccò lo 
stillicidio degli attentati. Ma 
ora? Ora la protesta è anche ri¬ 
volta alla lentezza dd cambia¬ 
menti, sebbenel'organizzazione 
degli studenti faccia appdio, co¬ 
me il presidente, alla legalità e 
alla calma, eil cruccio dd presi¬ 
dente è probabilmente nd ri¬ 
schiodi vedersi scavalcato. 



KHATAMI 

Il riformatore 
chevuoleaprire 
all'Occidente 


llvoltodi MohammadKhatami, 
con la barba egli occhiali da stu¬ 
dioso, vieneagitatodai giovani 
che in questi giorni hanno invaso 
lestradedi Teheran e comincia¬ 
no a occuparequelledellealtre 
città universitarie. Hanno votato 
tutti perluiquei giovani,inun 
paesedove il 65%della popola- 
zioneèformatodaragazziera- 
gazzeche non hanno il ricordo dell'«altra rivoluzione» 
mentretengono ben presenti le limitazioni che il regime 
attuale impone alle loro vite, vite doppie perché solo in 
casasièliberidiparlareedi vestirsi comesi vuole. 
Khatami, nelle elezioni presidenziali del 1997 ha cataliz¬ 
zato su di sé il voto di coloro che vogliono le riforme. I suoi 
slogan sono infavoredei diritti umani, della democrazia, 
del dialogofra civiltà diverse. M a non èun secolarizzato- 


re. Al contrario, è«falso» l'islamdi coloro cheusano del¬ 
la fede «per imporreuna visione unilaterale e intolleran¬ 
te», utile solo a conservarei privilegi. 

Finora Khatami havintolesuebattagliedemocratiche, 
spostando a suofavore gli equi libri di un potere che, però, 
resta saldamente in altre mani. Dopo avervinto le presi¬ 
denziali, havintoleelezioniamministrativeeorasi pre¬ 
para ad affrontare le politichedella prossima primavera. 
Ma sono vittorie che hanno inasprito loscontro coni po¬ 
teri integralisti, checontrollanoforzedi polizia, servizi e 
giustizia. Così Khatami ha dovuto affrontare la questione 
dell'arresto del sindaco diTeheran, suosostenitore, ac- 
cusatodi corruzione. Epoi l'assasiniodi intellettuali ri¬ 
formisti e poi, ancora, l'arresto di 13 ebrei iraniani accu¬ 
sati di spionaggio. Bora, ècronaca di questi giorni, l'at¬ 
tacco alla libertà di stampa, da lui favorita ma contrasta¬ 
ta dal parlamentoconservatore. 

All'estero, nei suoi confronti, c'èun misto di simpatia edi 
diffidenza o, meglio, di attesa per vedere secelafarà. Ri¬ 
sale a qualchemesefa il suo viaggio in Italia, il primo di un 
presidente iraniano in un paese occidentale. Dall'Italia 
Khatami doveva proseguire per la Francia ma la visita sal¬ 
tò, ufficialmente, a causa di un incidentedi protocollo:! 
francesi non erano disposti a cenare senza vinorossoa 
tavola. Eperii presidenteiranianoanchesololavistadel- 
l'alcoolèpeccato. 



KHAMENEI 

Figura in grigio 
con in mano 
ieievedel potere 


Ali Khamenei è la guida della 
Repubblica islamica. Occupa, 
cioè, il posto che fu di Khomei¬ 
ni. Figura abbastanza scialba, 
fu messo a quel posto alla 
morte dell'ayatollah, forse per¬ 
ché personaggi più forti di lui 
non riuscirono a mettersi d'ac¬ 
cordo. Eppure lo scranno che 
occupa è il più importante, dal 
punto di vista costituzionale, nella gerarchia dello 
Stato. Spetta a lui l'ultima parola sull'ortodossia del¬ 
le posizioni, poiché veglia sulla legittimità teocratica 
e su quella rivoluzionaria. È il comandante supremo 
delle forze armate, controlla la polizia, i suoi poteri 
sono superiori a quelli del presidente e a quelli del 
parlamento. 

Su posizioni fortemente conservatrici, è il bersaglio 


delle proteste studentesche di questi giorni. Dalla 
sua, oltre che gli apparati giudiziari dello Stato, ha il 
parlamento elettivo dove, una maggioranza conserva¬ 
trice ha approvato, in prima lettura, la legge che re¬ 
stringe la libertà di stampa. Maggioranza aiutata, pe¬ 
rò, da 52 indipendenti che non si sono presentati al 
voto, aspettando di vedere dove tirerà il vento. 
Khatami si è affrettato, in questi giorni, a condanna¬ 
re l'attacco all'università, «sacro recinto della cono¬ 
scenza violato», ma proprio il fatto che le forze di si¬ 
curezza rispondono a lui ha indirizzato la protesta 
contro la «suprema guida islamica». Nello schiera¬ 
mento riformatore, tuttavia, c'è chi pensa che lo 
scontro frontale di questi giorni non sia stato voluto 
da Khamenei né dai conservatori responsabili. Piut¬ 
tosto potrebbe trattarsi di una reazione sfuggita al 
controllo e opera di pazdaran che non hanno compre¬ 
so che, in questo momento, la società civile conside¬ 
ra inaccettabili fatti di sangue come questi. Di qui la 
condanna anche da parte degli organi di stampa con¬ 
servatori. 

In politica estera, Khamenei non tralascia mai di ri¬ 
cordare il ruolo malefico degli Stati Uniti e, se Khata¬ 
mi punta al dialogo pur sottolineando la diversità del¬ 
le culture, lui denuncia le interferenze del nemico sa¬ 
tanico. 
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LE Cronache 


l'Unità 


^ Per la prima volta la Corte 
si esprìmesullenormedd Vaticano 
ratificatene! Concordato del 1984 


^D'ora in poi l'antichissima clausola 
del «super rato et non consummato» 
perdagli effetti nella vita civile 


♦// pronunciamento da magistrati 
arriva dopo il caso di una coppia torinese 
ed è desti nato a «far scuola» 


La Cassazione «annulla» la Sacra Rota 


Sentenza rivoluzionaria: senza più efftìo le dispense per lenozzenon consumate 


ALCESTE SANTINI 

ROMA LaSupremaCortedi Cas¬ 
sazione ha respinto perché «im¬ 
proponibile», con una clamoro¬ 
sa sentenza che farà discutere 
(n‘’7276, relatore Vincenzo Pro¬ 
to), il verdetto della Corted'Ap- 
pellodiTorino,cheaveva ritenu¬ 
to valida la pretesa di «far valere 
agli effetti civili»ladecisionedel 
tribunale ecclesiastico di «di¬ 
chiarazione di nullità» di nozze 
celebratelo chiesa «non consu¬ 
mate». 

Secondo la Suprema Corte, la 
normativa del nuovo Accordo 
tra l'Italia e la S. Sededel 18 feb¬ 
braio 1984, in sosituzione del- 
Concordato del 1929, «non con¬ 
ti enealcun riferimento all'esecu- 
tivitàdei provvedimenti di di¬ 
spensa». Inoltre- èstato osserva¬ 
to - neppurela nuova disciplina 
di diritto interoazionaleprivato, 
varatanel 1995 per regolamenta¬ 
re l'accogliemento in Italia di 
sentenzeemessedaStati stranieri 
(comeè lo Stato Città del Vatica¬ 
no), «non hainciso nella materia 
concordataria». 

La Corteha, quindi, accolto il 
ricorso inoltrato dal Procuratore 
generaledellaCorted'Appellodi 
Torino, contro «il verdetto dei 
suoi col leghi torinesi», i quali 
avevano «recepito» la dichiara- 
zionedi nullitàdelle«nozzenon 
consumate» tra M agda P. e M ar¬ 
co B., sancitacon bollapontificia 
dal Tribunale ecclesiastico pie 


Una immagine 
di un matrimonio 
reiigioso 
e sotto 
ii coionnato 
di San Pietro 


montese. Ed ha annullato la va¬ 
riazionetrascritta, in ordinealla 
sentenza della Corte d'Appello, 
negli uffici dello stato civile del 
Comunetorinese. 

A tale proposito, va ricordato 
che già la Corte costituzionale, 
con sentenza del 1982, aveva di- 


ch i arato «i n costituzi on al i » i Pat¬ 
ti Lateranensi del 1929 nella par- 
te(art. 34) in cui si affermavache 
«le cause concernenti la nullità 
del matrimonioeladispensadal- 
matrimonio rato e non consu¬ 
mato sono ri servate al le compe¬ 
tenze dei tribunali edei dicasteri 


ecclesiastici» per cui le Corti 
d'Appello dell'Italia, <compe 
tenti perterritorio», dovevano li¬ 
mitarsi arendere «esecutivi agli 
effetti civili» i verdetti dei tribu¬ 
naliecclesiastici, senza entrare 
nel merito. 

Tutto questo, secondo laCorte 
costituzionale, significava, ri¬ 
spetto alla Costituzionevigente, 
che lo Stato italiano rinunciava 
al I a sua «so vran i tà» e tal e ri n u n - 
da faceva ogni Corte d'Appello 
che, invece,aveva tutto il diritto 
di sindacaree, quindi, entrarenel 
merito diuna sentenza di uno 
Stato estero, come è quello del 
Vaticano. 

Infatti,il nuovoAccordotral'l- 
talia e la S. Sede del 18 feb- 
braiol984, modificando sostan¬ 
zialmente il Concordato del 
1929 secondo lalinea indicata 
dalla Corte costituzionale nel 
1982, ha stabilito(art.8)che le 
sentenze di nullità di matrimo¬ 
nio pronunciatedaitribunali ec¬ 
clesiastici «sono dichiarate effi¬ 
caci nella Repubblicaltaliana 
con sentenza della Corte d'Ap¬ 
pello competente, quando que- 
staaccerti» il rispetto di alcuni 
princìpi ecircostanze. 

Ciò vuol direcheil magistrato 
italianohail dirittoel'obbligodi 
entrarenel merito del la causaedi 
verificare se la procedura è stata 
«difformedai principi fonda- 
mentali dell'ordinamento italia¬ 
no». 

Per esempio, va rilevato cheli 
giudice ecclesiastico - ammesso 


chela dichiarazione di nullità di 
un matrimonio sia motivata - 
non sipreoccupa affatto degli 
aspetti economici, delle conse¬ 
guenzecivili emorali di un matri¬ 
monio che, puressen do stato ce 
lebrato davanti alsacerdote con 
tutto quel che comporta la ceri¬ 
monia, èrisultato,secondo il tri¬ 
bunale ecclesiastico, non valido 
perch é è man catol 'atto sessual e. 
Etaledichiarazionedi nullità do¬ 
vrebbe essereri tenuta valida, au¬ 
tomaticamente e senza alcun 
sindacato del giudicedi un altro 
Stato sovrano, l'Italia. Ma, aldi là 
di questeconsiderazioni discen¬ 
denti da quanto è richiesto dal¬ 
l'Accordo del 1984, quest'ultimo 
- come hanno rilevato i giudici 
della Cassazione - non contiene 
alcun riferimento specifico circa 
«l'esecutivitàdei provvedimenti 
di dispensa», previsti esclusiva- 
mentedal Codicedi diritto cano¬ 
ni co, vai i do n el I o StatoVati can o. 

Va ricordato che Giovanni 
Paolo II, ricevendo ogni anno i 
giudic irotali, li ha più volte ri¬ 
chiamati alla «severità» contro 
«abusi e leggerezze» nel valutare 
lecausematrimoniali. Mase, per 
laChiesa, il matrimonio èindis- 
solubile, non si capisce perché i 
suoi tribunali, enon quelli civili, 

1 0 debban o sci ogi i ere i n vocan do 
«vizi di consenso», «riservemen¬ 
tali» 0 che sia stato «rato e non 
consumato». La Rota Romana è 
sempre più un anacronismo da 
abolire perii bene stesso della 
Chiesa. 


Un tribunale 

istituito 

nel Medioevo 

ROM A II Tribunale della Rota Ro¬ 
mana, cheebbeoriginedalla 
CancelleriaApostolica,ebbeil 
poteredi pronunciaresentenze 
coninnocenzolll (1179-1180). 
ConGregorioXVI (1834)fuan- 
chetribunaledi appello per lo 
Stato pontificioecessò la sua 
ttività nel 1970 la sua attività. 

Ma,ricostituitodaPioX 
esclusiva mente per quanto ri¬ 
guarda lecauseinternealla 
Chiesa, con la riforma di Giovan- 
niPaololl(1982)«fungeda 
istanza superiore nel grado di 
appello presso la Sedeapostoli¬ 
ca». 

Ciòvuoldirechevi si ricorre 
dopo chelecausesono state 
trattate in prima istanza dai di¬ 
versi tribunali diocesani e regio¬ 
nali dell'ordinamento ecclesia- 
stico.Tralealtrecause relative 
al rispetto «dei diritti nella Chie¬ 
sa», tratta quelle matrimoniali 
di chi vuolefar dichiarare nullo il 
proprio matrimonio in modo poi 
da potersi risposarein chiesa. 

C'èun apposito «foro rotale» 
per gli avvocati che vi possono 
accedere. QuestoTribunaleri- 
spondealla suprema autorità 
del Pontefice. 


L'avvocato 
rotale pecchi 
vuole separarsi 

ROMA Le persone che, per ottenere 
la dichiarazione di nullità del pro¬ 
prio matrimonio da un tribunale ec¬ 
clesiastico per potersi risposare in 
chiesa, devono rivolgersi ad un av¬ 
vocato rotale perché tutta lamateria 
è regolata dal Codice di diritto cano¬ 
nico, aggiornato da Giovanni Paolo 
Il nel 1983, rispetto a quello del 
1917 di Benedetto XV, Ma ci avvale 
pure di una giurisprudenza divenuta 
sempre più sottile e complessa, 

Per esempio, sono molto sfruttati 
i «vizi di consenso», le «riserve 
mentali». In tal caso, c'è chi si pro¬ 
cura un documento attestante che, 
al momento di pronunciare il «sì» 
davanti al sacerdote, non era piena¬ 
mente convinto, ottiene la dichiara¬ 
zione di nullità, E così è accaduto 
che una delle principessine di Mo¬ 
naco è potuta passare, alcuni anni 
fa, in seconde nozze, dopo che fu ri¬ 
conosciuto che l'ex marito non era 
stato sincero al momento del «sì». 
C'è, poi, la via più rapida ed è quella 
della «dispensa dal matrimonio rato 
e non consumato», della quale è 
competente il vescovo della diocesi. 
Se questi respinge «il libello», si ri¬ 
corre alla RotaRomana o si imbocca 
addirittura quest’ultima, in prima e 
seconda istanza. 



LE REAZIONI 


Gli esperti: «Dietro il parere dei supremi giudici 
c'è un percorso legislativo iungo vent'anni» 


■ LAURA 
REMIDDI 

«La Corte 
si è espressa 
con ampio 
ragionamento 
Ma l'interesse 
è teorico» 



MARIA SERENA PALIERI 

S tato laico contro Stato con¬ 
fessionale? I giuristi matri- 
monialisti, commentando 
la sentenza della Cassazione 
sulla mancata validità civile 
dei «divorzi» concessi dal papa 
in caso di nozze non consuma¬ 
te, smorzano i toni: per Laura 
Remiddi «la Cortesi è espressa 
con ampio e motivato ragiona¬ 
mento, ma l'interessed'essoèdi 
carattere teorico», per Pietro 
Morgan ti siamo di fronte a 
«una sentenza sulla scia di tan- 
tealtre». Il mondo ri servato dei 
tribunali della Sacra Rota, il te¬ 
ma da rapporti, mai qui^i, tra 
Stato italiano e Chiesa, come 
quello da matrimoni bianchi, 


accendono l'attenzione. Ma, 
spiegano! giuristi, in realtà alle 
spalle del parere che la Cassa- 
zioneha reso pubbli co ieri c'èun 
percorso legislativo chedura da 
più di vent'anni. Esattamente 
dagli anni Settanta: allora la 
C orteC osti tuzi onal eha comin¬ 
ciato a smantellarela simbiosi 
tra il diritto nostro e quello ec¬ 
clesiastico, l'automatismo con 
cui il nostrodiritto convalidava 
la giurisdizionevaticana in fat- 
to di matrimoni eannullamen- 
ti. Allora èstato stabilito chele 
sentenzevaticane dovevano es¬ 
sere sottoposte alle stesse veri fi - 
che cui venivano sottoposte 
quelle dei tribunali stranieri. 
Finchénell '85 il nuovo Concor- 
datoha definitivamentesanci- 
toquest'indi rizzo. Poi èarrivata 


la convenzione internazionale 
del '95, cheprevedechegli Stati 
aderenti ratifichino, senza veri¬ 
ficarle lereciprochesentenzedi 
dirittoprivato. M a neppureque- 
sta (cui hanno fatto appelloi le¬ 
gali della coppia piemonteseal- 
l'origine del caso. Marco B. e 
Magda P.) ha avutol'effddo di 
ri mescola re l'effetto Concorda¬ 
to: in quanto accordo hi laterale, 
in tema di rapporti tra Vaticano 
e Repubblica Italiana esso 
mantienela preminenza. 

Eppurela faccenda mantiene 
il suo interesse, perchéci chiede 
di entrareperun giornoin quelle 
stanze appartate in cui si parla 
di «dispense pontificie»: tale è 
l'atto con cui la Chiesa concede 
il «divorzio» alla coppia che 
non ha consumato carnaimen- 


teil matrimonio. «Si tratta del¬ 
l'unico caso in cui, in senso ec¬ 
clesiastico, si può usare questo 
termine, "divorzio" appunto» 
osserva Laura Remiddi. «In 
questo caso la Chiesa non di¬ 
chiara "nulle" lenozze, cometa 
attraverso la Sacra Rota quan¬ 


do constata all'origineun vizio 
di consenso. Le nozze sono rite¬ 
nutevalide però, attraverso una 
dispensa pontificia, cioèun atto 
amministrativo analogo a 
un 'amnistia o una grazia presi- 
denziale, laChiesa "sciogii e"// 
legame». 


E la faccenda mantieneil suo 
interesseancheperchéfa entra- 
rein quél'intricato mondodove 
convivono il diritto e l'amore 
trasformatosi in indifferenza, 
astio. «Quéio che interessa, 
qui, èsoprattuttoii casocheèal- 
l'erìgine ddia sentenza: perché 
leparti hanno tentato di ottene- 
rela validità civileddia dispen¬ 
sa pontificia ricorrendo a un 
escamotage inusuale» osserva 
Morganti. Gli avvocati ddia 
coppia piemontese hanno chie¬ 
sto e ottenuto dai giudici torine¬ 
si in prima istanza che venisse 
applicata appunto la conven- 
zioneinternazionaledd '95. Si 
chiede Morganti, perché tanta 
tenacia dapartedd le^liTPer- 
chérischiare, com'èpoiavvenu¬ 
to, un ricorso in Cassazioneda 


parte ddia Procura? Dopo il 
«divorzio» ottenuto attraverso 
la dispensa pontificia, non era 
poi tanto di fficileottenerequd- 
lo civile: il matrimonio rato e 
non consumato è, insieme con 
la separazione da almeno tre 
anni, unodd duemotivi per cui 
la nostra legge concede lo scio¬ 
glimento dd vincolo. Un'ipote¬ 
si: il «divorzio» soloecclesiatico 
conviene. Fa risparmiar quat¬ 
trini al coniuge più ricco e più 
colpevole. Non ènecessaria una 
seconda causa. E il regimedegli 
alimenti, comelo vedela Chie¬ 
sa, èblando: menodi qudii san¬ 
citi dai tribunali civili, nessun 
impegno dopo la pensione. Ma 
qui si entra nd territorio com¬ 
plicato ddi'affetto perduto e 
ddiasua moneti zzazi one... 


Palermo, la manda dei disoccupati 

Assediato il municipio. Pace fatta tra sindaco e arcivescovo 


TENTATO SUICIDIO 

Senza lavoro provoca 
crollo palazzina 
Setteferiti 

ROMA Un'esplosione verso le 
15.30 ha provocato il crollo par- 
zialedi unapalazzinadi trepiani 
aTorino. L'esplosione non èav- 
venuta casual mente nel bar, ma 
èstata originata da un tentativo 
di suicidio di un uomo disoccu¬ 
pato. I feriti sono sette, di cui 
unosolo grave. Ad aprire il gasò 
stato un inquilino de! primo pia- 
nodello stabile, Fabrizio Coppo, 
di 40 anni. L'uomo, cheèdisoc- 
cupato,abita con una donna, 
dellaqualenon si conosconoan- 
coralegeneralitàechegli investi¬ 
gatori stanno cercando, e due 
bambini. 

I duedatempolitigavanospes- 
so eCoppo hacercato di togliersi 
la vita in un momento in culla 
convivente non si trovava in ca¬ 
sa. L'uomo è ricoverato in gravi- 
condizioni al Centro Traumato¬ 
logico. L'e^losione ha coinvol¬ 
to altre sei persone, delle quali 
unabambinadi 7anni. 


ROMA Centinaia di lavoratori 
precari o disoccupati hanno «as¬ 
sediato» ieri mattina piazza Pre 
tori a, cheospitail palazzo comu¬ 
nale di Palermo, dov'era fissata 
allelOladiscussionein consiglio 
comunaleperl'approvazionede! 
bilancio. Manifestazioni anchea 
Napoli. S èsedataintantolapo- 
lemicatra i I si ndaco el'arcivesco¬ 
vo di Palermo sull'opportunitào 
meno dei festeggiamenti perii fé 
stino dopo il suicidio avvenuto 
nei giorni scorsi di un disoccupa¬ 
to. Leoluca Orlando ha accolto 
l'invito dell'arcivescovo di Paler¬ 
mo SalvatoreDeGiorgi aparteci- 
pareallemanifestazioni perii Fe 
stino di Santa Rosalia, patrona 
dellacittà. Claudio Fava, segreta¬ 
rio siciliano dei Ds, resta fermo 
sullesue posizioni: «In una città 
sotto assedio quale è oggi Paler¬ 
mo, festeggiare Santa Rosalia ri¬ 
schia solo diessere un rito paga¬ 
no». 


A Palermo ieri si sono registrati 
anche momenti di tensione, 
quando un gruppo di personeha 
tentato di incendiare il portone 
del palazzo. Decinedi agenti eca- 
rabinieri hanno tenuto sotto 
controllo la situazione. Nella 
stessa piazza, sabato sera, Salva- 
toreCi mi n o, 34 an n i, di soccupa¬ 
to, si era impiccato legandosi con 
la cinghia dei pantaloni al tubo 
diferrodi un'impalcatura. 

Manifestazioni ancheaNapo- 
I i. C i rea 300 d i soccupati, si son o- 
concentrati in piazzaGaribaldi,a 
Napoli, e hanno chiesto un in¬ 
contro con il presidentedellaRe 
gioneAndrea Losco. Sono isenza 
lavoro appartenenti allelistede 
gli «Eurodisoccupatinapoleta- 
ni», «Lavoro al popolo», «Forza 
lavoro disponibile».Chiedono di 
partecipare ai corsi di informati¬ 
ca organi zzati dal l'amministra¬ 
zione regionale e contestano il 
bando diconcorso varato nei 


giorni scorsi dalla Regione per- 
l'assu n zi on ea tempo determ i n a- 
to di 2000 senza lavoro daimpie 
gare nella raccolta differenziata 
dei rifiuti solidiurbani. Il corteo 
dei disoccupati è sfilato a lutto, 
qualcunoha gridato il nomedi 
«Antonio», il disoccupato paler- 
mitanochesiètoltovitanei gior¬ 
ni scors. Alla sua memoria sono 
stati dedicati 5 minuti di silenzio. 

Tra Orlando el'arcivescovo di 
Palermo i toni erano stati duri. 
Aveva denunciato il cardinale 
SalvatoreDeGiorgi: quest'anno 
la festa del santo Patrono sarà 
«meno gioiosa»a Palermo, afflit¬ 
ta da criminalità, disoccupazio¬ 
ne e persino accesso vietato a 
Montepellegrino, che conserva 
I e rei i qu i ed i San ta Rosai i a. Aveva 
replicato il sindaco Leoluca Or¬ 
lando annunciando asorpresa la 
sua assenza dallafesta: «ogni av- 
ven i mento sembra buon o ed uti - 
leperregolareconti privati, in un 


clima da carnevale di Rio: così, 
con il paradossale concorso di 
quanti dovrebbero rendere 
gioiosalacittà, Palermo rischiala 
disgregazione». Alla vigilia de! 
Festino le due massime autorità 
ci vi I i erel i gi osesi eran o scon trate 
in unapolemicasenzapreceden- 
ti. Bersaglio di riferimenti indi¬ 
retti ma chiari delle autorità ec¬ 
clesiastiche («della violenza ma- 
fi osa si sorpren desolo chi si era il¬ 
luso che tutto era finito», aveva 
detto il precedente arcivescovo 
Salvatore Pappalardo in occasio- 
nedell'omicidiodel funzionario 
regionaleFilippo Basi le) Ori andò 
aveva risposto con durezza, lan¬ 
ciando in una lettera affidata al 
Giornaledi Siciliaun appello per 
«fermare i I crescere del I a pai ude 
delledichiarazioni ad effetto su¬ 
bdola e pericolosa». Dopoèarri- 
vato il chiarimento con l'arcive 
SCO vo e i n fi n e I a ri appaci f i cazi o- 
ne. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 
dalle 17 alle 19 
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Anniversario): L 
6.(XX) a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto prenotazione^azio: L 10.000. 

I mCAMENTI: Si possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino ara 
^Dedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
aguenti carte di credito: American Express 
Diners Club, Carta Si, MasterCard, Via, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di aadenza 
N.B. Solo questo arvizio è autorizzato alla 
ricffiione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre forme di prenotazione degli spazi. 


È mancato all’affetto dei suoicari 

VENUTO MODELLI 

Vice Comandante di Distaccamento 
della 7" Brigata Divisione Modena 

Ne danno l’annuncio i nipoti Edgardo e 
Marisa Modelli e Maurizio Bandoni. 

I funerali avranno luogo mercoledì 14 c.m. 
alle ore 10 presso l’obitorio in Via della 
Certosan. 16. 

Bologna, 13 luglio 1999 

OO.FF. Garisenda Srl 
Tel. 051-385858 Bologna 


1 Compagni Ds di Borgo Vittoria e deU’Unio- 
ne 5 sono vicini ad Antonio, Cinzia, fratelli e 
cognati per la scomparsa dei caro papà 

GALILEO MELARA 

Torino, 13lugliol999 


13 - 7-1995 13 - 7-1999 

FABIO INWINKL 

Papà sei semprevivo nel nostro ricordo. 
Barbarne Maurizio 
Trieste-Roma, 13 luglio 1999 


13 - 7-1995 13 - 7-1999 

FABIO INWINKL 

lltempononcancella. 

Assunta, Nora e Paolo 
Roma, 13 luglio 1999 
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^La giunta divisa tra professionisti 
indipendenti e uomini di partito 
Esperti nei «coiiego dd sindaco» 


^li segretano DsZani: «Aiieanza 
nazionaiefa ga un passo avanti» 
li ministro Piazza: «Eccdiente» 


Bologna, nasce il go\^emo 

cleir«era» Guazzaloca 


An si aggiudica l'assessorato alla sicurezza 


SERENA BERSANI 

BOLOGNA Metà politici di centrode¬ 
stra, l'altra metà indipendenti "di ae¬ 
rea" e bei nomi del Gotha universita¬ 
rio: ecco la prima giunta non di sini¬ 
stra dalla Liberazione, che traghetterà 
Boiogna nel prossimo millennio. Dieci 
minuti sono bastati al neosindaco 
Giorgio Guazzaloca, per presentare la 
nuova "squadra" di Palazzo d'Accur- 
sio. «Lemiesceltesonostatecompiute 
nella più totale autonomia», ha esordi¬ 
to Guazzaloca per prevenire le doman¬ 
de dei cronisti su alcuni da nomi della 
giunta che, nei giorni scorsi, sono stati 
fortemente sponsorizzati dai partiti 
malgrado il sindaco continuasse a 
chiedere al Polo:«Passi indietro e la¬ 
sciatemi lavorare». Invece, le scelte 
non hanno scontentato nessuno. «En 
plein» per An, che ha ottenuto Enzo 
Raisi - già capogruppo nella giunta Vi¬ 
tali - alle Attività produttive e il diri¬ 
gente di Polizia Giovanni Preziosa al 
costituendo assessorato alla Sicurezza. 
Per la verità ora Preziosa precisa di 
«non avere in tasca tessere né di partiti 
né di sindacati», ma alle recenti Euro¬ 
pee é stato candidato per An né colle¬ 
gio di nord-est e a Bologna ha raccolto 
più voti di Fini. Sul suo nome la città è 
spaccata e per Guazzaloca questo è sta¬ 
to il tassélo più difficile da incastrare, 
consapevole déle critiche sull'oppor¬ 
tunità di collocare in qué posto il vi¬ 
cequestore anche di recente molto 
contestato da una parte dé cittadini. 
L'escamotage trovato è stato qué lo di 
fare un assessore ancora senza assesso¬ 
rato, una sorta di sceriffo senza caval¬ 
lo, che né prossimi mesi dovrà costi¬ 
tuire il delicato dicastero sotto la guida 
dé sindaco, del suo staff di consiglieri 
edellagiunta. 

Tranchant il primo commento del 
nuovo segretario bolognese dé Ds 
Mauro Zani: «Mi pare che An cominci 
presto afareun passo avanti. Nel com¬ 
plesso la forte componente universita¬ 
ria, diretta espressione del potere acca¬ 
demico, non offusca la netta caratte¬ 
rizzazione di centrodestra déla giunta 
Guazzaloca». 

Per far posto all'assessorato alla Sicu¬ 
rezza, il primo dé genere in Italia, il 
sindaco è stato costretto a cancélare 
quello alla Scuola e allo Sport, accor¬ 
pandoli rispettivamente all'assessorato 
ai Servizi sociali, volontariato e fami¬ 
glia (affidato all'oncologo Franco Pan- 


nuti, fondatore dél'Ant, associazione 
nazionale tumori) e agli Affari istitu¬ 
zionali e generali (assegnato a Paolo 
Foschini di Fi). Lascétadi unire gli as¬ 
sessorati alla Scuola e alle Politiche so¬ 
ciali ha già trovato rimostranze all'in- 
terno della Camera dé Lavoro: «Ci si è 
messo tanto a capire che la scuola non 
è un sevizio alla persona, ma un servi¬ 
zio educativo e questo assessorato dice 
in pratica il contrario - ha detto Bruno 
Pizzica della segreteria bolognese. Tra 
gli assessori il 


■ IL PRIMO 
CITTADINO 

«Le mie scelte 
sono state 
compiute 
tutte 

In completa 
autonomia» 


Ccd è rappresen¬ 
tato da Gianluca 
Galletti, commer¬ 
cialista, a cui è 
stato assegnato il 
Bilancio. In quo¬ 
ta al partito di 
Casini viene dato 
anche il neo as¬ 
sessore alla Mobi¬ 
lità e Lavori pub- 

_ blici Franco Pé- 

lizzer, avvocato e 
docente universitario. Sulla poltrona 
di vicesindaco siederà Giovanni Saliz- 
zoni, capolista di "Governare Bolo¬ 
gna", una delle liste che hanno appog¬ 
giato Guazzaloca. Medico del «coté» 
universitario è anche Giorgio Cantéli 
Forti, preside déla facoltà di Farmacia, 
in lista con "La tua Bologna" di Guaz¬ 
zaloca, a cui è stata affidata la Sanità. 
La lista civica dé sindaco è rappresen¬ 
tata in giunta ancheda Carlo Monaco, 
neoassessore all'Urbanistica e alla Ca¬ 
sa. Infine, unica donna della squadra, 
è l'imprenditrice Marina Deserti (nota 
importatri ce di prodotti alimentari, tra 
cui lo champagne Veuve Clicquot), 
chesi occuperà déla Cultura. 

M a la vera n ovità è rappresentata dal 
"collegio dé sindaco", che sembra già 
connotarsi come una sorta di giunta 
ombra. «Lavoreranno gratis», ha preci¬ 
sato il sindaco. Gli "assessori senza sti¬ 
pendio" sono nomi di grosso calibro: il 
rettore Fabio Roversi Monaco, poi il 
primario ematologo SanteTura, il pre¬ 
sidente dél'Aeroporto Alberto Ciò, il 
politologo Nicola MatteuccI, l'Impren¬ 
ditore Stefano AldrovandI e l'economi¬ 
sta Gianni Pecci. 

A sorpresa, mentre Guazzaloca vara¬ 
va la giunta, è arrivato in Comune il 
ministro della Funzione pubblica An- 
géo Piazza che non ha lesinato lodi al 
sindaco: «Complimenti, è una giunta 
davvero eccellente. Si è assicurato un 
pacchetto di mischia di altolivélo». 


LA POLEMICA 


La ricetta del Carlino» 

«Un idrante contro i barboni» 


Prima e dopo la cura. È un po' che non si vedono più, ma fino a qualche anno 
fa, sui piccoli sdii manali, c'erano pagine di pubblicità in bianco e nero fatte 
così: di qua una donna grassa e poco attraente e di là una avvenente ragazza. 
Merito di qualche cura dimagrante, c'era scritto. Appunto, prima e dopo la cu¬ 
ra. Ora poco importa che il «medico» in questione dica e ridica sui giornali che 
non occorrono dosi da cavallo, nè trapianti per la sua città malata. Il «Resto 
del Carlino» - gruppo Ri effeser, di rettore editori ale Vittorio Pel tri chegià fa sa¬ 
pere comunque di sentirsi strdto in quei ruolo - continua nella campagna pub¬ 
blicitaria vecchio stile Ha avuto successo il 21 giugno con Guazzaloca e insi¬ 
ste. Ieri ha pubblicato due foto sotto il titolo: «Il barbone non abita più lì». Il 
«lì» è uno dd portici ddia città bolognese. La prima foto mostra com'era il 
portico all'«epoca Vitali»: si vedeun barbone raccolto ndlesuepoverecoseche 
dorme in strada. Adesso, invece - ed eccoci all'altra foto - c'è un dipendente 
ddi'azienda comunale che «spazza via tutto con un idrante». Risolto, tutto 



pulito. Meglio: risolto il problema dd portico attiguo alle Due Torri. Perchè a 
ben vedere nè le didascalie, nè l'articolo spiegano che fine abbia fatto qud bar¬ 
bone Ndia seconda foto non si vede più: sarà finito in un tombino? Scappato 
0 che altro? E assieme a lui magari anche gli altri tremila «senza dimora» che 
vivono - sopravvivono - ai margini di Bologna? Certo, qudio ddl'immigrazio- 
ne - e ddi'integrazione - è un problema serio per Bologna. Un altro dd proble¬ 
mi che la sinistra non ha saputo «governare», lo sanno tutti. Peccato, però, 
perchèla soluzioneera semplice un idranteeun tombino funzionante S.B. 


L'INTERVISTA 


Pasquino; «Una giunta da non sottovaiutare 
La sinistra lo ha già fatto con il candidato» 


DALLA REDAZIONE 


GIOVANNI ROSSI 

BOLOGNA «Suggerisco all'op¬ 
posizione di stare davvero in 
Consiglio comunale e di 
prendere sul serio II governo 
di Guazzaloca più di quanto 
abbia preso sul serio II candi¬ 
dato Giorgio Guazzaloca». 
Gianfranco Pasquino, già 
parlamentare, politologo e 
dirigente del Democratici di 
sinistra bolognesi, abituato 
ad assumere anche posizioni 
assai critiche verso il proprio 
partito e la coalizione, giudi¬ 
ca la squadra, presentata. Ie¬ 
ri, dal primo sindaco non di 
sinistra del capoluogo dell'E¬ 
milia-Romagna, e ne trae su¬ 
bito una Indicazione di lavo¬ 
ro per leforze dell'Ulivo edel 
centro-sinistra. Impossibile 
attestarsi su un'opposizione 
pregiudiziale dopo II trauma 
delle ultime elezioni ammi¬ 
nistrative, occorre essere ade¬ 


renti al contenuti. 

La ha affa'mato, sabato, in 
un’intervista aiie pagine iocaii 
del nostro giornaie, che Giorgio 
Guazzaioca avrebbe saputo esse¬ 
reautonomo nel formare la sua 
Giunta comunaleanchedai par¬ 
titi che lo hanno sostenuto du¬ 
rante la campagna elettorale. È 
ungiudizioancoravalidodopola 
presentazione definitiva della 
squadra che governerà Bologna 
neiprosmianni? 

«Bravo. È stato bravo, lo credo 
chesiastato, fino aquesto mo¬ 
mento, efficace». 

Ma in questa Giunta non ci sono 
troppi uomini legati a doppio fi¬ 
lo ai partiti della coalizione di 
centro-destra? 

«Abbi amo sempredetto, anche 
noi, che! partiti non si possono 
cancellare e, quindi, ha scelto 
persone sufficientemente rap¬ 
presentative del le forze poi iti- 
che che lo hanno sostenuto. 
Stimo profondamente il vice¬ 
sindaco, Giovanni Salizzoni; 


mi pare che Giovanni Preziosa 
abbia delle competenze rico¬ 
nosciute; Carlo Monaco, che è 
stato membro della segreteria 
provi nei al e del Pei, hadellein- 
dubbiecapacità...» 

Quindi, sarà una Giunta capace 
di scelte"positive", avendo come 
obi etti vo I ’i nteresse pi ù generale 
deliaci ttà? 

«Molto dipenderà dallasua ca¬ 
paci tèdi farfunzionarelasqua- 
dra e dalla rapidità con cui i 
neofiti impareranno il mestie¬ 
re di amministratori pubblici. 
Alla domanda rispondo con 
unadeclinazionebolognesedi 
un noto proverbio inglese: la 
prova dei tortel I i n i sta nel man¬ 
giarli. Guardarli non servein sè 
per stabilire se sono buoni. 
Complessivamente, mi sembra 
una squadra presentabile. Non 
sappiamo ancora se sapranno 
operare bene per la nostra cit¬ 
tà». 

Insomma,promuoveil Guazzalo¬ 
ca chetesserapporti esa contem¬ 


perare le diverse esigenze della 
suacoalizione? 

«Ha fatto il meglio che poteva 
nellecon dizioni date. Se ri usci¬ 
rà a mantenere basso il profilo 
eoa comehafatto finora riusci¬ 
rà a fare f u n zi on are l'esecuti vo 
che si è dato. Va bene eoa an¬ 
che per l'opposi zi on e perch èse 
la maggioranza "governic- 
chia" l'opposizione "opposi- 
zi on i cch i a". Q uesto sarebbeun 
malepurtutti quanti.» 

A proposito di opposizione. Il 
centro-si n i stra boi ogneseora che 
devefare? 

«Non deve dire "non ci piace 
per ragioni politiche". Non sa¬ 
rebbeun atto serio. Coa come 
l'ostruzionismo sarebbe pro¬ 
fondamente sbagliato. Sugge¬ 
risco all'opposizione di stare 
davvero in Consiglio comuna¬ 
le e prendere sul serio il gover- 
nodi Guazzai oca pi òdi quanto 
abbia preso sul serio i I candida¬ 
to Giorgio Guazzai oca». 


Giorgio 
Guazzaioca 
sindaco 
di Boiogna 
ha presentato 
ieri 

ia iista 
dei suoi 
assessori 
Benvenuti / Ansa 


Seggio di Prodi 
I Ds: candidato 
deciso dairuiivo 

BOLOGNA «Sul collegio 12 bisogna 
partire col piede giusto, anzitutto nel 
rapporto tra i Ds e i Democratici»: 
Mauro Zani, segretario della Quercia 
bolognese, interviene nella disputa 
nell'Ulivo sul collegio che Romano 
Prodi si accinge a lasciare per inse¬ 
diarsi a Bruxelles, Per le suppletive 
c'è infatti chi sostiene la tesi della 
candidatura "naturale" di Parisi, 
braccio destro di Prodi, e chi chiede 
le primarie, «A tal fine se non è con¬ 
vincente la teoria del "candidato na¬ 
turale" avanzata da La Forgia, non lo 
è neppure la " sfida" avanzata (e con¬ 
fermata ieri ndr) da Mariucci e Pa¬ 
squino - afferma Zani - Se è vero che 
da qualche parte bisogna pur comin¬ 
ciare, mi sembra però difficile pre¬ 
scindere da una decisione nazionale 
dell'Ulivo, vincolante per tutti e in 
ogni occasione. Altrimenti c'è il ri¬ 
schio che qualsiasi discussione locale 
dia luogo a soluzioni diverse tra loro 
in futuro e, al limite, appaia prete¬ 
stuosa», Per Zani una decisione di 
questo tipo non può prescindere dal 
maturare di nuovi eventi in tema di 
legge elettorale. «Ritengo che una 
candidatura fortemente rappresenta¬ 
tiva dell'Ulivo e di alto profilo, nelle 
particolari condizioni del collegio 12, 
sia la cosa giusta da fare e da fare 
presto in un rapporto positivo con 
tutte le forze dell'Ulivo e del centro 
sinistra, anche ricercando fin d'ora il 
contributo di Rifondazione che nel 
'96 fece un accordo di desistenza», 
Pietro Folena, coordinatore della 
segreteria nazionale dei Ds.sottoscri- 
ve la proposta di Mauro Zani, «Con¬ 
cordo pienamente con le sue affer¬ 
mazioni di Zani, Abbiamo auspicato 
anche recentemente - afferma Folena 
- la definizione di un metodo demo¬ 
cratico per la individuazione dei can¬ 
didati nei collegi maggioritari unino¬ 
minali, anche attraverso il ricorso ad 
elezioni primarie. Questo è uno dei 
punti che dovranno essere definiti 
nelle prossime settimane. Non si può 
certamete pensare, tanto più dopo la 
sconfitta di Bologna e le divisioni che 
si sono manifestate, di affrontare 
guasto tema caso per caso o superfi¬ 
cialmente», «In particolare, se la 
candidatura che verrà suggerita per il 
collegio 12 di Bologna sarà quella del 
prof, Arturo Parisi, da parte dei Ds - 
conclude Folena - non si potrà che 
manifestare il forte e convinto ap¬ 
prezzamento per una soluzione di alto 
profilo e di rilievo nazionale». 


_ L'im'ERVISTA ■ GIULIANO URBANI, deputato di Folla Italia _ 

<4^fìoiniefadli se non si cambiano lecart&> 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Le riforme? «È facilissimo 
farle se non si cambiano le carte in 
tavola tornando indietro sugli accor¬ 
di raggiunti». Il professor Giuliano 
Urbani, deputato di Forza Italia, ha le 
idee chiare: «trovo le soluzioni ma 
spesso vado controcorrente». 

Ciampi ha insistito suiia necessi¬ 
tà delie riforme come presuppo¬ 
sto per ia stabiiità poiitica. E io 
stesso D’Aiema eVeltroni. È d'ac¬ 
cordo? 

«Sull'Invito del Capo dello Stato sono 
d'accordissimo. Quasi tutti riconosco¬ 
no che le riforme sono indispensabili, 
ma quando si va sui contenuti si arena 
tutto. EI a stabi I i tà è i ndi spen sabi I e, cer¬ 
to, ma quella di un sistema inefficiente 
è una tragedia. Ma siamo davvero tutti 
d'accordo cheli primo requisito di un 
sistemaelettoralechefunzioni siadi li¬ 
mitare la frammentazione? Mi sono 
battuto personalmente contro i refe- 
ren dar!, perch é I oro I af ram mentazi on e 
laspazzavano sotto il tappeto, lacancel- 
lavano perii giorno delleelezioni epoi 
lariproponevanoilgiornodopo». 

CosaproponeFi sulleriforme? 

«Ci sonotreriformeaH'ordinedel gior¬ 
no alla Camera: l'éezione diretta del 
presidentedélaRegione, il federalismo 


e l'el ezi on e di retta del capo dé I o Stato, 
cosa che mi pare stia scivolando nel si¬ 
lenzio. Allora, reiezionediretta del pre¬ 
si dente dé I a Regi on e aveva un testo al¬ 
la Camera sul quale c'era l'unanimità, 
come c'era per i miglioramenti fatti al 
Senato. Poi è venuta fuori la storia dé 
doppio turno, e l'accordo èsaltato. Una 
proposta tartufesca e ge¬ 
suita, che non vuole ve¬ 
dere cosa è successo 
quindici giorni fa, con il 
calo déla partecipazione 
fra il primo eli secondo 
turno. Anzi, mi sono ar¬ 
rabbiato perché l'emen¬ 
damento sul doppio tur¬ 
no èstato proposto, si di¬ 
ceva, per evitare che il 
presidente eletto con il 
26-27 per cento dei voti 
avesse una legittimità 
popolare molto bassa. 

Certo, non faunagrinza, 
ma cosi si dimostrarti non capire la le- 
zionechevienedai fatti: con questa ri¬ 
forma il numero dé votanti al ballot¬ 
taggio cala ancora e le percentuali par¬ 
tono da una basedimezzata». 

E se ci fosseuna marcia indietro 
dei Ds? 

«Sesi torna indietro al testo del Senato 
pre-emendamento, da parte nostra c'è 
unappoggiototaleeincondizionato». 


CosadiceFi sul federalismo? 

«I punti sono tre: il federalismo fi scale, 
cioè che le tasse siano riscosse dai Co¬ 
muni, dal livélopiù basso. Secondo: la 
sussidiarietà orizzontale, parola mo¬ 
struosa. Lagenteècontentadelfederali- 
smosesachenoi trasferì amo meno ap¬ 
parato pubblico, meno burocrazia. In¬ 


samma, creare lo Stato snéio, leggero, 
come lo ha chiamato Darhendorff. Il 
terzo punto è la Camera federale: non 
c'è nessuna Camera che rappresenti il 
sistemafederalecon unasuacompeten- 
za». 

Ci sono punti di incontrofra Polo 

emaggioranza? 

«Dobbiamo intenderci. Certo, èdiffici- 
lefarequestecoseametà. Un punto di 


compromesso si può trovare sulle mo¬ 
dalità, masi parlasolodei titoli delleri- 
formeenon sui contenuti». 

Maquantaunitàc'ènel Polo? 

«Fini ha imboccato una strada di siste¬ 
ma el ettoral eal l'ameri can a. È un a sol u- 
zionecheaggravai problemi cheabbia- 
mo, che sono tre per una buona legge 
elettorale: limite alla frammentazione, 
combattere l'astensionismo con un si- 
stemasemplicee, terzo, crearemaggio- 
ranzein gradodi governareo no. E pos¬ 
sono governare quelle più omogenee 
Se si formano maggioranze come l'abi- 
todlArlecchinosi amofritti...» 

Maèun rischio insito nel bipola¬ 
rismo,in Italia. 

«Questo èli punto fondamentale. Qua¬ 
le bipolarismo? Perché quello dell'Ar- 
lecchinoèunatragedia,esepoi addirit¬ 
tura dessimo, come vuole Enrico Man- 
zella.stabilitàallevestidlArlecchinosa- 
rebbelastabilitàdi unatragedia». 

Leicosapropone? 

«Èsemplicissimo. Il sistemaelettora¬ 
le alla tedesca, con in più il premio di 
maggioranza. Salva il pluralismo per- 
chéèproporzionaleicombattelafram- 
mentazione perché ha uno sbarramen¬ 
to del 5 percento, esesi fossevotato cosi 
alleeuropeeoraavremmocinqueparti- 
ti. Esalverebbeancheil bipolarismo al¬ 
l'europea, perchécon il premio di mag¬ 
gioranza si formerebbero duecoalizio- 


n i. M a si amo an cora sotto I a sborn i a dé 
bipolarismocon il collegio uninomina¬ 
le, enon vediamo lesoluzioni ragione¬ 
voli». 

An lapensadi versamente. 

«Il primo punto è trovare le soluzioni 
che risolvono e poi trovare il consenso 
su queste. Altri menti facciamo solo i pa¬ 
sticci indecorosi giàvisti. La Bicamerale 
perché èsaltata? A parte le ripicchee le 
incomprensioni, motivatedi quaedi là, 
quandoèsparitanonsièlevataunavo- 
ceindipendenteasuofavore Vuol dire 
che il livello di compromissione non 
eravalido». 

Si ripeteràquestoerrore? 

«Certo, per questo dobbiamo trovare 
prima lesoluzioni valideedopo cercare 
consensi nel Palazzo, cheètalmentede- 
bolecheinsegueledemagogie. Èun Pa¬ 
lazzo di lillipuziani che inseguono ciò 
cheritengonosiapopolare. Ètuttocosì, 
e non va bene. E poi, di bipolarismo e 
maggioritario non neposso più, èreto- 
ricadélapeggiorespecie II compito dé 
maggioritario è formare maggioranze 
sen nò èuna presa i n gl ro. I nfatti ci pren- 
diamoingiro». 

Per Fi la questionegiustizia pesa 

moltosulleriforme. 

«Pesa meno se ci intendiamo sul giusto 
processo. Allora tutto scende a cascata. 
Eal Sanatosi èpartiti con il piedegiusto, 
l'accordo c'era poi si ètornati indietro». 


SEGUE DALLA PRIMA 


PRESENTATO 
IL FAI DATE... 

all'usuraio. Quando noi interveniamo 
sulle vittime di usura interveniamo, 
perciò, nella fase patologica del feno¬ 
meno, ed èpiù difficilecombatterlo. 

Come fare prevenzione? Ci sono due 
livelli di intervento.il primo riguarda la 
capacità di educazioneall'uso responsa¬ 
bile del denaro. Molto spesso si cade 
dentro l'usura perchési perde il rappor¬ 
to con le proprie possibilità di reddito, 
perché molto spesso non si ri esce a pre¬ 
vedere fino in fondo le proprie poten¬ 
zialità. Per questo motivo parlare ai ra¬ 
gazzi con uno strumento semplice co¬ 
me il fumetto di Sergio Staino che cor¬ 
reda il nostro manuale, consente di da¬ 
re un contributo fondamentale per abi¬ 
tuare! giovani a spendere bene. 

Un altro fronte della prevenzione è 
costituito, invece, dalla necessità di in¬ 
novare il sistema creditizio italiano. 
M olto spesso tante persone che potreb¬ 
bero avere tutti i requisiti per ottenere 
dei finanziamenti dalle banche, si tro¬ 
vano davanti a porte chiuse. Il nostro 
sistema creditizio soprattutto al Sud e 
soprattutto con i piccoli e piccolissimi 
operatori economici è ancora assai lon¬ 
tano dal compiere un'adeguata valuta¬ 
zione sul merito del credito: o tu hai dei 
beni immobili da offrire in garanzia, 
oppurenon puoi avere alcun tipo di ac¬ 
cesso ai finanziamenti. Certo, bisogna 
stare attenti a procedere a una crimina¬ 
lizzazione generalizzata del sistema cre¬ 
ditizio Maèimportantechesi inizi a ra¬ 


gionare anche in un'altra prospettiva, 
quella della formazione professionale. 
Molto spesso prevale nel nostro paese 
uno straordinario pregiudizio, assai pe¬ 
ricoloso: per aprire una bottega, per 
esercitare un'attività commerciale, in 
fondo, non ci vuole niente. Basta avere 
i locali, riempirli di merce e vendere. 
Ma anche per fare un lavoro apparente¬ 
mente semplice come quello del com¬ 
merciante è sempre necessario avere 
un'adeguata formazione professionale. 
S tratta di un lavoro che non può in 
ogni caso essere improvvisato: d è un 
lavoro che ha bisogno di capitali con 
cui partire. L'errore più grave è intra¬ 
prendere un'attività di commercio sen¬ 
za alcun capitale proprio da investire, 
affidandosi del tutto al credito. Alla pri¬ 
ma difficoltà quell'impresa rischierebbe 
di entrareirrimediabilmentein crisi edi 
entrare nelle maglie dell'usura. Questa 
battaglia è centrale per salvaguardare la 
libertà economica del paese. L'usura, lo 
abbiamo denunciato da tempo, negli 
ultimi anni èdiventataunadelleattivi- 
tà privilegiate delle stesse associazioni 
mafioso e quindi il pericolo si è note¬ 
volmente elevato. Perché quando la 
mafia si occupa di queste cose non se 
ne occupa per ottenere gli interessi «a 
strozzo», ma per impossessarsi della ti¬ 
tolarità delle aziende e quindi, se que¬ 
st'obiettivo andasse in porto, il danno 
sarebbe per tutti, non solo per le vitti¬ 
me. 

Questa consapevolezza di un pericolo 
complessivo per la comunità italiana, 
deve portarci a ri condi derare la questio¬ 
ne della lotta all'usura come una delle 
questioni centrali della libertà. 

TANO GRASSO 


il 


Giusto l'appello 
del Presidente, 
tutti dicono 
eh e vanno fatte 
ma sui contenuti 
ci si arena 


n 
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gPARIO 


Da Shakespearea Dario Fo 
il teatro arriva via satellite 



E polemica su Kubrick «tarlato» 

Pontecorvo: «Una barbarie». Ghezzi: «Nessuno scandalo» 


Il teatro approda sul satellite, Pren¬ 
de Il via II 24 luglio, sul canale In 
chiaro di Rai Educational, «Sipario: 
momenti e figure della storia del 
teatro», 24 ore Ininterrotte di pro¬ 
grammazione ogni settimana, du¬ 
rante le quali saranno trasmesse 
250 opere teatrali, da Eschllo a Da¬ 
rlo Fo, con Introduzione e commen¬ 
ti di esperti, critici, scrittori e regi¬ 
sti, «Sipario - ha spiegato Barbara 
Scaramucci, della Direzione Teche 
e Servizi telematici Educativi, che 
ha proposto II programma - non è 
un percorso cronologico, ma una 
presentazione analitica del migliori 
lavori teatrali dell’archivio Rai», La 
trasmissione, fa sapere la Direzione 


Teche, è anche II primo passo verso la 
creazione di una enciclopedia multime¬ 
diale del teatro e Inoltre è prevista una 
convenzione con l’Ente Teatrale Italiano 
perché le cassette restaurate possano 
essere proiettate nel principali teatri 
Italiani, abbinate alle rappresentazioni 
dal vero, «Ogni puntata sarà una rasse¬ 
gna che analizza l’autore teatrale sotto 
ogni aspetto», ha spiegato Maria Leti¬ 
zia Compatangelo, autrice del program¬ 
ma, Insieme a GlampleroFogllno, e Pino 
Galeotti, Le 33 puntate di «Sipario» 
andranno In onda dalle 10 del sabato 
fino alla stessa ora della domenica, fi¬ 
no a febbraio del 2000, Tra gli autori In 
programma,Wllde, Shakespeare, Piran¬ 
dello, Betti, Sastre e Beckett, 


«Assurda». La decisione di censu¬ 
rare con trucchi digitali i 65 se¬ 
condi della versione americana 
deH’orgia finale di Eyes WideShut 
di Stanley Kubrick - da venerdì 
nei cinema Usa -, sta facendo di¬ 
vampare la polemica ad Holly¬ 
wood. Al centro della polemica 
non sono finiti solo i produttori 
del film, che hanno ceduto per 
evitare che il film fosse marchia¬ 
to daH’Nc-l?, il divieto solita¬ 
mente riservato ai film porno; 
ma anche la Mpaa, l’ente che de¬ 
cide quanto <A/ietato» debba es¬ 
sereconsiderato un film. 

È stato involontariamente Jan 
Harlan, produttore esecutivo del¬ 
la Warner ed ex-cognato di Ku¬ 
brick, a innescare la polemica, 
mostrando alla stampa prima la 
versione originale del film con 
Tom CruiseeNicoleKidman (de¬ 
stinata ai mercati europei), e 
quindi gli ormai famosi 65 se¬ 
condi del l’orgia finale, con la so¬ 


vrapposizione elettronica di al¬ 
cune figure mascherate, per na¬ 
scondere i dettagli più intimi 
dellescenedi accoppiamento. Ie¬ 
ri rinfluenteì/ariety seia prende¬ 
va con la Mpaa definendo «as¬ 
surda» la richiesta di modificare 
le scene di sesso in questione: 
«La proiezione consecutiva delle 
due versioni offre interessanti ri¬ 
velazioni sui criteri seguiti dalla 
Mpaa per stabilire cosa sia possi¬ 
bile mostrare agli spettatori ame¬ 
ricani -scriveì/ariety-Il nudoeil 
sesso simulato sono OK. Ma le 
spinte pelviche ed il contatto at¬ 
tivo e nudo dei genitali (anchese 
gli organi non sono visibili) sono 


assolutamente proibiti». Molti 
critici americani, non solo Varie- 
ty, hanno poi sottolineato chele 
scene modificate digitalmente 
rappresentano una percentuale 
talmente irrisoria del film che la 
censura Usa poteva anche rispar¬ 
miarsi quei tagli. 

«Un segnale di imbarbarimen¬ 
to», ha definito i «tagli» Gillo 
Pontecorvo, ex direttore della 
Mostra del cinema di Venezia, 
dove il film di Kubrick sarà 
proiettato, in versione integrale, 
il prossimo 1“ settembre. Sfon¬ 
do il regista, «episodi come que¬ 
sto 30 anni fa non sarebbero ac¬ 
caduti. Gli spazi della libertà del¬ 


l’autore, che è anche libertà del 
pubblico, che un tempo hanno 
permesso opere che hanno arric¬ 
chito l’umanità, sono sempre 
meno». Non la pensa così invece 
il sen. Michele Buonatesta di An 
che si augura per l’Italia «il divie¬ 
to ai minori di 18 anni per l’ulti¬ 
ma fatica pornografica di Ku¬ 
brick». E chefarà di certo sorride¬ 
re Enrico Ghezzi, grande esperto 
dell’opera di Kubrick, perii quale 
non c’è nessuno scandalo: «Ku¬ 
brick - sostiene Ghezzi -è già sce¬ 
so a patti con l’Industria utiliz¬ 
zando i due volti scientology di 
Cruisee Kidman, che poi proprio 
nella loro opaca brillantezza sa¬ 


ranno sublimi e geniali». Per 
quanto riguarda il ritocco al 
computer dei famosi 65 secondi 
del Porgi a, «non sapremo mai - 
aggiunge Ghezzi - quanto di vo¬ 
luto da Kubrick, di non voluto, 
di involuto, di casuale ci sia nel¬ 
l’operazione di marketing in at¬ 
to. L’elemento più affascinante e 
perturbante della vicenda postu¬ 
ma del film, è che la morte ha 
colto l’autore più maniacalmen¬ 
te dedito al controllo dei suoi 
film, obbligando a lasciare aper¬ 
to e indecidibile proprio il mo¬ 
mento finale deH’opera, quello 
in cui si compie nei dettagli, lan¬ 
cio compreso, il suo destino». 


Di mamma non cen'èuna sola 


Da Almodóvara Anjelica Huston esplode al cinema il boom della maternità 
E su Rai uno spunta un tv-movie i ntitolato «Le madri » che parla anche di aborto 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA In attesa di un nuovo ba¬ 
by-boom che non arriva, tocca 
all’immaginario glorificare la 
mamma. Non solo in Italia, pae 
se mammista e mammone per 
eccellenza. Ma ovunque nel 
mondo, dallaSpagnadi Almodó- 
var all’lrlanda di Anjelica Hu¬ 
ston. E presto persino in tv con 
un film cheAngelo Longoni ha 
gi rato a Romaeches’i n ti tol a pro- 
prio Lemadri. Genere femmini¬ 
le plurale, vedi Le commesse, 
ma davvero poco sbarazzino. 
Perché queste giovani genitrici 
sono tutt’altro che felici e con¬ 
tente. Perché la maternità non 
è più qualcosa di naturale ma 
un optional o almeno un tra¬ 
guardo da conquistarsi fatico¬ 
samente. E allora eccole qua 
queste madri italiane da prima 
serata tv dell’anno 2000, ma¬ 
dri che non hanno paura di 
evocare il fantasma ddi’aborto 
e non necessariamente per 
esorcizzarlo (Longoni ci tienea 
dirsi contrario alla revisione 
della legge attuai e). 

La ventiseienne Giulia, che 
sta meditando un’interruzione 
di gravidanza perché non rie 
sce a considerare affidabile il 
papà del bambino, pilota di ae 
rei; la trentacinquenne Mar¬ 
gherita, equilibrata e gentile 
psicoioga, ma posta di fronte 
alla scelta tremenda se salvare 
il feto 0 curarsi un tumore al 
collo dell’utero; la poco meno 
che trentenne Chiara, che 
aspetta un bambino dal fidan¬ 
zato africano e, a furia di sen¬ 
tirsi osteggiata dalla famiglia, 
ha un distacco della placenta; 
la trentacinquenne Stella, due 
figli più un terzo in arrivo e un 
tale choc per il ferimento del 
marito poliziotto da negare le 
doglie a se stessa. 

Longoni, che il film l’ha ri¬ 


cavato da una sua pièce per il 
teatro, non ha risposte genera¬ 
li sulla moda del materno. Ma 
una personale sì. «È una cosa 
che ho scritto cinque anni fa 
mentre mia moglie, Eleonora 
Ivone, aspettava nostro figlio. 
In quel periodo ero perso in ri¬ 
flessioni sull’inadeguatezza a 
diventare genitori e sulle 
preoccupazioni legate al ruo¬ 
lo». Ma come spiegare il proli¬ 
ferare di gravidanze e parto¬ 
rienti - persino nello scandalo¬ 
so Romance si assiste all’espul¬ 
sione della placenta in primis¬ 
simo piano - nelle fiction di 
ogni ordine e grado in questa 
fine millennio? «Forse è un fe 
nomeno legato alla difficoltà 
di raccontare il sociale. È come 
se i sentimenti fossero l’unica 
cosa di cui sappiamo parlare», 
butta là lo scrittore-regista sen¬ 
za troppa convinzione. E ag¬ 
giunge che una cosa l’affasci¬ 
na: «l’onnipotenza femminile» 
del dare la vita. Bella ammis¬ 
sione per uno che, finora, ha 
raccontato storie rigorosamen- 



Eleonora Ivone nella fiction «Le madri». In alto una scena di «Tutto su mia madre» e in basso Anjelica Fluston 



■ UN TEMA 
DI MODA 
Anche Pupi Avati 
ha annunciato 
un nuovo film 
in memoria 
della madre 
scomparsa 

te al maschile, da Wa/a a Uomi¬ 
ni senza donne. 

Vecchio discorso. Ma forse, 
visti gli indici demografici che 
^nano ancora lo zero, in Ita¬ 
lia come in Giappone, il desi¬ 
derio - di proleo di onnipoten¬ 
za che sia - riesce a materializ¬ 
zarsi appieno soltanto nelle 
lontananze della narrazione. 


«Per me che non ho figli - am¬ 
mette tranquillamente Anjeli¬ 
ca Huston - il cinema è un otti¬ 
mo modo per esprimere il mio 
lato materno». E così in Agnes 
Browne, la sua seconda regia vi¬ 
sta alla Quinzaine di Cannes, 
ha fatto le cose talmente in 
grande da immaginarsi vedova 
con sette marmocchi dai 2 ai 


14 anni nella Dublino povera 
ma allegra di fine anni '60. 
Una madre coraggio (ma con 
spiccato senso dell’ironia e 
una passione sperticata per 
Tom jones) uscita dalla penna 
del romanziere irlandese Bren- 
dan O’Carroll col titolo-mani¬ 
festo di TheMammy. 

Non sono solo le donne, pe 
rò, a riconoscersi nell’eterno 
archetipo. È un uomo, anche 
se gay, lo spagnolo che ha con¬ 
quistato Cannes con Todo sa¬ 
bre mi madre, un inno alla ma¬ 
dre di nuovo tipo - tra famiglie 
alternative e padri transessuali 
con magnifiche tette al silico¬ 
ne - dedicato a Betty Davis e 
alla sua mamma che l’ha cre¬ 
sciuto nella Mancha sfidando, 
dice, Don Pedro il maschili¬ 
smo imperante. Ed è un uomo 
Pupi Avati che ha appena an¬ 


nunciato un nuovo film inti¬ 
mista, La via degii angéi, in 
memoria della mamma Ines 
persa pochi mesi fa. E che 
adesso rivivrà giovane, n^li 
anni '20, con la bellezza antica 
di Valentina Cervi. 

Madri idealizzate, modello 
madonne? Mica tanto e mica 
sempre. Fuori dai mondo - uno 
dei film italiani recenti dove 
riappare con forza questa figu¬ 
ra inossidabile - ci mostra una 
ragazza che abbandona il suo 
neonato in un parco e una si¬ 
gnora di una certa età incapace 
di capire la sincera vocazione 
della figlia suora. Mentre la 
Palma d'oro di Cannes '99, Ro¬ 
setta, ci ha mostrato una figlia 
devastata dall'obbligo di ri¬ 
nunciare alla sua adolescenza 
per stare appresso a una madre 
al col i zzata e i rrespon sabi I e. 



LE ATTRICI DELLA HCTION 


Saidrellijr.elealtre«Mapiù 
importante è la babysitter» 


Gruppo femminile in un in¬ 
terno, secondo i dettami della 
fiction televisivachesi rispet¬ 
ti. E siccome l'interno è una 
stanza d'ospedale il pensiero 
corre veloce ad altri medici di 
successo. Ma Longoni è cate¬ 
gorico: «scrivetelo, questa 
non è una storia ospedaliera e 
semmai il poco di ospedaliero 
che si vede non è in stile cli¬ 
nica svizzera ma piuttosto ha 
l'aria, molto più italiana, del 
cantiere perenne». In effetti, 
bisogna ammetterlo. La pièce 
teatrale Le madri risale a di¬ 
versi anni fa e da lì viene il 
copione imbastito pensando 
al cinema e che poi la pro¬ 
duttrice Edwige Fenech ha 
proposto con successo a 
Raiuno. Poi sono arrivate le 
attrici; la madre di famiglia 
Angela Fi nocchi aro, la psico¬ 


ioga Amanda Sandrelli, la ri¬ 
belle Eleonora Ivone, la ne¬ 
vrotica Marianna Morandi. 
L'unica che fosse in ditta già 
nella versione teatrale. Ma 
proprio all'epoca rimase in¬ 
cinta e giurò di abbandonare 
il lavoro, salvo poi ripensarci 
su pressioni di Longoni. Ed è 
curioso che anche le altre ab¬ 
biano tutte un bambino. A 
parte Edi Angeli Ilo che nella 
fiction ha il ruolo della sorel¬ 
la di Angela Fi nocchi aro, fre¬ 
sca di divorzio e dunque teo¬ 
ricamente risposabile. Sono 
madri molto giovani, queste 
attrici. Eppure un po' rim¬ 
piangono lefamiglioneallar- 
gate con zie zitelle e nonne 
premurose. «Per noi - dicono 
- la persona più importante 
al mondo non è la mamma, è 
la baby sitter». CR.P. 


Teddy, il <4aSbfoot» della danza 

A Spoleto l'atteso Kumakawa si conceide solo per pochi minuti 


DALL'INVIATA _ 

ROSSELLA BATTISTI 

SPOLETO Difficile giudicare se 
Tetsuya Kumakawasiadawero il 
«Nureyev d'Oriente», come lo 
hanno chiamato, visto che lo 
spettacolo della sua neonata 
compagnia, il K Ballet, presenta¬ 
to a Spoleto assieme ad altri cin¬ 
que «transfughi» del Royal Bal¬ 
let, durava 40 minuti appena. E 
Teddy neavrà ballato sì enodie 
ci, senza concedere bis all'accla- 
mante platea, per metà di giap¬ 
ponesi suoi connazionali. 11 cheè 
perlomeno ingeneroso perun di¬ 
vo che, graziealla danza, può gi¬ 
rare! n Ferrari... 

Quanto al discorso artistico, 
perora, si vedepocodi originale, 
al di làdel fatto di averein com¬ 
pagnia sei solisti ex Royal Ballet. 
Sarà stata I a fretta di metter su un 
programma in quattro e quat- 
tr'otto dopo aver salutato con al¬ 


trettanta sveltezza Anthony Do- 
welLdirettoredel Royal, in prati¬ 
ca, però, non ci si allontana dal 
solito menù di ritagli dal reperto¬ 
rio classico, a cui sono stati af¬ 
fiancati un paio di lavori nuovi, 
simpaticamente insignificanti, 
di Simon Rice, WilliamTrevitt e 
HarukaUeda. 

Lepossibilitàdel K Ballet, dun¬ 
que, vanno immaginate in pro¬ 
spettiva e, anche lì, la strada in¬ 
trapresa non sembra quella giu¬ 
sta. Uno dei motivi per cui Te 
tsuya seneèandato dal Covent 
Garden è perché non gli veniva 
datalapossibilitàdi interpretare! 
grandi ruoli del repertorio.Gran¬ 
dissimo virtuoso ma piccolino e 
di gamba corta, Kumakawa non 
ha quel che si definisce il physi- 
quedu ròle, ma questo non vor¬ 
rebbe dire come dimostrò a suo 
tempo Derevianko, straordina¬ 
rio artista per il quale sono stati 
ideati balletti su misuradelsuofi- 


sicominutoeossuto. Balletti ase- 
rata intera, si badi bene, e non 
morceaux come quelli presen¬ 
tati dal K Ballet. Abbiamo già 
avuto modo di osservare che 
questo tipo di spettacoli non 
fanno bene alla danza classica, 
perché snaturano il contesto 
perii quale quegli assoli eque! 
pas de deux sono stati creati. 
Ma è improbabile per una 
compagnia di taglio agile (10 
ballerini, al momento), mette¬ 
re su un titolo di repertorio per 
intero. Resta la via indicata da 
Baryshnikov e dalla sua White 
Oak Company: puntare sul 
contemporaneo, belle firme 
per la coreografia e un'atten¬ 
zione maniacale per la qualità. 

Il K ballet, per ora, ha ottimi 
solisti, per quei pochi minuti 
che ci è stato dato di vedere, 
come William Trevitt o Yurie 
Smimomura, una Kitri-confet- 
to assolutamente deliziosa e 


perfetta nel pas de deux del 
Don Chisciotte e, naturalmente, 
il «salto-in-alto» Tetsuya. Di 
nuovi coreografi, ancora non 
si vede traccia (interessante) 
nel programma. Aspettando 
che la compagnia maturi una 
direzione, però, qualcuno do¬ 
vrebbe ricordare a Kumakawa 
che non si entra nella storia 
dei grandi ballerini facendo di¬ 
ciotto giri 0 saltando un metro 
più su degli altri, ma interpre 
tando un ruolo in tutte le sue 
sfaccettature, e sapendolo fare 
con stile. 

Se, invece, al giovane Teddy 
i n teressa cu rare I a man ageri al 1 - 
tà, piuttosto che la vocazione, 
per la danza, allora si vendono 
benissimo anche questi «fast- 
foot» sho WS, dove per ogni pi¬ 
roetta veloce 0 per ogni salto 
acrobatico si odono applausi 
entusiasti e coretti di «oooh». 
Come al circo. 



Il danzatoregiapponese Kumakawa 


POLEMICHE 

I neri UsacDiitro 
lem^ortv: 

<Ci discriminano» 

I neri d'America hanno alzato le 
armi contro l'industria della tv: 
trai 26nuovi serialsmessi in pro¬ 
gramma perii prossimo autunno 
dal lequattro reti dellagalassiate 
levisiva americana, non c'è n'è 
unocheabbiaun protagonista di 
colore. La denuncia contro Abc, 
Nbc, FoxeCbsèstatalanciataog- 
gi dal presidente della Naacp, la 
principale associazione dei neri 
d'America. «La televisione ap¬ 
partiene al pubblico: riteniamo 
di averei Idi ritto ad essererappre 
sentati di più, dal momento che 
0i afro-americani costituiscono 
il 13 per cento della popolazio¬ 
ne», hatuonato Kweisi M fumé, il 
battagliero presidente dell'orga¬ 
nizzazione. È la prima volta in 
quasi mezzo secolo chela Naacp 
se la prende con la tv: l'ultima 
voltafu nel '51 quando l'associa¬ 
zione condannò uno show Cbs 
dovei neri ricevevano un tratta¬ 
mento con si derato off en si vo. 
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BENEFICENZA-UNICEF. OGGI AL FORO ITALICO 

Il mare^ i segreti, le avventure 
Soldini eCedema per il Kosovo 


ROMA 11 mare, la letteratura di av¬ 
venture, i racconti di chi negli 
oceani ha vissuto, lottato e gareg¬ 
giato. Giu^pe Cederna l^ge 
quatto storie di mare, autentiche 
peri e d'autore, sogn i e su ggesti on i 
di grandi scrittori (si vadaConrad 
a Melville); Giovanni Soldini par¬ 
la di sé, delle sue esperienze, esal¬ 
tanti edrammatiche, crudeeaffa- 
scinanti. È la vita il tema centrale 
della giornata dedicata al mare 
chesi terrà oggi al BigGymdel Fo- 
roltalicodi Roma, echeverrà «do¬ 
nata» ai bambini del Kosovo. Non 
solo con parole, perquanto poeti¬ 
che o affascinanti, ma con un aiu¬ 
to concreto: la raccolta di fondi 


per rendere potabile l'acqua nei 
campi profughi. 

L'Unicefsullosfondo, laBnl co¬ 
me sponsor e ben efi co raccogl ito- 
redi aiuti, grandi nomi dello spet¬ 
tacolo edel lo sport perquesta ini¬ 
ziativa cui parteciperà anche Isa¬ 
belle Auti ssi er, la protagonista di 
un rocambolesco e indimentica- 
bilesalvataggio. 

Si comincia la mattina alledie- 
ci, quando Giovanni si presenterà 
ai ragazzi della Lega Navale. Se¬ 
condo i programmi, dovrebbe 
trattarsi di unalezionedi vela, ma 
sicuramentesi parleràanchedi al¬ 
tro, delle motivazioni, della pau¬ 
ra, della solitudine, del dramma e 



del trionfo. Una maglietta auto¬ 
grafata a eh i verserà 15.0001 i re per 
il «Progetto acqua per i bambini 
del Kosovo». 

La conclusione alle 22,30, con 
lospettacolodi Cedernaelaproie- 
zionedi un filmato sulle imprese 
di Soldini. A.Q. 


IL PASSISTA 


GINO SALA 


I II Tour va In montagna dopo la 
sconvolgente prova a cronome¬ 
tro che ha promosso Armstrong 
e bastonato I suol avversari, lei la 
prima delle due giornate di riposo, 
una sosta che è principalmente servita per un 
lunghissimo trasferimento. Sosta non da tutti 
gradita perché c'è chi teme di arrugginire II moto¬ 
re rimanendo giù dalla bici. Uno di questi era 
Claudio ChIappuccI di cui parlerò più avanti nel 
ricordo della sua meravigliosa cavalcata nella 
tappa dd Sestriere che si riproporrà oggi sla pure 
In versione ridotta rispetto al Tour '92, vuol perii 
minor numero di colli eia minor distanza. Intan¬ 
to ho davanti una classifica col texano Ar¬ 
mstrong nettamente al comando, esattamente 
con 2'33" su Diano, 4'19" su Dufaux, S'IO" su 
Tonkov, 6' su Savoiddll, 6'59" su GaridiI, 
7'08" su ZuUe, 7'21" su VIrenque, 7'27" su 
Escartin, 7'49" su Guerini 15'46" su Gotti e 
16'Or' su Boo^d. Ho citato tutti I nomi dd cor¬ 
ridori che sul piede di partenza formavano II lun¬ 
go denco dd possibili vincitori di Parigi. Tutti 


Il Tour afironta le prime montagne 
sulle all della leggenda Armstrong 


meno uno che è poi Julich, costretto al ritiro do¬ 
menica scorsa In seguito ad un rovinoso capitom¬ 
bolo. Una situazione buona, dird buonissima per 
Lance Armstrong che In questo momento ha I 
suol principali oppositori ndio spagnolo Diano e 
ndio svizzero Dufaux. È nd pasticci Tonkov, per 
giunta tormentato da un dolore al ginocchio de¬ 
stro e dubito chea sla un Italiano capace di rlsoT 
levarsl. Vedete un po' dov'è precipitato Ivan Got¬ 
ti, cioè l'uomo chea dava le miglior speranze. Il 
Tour non è però finito a Metz. Può succedere di 
tutto ndle restanti due settimane di competizio¬ 
ne. Importanti le verifiche de^l arrivi In quota di 
oggi e di domani. La gara odierna mi riporta alle 
Imprese dd gè citato ChIappuccI cheli 18 lu^lo 
di sette anni fa conquistò la cima dd Sestriere 
con una fuga di 223 chilometri di cui 126 da so¬ 
lo. A l'34" Vona, a l'45" Induralo e Bugno, 


quest'ultimo criticato per aver colla¬ 
borato con lo spagnolo. Erano I tem¬ 
pi del «DIablo», di un atlèta spetta¬ 
colare ndle sue esibizioni, capace di 
osare ad oltranza, fino a danneg 
glarsi per troppa generosità, un 
ChIappuccI due volte secondo e una 
volta terzo odia conclusione dd 

Campi Elisi. 

Se poi andiamo con la mente al precedenti dd- 
l'Alpe d'Huez che verrà scalato domani, è noto 
che ad Inaugurare questo traguardo è d:ato Fau¬ 
sto Coppi ndi'estatedd 1952. GII altri vincitori 
Italiani si chiamano Gianni Bugno ('90 e '91), 
Roberto Conti ('94) e Marco Pantani ('95 e '97). 
Lo stagionato Conti, un romagnolo di Faenza 
con una carta d'identità che porta la data dd 16 
dicembre 1964, è ancora nd plotone, ancora tra I 
partecipanti di un Tour senza stdle senza Pan¬ 
tani e Ullrich, ma con un Armstrong che sta con¬ 
vogliando le attenzioni dd mondo sportivo e non 
soltanto sportivo per le sue doti di combattente 
che dopo aver sconfitto II cancro sta pedalando In 
maglia gialla. E se Lance farà bene anche In sali¬ 
ta, Il suo nome entrerà per più motivi ndia leg¬ 
genda dd ciclismo. 


Sacdii e Velasoo 
Il fascino dei «guiu» 
dal campo alla tv 

Gli ultimi «acquisti»Rai: Guidolin ePecci 
Grasso: «Utili solo quando sono cattivi» 



Fabrizio Bensch/ Reuters 


Un commesso 

mentre 

pulisce 

dei televisori, 

in alto 

Giovanni 

Soldini 

e sotto 

Francesco 

Guidolin, 

Arrigo 

Sacchi, 

Julio 

Velasco 


L'INTERVISTA 


Chinaglia: «lo piaodo perché non faedo il sapientone» 


ROMA Dai gol calcistici ai gol televisivi. Gior¬ 
gio Chinaglia, indimenticato bomberdellaLa- 
zi 0 , dopo I eesperi en zed i ri gen zi al i n el pai I on e, 
èstatotrai primi a riciclarsi nel piccolo scher¬ 
mo nell evesti di commentatoredellepartitein 
tv. Flafattolaprimaesperienzain Mediasetper 
un anno, poi èpassatoin Rai oltreadirigerela 
redazione sportiva dell'emittente localeTele- 
regione. Dopo il ritorno in panchina di Fabio 
Capello, Chinaglia penava in cuor suo di di- 
ventarelapuntadidiamantedellaTgs 
«Ancoranon mi sonostatefattedellepropo- 
ste precise per il futuro, solo perché l'organi- 
grammaperil 2000èstatoappenascelto». 

Era opinione diffusa che lei sarebbe stato la 
nuova «spai la» di Pizzul nellaprossimastagio- 
ne 

«M i sarebbepi aci uto, ma h an n o puntato su un 
altro nome, Pecci. Permenon cambiaassoluta- 
mentenulla. Continuerò afarequello cheho 


fatto fi n 0 ra co n 1 0 stesso en tu si asm 0 ». 

In ogni caso, i suoi interventi nelletelecrona- 
chesonomoltoapprezzati. 

«La mia ricetta è infallibile resto sempre me 
stesso, non mi camuffo da sapientonedel pal¬ 
lone. Anche nel giudizio sbagliato, cosa che 
può capitare, resto sempreGiorgio Chinaglia. 
Poi azzardo anche il pronostico di una partita 
primachecominci, spiegando il perchédella 
miascelta. Non mi piaceparlaredopo». 

ÈsoltantoquestoiI segretodel suosuccesso? 
«Credodiusareun linguaggioaccessibileatut- 
ti, che è quello dello sportivo della strada. I 
miei concetti non sono dei trattati di filosofia 
calcistica. Poi laconoscenzadellamateria.Solo 
chi hagiocatoal calcio èin grado di capiredu- 
rante una partita se un giocatore quel giorno 
sta beneo ha dei problemi. Non si possono 
pren derei n gi ro mi 1 i on i di tei espettatori ». 

Non prenderà i n gi ro i tei espettatori, ma si cu- 


ramentesi sarà fatto da nemici neH'ambien- 
te,special mentequellodegl i al lenatori. 

«Echi senefrega. lodicoquellochepen so. So¬ 
no l'unico commentare che si mette a ridere 
durante una partita se un giocatore in campo 
fa u n a cazzata grossa comeu n a casa». 

Lehannomai messo da paletti per questi suoi 
<commenti verità»? 

«In Rai mai dettonulla. Fio avuto sempre carta 
bianca. In Mediaset ho creato qualche imba¬ 
razzo. Lì vigeun'unicalegge:quelladel Milan. 
Quando ero critico nei suoi confronti o non 
straparlavodi lui mi guardavanocon certefac- 
ce...Forse per questo non mi hanno più volu¬ 
to». 

La soddi sfazionepi ù bel I a? 

«Quelladi aver commentato i mondiali del '98 
i n si emea Pi zzu I. È stata u n'esperi en za fantasti¬ 
ca eBrunomihamessoproprioamioagio». 

Pa.Ca. 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Vincevano,parlavano,fa¬ 
cevano tendenza, li amavano, li 
odiavano, in tanti li imitavano: 
Arrigo Sacchi e Julio Velasco. I 
guru della panchina: gli uomini 
chehanno rivoluzionato lo sport 
i tal i an 0 e i I vocabo I ari 0 sporti vo, 
gli uomini cheparlavanodi «cul¬ 
tura del lavoro»edi «cultura del¬ 
la sconfitta», sembrava chela lo¬ 
ro epopea non dovesse finire 
mai, 0 che, comunque, dovesse 
superare a passo di carica l'anno 
Duemila. Gli ultimi dodici mesi, 
invece, hanno cambiato molte 
cose. Stress (Sacchi) e ruoli sco¬ 
modi (Velasco)hannosconvolto 
levitedi due personaggi che, tra 
l'altro, si conoscono esi stimano. 
Masela panchina passa, il fasci¬ 
no resta: saranno ancora guru, 
seppur dietro a un microfono. Li 
vedremo, anzi, li sentiremo, in 
tv. E non saranno i soli: noti ziadi 
ieri, Eraldo Pecci commenterà le 
partite della Nazionale al fianco 
di Bruno Pizzul, mentre France 
SCO Guidolin, fresco di esonero a 
Udine, sarà utilizzato - sempre 
dalla Rai - perlepartitedi Coppa 
Uefa. 

Ma indubbiamente il piatto 
fortesaranno quei due,] ulio eAr- 
rigo. Velasco ha lasciato la Lazio 
nei giorni scorsi (uscita di scena 
con tre anni di anticipo euna li¬ 
quidazione di 1 miliardo e 200 


milioni) eil BOsettembrecomin- 
cerà la sua avventura alla Rai. 
Condurrà un programma di 35 
puntate, si chiama «Sfide», sarà 
interamentededicato allo sport. 
Nel settembre 2000, Velasco 
commenterà invece le Olimpia¬ 
di di Sydney,sempreperlaRai. 

Arrigo Sacchi torna sui passi 
perduti, Mediaset, dovesaràuna 
delle voci che commenteranno 
le partite delle squadre italiane 
impegnate nella Champions 
League,quellacheèunavoltaera 
la Coppa dei Campioni e che, 
adesso, è un bel frullato. Sacchi, 
invero, era stato contattato an- 
chedallaRai perfarela«spalla»di 
Pizzul in occasione delle partite 
dell'Italia, ma il guru di Fusigna- 
no ha gentilmente rifiutato: di 
Nazionale non vuole più saper¬ 
ne, non ha dimenticato fischi e 
insulti degli ultimi due anni da 
et. 

La tv come surrogato della 
panchina indubbiamente fun¬ 
ziona: èuna sorta di congelatore 
chemantienefresco il nome, dà 
il cosiddetto «appeal», può rive 
larsi - comenel caso di Capello - 
anche un successo imprevisto e 
poi, suvvia, fa bene al portafo¬ 
glio: i contratti miliardari daalle 
natore sono ben altra cosa, ma 
con i proventi delletvun comu¬ 
ne mortale camperebbe da re. 
Nel caso dei guru, può esserci un 
valore aggiunto? Il critico televi¬ 
sivo Aldo Grasso ha una sua teo¬ 



ria: «Velasco e Sacchi potrebbero 
faremolto perii commento spor¬ 
tivo, ma, ahi me, temo chesi ade 
gueranno alla tendenza genera¬ 
le: commenti banali, di regime, 
lo farei firmare per principio un 
contratto particolare ad allena¬ 
tori ed ex-giocatori: proibirei lo¬ 
ro di tornare in campo. Solo in 
questo modo potremmo avere 
una critica vera ed evi tare che la 
televisione diventi un ufficio di 


collocamento, chetieneil nome 
in fresco emantienetutti questi 
personaggi nel circuito mediati- 
co. Sacchi eVelasco hanno leca- 
pacità per fare bene, soprattutto 
Velasco chetrai dueèquellopiù 
abile nella dialettica e possiede 
maggiorcultura. Certo, perVela- 
sco l'esperi en za vi ssuta al I a Lazi 0 
è stata terrificante. La Lazio ha 
perso il campionato in perfetto 
stile anti-Velasco: è scoppiata. 


forse era al I en ata mal e, h a avuto 
quasi paura di vincere. L'unico 
consiglio chemi sento di darelo- 
roèquello di essere catti vi. Il cri¬ 
tico deve vederci lati distorti, il 
mestiere è quello, non servono 
gl i i n cen satori d i regi me». 

Il sociologo Franco Ferrarotti, 
attento studioso dei fenomeni le 
gati al calcio, dicechedal punto 
di vistaculturalec'ètutto dagua- 
dagnare: «Un Arrigo Sacchi che 


commentalepartitein tei evi si o- 
neèutileperchédàun contribu¬ 
to d'informazione in un conte 
sto dovespesso predon i ma i nve 
celadisinformazione. Il calcioin 
Italiaèormai un fatto sociale: se 
lo lasciamo nellemani degli affa¬ 
risti, èiafine. Il processo di accul¬ 
turazione, realizzato con il con¬ 
tributo di chi ha esperienza sul 
campo, è fondamentale per rie 
quilibrarelasituazione». 





Film Tv 
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L'intervista 


di 

Ph 



Domenico 

De Masi 

ordinario di 
socioiogia 
deiiavoroai- 
i'Universitàdi 
Roma ha pub- 
biicatonegii 
uitimianni 
numerosi ia- 
voritracui 
«Socioiogia 
deii'azienda» 
(iiMuiino, 
1973),«Tratta- 
todi socioio¬ 
gia dei iavoro 
edeii'orega- 
nizzazione» 
(F.Angeii84- 
88), «L'avven¬ 
to post-indu- 
striaie»(F.An- 
geii,1985), 
«L'emozione 
eiaregoia» 
(Laterza 
1989), «L'ozio 
creativo» 
(Ediesse, 
1995). La sua 
opera più re¬ 
cente sii nti- 
toia «li futuro 
dei iavoro» 
(Rizzoii,311 
pagine,32mi- 
iaiire). 


De Masi 

«M a chi lo dice che il lavoro 
deve essere brutto e faticoso?» 


GIAMPIERO ROSSI 


L avorare meno, I avorare megl i o, I avoraredo- 
veequandosi preferisceperprodurredi più 
0 quantomeno agli stessi livelli,guadagnare 
almeno allo stesso modo ed essere tutti più felici, 
senza che per questo i "padroni" facciano meno 
soldi. Ri assunto così, il modellodi ri organi zzazio- 
nedel lavoro elaborato da Domenico De Masi po- 
trebbesuonarecome l'ennesi ma utopi sti ca provo- 
cazione da "Costanzo Show" o, visto che c'è di 
mezzo un I i bro, un prodotto cartaceo i n pi ù da ven¬ 
dere confidando nella curiosità di tanti lettori. E 
invece si trattadi concetti che il sociologo del lavo¬ 
ro ha maturato in almeno un decennio di ricerche 
sul campo. Si badi bene, studi commissionati pro¬ 
prio da alcuni di quei manager di 
grandi aziende che adesso, nel leg¬ 
gere queste ricette, scuotono la te¬ 
sta e liquidano il tutto con battute 
secche che non lasciano spazio ad 
al cun a di scussi one. A nche l'autore 
del libro"llfuturodel lavoro",nel¬ 
le pagine del suo saggio, tratta la 
materiacon ironiaegrandeumori- 


voratori che aveva lo scopo di misurarei cambia¬ 
menti subentrati rispetto al 1968 eal 1969. Con la 
parola "lavoro", in quel momento, si faceva inevi- 
tabi I mente ri feri mento al l'operai o del I a catena di 
montaggio, mapianopianoquestomodellodi rife¬ 
rimento è venuto menoegià negli anni Ottanta: 
dopo un decennio l'azienda si basava prevai ente- 
mente sul lavorodegli impiegati ocomunquedi fi¬ 
gure che avevano un rapporto più mediato, indi¬ 
retto, con la produzione: gente che lavora al com¬ 
puter, alla scrivania e non in catena. Insomma, 
l'officinataylorizzataègiàin declinoecresceil la¬ 
voro "intellettuale" rispetto al qualedal punto di 
vista organizzativo leaziendesi fanno trovare del 
tutto impreparate. Eppure in natura 
esi ston 0 da sem pre mod el I i al tern ati vi 
aquellodominante». 

Per esempio? 

_ I I II »Mailmondoèpienodi esempi di co- 
siddetti "gruppi creativi" enon daog- 
gi: dallaBauhausallatroupedi Fellini 
0 di qualsiasi altro regista, dal gruppo 
di Enrico Fermi a quello di Pasteur, 


ii 


Le pri me 


Insomma, lei sta dicendo che in realtà il modo in 
c ui è organizzato attualmente la maggior parte del 
lavoroèparadossale? 

«N on 1 0 d i co i 0 ,1 0 di mostrano I e contraddi zi on i 
cheemergonodaquestomodellovecchio». 
Cioè,qualisonoquestecontraddizioni? 

«Cavitasi allunga, anzi è raddoppiata nel girodi 
duegenerazioni,eil periodo di vitadedicato al la¬ 
vorasi èaccordato; ledonnesono più longeve ma 
smettono prima di lavorare: il rendimento del la¬ 
voro intellettuale, cioè per intenderci quellodi un 
manager, un gi udi ceo di un i mpi egato, non di pen¬ 
de né dal tempo né dal luogo ma le aziende conti- 
nuanoadrcoscriverlo; per produrreideeservono 
autonomia e libertà e invece le 
aziendesono burocratizzate: i ma¬ 
nager dovrebbero conoscere il 
mercato sul qualeoperanoeinvece 
senestanno sempre chiusi in uffi¬ 
cio fi no al la sera tardi enon cono¬ 
scono nemmeno leabitudini della 
loro famiglia: potremmo lavorare 
menoeinvececi danniamo per fare 


naancoralasessuofobia: èassentel'ampiezzacul- 
turalechedovrebbe arricchirei! mondodel lavoro 
esi restaisolati in tanti circoli chiusi: dominal'a- 
gonismoda"morstuavitamea"». 

Mostruoso. Dica lei, allora, come si potrebbe ca¬ 
povolgere questo quadro in positi vo. 

«1 0 su gger i sco una r i cetta arti col ata i n 15 propo¬ 
ste: automatizzi amo di tutto il lavoro noioso, brut¬ 
to, ri tual e e ri peti ti vo: ri servi amo per I e persone i 
I avori fi essi bi I i e I e atti vi tà creati ve: I asci amo i I la¬ 
voro esecutivo a chi lodesidera, masempreater- 
mineperchéafarecerti lavori antipatici lagentesi 
abbruttisce: si amolongevi,quindi saràbeneinfor- 
marei giovani su comesi possono di lui re nel tem- 
poleproprieattività: gli stessi giovani andrebbero 
formati con pari cura sia per quanto riguarda lo 
studioeil lavoro maanchesull'utilizzodel tempo 
libero: demistifichiamo il lavoroerivalutiamoal- 
treattività: perché, per esempio, mentreunababy 
sitterèpagataunamammanon haalcun riconosci¬ 
mento per il tempo chededicaai bambini: ridistri¬ 
buiamo il lavoro ma anche il sapere, un po'a tutti, 
visto che il sapere non è una risorsa scarsa: curia¬ 
mo l'etica e l'estetica al meno al pari del la pratica: 
riduciamo la competitività distruttiva, molto me¬ 
glio un model lo più solidale: alOanni dal lacaduta 
del murodi Berlinodobbiamoconstatarecheil co¬ 
muniSmo non sapevaprodurremasapevaredistri- 
buireecheoggi il capitalismo sa produrremanon 
sa redistribuire, come dimostrano gli Stati Uniti 
coni loro30milioni di poveri: motiviamoii lavo¬ 
ro: riconosci amolaparitàtrauomoedonnanel la¬ 
voro e nel la vita: destrutturiamo il lavoroelostu- 
di 0 sul pi ano del tempo e del lo spazi o: tempo, spa- 
zio, autonomia, sicurezza e buon gusto sono dei 
lussi, quindi valutiamoli per questo: riduciamo 
l'importanza di potere e denaro e promuoviamo 
l'introspezione, l'amicizia, l'amore, il gioco e la 
con vi vi al i tà: al terni amo stanzi al i tà e nomadi smo, 
nellavoroenellavita». 

Più che un modello alternativo di organizzazione 
del lavoro sembra che stia raccontando una...fa¬ 
vola. Crede davvero che tutto c iò sia realizzabile? 
Perché mai leaziendedovrebberoconvertirsi? 

«P erché potrebbero fare mol ti pi ù sol d i, 
un sacco di soldi. E poi perché, piaccia o 
n 0 ,l'attu al e si sterna d i organ i zzazi on e del 
lavoro ha iniziato a scricchiolare da un 
. . M . pezzo. Vede, se io fossi ai vertici di un'a- 

.Zienda come la Fiat sposterei una parte 

, . . dellaproduzioneal sud,in Romaniaoin 

.Asia,emanterrei nellesedi attuali il lavoro 

.manageriale, di marketing eccetera la- 


ii 


smo, rendendo leggibileegodibile resistenze oppure l'équipe di scienziati di Los l'esattocontrario: untempoi verti- più noiOSe sciando però molti dei miei dipendenti a 


un testo altri menti compì esso eim- 
pegnato: ma quando ne parla non 
cede di un millimetro: il professor 
De M asi ci crede, anzi è convinto 
cheil lavoro si sti a lentamente tra- 
sformandoeabbiaimboccatotimi- 
damente la strada della riorganiz¬ 
zazione nella direzione "liberta¬ 
ria" di "anarchia organizzata" che 
vi enetracciatanel libro. 

Allora, professore, proviamo a 
riassumere il suo modello: una re¬ 
distribuzione dell'occupazione 
c he implichi l'eliminazione dell'i¬ 
dea di lavoro come inevitabile sofferenza e sacri- 
fic io, c he restituisc a il giusto spazio al tempo libe¬ 
ro e all'ozio «creativo»,che valorizzi le potenziali¬ 
tà positive dello «sviluppo senza lavoro»... insom¬ 
ma tante cose belle c he al momento appaiono pe¬ 
rò irraggiungibili. Lei ci vuole illudereo crede che 
dawerotutta questa meraviglia sia realizzabile? 

«G u ard i, i 0 n on m i stu pi SCO del 10 stu pere eh e ac- 
compagnaquesto mio lavoro, manon possocheri- 
petereanchealei chesi trattadd fruttodi ricerche 
estudi sui cambiamenti del lavoro tra gli anni Set¬ 
tanta e gl i Ottanta che hanno ri empito ci nque vo- 
lumi. I presupposti di quella che io ritengo sia la 
prossima inevitabile svolta nell'organizzazione 
del lavoro sonodel resto antichi: nel 1970, su com- 
missionedell'Eni,condussi unaricercasu7000la- 




AI amos eh e h a creato I a bom ba atom i 
venqono ca,micarobettadapocoeh?» 

. D'ac c ordo, ma queste sono situazioni 

innanzitutto particolari: cosa c'entrano con le 

. grandi aziende? 

daiie imprese «Fermo lì: glielo dico subito cosa 

.. c'entrano: rappresentano un modello 

di organizzazionedel lavorodiversoda 
quello della catena di montaggio. Per 
cui,giàneglianniOttanta,unman age- 
ment accorto avrebbe dovuto riflettere 
e d i re: ved i amo u n po' se è possi bi I e co- 
struiredei modelli organizzativi effica¬ 
ci perii lavorochecambia.Perchénel 
lavoro post-industrialeesistono già molti esempi 
di modelli organizzativi diversi da quelli taylori- 
stici: pensi alleredazioni dei gi ornali, alleagenzie 
di pubblicità,atuttelesituazioni i cui èconsiglia- 
bi I e I asci are autonomi a al si ngol o I avoratore, per¬ 
ché meno soggiace alleregoledi quel tipoepiùè 
produttivo. Da questo presupposto sono nate 
quindi nuove ricerche che hanno evidenziato le 
resistenzeai cambiamenti delleaziende, per esem¬ 
pi o ri spetto al tei el avoro, chepreferi scono i mporre 
riti inutili epericolosi a milioni di lavoratori, co¬ 
stretti ogni giornoadandareinufficiocomeper fa¬ 
re cosech e potrebbero fare ben ee megl i o al trove. E 
nonstiamoparlandodi personechelavoranoinun 
altofornoedevonoper forza concentrarsi lì.Eque- 
staèun'imposizionepienadi contraddizioni». 


L'orario? Non 


un unico modeiio 


ci aziendali erano laureati e i di 
pendenti persino analfabeti: oggi 
il divario culturalesi èridotto ma 
aumentail divariodi reddito, visto 
cheil rapporto tra reddito minimo 
ornassi moeradi la42finoaquin- 
dici anni faeoggi èdi la200: leim- 
prese, con il pretesto di investire 
per creare nuovo lavoro chiedono 
sgravi fiscali, incentivi statali, eli- 
mi nazi onedel welfareemano I i be- 
ra per licenzi are e se invece andia¬ 
mo a vedere i numeri scopriamo 
che negli ultimi 15 anni nei Paesi 
Ocsequesti famosi investimenti diminuisconovi- 
stosamente. N on sonoforseparadossi questi?». 

Se ha ragione lei significa che siamo in una brut¬ 
tissima situazione. 

<Certo chesi amoi nunabruttasituazi one, mami- 
ca lo dico io: lo dicono gli economisti americani. 
PersinounocomeLuttwak hascrittoun libro al¬ 
iar mati ssi mo su qu esto tema». 

M a all'organizzazione del lavoro. Cosa si può fare 
persuperare i paradossi c he ha elencato? 

«Partiamo da quelli chesonoi capi d'accusa che 
vanno mossi al l'attuai e si sterna del lavoro: si lavo¬ 
ra troppo in periferia, cestri ngendolepersoneafa- 
re chilometri per andare e tornare come tanti de¬ 
portati: si vive con la paura costante dei licenzia¬ 
menti: si lavorain ambienti brutti easettid: domi- 




I avorare a casa loro, attraverso i I tei el avo¬ 
ro, così avrei meno costi e maggiori moti¬ 
vazioni per I oro. I n gen eral e, per eh i va i n 
si può imporre azienda, organizzerei più team edestrut- 

■■■■■'■..turerei i tempi egli spazi. Perché mai un 

manager chefauniavorosimileaquel lodi 
un giornalistadeveadeguarei suoi tempi 
|i lavoroaquelli di un metal meccani co?». 
Però ammetterà c he si tratta di un model¬ 
lo utopistico,sec i guardiamo attorno... 

«Si sbaglia: in Brasile, negli Stati Uniti 
esi stono già esempi di organizzazionemo¬ 
derna del lavoro, oppure pensiamo a 
quanti stilisti epiccoleaziendedi giovani 
siano evidenti focolai di questa rivoluzione orga¬ 
nizzativa. 1 0 di co sempi i cernente: seèvero cheesi - 
stono al cuni vi ncol i, perchédobbi amo aggiunger- 
nealtri?L'alienazionedi unochestaunorainauto 
perandarealavorareepoi devetrattenersi al chiu¬ 
so del I 'azi enda ol tre l'orar i o previ sto perchésen on 
fa br uta f i gu ra è u n a cau sa d i croi 1 0 del I a pr od u tti - 
vitàedellacreatività:questaèunarealtàdenuncia- 
ta anche dagli economisti americani, comeGal- 
braith.Nonsi puòimporreun unicomodelloatut- 
ti i lavoratori, neanchequellodelle35ore: c'èchi 
può stare meglio lavorandone 40 echi, come me 
quando hoscrittoii miolibro,rendedi piùdi notte 
e I avorando 20 ore i n certe gi ornate. E I o steso vai e 
per l'etàdellapensi one. Su questohotrovato gran- 
dei nteresseanchedapartedei si ndacati ». 


LAVORO & GIUSTIZIA 


Pubblici dipendenti, come cambia la giurisdizione 


BRUNO AGUGLIA' 


G...Ui e s s e 

Licenziamenti 
tutte ie norme 
in un voiume 

ANDREA ALLAM PRESE 


N el l'attuai e contesto politico 
e soci al e caratteri zzato dal I e 
reiterate, e talora ossessive, 
accuse ri voi te al la «rigida»disci pii¬ 
na italiana dei licenziamenti di es¬ 
sere I a vera causa del la stagnazi one 
occupazionale e della scarsezza di 
investimenti produttivi, l'uscita 
della seconda edizione del volume 
Il licenziamento individuale. Anali¬ 
si della normativa e guida alla sua 
applicazione (Ediesse, pp.345, 
35mila lire), scritto da Valerio 
Cerritelli e Alberto Piccinini, 
con l'apporto di Giovanni Zam¬ 
pini per la parte giurisprudenzia¬ 
le, può contri bui re a fare chiarez¬ 
za su una materia spesso oggetto 
di strumentalizzazioni. 

Sistematizzare una materia 
complessa come quella dei licen¬ 
ziamenti individuali non era 
compito facile, soprattutto a 
fronte dell'imponente mole dei 
nuovi apporti giurisprudenziali, 
dottrinali e normativi degli ulti¬ 
mi anni. Tuttavia, gli autori, nel 
riscrivere l'opera per intero a ot¬ 
to anni di distanza dalla prima 
edizione, rispondono pienamen¬ 
te alle aspettative unendo al rigo¬ 
re dell'analisi un approccio aper¬ 
to alle problematiche di contesto. 
«Saggio di diritto vivente» lo de¬ 
finisce Piergiovanni Alleva nella 
sua prefazione. Nei tredici capi¬ 
toli in cui si condensa il volume, 
la disciplina dei licenziamenti 
individuali viene analizzata nei 
suoi vari aspetti, dai profili for¬ 
mali e sostanziali del licenzia¬ 
mento, cui sono dedicati i primi 
tre capitoli al profilo «dinamico» 
della garanzia contro i licenzia¬ 
menti arbitrari e alle complesse 
problematiche di contesto che 
occupano la parte centrale dell'o¬ 
pera: campo di applicazione, ri¬ 
spettivamente della stabilità rea¬ 
le e di quella obbligatoria: duali¬ 
smo, nella regolazione della ma¬ 
teria, tra diritto speciale e diritto 
comune. Gli ultimi due capitoli 
del libro si addentrano, con spi¬ 
rito propositivo, nella questione 
fondamentale di come garantire 
l'effettività della tutela contro i 
licenziamenti ingiustificati e, 
dùnque, nella complessa temati¬ 
ca della conciliazione e dell'arbi¬ 
trato. Una trattazione densa di 
contenuti, una meticolosa opera 
di aggiornamento giurispruden¬ 
ziale, un'ampia e agilmente con¬ 
sultabile appendice normativa 
fanno ancora una volta di que¬ 
st'opera un prezioso strumento 
di lavoro per avvocati, giudici, 
consulenti del lavoro e sindacali¬ 
sti. 
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I l Decreto legislativo 3.2.93 n. 29, recante 
la revisione della disciplina in materia di 
pubblico impiego, dopo l’emanazione dei 
d.lgs.vi correttivi 31.3.98 n. 80 e 29.10.98 n. 
387, è dal 1 luglio 1998 pienamente operativo, 
ma, come ogni riforma di grande portata, ri¬ 
chiede un 
lungo e pa¬ 
ziente lavoro 
di interpreta¬ 
zione delle 

norme e di 
adattamento, 
legislativo e 
giurisprudenziale. 1) Il passaggio della giuri¬ 
sdizione dal giudice amministrativo al giudice 
ordinario in funzione di giudice del lavoro 
(pretore fino al 1 giugno 1999; tribunale dal 2 
giugno) non riguarda tutti i pubblici dipenden¬ 
ti: vi sono esclusi, per espressa dispoazione nor¬ 
mativa, i magistrati ordinari, amminidrativi e 
contabili, gli avvocatici procuratori dello Sta¬ 
to, il personale militare e delle forze di polizia 
di Stato, il personale della carriera diplomati¬ 


ca e della carriera prefettizia, i dipendenti de¬ 
gli enti che svolgono la loro attività in materia 
di tutela del risparmio, di esercizio della fun¬ 
zione creditizia e valutaria, in materia di con¬ 
trollo sulle società e la borsa, in materia di tu¬ 
tela della concorrenza e del mercato. Vi sono, 
altresì esclusi i professori ed i ricercatori uni¬ 
versitari. L a giurisdizione esclusiva del giudice 
amministrativo, in queii casi, si emende anche 
ai diritti patrimoniali connessi. 

Il giudice amministrativo resta, infine, com¬ 
petente per le controversie in materia di proce¬ 
dure concorsuali per l'assunzione dei dipenden¬ 
ti delle pubbliche amministrazioni. Il che signi¬ 
fica che se un aspirante a un pubblico impiego 
(a prescindere dal quale) vuole fare ricorso av¬ 
verso un bando di concorso, ovvero avverso la 
sua esclusione dal concorso, ovvero avverso gli 
atti del procedimento concorsuale, dovrà rivol¬ 
gersi al giudice amministrativo. 

AI di fuori di queii casi, competente ad assi¬ 
curare la tutela giurisdizionale in materia di 
pubblico impiego è il tribunale civile In funzio¬ 
ne di giudice del lavoro (si ricorda che dal 2 


giugno è entrato in vigore il giudice unico, che 
ha comportato l’abolizione della figura del pre¬ 
tore). 

2) Il terzo comma del citato art 68 devolve, 
poi al giudice ordinario, in funzione di giudice 
del lavoro, le controversie relative a comporta¬ 
menti antisindacali delle pubbliche ammini¬ 
strazioni ai sena dell’art 28 della legge 20 
maggio 1970 eie controversie, promosse da or¬ 
ganizzazioni sindacali, dall'ARA fi o dalle 
pubbliche amministrazioni, relative alle proce¬ 
dure di contrattazione collettiva disciplinate 
dallo stesso decreto legislativo (artt.45 e segg.) 
In verità, già prima, i comportamenti antisin¬ 
dacali erano stati devoluti al giudice ordinario 
in funzione di giudice del lavoro, ma, con una 
particolarità: se il comportamento antisindaca¬ 
le offendeva diritti del sindacato, senza coin¬ 
volgere pubblici dipendenti, la giurisdizione era 
del giudice ordinario; viceversa era del giudice 
amminisrativo. Adesso, con la devoluzione del¬ 
le controversie dei pubblici dipendenti al giudi¬ 
ceordinario, si realizza una unificazonedi giu¬ 
risdizione anche nelle Ipotesi in cui i comporta¬ 


menti antisndacali coinvolgano porzioni lavo¬ 
rative dei dipendenti, con una semplificazione 
del procedimento giudiziario, quantomeno per 
quanto attiene all’individuazione del giudice 
competente ed alle possibili eccezioni procedu¬ 
rali della controparte pubblica, volte nel pasio 
a ritardare o parallizzare l’azione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

3) L a normativa sulla devoluzione della giu¬ 
risdizione del giudice ordinario delle controver¬ 
sie dei pubblici dipendenti (con le limitazioni 
chesi son dette) introduce, però, un limite tem¬ 
porale: il primo luglio 1998 ed il 15 settembre 
2000. Il primo termine si riferisce alla data, a 
partire dalla quale tutte le controversie nella 
materia che diamo trattando sono esaminate e 
decise dal giudice ordinario. Con una precisa¬ 
zione: cioè che le lesioni ai propri diritti e di 
cui si chiede tutela siano insorte successivamen¬ 
te a quella data. Infatti, le queiioni insorte 
antecedentemente restano di competenza del 
giudice amminiirativo. Il secondo termine è il 
limite finale, oltre il quale le questioni insorte 
in data antecedente al primo luglio 1998 non 


potrano più essere fatte valere nè davanti al 
giuduce amministrativo nè davanti a quello or¬ 
dinario. U n esemplo potrà forse chiarire il con¬ 
cetto: se un dipendente pubblico (statale, di en¬ 
te locale, di ente pubblico non economico) rice¬ 
ve un provvedimento di trasferimento in data 
antecedente al primo luglio 1998, ma con effet¬ 
to successivo alla iessa data, la giurisdizione è 
del giudice amminidrativo, perchè il procedi¬ 
mento immediatamente lesivo, può e deve esse¬ 
re impugnato secondo le norme di procedura 
del giudizio amministrativo. Viceversa, lo stes¬ 
so provvedimento, ricevuto dopo ri/7/98, può 
e deve essere impugnato davanti al giudice or¬ 
dinario. In altri termini, sono l’esistenza o me¬ 
no di un provvedimento lesivo e la data di sua 
adozione gli elementi in base al quali si deter¬ 
mina la giurisdizione: analogamente, per i di¬ 
ritti patrimoniali non soggettia temini di deca¬ 
denza ma di prescrizione, che ove riferiti a be 
nefici economici insorti prima del 117198 van¬ 
no fatti valere avanti al giudice ammini^rati- 
vo, con il il limite finale del 15 settembre 2000, 
oltre il qualesi decade. * avvocato Fp-C gii 


IL PARERE 


DELL 'ESPERTO 
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Caso Meridiana indagati 23 piloti «naicti di dre£&> 

Sciopero il 6 agosto e la vertenza sarda approda al ministero da Trasporti 


l'Unità 



wmm i i 

UweZucchi/Ansa-Epa 


ROMA Indagati per interruzio- 
nedi pubblico servizio. Questaè 
l'ipotesi di reato contestata dal 
Procuratore del la Repubblicadi 
Tempio Pausania, provincia di 
Sassari, Val eri 0 C i cal ò, a 23 pi 1 0 - 
ti di Meridiana-compagnia ae¬ 
rea dell'Agh a Khan -i cui nomi 
sono stati iscritti nel registro de¬ 
gli indagati, dopo le malattie 
«diplomatiche»dei giorni scor¬ 
si eh e hanno provocato gravi di- 
s^i, soprattutto nell'aeroporto 
di Olbia-CostaSmeralda. 

Accompagnati da due avvo¬ 
cati e dai rappresentanti sinda¬ 
cali,! 23 pi loti si sono presentati 
ieri al palazzo di Giustizia di 


Tempio Pausania. I difensori 
avrebbero chiesto un rinvio, per 
lo sciopero degli avvocati, della 
periziasui certificati medici con 
i quali i piloti avevano giustifi¬ 
cato le loro assenze dal lavoro. 
Come si ricorderà, nella mag¬ 
gior parte di questi certificati si 
parlava di «stress psicofisici». 
Maleperiziemedico-legal isono 
state disposte dal procuratore 
nel primo pomeriggio. Le visite 
ai piloti sono state effettuate 
nell'ambulatorio dell'aeropor- 
todi Olbia-Costa Smeraldo. 

I difensori, che sono in scio¬ 
pero, hanno ribadito chei piloti 
sono rimasti a casa per garanti¬ 


re, a causa del I e I oro cond i zi on i, 
proprio gli utenti della compa¬ 
gnia. La Procura di tempio Pau¬ 
sania ha, però, ugualmente di¬ 
sposto la perizia anche senza la 
presenzadegl i avvocati. 

LavertenzaperiI rinnovo del 
contratto dei piloti di Meridia¬ 
na intanto approderà presto al 
ministero dei Trasporti. Lo ha 
annunciato il re^on sabile del- 
l'Anpac, Carlo Fiorillo, confer¬ 
mando che tutto il personale 
viaggiante della compagnia si 
asterrà dal lavoro il prossimo 6 
agosto, dopo il differimento 
dello sciopero imposto dall'or¬ 
dinanza del ministro Tiziano 


ROMA I sindacati dei trasporti 
dellaCisI edellaUil hanno dato 
già il loro assenso all'aumento 
dei biglietti ferroviari. Franco 
Masso, che nella segreteria della 
Flit CgiI ha la responsabilità del 
settore Fs, spiegai a posi zi on edel - 
lasuaorganizzazione. 
AnchelaCgilèd'accordosullane- 
cessità di aumentare le tariffe 
ferroviarie? 

«Nellafasecheha preceduto l'e 
manazionedelladirettivadel go- 
vern o D ' Al ema su 11 e Fs, avevamo 


Treu. 

«C erto - afferma Fi ori 11 o - per 
Alitalia, che è un'azienda Iri, il 
governo si impegnadi più: cosa 
potrà fare Treu per un'azienda 
privata qual è Meri diana?». Fio¬ 
ri I lo ri corda che, cornei n tuttel e 
vertenze, le agitazioni portano 
scompiglio, e «del resto anche 
altri scioperi,comequellinel '95 
dei piloti Alitalia, hanno porta¬ 
to non pochi disagi negli scali 
italiani». A Meridiana, à'ferma 
Fi 0 ri 11 0 , a d i fferen za d ei co 11 egh i 
di Alitaliachehanno rinnovato 
giàduecontratti, «dal 1993 i pi¬ 
loti sono senza uno straccio di 
rinnovo contrattuale, senza un 


valutato che nel contesto del ri¬ 
san amento dell'aziendasi doves- 
seoperareanchesulfrontedei ri¬ 
cavi con la manovra tariffaria, 
ovviamente nell'ambito delle 
compatibilità del paeseperi suoi 
effetti macroeconomici». 

Ogni ministrodei T rasporti Dam¬ 
mi n i stratoredd i ef errovi e, negi i 
uitimi anni haannunciatoi'ade- 
guarnente delie tariffe ai iivelii 
europa, poi non se s'èfatto più 
nuiia. Pensa che questa voita ci 
sarà? 


aumento dei salari, neanchel'a- 
deguamento al l'i nf I azi one». 

Fiorillo attacca il manage¬ 
ment del I a compagn i a del l'Aga 
Khan, che, sottolinea, non cer¬ 
ca alleanze facendo mancare 
prospettive di crescita al perso¬ 
nale nonostante questi, dopo 
l'accordo per il risanamento, 
partecipa al 18% del l'azionaria¬ 
to. 

E il sindacato Sulta-Cub 
smentisce la notizia della pro- 
clamazionedi uno sciopero de¬ 
gli assistenti di volo della Meri¬ 
diana. «Tra i piloti Meridiana 
non abbiamo nemmeno un 
iscritto»,diceil Sulta-Cub. 


«Non credo che si possano ade 
guare I e tariffe del I e ferravi e ita- 
lianeaquelleeuropeein un col¬ 
posolo. Ledifferenzeesistenti so¬ 
no davvero elevate, quindi biso- 
gneràdistribuiregli aumenti lun¬ 
go un considerevole periodo di 
tempo, sempre accompagnan¬ 
dolo con il miglioramentovisibi- 
lede! servizio». 

Il ministroTreu dicecheil servi¬ 
zio per i pendolari aumenterà, 
seppur di poco. Per lavoratori e 
studenti èsosteni bi I e? 


«Lasostenibilitàdel rincaro, seci 
sarà, dipendedallasuaentità che 
non conosciamo. Del resto il tra¬ 
sporto regionale su ferro costa 
meno del trasporto su gomma, 
quindi losquilibriodi prezzoesi- 
steanchea livello locale. Seque 
stoèun ulteriore motivo perl'a- 
deguamento delle tariffe, è 
ugualmente importante che ad 
essasi arrivi in mani era graduai e 
e controllata dai governi nazio- 
n aleelocali». 

Gli utenti delle ferrovie hanno 
incontrato anche recentemente 
forti disagi a causa degli scioperi. 
Non crede che questo renda in- 
sopportabi I ei I ri ncaro? 

«M i pare esagerato, questo colle 
gamento fra le agitazioni sinda¬ 


cali eil prezzo dei biglietti. Nelle 
ferrovienon si può parlaredi un 
incremento della conflittualità 
significativo rispetto agli anni 
scorsi. M a soprattutto si tratta di 
duequestioni diverse. La politica 
tariffaria va messa in relazione 
con laqualitàdel servizio, lacon- 
flittualità riguarda la questione 
del le regol e. Sotto questo profilo 
occorre rendere operativi gli ac¬ 
cordi sottoscritti, a partire da 
quello del 23 dicembre '98. 3 
tratta del patto sulle regole, il 
protocollo sulle relazioni indi- 
striali nel settore dei trasporti. 
Quel patto dovrebbe essere reso 
operativo attraverso una legge 
delloStato. 

R.W. 


Biglietti dei treni predo più cari 

Trai: «Aumaiti del 2-3% ma in rapporto alla qualità» 


«LetariffedelleFs sono vergognosamente basse», lo dice il ministro dei 
TrasportiTizianoTreu annunciando un rialzo. E riceve-cosa rara di que¬ 
sti tempi-gli applausi dei sindacati. «Negli ultimi anni non ci sonostati 
adeguamenti», ricorda Treu a propositodei biglietti ferroviari espiega 
chesi tratta di adeguareil prezzo ai livelli europei. «Lo vogliamo fare 
conicostimaancheconleentrate-diceTreu-Senocomefacciamoad 
arrivareal pareggio?». L'aumento «inevi labile» sarebbe pari ad una 
maggiorazione«del2-3%».Madifferenziandotratte,tipiditrenieora- 
ri. «Nellezonecon un maggior mercatoci saranno aumenti maggiori- 
spiega il ministro- nelleareedi servizio per i pendolari gli aumenti sa¬ 
ranno più contenuti. Se non si riescead arrivareal pareggio il buco delle 
Fs sarà comunquecopertodalletasseequesto non va bene. Dobbiamo 
arrivarea un livello europeo anche nei servizi. Ilmanagementdevemi- 
gliorare l'organizzazionee i lavoratori devono lavorare meglio ecostare 
meno. Giudizi positivi dal frontesindacaleallepresecon il problema dei 
tagli. SecondoGiuseppeSurrenti, segretario generale della FitCisI, il 
sindacato confederale più «irritato» nei confronti di governo eazienda, 
occorre «una nuova politica tariffaria, da modularea seconda dei per¬ 
corsi. Il che vuol dire aumenti, ma anche sconti per letrattesociali, non 
basta aumentare brutalmente». 


I SINDACATI 


«Ma andateci piano con i rincari» 
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Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 
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Var. 

Min. 
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Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,27 

037 

0?4 

0?8 

533 

CALTAGIR RNC 

1,06 

3,92 

0,80 

1,06 

2052 

RNMECCW 

0,05 

1,09 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

2,19 

■1,79 

2,13 

3,15 

0 

RICHGINORI 

0,95 

-0,03 

0,83 

1,03 

1855 

UNICREDIT R 

3,55 

2,04 

3,22 

4,09 

6820 

ACQNICOLAY 

2,32 

-1 69 

194 

?47 

4492 

CALTAGIRONE 

1,21 

3,43 

0,86 

1,20 

2316 

FINMECCANICA 

0,96 

0,19 

0,77 

1,11 

1873 

MEDIOLANUM 

7,98 

2,69 

5,44 

7,92 

15331 

RINASCEN 

7,36 

■0,23 

7,04 

9,34 

14234 

UNIONE IMM 

0,43 

0,56 

0,36 

0,49 

830 

ACQUE POTAR 

4,27 


3.50 

537 

8268 

CAMFIN 

1,90 


1,60 

1,97 

3679 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

4,20 

0,05 

3,92 

4,88 

8053 

RINASCEN P 

3,99 

■1,07 

3,60 

4,86 

7772 

UNIPOL 

4,02 

■nn7 

299 

445 

7747 

AEDES 

7,80 

1,30 

6,38 

9,7? 

15103 

CARRARO 

4,52 

■3,17 

4,01 

5,09 

8948 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,79 

■1,32 

1,71 

2,46 

3466 

RINASCEN RW 

0,32 

■2,50 

0,30 

1,07 

0 

UNIPOLP 

2,24 

■1,54 

2,00 

2,76 

4351 

AEDESRNC 

4,76 

■2,74 

3,15 

6,82 

9222 

CASTELGARDEN 

4,62 

0,04 

2,72 

4,62 

8932 

FONDASS 

5,43 

■0,95 

4,21 

5,62 

10524 

MILASS 

2,67 

■0,07 

2,55 

3,52 

5183 

RINASCEN RNC 

3,61 

■1,04 

3,51 

5,35 

7000 

UNIPOL PW 

0,37 

■0,54 

0,35 

0,56 

0 

























AEM 

1,94 

136 

171 

?38 

3737 

CEM AUGUSTA 

1,67 


1,59 

1,81 

3234 

FONDASSRNC 

4,02 

■0,86 

3,10 

4,35 

7811 

MILASSRNC 

2,00 

■1,19 

1,85 

2,32 

3874 

RINASCEN W 

1,12 

1,08 

1,06 

2,08 

0 

UNIPOL W 

0,53 

0,66 


0,60 

0 







CEMBARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

nCABEHI 






MILASS W02 

0,26 

1,19 

0,25 

0,53 

0 

RISANAM RNC 

12,19 

1,16 

8,20 

12,22 

23611 


AEROP ROMA 

6,17 

■1,83 

5,93 

7,65 

11918 


1,30 


1,21 

1,45 

2482 

QvIANINI IND 






ALITALIA 

2,58 

086 

2,51 

3 55 

4990 

CEM BARLETTA 

3,60 


3,00 

4,00 

6971 

^ GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

6,22 

2,47 

6,20 

6,60 

12013 

RISANAMENTO 

20,45 

1,24 

16,39 

20,49 

39558 

0,74 


0,72 

0,85 

1433 

ALLEANZA 

11,13 

0,81 

9,34 

12,93 

21508 

CEMBRE 

3,17 

7,39 

2,67 

3,13 

5877 

GEFRAN 

3,07 

■119 

3,04 

3,57 

5983 

MIHEL 

1,51 

1,35 

1,23 

1,63 

2904 

RIVA FINANZ 

2,70 

3,77 

2,55 

3,37 

5209 

VIANINILAV 

1,80 

5,26 

1,71 

2,04 

3390 

ALLEANZA RNC 

6,84 

0,35 

6,10 

7,72 

13302 

CEMENTIR 

1,02 

■1,17 

0,77 

1,07 

1960 

GEMINA 

0,53 

004 

0,52 

0,65 

1029 

MONDADRIS 

16,31 

■3,49 

8,95 

17,19 

32051 

ROLAND EUROP 

2,33 

1,30 

2,29 

2,96 

4498 

VinORlAASS 

3,95 

1,28 

3,73 

4,61 

7633 

ALLIANZSUB 

9,29 

-1,17 

8,95 

10,75 

18162 

CENTENARZIN 

0,12 

■0,81 

0,12 

0,16 

237 

GEMINA RNC 

0,61 


061 

076 

1200 

MONDADORI 

16,29 

■1,99 

11,61 

17,63 

32041 

ROLO BANCA 

22,77 

4,07 

20,71 

24,42 

42811 

VOLKSWAGEN 

62,58 

0,79 

55,21 

77,30 

121849 

AMGA 

0,92 

1,2? 

0,80 

1,?? 

1790 

CICA 

0,63 

■2,36 

0,57 

0,71 

1216 

GENERALI 

33,96 

■1 ?R 

33,41 

40,47 

65988 

MONFIBRE 

0,63 

2,22 

0,51 

0,73 

1216 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

QwCBM30C27MZO 

5,60 

1,23 

4,95 

6,51 


ANSALDO TRAS 

1,29 

■0,77 

1,20 

1,65 

2488 

CICA RNC 

0,83 

■3,38 

0,74 

0,89 

1607 







MONFIBRE RNC 

0,54 

4,85 

0,51 

0,74 

1046 

ROTONDI EV 

3,41 

11,66 

2,04 

3,42 

6614 


GENERALI W 

38,95 

■1 4? 

38,53 

46,48 

0 

WCBM30C30MZO 

4,25 

1,19 

3,73 

5,21 


ARCUATI 

1,14 

■0,52 

1,02 

1,29 

2186 

CIR 

1,29 

■0,39 


1,33 

2500 

GEWISS 

6,15 

0,79 

5,?0 

6,49 

11966 

MONRIF 

0,68 

■0,63 

0,62 

0,80 

1319 

QsDEL BENE 

1,27 

1,60 

1,12 

1,40 

2455 

0 


WCBM30C33MZO 

3,24 


2,81 

4,32 


ASSITALIA 

5,11 

1,13 

4,69 

5,77 

9772 

CIR RNC 

1,06 

■1,03 

0,85 

1,08 

2054 

GILDEMEISTER 

3,81 

1,49 

2,79 

3,80 

7184 

MONTE PASCHI 

4,25 

■1,87 

4,21 

4,41 

8312 

kI 

SABAF 

7,76 

0,23 

6,93 

8,10 

15122 


0 








AUTO TO MI 

9,08 

2,33 

4,41 

8,93 

17281 

CIRIO 

0,55 

0,49 

0,51 

0,64 

1063 

GIM 

0,92 

■016 

0,73 

0,98 

1787 

MONTED 

1,73 

2,43 

1,51 

2,30 

3325 

SADI 

1,89 

■n53 

1,82 

2,29 

3646 

WCBM30C34NV9 

2,17 

■1,67 

1,98 

4,43 

0 

AUTOGRILL 

10,02 

■0,13 

6,78 

10,99 

19415 

CIRIO W 

0,16 

0,63 

0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,08 

1,50 

1,04 

1,83 

2085 

MONTEDRIS 

1,99 


1,84 

2,37 

3919 

SAES GEH 

7,90 

2,07 

7,68 

9,06 

15089 

WCBM30C36MZO 

2,20 

■0,18 

2,06 

3,49 

0 



















AUTOSTRADE 

7,11 

0,82 

5,09 

8,03 

13788 

CLASS EDIT 

7,22 

0,54 

2,13 

9,83 

14053 

GRANDI VIAGG 

0,90 

■080 

086 

116 

1751 

MONTED RNC 

1,20 

0,50 

1,12 

1,68 

2320 

SAES GETTP 

6,80 


640 

830 

13167 

WCBM30C38NV9 

0,96 

■3,67 

0,99 

3,31 

0 

BAGRMANTW 

0,82 

0,11 

0,81 

1,37 

0 

CMI 

2,26 

■0,44 

2,05 

2,81 

4382 

GRUPPO COIN 

6,67 

0,82 

6,60 

7,03 

12868 

nNAVMONTAN 

1,31 

■0,91 

1,31 

1,60 

2542 

SAES GETTR 

4,17 

1,29 

4,01 

4,96 

8065 

WCBM30C40MZO 

1,34 

0,75 

1,30 

2,50 

0 

BAGR MANTOV 

11,90 

■0,7? 

10,86 


22980 

CORDE 

0,54 

0,96 

0,48 

0,71 

1046 

riHDP 

0,62 

086 

0,53 

0,70 

1183 

***NECCHI 

0,33 

■0,12 

0,32 

0,38 

638 

SAFILO 

5,72 

0,81 

3,70 

5,89 

11041 

WCBM30C42NV9 

0,50 

-3,88 

0,50 

2,33 



COFIDE RNC 


■1,41 

0,46 

0,66 

956 


BDES-BRR99 

1,69 

0,96 

1,53 

2,00 

3205 

0,49 

HDP RNC 

0,43 

■044 

043 

0 53 


NECCHI RNC 

099 


0,87 

0,99 

1917 

SAI 

10,00 

-1,17 

8,87 

12,91 

19438 

WCBM30C44MZO 

0,91 


0,91 

1,80 

0 

COMAU 

3,21 

■0,62 

2,17 

3,27 

6225 

839 





B DESIO-BR 

3,16 

0,80 

2,95 

3,64 

6155 







riOLCESE 

0,81 


0,6? 

0,89 

1568 

SAI RIS 

5,06 

•0 39 

4,39 

6,15 

9786 

WCBM30C48MZO 

0,63 


0,62 

1,36 

0 

COMIT 

6,95 

■0,49 

5,26 

7,84 

13511 

U IDRA PRESSE 

1,95 

■1,52 

1,92 

2,32 

3778 




B FIDEURAM 

5,60 

■0,09 

5,05 

6,67 

10812 

IJ 

OLIVETTI 

246 

■296 

232 

313 

4781 

SAIAG 

5,01 

0,30 

4,56 

6,16 

9635 







B INTESA 

4,54 

■1,24 

4,08 

5,59 


COMITRNC 

6,95 

0,29 

4,37 

7,60 

13374 

IFIPRIV 

14,19 

1,26 

12,04 

17,11 

27369 

OLIVEHIP 

2,30 

■1,29 

2,15 

3,32 

4475 

SAIAG RNC 

2,90 

1,40 

2,78 

3,50 

5650 







8866 







IFIL 

3,51 

3,08 

2,88 

3,91 


WCBM30C52MZO 

0,52 


0,52 

1,02 

0 


nOMPART 

QJ6 


0^ 

QJl 

1460 

6694 

SAIPEM 

3,81 

■0,24 

2,95 


7511 


B INTESA RW 

0,41 

■0,48 

0,41 

0,60 

0 

COMPARTRNC 

0,58 

■0,7? 

0„54 

0,67 

1148 

IFILRWg9 

0,57 

6,79 

0,50 

1,06 

0 

OLIVEHI RNC 

2,11 

■1,86 

?,n4 

2,81 

4089 

WCBM30P27MZ0 

0,68 


0,68 

1,37 

0 

B INTESA RNC 

2,06 

■0,39 

2,07 

2,73 

4014 

OLIVEni W 
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2,91 
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0,68 


SIRTI 

4,94 
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4306 
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■0,63 
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0,85 

1509 
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16,95 
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0 
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13,28 
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0,57 
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_0,^ 

1113 
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6,26 


36909 
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1.57 
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0,18 
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2,79 

4349 
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13,01 

■0,61 
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14,49 
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0 
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4,92 
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3069 
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0,.63 
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0 
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0,62 
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1457 
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12340 
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0,73 
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0,99 
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INTEKRNC 

0,51 


0,44 
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1,24 
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2446 
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0,23 

1,08 

0,21 

0,27 

451 
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1,46 

2455 
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0 
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^DANIELI 

5,64 

-2,03 
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10977 



1,24 
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0 
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8332 
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1,79 
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0,28 
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0,26 

0,42 
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0 
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8,91 
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PININF RIS 
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3,46 

5,86 

0 
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0 
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0 
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0 
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0 

DEROMA 

5,46 

0,48 

5,26 

6,60 
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ITALMOB 

25,18 

1,53 

21,41 

27,87 
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0 
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3756 
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0,83 

2,88 

0 
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■1,08 

7,60 
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17814 
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■1,56 
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5,89 
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11469 
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■0,11 

8,22 

9,99 
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Qtargetti 

3,61 

3,98 

2,74 

3,61 

6858 

WSGM30P28DC9 
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0 

BUFFETTI 

6,92 

3,05 

2,86 

6,80 

13167 

FIAT RNC 

1,77 

2,79 

1,46 

1,91 

3390 

MAGNETI 

1,32 

3,36 

1,19 

1,52 

2502 

™RDE MED RIS 

2,24 


2,02 

3,25 

4337 

TIM 

5,82 

0,62 

5,18 

6,86 

11325 

WSGM30P35ST0 

2,19 


2,16 

4,97 

0 
















BULGARI 

6,37 

0,97 

4,50 

6,67 

12297 

RLPOLLONE 

2,81 

■0,92 

2,83 

3,07 

5478 

MAGNETI RNC 

1,24 

0,82 

1,21 

1,47 

2405 

R DE MED RNC 

2,09 

■6,28 

1,94 

2,56 

3983 

TIM RNC 

3,54 

■0,70 

2,99 

4,35 

6843 

WSGM30P36DC9 

1,48 

■1,99 

1,48 

4,24 

0 














BURGO 

6,75 

■0,03 

4,82 

6,78 

12959 

FIN PART 

0,56 

2,60 

0,50 

0,64 

1083 

MANULIRUB 

2,42 

0,33 

2,37 

3,34 

4711 

RAS 

944 

048 

9,23 

12,97 

18226 

TORO 

11,94 

■1,23 

11,12 

14,52 

23063 

WSGM30P37ST0 

2,87 

■0 35 

2 87 

598 

0 















BURGOP 

8,12 


6,82 

8,69 

15723 

RNPARTPRI 

0,40 

■0.25 

0,?8 

0,40 

778 

MARANGONI 

3,25 

0,62 

2,80 

3,41 

6293 

RAS RNC 

8,21 

■0,10 

6,37 

9,00 

15918 

TOROP 

8,90 

■1,11 

6,54 


17330 

WSGM30P38DC9 

2,09 


2,07 

5,11 


BURGO RNC 

6,80 


6,33 

7,65 

13006 



















TORO RNC 

8,98 

■0,28 

6,19 

9,60 

17198 




RNPARTRNC 

0,45 

■0,04 

0,;^ 

0,45 

875 

MARZOnO 

7,50 

1,00 

7,08 

9,57 

14520 

RATTI 

2,37 

■4,64 

?,3? 

3,83 

4496 







CAFFARO 

0,97 

0,10 

0,91 

1,26 


RNPARTW 

0,05 


0,05 

0,09 


MARZOnO RIS 

8,10 


7,31 

10,69 

15684 

RECORD RNC 

4,54 

0,40 

4,30 

5,18 

8812 

TOROW 

5,18 

■0,58 

5,20 

8,65 

0 

HZIGNAGO 

8,15 

0,54 

7,40 

10,42 

15750 

















CAFFARO RIS 

1,06 

■5,36 

1,03 

1,27 

1994 

FINARTEASTE 

1,79 

0,79 

1,04 

1,89 

3464 

MARZOnO RNC 

5,10 

2,00 

4,95 

6,47 

9914 

RECORDATI 

8,40 

■2,83 

7,94 

9,89 

16429 

niUNICEM 

11,32 

■1,14 

7,72 

12,01 

21957 

ZUCCHI 

7,48 


5,86 

8,06 

14421 

CALCEMENTO 

1,01 

3,09 

0,97 

1.21 

1940 

RINCASA 

0,21 


0,21 

0,26 

402 

MEDIASET 

8,78 
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0,78 
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NEL Mondo 


l'Unità 




♦ Sono ammassati nel porto di Bar 
in attesa di poter oltrepassare 
l'Adriatico per approdare in Puglia 


Rinvisi a serbi e albanesi e sin qui 
nessuno a ha aiutati 
Fuggiti dalla regione 136mila serbi 


Qnquemila Rom in fuga 
«Andremo in Italia» 


Ruth Fremson/Ap 

Taiwan rivendica 
«Le Cine 
sono due» 

PECHINO Taiwan ha buttato a mare 
l'ideologia di un«unica Cina», aprendo 
un periodo di navigazione incerta tanto 
negli stretti fra l'isola e il continente 
quanto nelle relazioni sino-occidentali. 
Nell'aria già da diverse settimane, la 
decisione è stata ufficialmente annun¬ 
ciata ieri a Talpe!, a testimonianza delle 
crescenti difficoltà nel dialogo con Pe¬ 
chino e dei perduranti attriti nelle rela¬ 
zioni sino-americane. Confermando la 
svolta adombrata in dichiarazioni fatte 
sabato scorso dal presidente Lee Teng- 
hui, il governo dell'isola ha proclamato 
che occorre ormai «riconoscere la real¬ 
tà» dell'esistenza di due stati cinesi di¬ 
versi e che l'unicità della nazione va in¬ 
tesa piuttosto come un traguardo da 
perseguire e raggiungere in futuro in 
condizioni mature. Pechino - che ha 
sempre negato qualsiasi legittimità a 
Taipei e non ha mai rinunciato all'opzio¬ 
ne di liberare l'isola con la forza-ha 
reagito con un aspro «avvertimento», 
che invita le «autorità di Taiwan» a 
«fermarsi sull'orlo del baratro» e aste¬ 
nersi dal «sabotare l'unità della pa¬ 
tria». 

Finora, dalla conclusione della guer¬ 
ra civile nel 1949 sia i comunisti vitto¬ 
riosi sul continente sia i nazionalisti ar¬ 
roccatisi nell'isola avevano mantenuto 
in comune il concetto di un'unicità della 
Cina al di sopra di ogni tipo di contra¬ 
sti. 

Ma da qualche tempo, pur ripudian¬ 
do qualsiasi dichiarazione di indipen¬ 
denza, il governo di Taipei ha comincia¬ 
to a erigersi a campione di una demo¬ 
cratizzazione interna presentata come 
ormai indispensabile anche sul conti¬ 
nente per far progredire il dialogo. È co¬ 
sì che Taiwan ha spostato il terreno del¬ 
la legittimità dalle vecchie dispute fra 
nazionalisti e comunisti alle nuove ca¬ 
pacità di introdurre un sistema demo¬ 
cratico e di ammettere l'esistenza di 
due stati ormai maturati su esperienze 
diverse. 


Kosovo, si prepara un nuovo grande esodo 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

La pace in Medio Ori ente potreb¬ 
be arrivare entro un anno. Parola 
di MadeleineAIbright. L'uscitadi 
scena di Benjamin Netanyahu e 
l'avvento al potere in Israele di 
Ehud Barakhannodi colpo rivita¬ 
lizzato il dialogo arabo-israeliano. 
L'aperturadi credito nei confronti 
del premier laburista è pressoché 
generale perfino la Sria si èdetta 
di sposta a ri pren dere u n a trattati - 
va ferma ormai da quattro anni. 
L'ottimismo «contagia» anche la 
solitamente cauta segretaria di 
Stato Usa. 

In un'intervista al periodico 
arabo «Al Wasat», AIbright affer¬ 
ma che secondo Washington il 
popoloisraelianoèstancodivive 
re in una situazione di conflitto e 
anelaallapacesiacon i palestinesi 
checon laSriaeil Libano «senza 
lanecessitàdi manteneresottooc- 
cupazionealcun territorio di que 
sti due Paesi». Il processo di pace 
avviato nel 1993con gli accordi di 
Oslo - annota la ministra degli 
Esteri american a - n on èa «scaden¬ 
za indefinita»: «Noi - sottolinea 
AIbright - riteniamo che le due 
parti possano arrivare ad un'inte¬ 
sa sulle questioni pendenti entro 
un anno»dall'elezionedi Barak. A 
condizione, però, cheledue parti 
evitino di assumeremisureunila- 
terali su questioni chesonoogget- 
to della fase conclusiva dei nego¬ 
ziati. Con queste premesse. Casa 
Bianca e Dipartimento di Stato si 


PODGORICA Un nuovo esodo di 
massa si affaccia all'altra sponda 
dell'Adriatico, alle migliaia di al¬ 
banesi in fuga dal la guerra si sono 
sostituiti i Rom, gli zingari, chei 
kosovari accusanodi aver collabo¬ 
rato con lemilizieserbedurantele 
repressioni dei mesi scorsi. Cin¬ 
quemila Rom, scappati dal Koso¬ 
vo, diventato per loro in si curo, so- 
noammassati nel portomontene- 
grinodi Bar. Mancano gli aiuti, le 
organizzazioni umanitarie inter¬ 
nazionali avevano proposto ai ca¬ 
pi della comunità di allestire un 
campo di raccolta nei pressi della 
cittàdi Ulcinj.Mai Romhannori- 
fiutato e da alcuni giorni si am¬ 
massano nelle vicinanze del por¬ 
to. 

La corsa all'imbarco ècominia¬ 
ta quando una nave italiana che 
trasportava aiuti destinati al M on- 
tenegro, haattraccato a Bar. Dalla 
nave sono stati scaricati autobus 
usati e camion della spazzatura 


donati al governo di Podgorica e 
frutto del programma di aiuti av- 
vi ato dal I a C i spel, I a con federazi 0 - 
ne delle aziende municipalizzate 
italianeedaUsaid, l'agen ziauma¬ 
ni tari a statunitense. Poi la naveè 
ri parti ta senza cari caregl i zi n gari. 

Giorno dopo giorno lasituazio- 
nediventa sempre più critica. Na- 
da M al isic, respon sabi I edel l'ospe- 
dalecittadino, hadettodi averin- 
viato medici epidemiologi a visi¬ 
tare gli zingari molti dei quali so¬ 
no stati trovati malnutriti, malati 
0 feriti. I fuggiaschi sono accam¬ 
pati perstradaeaumentanodi ora 
inora. 

Il viceconsole italiano a Bar ha 
confermato cheoltre3.000 zinga¬ 
ri del Kosovo sono arri vati nel por¬ 
to di Bar da dove sperano di rag¬ 
giungere l'Italia. «Migliaiadi zin¬ 
gari del Kosovo sono arrivati negli 
ultimi giorni a Bar-ha detto Ber¬ 
nardino Poggi, reggente del con¬ 
solato italiano in Montenegro - 


molti di essi sonovenuti achiede¬ 
rei visti, che però noi non abbia¬ 
mo con cesso perch én on abbi amo 
istruzioni in questosenso». 

A Belgrado il leader del partito 
del Congresso dei Rom, Dragoijub 
Ackovic, ha 
detto che or¬ 
mai la metà de¬ 
gli zingari del 
Kosovo ha scel¬ 
to la via della 
fuga per evitare 
levendettedel- 
l'Uckedegli al¬ 
banesi. Acko¬ 
vic ha ammes¬ 
so che «molte 
decine di Rom 
hanno parteci¬ 
pato ai saccheggi nel Kosovo»ma 
haaggiuntocheciònon giustifica 
«massico persecuzioni» contro la 
comunità degli zingari kosovari 
cheprimadella guerra con tava tra 
le 120.00 e le 150.000 persone. 


■ RIUNIONE 
DONATORI 

Commissione 
Ue e ministri 
del Gl riuniti 
a Bruxelles 
per avviare 
la ricostruzione 


AIbright ottimista, M ubarak: «L'Egitto non parteciperà più a guerre» 


dentedellaBancamondialeJame- 
sWolfensohn e al commissario 
europeo uscenteagli affari mone¬ 
tari Yves-Thibault deSilguy, par¬ 
taci pano fra gli altri ancheil diret- 
toredd Fondomonetariointerna- 
zionale M ichel Camdessus e rap¬ 
presentanti dell'Onu e delle ban¬ 
che internazionali di sviluppo 
BerseBei. APecinfineil presiden¬ 
te del I a com mi ssi on e D i fesa del I a 
Camera,Valdo Spini, hadettoche 
l'Italiadeverivendicareil coman- 
dodellaKfor. 


buoni intendimenti di Barak, ma- 
osservaHassan Asfur, il coordina¬ 
tore del la del egazion e del l'An p ai 
negoziati di pace con lo Stato 
ebraico - «per i 1 momento i I n uovo 
premier israeliano non si è impe¬ 
gnato a bloccare la colonizzazioe 
ebraica dei Territori palestinesi» 
proibita dalla Quarta Convenzio- 
nedi Ginevra. 

Lastradadel negoziatonon sarà 
in discesa, ha avvertito Barak. E 
queste schermaglie lo conferma¬ 
no. Maciònon influiscesul clima 
di ottimismochesi respirain que¬ 
sti gi orn i n el I ecapi tal i arabe. A far- 
sen e i n terprete è H osn i M u barak. 
L'Egitto-dichiara al quotidianofi- 
logernativo «Al Goumhuria» - 
«non parteciperà più a guerre nel 
M edioOri ente», una reagioneche 
an cora «soffre per I e con s^uen ze 
dei conflitti scoppiati tra il 1948 e 
il 1973». «Ètempo-spiegail presi¬ 
denteegiziano - che musulmani, 
cristiani ed ebrei vivano in pace» 
in questa tormentata area del 
mondo. Maquesto, aggiunge, po¬ 
trà accadere solo quando sarà rag¬ 
giunta una «pace giusta» checon- 
templi i diritti degli Stati arabi as¬ 
si emeallasicurezzadi Israele. 


Nella regione sconvolta dalla 
guerra i Rom erano numerosi so¬ 
prattutto nella città di Prizren e a 
Gnjilanenel sud-est. Dopo lafine 
del conflitto almeno 8000 Rom si 
sono rifugiati a Belgrado, 5000 si 
sono ammassati a Kosovo Polje, 
nei pressi di Pristina. «Vorrebbero 
fuggire - ha detto un esponente 
della comunità - ma non sanno 
dove andare perchè nessuno li 
vuole». Secondo il partito del 
Congresso nella ex-Jugoslavia vi¬ 
vono almeno 800.000 rom. An¬ 
che molti serbi e montenegrini 
continuano a scappare dal Koso¬ 
vo. Secondo i dati forniti ieri dal- 
l'Altocommissariatodell'Onuper 
i rifugiati dametà giugno 136.000 
personehanno lasciato il Kosovo. 
La maggior partesi èconcentrata 
nella zona di Kraljevo, 34.000 
h an n 0 trovato ospi tal i tà a Bel gra¬ 
do, 21.OOOin Montenegro 
Comincia intanto oggi a Bru- 
xelleslo sforzo della comunità in¬ 


tero azionai e per ri costruire il Ko¬ 
sovo martori ato dal la guerra eai u- 
tarei Balcani alivelloeconomico: 
per la prima volta un gruppo di 
istituzioni guidato da Commis- 
sioneeuropeaeBancamondiale,e 
in cui spiccano i ministri dellefi- 
nanze del G7, si incontrano per 
avviare questo processo che l'U¬ 
nione Europea vuole coordinare 
pur senza sconvolgere il proprio 
bilancio. Alla riunioneinaugurale 
del cosiddetto «gruppo ad alto li- 
vello»peril Kosovo, oltre al presi- 


apprestano a ricevere, giovedì 
prossimo, il nuovo premier israe¬ 
liano. L'altro ieri, nell'incontro al 
valico di Eretz, Arafat aveva insi- 
stitocon Barak perchélsraelemet- 
ta immediatamente in pratica 
l'accordo di WyePlantation, sot¬ 
toscritto nell'ottobredel 1998 ma 
congelato dall'allora primo mini¬ 
stro Netanyahu. La risposta del 
nuovo premier israeliano è stata, 
su questo punto, interlocutoria: 
un sì, in linea di principio, alla 
pressanterichiestadel leader pale¬ 
stinese ma - visto la delicatezza 
della questione- Barak ha chiesto 
del tempo permetterea punto tut¬ 
ti i dettagli anche in vista dell'a¬ 
pertura dellafasefinaledei nego¬ 
ziati, quella che deve definire lo 
statusdei Territori. E ieri, dopo un 
incontro con il ministro degli 
Esteri israeliano David Levy, l'am¬ 
basciatore Usa a Tel Aviv, Edward 
Walker, ha dichiarato che Wa¬ 
shington intendedareaBaraktut- 
toil tempo chegli è necessario per 
definirelasuastrategiaoperativa. 

Il che, si affrettano a puntualiz¬ 
zare fonti diplomatiche america¬ 
ne, non vuol dire rimandare alle 
calende greche l'attuazione del 


■ POSSIBILE 
SVOLTA 
Barak 
Incontra 
Il re giordano 
e poi 
partirà 
per gli Usa 

Il segretario 
di Stato 
degli Stati 
Uniti 
Madeleine 
AIbright 
e in alto 
uncampo 
di zingari 
presso 
Djakovica 


concessa dai palestinesi a Barak. È 
questo il messaggio politico che 
(àaza lancia a Gerusalemme. Per 
questo l'Anp ha ribadito la sua 
contrarietà al rinvio - gradito dal 
nuovo esecutivo israeliano - della 


Conferenza, previstali 15 luglio a 
Ginevra, sulle violazioni della 
Quarta Convenzione di Ginevra 
chetutelalepopolazioni dei terri¬ 
tori occupati militarmente. Nes¬ 
suno vuol mettere in dubbio i 


memorandum di Wye. Questa 
precisazione tende a rassicurare i 
palestinesi. Impresa riuscitaame- 
tà. Apertura di credito, va bene, 
ma questo non si può tradurre in 
una sorta di cambiale in bianco 


«In Medio Oriente pace entro un anno» 


Ulster, corteo «orangista» 
senza alcun incidente 


LONDRA Le marce senza inci¬ 
denti di Belfast e Portadown 
hanno aperto ieri in maniera 
pacifica una settimana cruciale 
per rirlandadel nord, aliatine 
della quale la regione potrebbe 
ritrovarsi con il suo primo go¬ 
verno in quasi 30anni. Proprio 
per arrivare a questo risultato 
David Tri mbl e, il leader del par¬ 
tito Unionista dell'Ulster, ha 
passato lasuagiornataatrattare 
con il premier laburista Tony 
Blair. «I problemi continuano- 
ha detto Trimble in una pausa 
dei colloqui - ma anche le con¬ 
sultazioni continuano». Sem¬ 
pre ieri il governo Blair ha pre¬ 
sentato al la Camera dei Comu¬ 
ni un progetto di leggechedarà 
valore legale alla promessa di 
espellerei cattolici del Sinn Fein 
dal governo regionale dell'UI- 
ster, se l'Ira non rinuncerà alle 
sue armi nei tempi previsti dal¬ 
l'Accordo di pace del Venerdì 
santo 1998. 

11 testo del I a I egge non èanco¬ 


ra pubblico, certo èchecon esso 
Blair spera di con vincere Tri m- 
bleei protestanti cheil processo 
di pace non può tornare indie¬ 
tro echeselearmi torneranno a 
cantare, i cattolici saranno di 
nuovo espulsi dagli organi di 
govern o del I a regi on e. 

Il 12 luglio da sempre è il 
«giorno più lungo»dellastagio- 
n edel I e marce protestanti. E co- 
metaleèstato celebrato. I cortei 
di protestanti a Belfast, Porta¬ 
down einaltrezonedel Nord Ir¬ 
landa hanno commemorato la 
vittoriadel reolandeseGugliel- 
mo d'Orange sulle forze del re 
cattolico James nella battaglia 
del Boyne, a luglio 1690. Trese- 
coli fa la vittoria degli orangisti 
aprì la strada alla colonizzazio¬ 
ne deirirlanda cattolica con 
agricoltori protestanti (soprat¬ 
tutto scozzesi) e fu la scintilla 
che innescò una guerriglia tra 
cattolici e protestanti che solo 
ora sembrano disposti aconclu- 
derelapace. 


SEGUE DALLA PRIMA 


MOGLIE IGNORANTE? 
TRADISCILA 

migliore amica della pro¬ 
pria ^osa. Solo il 5% del 
campione sostiene che il 
tradimento è sempre e co¬ 
munque un atto grave. In 
quanto ai sensi di colpa, un 
clamoroso 74% è ancora 
convinto che sia inutile 
averne se la moglie è all'o¬ 
scuro di tutto, il 22% pensa 
che un bel paio di corna sia 
l'unico modo di rivitalizza¬ 
re il ménage, il 12% ricicla 
il vecchio adagio secondo 
cui «l'uomo è cacciatore». 

Addentriamoci ancora di 
più nel l'orrore: il 27% sa¬ 
rebbe disposto a rinunciare 
ai tradimenti purché la mo¬ 
glie impari a cucinare bene 
come la loro mamma, il 
17% purché lei rinunci alla 
carri era. Verrebbe da dire: 
siamo sempre il paese delle 
osterie, trasmissioni tv co¬ 
me <Carramba» o «Il pro¬ 
cesso» di Biscardi ci raffigu¬ 
rano perfettamente. Invece 


non è così semplice. Siamo 
sì un'osteria globale, ma ri¬ 
pulita: il trani a gò-gò ha 
cambiato insegna, ora si 
chiama pub o paninoteca, 
vi risuonano discorsi sulla 
Borsa e trillare di telefoni- 
ni. 

Un esempio? I maschi 
italiani non sognano 
amanti come, che so, Sabri¬ 
na Ferini o Itamela Ander¬ 
son o la tabaccaia all'ango¬ 
lo; no, l'amante più «desi¬ 
derata» è M aria Teresa Ruta 
(al primo posto con il 34% 
delle preferenze), e sono 
ben piazzate in classifica le 
tei egi orn al iste Maria Con¬ 
cetta Mattei e Didi Leoni. 
Probabilmente non conta 
la bellezza, ma la «profes¬ 
sionalità», la mondanità. 
Forse Maria Teresa Ruta 
piace perché è spigliata, 
parla svelta, sa stare in so¬ 
cietà e sicuramente ha il te¬ 
lefonino. 

Con tutto il rispetto per 
la signora Ruta - che non 
ha alcuna colpa se 3,4 ita¬ 
liani su IO la considerano 
un'amante ideale - questi 
dati raccontano un paese 


alla frutta. Uomini schiavi 
di stereotipi falsamente ag¬ 
giornati. Ora, un uomo che 
si mette dalla parte delle 
donne fa sempre un po' 
senso, ma ci verrebbe vo¬ 
glia di urlare alle signore: 
mandateli al diavolo, tradi¬ 
teli voi per prime! Comedi- 
te? È rischioso? Certo, lo 
stesso sondaggio afferma 
che il 57% degli uomini 
non tollererebbe un tradi¬ 
mento e che il 43% divor¬ 
zierebbe su due piedi. E al¬ 
lora? Motivo di più, per la 
serie «meglio perderli che 
trovarl i ». 

Un'unica precauzione, 
care signore. Nel momento 
in cui vi sceglierete l'aman¬ 
te, se è un uomo sposato 
fra i 30 e i 55 anni, chiede¬ 
tegli, così «en passant», se 
ha mai risposto a un son¬ 
daggio per Radio Monte¬ 
carlo. Se doveste scoprire 
che è uno di quei 1.985 
babbuini, mollatelo imme¬ 
diatamente. Perché un vero 
uomo, ormai l'abbiamo ca¬ 
pito, non risponde mai ai 
sondaggi. 

ALBERTO CRESPI 


COIL 


ASSEMBLEA NAZIONALE DELL'AREA PROGRAMMATICA 
DEI COMUNISTI 

14 LUGLIO ORE 9.00 PRESSO LA CdLT DI MILANO IN VIA DI PORTA VITTORIA. 

VERSO LA SINISTRA 
SINDACALE IN CGIL 

Introduce i lavori 
Eerruccio Panini 

Coordinatore Nazionale dell'Area dei Comunisti 
Hanno già dichiarato la loro presenza all'iniziativa: M. Agostinelli, A. Buffardi, 
G. Cremaschi, C. Eerrara, D. Greco, B. Leone, T. Magni, L. Mentasti, 

E. Milanesi, S. Morelli, N. Nicolosi, G. Pedo, E. Perini, M. Proverà, R. Rappa, 
M. Rizzuti, A. Sabbiucciu, M. Sai, 0. Sguassina, M. Zipponi 
Sarà presente: Antonio Panzeri Segretario Generale CdLT M ilano 

Interverrà all'iniziativa: 

Sergio Cofferati 
Segretario Generale della CGIL 
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Radio Radiale In vendita per 150 miiiardi 

Bonino e Pannella: 9er\/iraino per la carnpagna referendaria 



ROMA Venti schede valgono bene 
una radio. Le schede sono quelle 
dei referendum ai quali i radicali, 
forti del successo elettoraledellaBo¬ 
nino, vorrebbero arrivare: per abro¬ 
gare alcune norme sul finanziamen¬ 
to ai partiti, per modificare i criteri 
di nomina del Consiglio superiore 
della Magistratura e per cancellare 
alcune leggi - poche e molto virtua¬ 
li, ma fa lo stesso - che obbligano le 
imprese a riassumere un lavoratore 
licenziato senza giusta causa. Più al¬ 
tri referendum sull'abrogazione di 
leggi e norme che regolano la ri¬ 
scossione delle «quote sindacali». 
Questi i referendum sui quali han¬ 
no deciso di impegnarsi. E per rag¬ 


giungere quest'obiettivo sono di¬ 
sposti anche a sacrificare la «loro» 
radio. Radio Radicale. L'annuncio 
l'hanno dato ieri - in tandem, come 
avviene ormai da molte settimane - 
in una conferenza stampa Emma 
Bonino e Marco Pannella. Dunque, 
ecco i loro conti: la campagna refe¬ 
rendaria, per convincere i cittadini 
a firmare le richieste di abrogazio¬ 
ne, «sarà dispendiosissima». Quan¬ 
to? Circa «venti miliardi». E allora? 
Da dove tirare fuori i soldi? La ri¬ 
sposta è nei «gioielli di famiglia». I 
radicali, insomma, vorrebbero alie¬ 
nare il loro patrimonio. Il «grosso» 
del quale è costituito appunto da 
Radio Radicale. Le loro stime, dico¬ 


no che l'emittente vale centodieci 
miliardi. Altri quaranta potrebbero 
arrivare dalla cessione del server te¬ 
lematico «Agorà», da un centro di 
monitoraggio delle trasmissioni ra¬ 
dio tv e addirittura dalla storica se¬ 
de di viadi Torre Argentinaa Roma. 

E i radicali rinunciano a tutto 
questo? Rinuncerebbero agli stru¬ 
menti con cui - spot a parte - fino 
ad ora hanno fatto politica? Rinun¬ 
ciano ad unavocechecomunquefa 
parlare di loro (l'ultima occasione, 
proprio ieri: in un editoriale alla ra¬ 
dio si sosteneva - esplicitamente - 
che invece dei bombardamenti Na¬ 
to in Yugoslavia sarebbe stato me¬ 
glio eliminareMilosevic, suscitando 


la reazione del responsabile esteri 
del Pdd, Severino Galante). Insom- 
ma, davvero Pannella vuol fare a 
meno della sua radio? La risposta 
venuta in conferenza stampa non è 
definitiva: nel senso che il partito 
sembra proprio intenzionato a ven¬ 
dere. Ma solo una parte, qualche 
quota. Si è alla ricerca, insomma, di 
uno 0 più partner interessati a 
joint-venture. 

S vedrà, dunque. Del resto, i radi¬ 
cali hanno già acquisito una certa 
esperienza in materia di «vendite» 
accompagnate da successi politici. 
L'ultima campagna, quella che ha 
permesso alla Bonino di raccogliere 
l'8% dei voti alleeuropee, per esem¬ 


pio. Campagna fatta di spot, di in¬ 
tere pagine sui giornali e via dicen¬ 
do. Una parte dei soldi necessari è 
venuta dalla cessione della cosid¬ 
detta «Radio radicale Due», un'altra 
emittente più piccola, creata sem¬ 
pre dal partito. Qra - come dicono 
gli interessati - è stata ceduta al «So¬ 


le 24 Qre» per una cifra attorno ai 
dieci miliardi. Quell'8,5% di voti, 
però, è costato molto, molto di più. 
Esattamente 16 miliardi e 400 mi¬ 
lioni (c'è scritto nel sito Web dei ra¬ 
dicali: www.radicali.it). Come ci si 
arriva al pareggio, allora? Anche 
questo c'è scritto su Internet, nelle 


L'interno 
della sede 
di Radio 
Radicale 


pagine curate dal partito radicale: 
col rimborso previsto dalla legge 
elettorale. 

Ma questo riguarda il passato. Nel 
futuro ci sono, invece, altri referen¬ 
dum. Ed eccoci alla raccolta di fir¬ 
me. La Bonino e Marco Pannella 
chiedono a chi è interessaato di «ac¬ 
centuare» il proprio impegno prima 
della pausa estiva: e infatti hanno 
indetto due giorni, il 28 e il 29 lu¬ 
glio, di iniziative straordinarie. «Re¬ 
ferendum days», l'hanno chiamati. 
Entusiasti hanno già aderito Raffae¬ 
le Costa, Mario Baldassarri, Mario 
Frigo, presidente dell'Unione Ca¬ 
mera Penali, eGiulianaQlcese. 

S.B. 


Berìusconi; «Nostri 
i voti ddia Lega» 

Padova, la vittoria del centrodestra 


^Procedura accelerata perla nomina del procuratore 
La decisionesarà comunicata subito 
al Guardasigilli per avere il suo concerto sui nome 

Palemio, Grasso 
al p(^ di Caselli 
Oggi il Csm dedde 

E per la procura(Ji Milano il ministro Diliberto 
dà l'ok per l'incarico a Gerardo D'Ambrosio 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Doti «attitudinali speci¬ 
fiche» di «spiccato rilievo» che, 
accompagnate «al profilo gene¬ 
rale del magistrato», fanno im¬ 
boccare al I a can di datura I a cor- 
sia preferenziale del percorso 
cheporteràallanominadel suc- 
cessoredi G ian cari oC aselli: Ste¬ 
fano Visconti, relatore in com¬ 
missione incarichi direttivi del 
Csm, candida Pietro Grasso alla 
guida della procura della Re¬ 
pubblica di Palermo. La quinta 
commissionedel Consigliofor- 
malizzerà oggi il suo verdetto 
con un voto che, trannesorpre- 
se dell'ultimo momento, po¬ 
trebbe far registrare un'ampia 
convergenza dando via libera 
allanominadi Grasso. Edèstato 
lo stesso reiatoroi ieri, ad augu¬ 
rarsi una scelta unanime del 
Csm. 

Il Consiglio, nella sostanza, 
rispetta il ruolino di marciaim- 
posto dalla esigenza di non la¬ 
sciare scoperta una postazione 
avan zata del I a I otta al I a maf i a e, 
in questo modo, risponde alle 


LETTERA 


Lo stereotipo 
da socialisti 

Caro Direttore, 

leggendo il «corsivo» di Stefano Di 
Michde sulla seconda pagina de 
«l'Unità» di sabato 10 luglio u.s. ho 
provato una grande amarezza. Com¬ 
mentando l'ingresso in Forza Italia di 
un gruppo di esponenti dd vecchio 
Psi, si afferma: «Ha sorpreso un poco 
l'annuncio ddi'arrivo in Forza Italia 
di una truppetta di socialisti - cheor¬ 
mai vanno a gruppi, come le annate 
dd Barolo: abboccati qudii di Spini, 
con retrogusto qudii di Bosdii - di 
De Michdis, capitanati da Margheri¬ 
ta Boniver eda Fabrizio Cicchitto...». 
Fa indubbiamente piacere, in quanto 
abboccati, di essere, se non altro, di 
gusto dolce. Ma questa sorta di am¬ 
mucchiata politica ha il sapore ddia 
vecchia polemica antisocialista. Noi 
socialisti e laburisti che abbiamo par¬ 
tecipato agli Stati generali ddia sini¬ 
stra di Firenze, ci siamo mossi «in 
gruppo» rispondendo positivamente 
all'invito rivoltoci di unirci ad una 
comune impresa col Pds e con le al¬ 
tre formazioni politiche costituenti. 
Tale impresa consisteva ndia forma¬ 


ri chiestedel presi den tedellaRe- 
pubblica intervenuto diretta- 
mente per sollecitare l'urgenza 
della pratica Palermo dopo l'o¬ 
micidio del funzionario della 
Regi on esi ci I i an a Fi I i ppo Basi I e. 

Stefano Visconti, sostituto 
procuratore generale a Napoli 
primadellanominaal Csm, ha 
trascorso la scorsa settimana a 
studiarei faldoni delledoman- 
de, poi, domenica, ha messo a 
punto lareiazioneillustrataieri 
matti n a a Pai azzo dei Marescial¬ 
li. 

Un tour de force imposto dai 
tempi ristretti: dopo il via li¬ 
bera della commissione la 
proposta «motivata» del nuo¬ 
vo procuratore verrà inviata 
al ministro di Grazia e giusti¬ 
zia per il «concerto». Spetterà 
al Plenum del Csm, infine, 
esprimere il voto definitivo. 
Di liberto ha già fatto sapere 
che dirà il suo parere «ad ho- 
ras», cioè nel più breve tempo 
possibile. Già prima della fine 
di luglio, nella sostanza, la 
procura palermitana potrà 
avere il nuovo capo. 

Visconti, togato di Magi¬ 


zione di un nuovo partito della sini¬ 
stra italiana, la cui nascita è stata ca¬ 
ratterizzata dalla collocazione nel 
simbolo della rosa e della sigla Pse 
(Partito del Socialismo Europeo) ac¬ 
canto alla quercia del Pds, nonché 
dalla uscita del simbolo del vecchio 
Pd. Se non si condivide più questa 
idea, lo si dica apertamente. Ma non 
si faccia dell'ironia a buon mercato 
su chi ha lavorato duramente per 
portare qualcosa di più di «un grup¬ 
po di socialisti» a questo appunta¬ 
mento. Anzi, peggio ancora, ci si rie¬ 
voca, parlando di quei socialisti che 
sono andati con Berlusconi. Tanto 
più strano questo, oggi, dopo che le 
ultime elezioni hanno dimostrato 
una certa disaffezione di taluni strati 
dell'elettorato Pds II nostro apporto 
è stato utile, se non altro per dimi¬ 
nuire la perdita dei Ds. 

Tengo a ribadire queste cose, per¬ 
ché «l'Unità» è testualmente «quoti¬ 
diano del Pds», e, quindi, una vicen¬ 
da del genere non può esser liquidata 
come un brillante elzeviro di un noto 
giornalista e scrittore. È evidente che 
quella di Stefano Di Michele, di cui 
apprezzo lo stile, è l'espressione di 
un'immagine di noi che in qualche 
modo è stata accreditata. Ma questa 
immagine non siamo disposti ad ac¬ 
cettarla. Insomma, siamo tutti socia¬ 
listi europei, o siamo ancora ex co¬ 
munisti ed ex socialisti italiani? È un 


stratura indipendente, ha let¬ 
to ieri per più di un'ora una 
relazione che mette a con¬ 
fronto anzianità e criteri così 
come emergono dai docu¬ 
menti inviati dai tredici mag- 
strati che hanno fatto richie¬ 
sta di succedere a Caselli. Pie¬ 
tro Grasso, attuale procurato¬ 
re aggiunto della direzione 
nazionale an¬ 
timafia, vie¬ 
ne individato 
come il più 
idoneo per 
l'incarico 
messo a con¬ 
corso. È vero 
che vanta mi¬ 
nore anziani¬ 
tà di carriera 
rispetto ad al¬ 
tri candidati, 
pri mo tra tut¬ 
ti l'attuale presidente dei gip 
di Palermo, Giovanni Puglisi, 
ma possiede requisiti specifici 
previsti da una circolare ap¬ 
provata nel 1996 dal Csm che 
dà rilievo «alla particolare 
esperienza acquisita presso 
una procura» che opera «in 


chiarimento necessario per compren¬ 
dere le prospettive della «avventura» 
dei Ds Fraternamente 

VALDO SPINI 

Valdo Spini conosce bene l'universo dd 
giornali e dd giornalisti e conosce bene 
l'Unità. Per questo la sua lettera stupi¬ 
sce Il «corsivo» di Stefano Di Michde 
era, dichiaratamente, un geco leg^o 
che conteneva una polemica politica. 
La polemica era diretta nd confronti di 
chi, provenendo dalle fila dd Psi finiva 
con Berlusconi, non certo verso quanti, 
pur condividendo qudia origine politica 
hanno compiuto tutt’altro percorso. Co¬ 
me si fa a leggere qudi'articolo come 
un testo «accrditato» (da chi, poi?) e 
insultante verso quanti - come Spini, 
cui era dedicata una bonaria battuta - 
hanno partecipato alla nascita dd Ds? 
C’è in una simile lettura un doppio, in¬ 
spiegabile, errore II primo riguarda il 
senso letterale ddi'articolo, come dice¬ 
vamo. Il secondo invece il modo stesso 
con cui viene «vissuto» l’Unità: un 
quotidiano paralizzato ndi’armatura 
dd l’organo di partito, incapace perciò 
di avere iniziativa giornalistiche di 
esprimere proprie opinioni. Questo l'U¬ 
nità non è mai stato e tantomeno è og 
gi. Che questa visione sia accreditata 
lontano dalla sinistra passi. Che invece 
venga coltivata a sinistra, ndio stesso 
partito che ètra g// editori dd gornaleè 
invecedawero sconfortante 


zone ad elevata criminalità 
organizzata». 

Questi requisiti favoriscono 
Grasso (una lunga esperienza 
come giudice a latere del pri¬ 
mo maxiprocesso, pubblico 
ministero e procuratore ag¬ 
giunto presso la Dna) rispetto 
ad altri col leghi entrati prima 
di lui in magistratura. «Il suo 
è un fascicolo di prim'ordi- 
ne», si limitavano a dire i 
commissari che ieri mostrava¬ 
no cautela ma anche ottimi¬ 
smo a proposito del dibattito 
che si concluderà oggi pome¬ 
riggio. 

Puglisi, tra i più accreditati 
della vigilia, non esercita l'at¬ 
tività di pubblico ministero 
da molti anni. Per lui Visconti 
ha espresso un forte apprezza¬ 
mento accompagnato però 
dalla sottolineatura della 
mancanza del requisito speci¬ 
fico necessario per la carica di 
procuratore capo a Palermo. 

Alla corsa per la successione 
di Giancarlo Caselli, nomina¬ 
to direttore del Dipartimento 
per le carceri dal governo, 
non partecipa più il procura¬ 


SEGUE DALLA PRIMA 


IN FORSE 
IL «FESTINO» 

statusdi senza-lavoro, crisi daso- 
litudine, disturbi psichici da al¬ 
colismo? 

Il dibattito si è aperto perché 
SalvatoreCimino-èquestoiI no¬ 
me del protagonista di questa 
«ordinaria» storia di dolore - ha 
pensato di togliersi la vita pro¬ 
prio in un topos simbolico, da¬ 
vanti cioè al palazzo del gover¬ 
no della città. Lo avesse fatto a 
casa propria 0 in qualunque al¬ 
tro luogo il suo «suicidio» 
avrebbe dato meno fastidio, 
forse sarebbe perfino stato 
ignorato dalla cronaca o al più 
annunziato da una «breve» 
senza smalto. 

Ma Salvatore Cimino (per 
caso, per malizia?) è stato an¬ 
cora più provocatorio. Fla scel¬ 
to quale data per questo suo 
atto estremo la vigilia della 
grande festa (il «festino») con 
cui i palermitani celebrano 
Santa Rosalia. Un «evento di 
massa», direbbero i mediologi, 
dove la fede si intreccia con 


tore della Repubblica di Bre¬ 
scia, Giancarlo Tarquini che 
ha ritirato la sua domanda. 

Intanto il Csm si appresta a 
conferire un altro importante 
incarico: quello di procurato¬ 
re della Repubblica a Milano. 
Il nome proposto dalla quinta 
commissione è quello di Ge¬ 
rardo D'Ambrosio, già coordi¬ 
natore del pool Mani pulite, 
attuale reggente della procu¬ 
ra. Domani ci sarà il voto de¬ 
finitivo del Plenum dopo il 
primo «via libera» dato nel 
giugno scorso dalla Commis¬ 
sione per gli incarichi diretti¬ 
vi . La data è stata stabiIita ieri 
dopo che il ministro della 
Giustizia, Oliviero Diliberto, 
ha comunicato al Csm il pro¬ 
prio «à» alla nomina di 
D'Ambrosio, dando il cosid¬ 
detto «concerto» sulla propo¬ 
sta avanzata dai commissari. 
Il voto del Plenum è scontato, 
visto che In Commissione il 
nome di D'Ambrosio è passa¬ 
to con un'ampia maggioran¬ 
za, nessun voto contrario e la 
sola astensione del «laico» dei 
Ccd, MicheleVietti. 


forme di irrazionale mistici¬ 
smo, la preghiera con i ritmi 
afro-cubani del balletto (ingag¬ 
giato per l'occasione), l'entu¬ 
siasmo di popolo con le rendi¬ 
te dei sapienti creatori delTeffi- 
mero seduttivo. 

E allora ci si pone la doman¬ 
da: non sarebbe eticamente 
corretto visto questo dramma¬ 
tico gesto di un disoccupato, 
«saltare» (lo propongono figu¬ 
reautorevoli della stessa chiesa 
palermitana e lo stesso arci ve 
scovo De Giorgi) per un anno 
il «festino», destinando i fondi 
stanziati (in misura quest'an¬ 
no minore rispetto al passato) 
a interventi di solidarietà so¬ 
ciale? 

Il quesito non è di facile so¬ 
luzione. E ci si può ragionare 
sopra con varie chiavi di lettu¬ 
ra: intanto si potrebbesostene 
re che il «suicidio» in questio¬ 
ne ha ben altre cause all'origi¬ 
ne che l'ansia di un lavoro e 
che quindi non va strumenta¬ 
lizzato attribuendogli signifi¬ 
cati impropri. Ovvero, ricorre 
re alla negazione di responsa¬ 
bilità e del suo rinvio ad un li¬ 
vello superiore, al governo 
centrale per intenderci che ri¬ 


PADQVA Dopo la città anche la pro¬ 
vincia del Santo ha premiato il cen¬ 
tro destra e soprattutto ha rilanciato 
un altro, in fondo previsto, partito: 
quello degli astensionisti, gli elettori 
che il maltempo ha trattenuto lonta¬ 
ni dalle spiagge ma anche dalle urne, 
il sessanta per cento dell'elettorato 
padovano, qualcosa di più, il cinque 
percento, rispetto a due settimane fa 
quando si doveva eleggere il sindaco. 

Così, a conti fatti, sarà Vittorio Ca- 
sarin, erede della De dorotea e dell'ex 
ministro dei lavori pubblici Bernini, 
il nuovo presidente della Provincia, 
battendo il candidato del centro sini¬ 
stra Antonino Ziglio, cattolico popo¬ 
lare con alle spalle lunga militanza 
nelle Adi, 152.604 voti, pari al 
55,4%, contro 122.951 voti, pari al 
44,6%, con un margine ben superio¬ 
re a quello ottenuto per il comune da 
Giustina Destro contro il sindaco 
uscente Flavio Zanonato (50,51 con¬ 
tro 49,49%). Tra le ragioni (nazionali 
e locali) delTastensionismo anche 
l'effetto noia: la campagna elettorale 
per l'elezione del presidente e della 
giunta provinciale di Padova è stata 
la più lunga che si ricordi, iniziata 
con alcuni ricorsi seguiti all'esclusio¬ 
ne da parte della Commissione elet¬ 
torale provinciale dei Cattolici pada¬ 
ni edi alcuni candidati di An, Fi, Co¬ 
munisti Italiani, Sdi e Ccd, per vizi 
formali e carenza di documentazio¬ 
ne. La riammissione dei Cattolici pa¬ 
dani e degli altri candidati da parte 
del Tar Indusse la Prefettura a far slit- 
taredl duesettimaneleelezionl. 

Lo stato d'animo è comprensibil¬ 
mente diverso ma sul fatto che a ca¬ 
povolgere l'orientamento delle am¬ 
ministrazioni di Padova abbia con¬ 
corso il quadro nazionale concorda¬ 
no sia i vincitori del centrodestra che 
gli avversari. I segretari di Ds e Fi ri¬ 
conoscono l'effetto di una probabile 
quanto Innegabile Influenza delle 
Immagini che la coesione del Polo da 
una parte e le difficoltà della coali¬ 
zione che regge il governo dall'altra 
proiettano sull'elettorato. Una diffe¬ 
renza che, secondo Vittoriano Maz- 


tarda o glissa sull'introduzione 
di un reddito minimo in sosti¬ 
tuzione delle attuali misure 
(inefficaci) a sostegno della di¬ 
soccupazione. 

Infine ci si potrebbe appi- 
gliare, scegliendo l'opportuna 
scorciatoia, alla legge, stritola- 
trice di ogni dubbio, dello 
«show must go on», applicata 
del resto anche in casi in cui 
particolari fatti suscitavano 
sensibilità e disagio anche più 
universale rispetto alla notizia 
di cui stiamo parlando. 

Ma forse a ridimensionare il 
tutto c'è un modello d'analisi 
più azzeccato che prende 
spunto dall'indifferenza messa 
in mostra dalla «movida» pa¬ 
lermitana che si svolgeva a po¬ 
chi metri dal luogo del suici¬ 
dio. Tradotta in messaggio in¬ 
dicava voglia di divertirsi con¬ 
tro ogni richiamo a sofferenza, 
irritazione ed estraneità rispet¬ 
to a criticità delle quali non si 
vorrebbe neppure conoscere 
l'esistenza. 

In attesa di sapere quale 
chiavedi lettura prevarrà e se il 
«festino» sarà comunque ma¬ 
nifestazione di gioia, come so¬ 
stiene il sindaco della città, ci 


zon, segretario provinciale di Fi si ri¬ 
scontra anche sul territorio: «Qggi in 
quasi ogni comune c'è una squadra 
di forzisti carica di entusiasmo - os¬ 
serva - cosa che non c'era nel 1997, 
quando sono stato nominato coordi¬ 
natore. Siamo riusciti ad intercettare 
la voglia di cambiamento e di perso- 
necraìibili che c'è nel la gente». 

L'entusiasmo del centrosinistra di 
cui parla il segretario provinciale dei 
Ds, Giovanni Gallo, è invece quello 
che risale a quattro anni fa: «Bossi 
aveva rotto con Berlusconi e si co¬ 
minciava a credere ad un governo di 
centrosinistra. A Padova - ricorda - 
pur senza apparentamenti ci fu un 
intesa con la Lega, oggi invece divisa 
e tutt'altro che disposta a schierarsi». 
Gallo, tuttavia, analizza i dati del bal¬ 
lottaggio suddi¬ 
visi per territorio 
ed osserva che, 
però, nel capo¬ 
luogo i consensi 
raccolti dal can¬ 
didato del Polo, 
Vittorio Casarin, 
sono stati sol¬ 
tanto 1600 in 
più di quelli an¬ 
dati ad Antoni¬ 
no Ziglio su 70 
mila schede. Nel 
resto della provincia il punto debole 
del centrosinistra appare il settore 
dell'alta padovana, mentre altrove, 
osserva ancora Gallo, «siamo pratica- 
mente appaiati e vi sono ampie pos¬ 
sibilità di recupero». 

«Bisogna poi considerare - conclu¬ 
de Gallo -die il Polo, ed in particola¬ 
re Forza Italia, è rafforzato da porzio¬ 
ni rilevanti di ex democristiani di¬ 
ventati protagonisti alTinterno dei 
gruppi dirigenti del centro destra». 

Mazzon, dal canto suo, non crede 
più di tanto al l'apporto dato dagli 
elettori di Lega e Liga, contraddetto 
però dal suo leader, Silvio Berlusconi, 
che legge il risultato padovano sotto¬ 
lineando la scelta di centro destra de¬ 
gli elettori leghisti. 


permettiamo di annotare una 
contraddizione palesemente 
emersa. 

Per parlare del dramma della 
disoccupazione nelle grandi 
aree urbane occorre un <Tatto» 
che colpisca emotivamente, in 
grado di turbare. Senza «fatti» 
di tal genere la disoccupazione 
diviene materia della quale 
sottolineare non tanto il disa¬ 
gio sociale ad essa collegato 
quanto piuttosto le complessi¬ 
tà: la difficoltà di misurarla, la 
non veridicità dei suoi tassi, gli 
intrecci con altri fenomeni 
(sommersi, lavoro irregolare, 
attività illegale). 

In questo senso un suicidio 
di protesta contro la disoccu¬ 
pazione disorienta, spiazza, in¬ 
duce ad immediate rimozioni. 
Il «festino» d'altro canto ri¬ 
sponde ad una domanda, ha 
una sua «economia» ed un suo 
indotto. Rinviarlo - viene da 
pensare - produrrebbe effetti e 
ricadute ancor più drammati¬ 
che forse del suicidio, indur¬ 
rebbe a perdite e contenziosi, 
deluderebbe le forti aspettative 
della «movida». D'accordo. Ma 
dopo il «festino»? 

MARIO CENTORRI NO 


■ LA PROPOSTA 
DEL RELATORE 

li nome 

del procuratore 
aggiunto 
della Dna 
presentato 
da Visconti 


■ LA SINISTRA 
RECUPERERÀ 

Gallo (Ds): 
«Casarin 
in città ha 
preso solo 
1600 voti 
più di Ziglio» 



Pietro Grasso e il pm palermitano Lo Forte durante una conferenza stampa Lannino/ Ansa 
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Baudo: finito l'amorecon Mediasd 

La sua ulti ma apparizione giovedì su Canale 5 per «Donna sotto lestelle» 


SCELTI PER VOI 


I Fnuo 22$ 


GIANLUCA LO VETRO 

ROMA Sofia,Alain,lamodael'ultima 
voltadi BaudoaMediaset.Agli ingre 
dienti spettacolari, si aggiungeanche 
una polemica nel calderonedi «Don- 
naSottoleStelle». In ondagiovedì se¬ 
ra su Canale 5, la trasmissione sarà 
l'ultimaapparizionesullereti Media- 
setdi Pippo Baudo, conduttoreinsifr 
me a Sabrina Ferilli dello show. «Il 
mio contratto scade a dicembre - di¬ 
chiarai! presentatore-enei palinse¬ 
sto autunnale non è previsto nulla 
per me. Poi c'èstato un equivoco con 
Costanzo e quando succedono que- 
stecoseèdifficilesalvareil rapporto. 


Piuttosto checontinuaresenza amo¬ 
re, è più corretto separarsi». Ritorno 
in Rai?«Perlereti pubblicheholapos- 
sibilitàdi fare ancora moltecose- re 
plica Baudo-ma per ora non hoanco- 
raavuto alcun contatto con i dirigen¬ 
ti». 

In attesa di lumi sul futuro profes- 
sionaledi super Pippo, fervono i pre 
parativi per «Donna Sotto le Stelle», 
con cui si concluderà il calendario 
d'alta modaromana. Sullascalinatasi 
mescolaranno 9 firme di alta moda, 
prima fra tutte quel la di Gai Mattiolo 
autore del la più folgorante passerei la 
della manifestazione, 8 griffedi prèt- 
à-porter da Biagiotti a Trussardi, 3 
ospi ti i n tern azi on al i, Th i erry M ugl er. 


Kenzo eSopia Loren, un ospitenazio¬ 
nale, Ferrè, e 2 omaggi a Capocci e 
Trussardi. Il tutto condito dalleesidi¬ 
zioni dellaex Spi ceGirl,Ceri, edi Lau¬ 
ra Pausini. Pernon parlaredell'inter- 
minabileelencodi testimonial ingag¬ 
giati dalle singole maison. Dal bd 
Alain (Delon)scelto da Si manetta Ra- 
vizza si arriva a Piati nette, attraverso 
una raffica di volti nazional popolari 
comeClaudiaKoll perCavallieRomi- 
na Mondello perGattinoni. Più eoe 
rente. Barocco corona la sua col lezio- 
n ededi cata a Fel I i n i, facen do sfi I arei a 
nipotedel maestro, Francesca Fabbri. 
Spumeggiante in senso lato e reale, 
Blumarinesceglielatop model Jasmi- 
ne Guinness , erede dell'omonima 


birra e la sbarazzina Yvonne Sciò. Se 
Sarli cercherà di ringiovanire il suo 
stilecon la rediviva Ambra, Furstem- 
berg metterà i n dosso a Romi na Power 
i suoi modelli ricamati col silocone 
dei seni finti. Mentre, la demenziale 
quanto in comprensibile guerra per 
accaparrarsi letestimonial «telefoni- 
ca»MeganGalel'havintaGenny. 

Insomma, di «tuttoedi più». Aim- 
magineesomiglianza dellesfilatedi 
questi giorni,dovetraveri pitoni albi¬ 
ni efalsi gioielli, l'aggettivo «meno»è 
riferi bilesolo allo stile. Peccato cheli 
gran vari etàdi «DonnaSottoleStelle» 
facciaaudienceintv, masullepedane 
di couture oscuri la credibilità della 
manifestazionedi moda romana. 


ALL'OPERA 


■ È una delle opere 
più divertenti del re¬ 
pertorio Italiano, Il 
«Don Pasquale»che 
presenterà Antonio 
Lubrano nella puntata 
di stasera. Nella Ro¬ 
ma di fine secolo, Don 
Pasquale, uno scapo¬ 
lo ricco ed Impeniten¬ 
te vuole prendere mo¬ 
glie e lasciare scorna¬ 
to e diseredato II nlpo- 
te Ernesto. Niente di 
meglio che organizza¬ 
re alle sue spalle un 
simpatico Imbroglio, 
facendogli sposare 
Norma, l'amata del ni¬ 
pote. 


■ Om£5 2L00 

LA FINESTRA 
SUL CORTILE 


■ Non vi lasciate In¬ 
gannare dal titolo: 
nonèl'HItchcockche 
conoscete, ma II re¬ 
make televisivo che 
vale la pena di cono¬ 
scere. Ovvero, quello 
Interpretato e rielabo¬ 
rato su misura da 
Christopher Reeve, al 
suo sorprendente ri¬ 
torno sulle scene do¬ 
po la caduta da caval¬ 
lo che lo ha resote- 
trapleglco. Prima vi¬ 
sione tv. 


Regia diJeffBleckner, 
con Christopher Reeve, 
Daryl Hannah, Robert 
Forster. Usa (1998). 


IFSLND 2030 


QUARK 

SPECIALE 


■ Con l'episodio «Lo 
zoo umano»suiristln- 
to dell'uomo a occu¬ 
pare e difendere un 
territorio e formare 
una gerarchla sociale, 
prosegue II lungo 
viaggio del biologo In¬ 
glese Desmond Mor¬ 
ris dedicato al com¬ 
portamento umano. 
Nel corso del pro¬ 
gramma, Morris Inter¬ 
verrà anche a proposi¬ 
to della città moderna 
e sul problema del so¬ 
vraffollamento. Previ¬ 
sto anche un curioso 
filmato sull'uso del 
colore blu da uomini e 
animali. 


■ PEE4 2D$ 

FRACCHIA 

CONTRO 

DRACULA 

■ Fracchla versione 
pulp,o almeno al san¬ 
gue per questa enne¬ 
sima variazione sul te¬ 
ma dell'Impiegato sfi¬ 
gato e Imbranatissi¬ 
mo. In odordi licen¬ 
ziamento, l'agente Im¬ 
mobiliare Fracchla 
viene spedito ad ac¬ 
quistare un castello In 
Transllvanla per conto 
del raglonler Filimi. 

Ma II maniero è di pro¬ 
prietà di un certo si¬ 
gnor Conte Dracula... 


Regia di Neri Parenti, con 
Gigi Reder, Edmund Pur- 
dom, Paoio Villaggio. Ita¬ 
lia (1985). 88 minuti. 


W rtAlUNO 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.55 AMY. Film drammati¬ 
co (USA, 1981). 

11.30 TGl. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 
Attualità. All'Interno: Lo 
sceicco bianco. Film com¬ 
media (Italia, 1952, b/n). 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. All'Interno: 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 OUARK SPECIALE 
'99. Rubrica. "Scoperte ed 
esplorazione sul pianeta 
Terra". 

22.50 TGl. 

22.55 ALL’OPERA! 

Rubrica. 

24.00 TGl-NOnE. 

0.20 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.25 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
All'Interno: Media/Mente. 
Rubrica: 0.55 Aforismi. 
Rubrica. 

1.05 sonovocE. 

Attualità. 

1.30 PROVE TECNICHE DI 
TRASMISSIONE. 


W nAIDUE 

8.00 GO CARTMAHINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 L’ARCA DELDR. 
BAYER. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL 
Rubrica di attualità. 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 
Rubrica di medicina. 

14.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

15.10 HUNTER. Telefilm. 

16.10 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'Interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 Al CONFINI DELL’A- 
RIZONA. Telefilm. All'Interno: 

17.30 Tg 2-Flash. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
19.05 SENTINEL. Telefilm. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 ROYCE. Film-Tv azio¬ 
ne (USA, 1993). Con 
James Belushi, Peter Boyle. 

22.40 TG2-NOnE. 

23.00 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

23.05 SMOKE. Film dram¬ 
matico (USA, 1994) 

Prima visione Tv. 

1.00 METEO 2. 

1.05 ANIME MUNDI. 
Rubrica. 

1.15 CINOUE STORIE 
INOUIETANTI. Telefilm. 
2.00TG2-NOnE (Replica). 

2.20 FESSO CHI LEGGE. 
Rubrica. 


RAfTRE OC RETE 4 


I PROGRAMMI DI OGGI 

RETE 4 ' ITALIA 1 ^ CANALE 5 me 


6.00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
9.55CHARLIEGRACE. 
Telefilm. 

10.45 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. All'Interno: 
Sestrière: Ciclismo. Tour de 
France. 9= tappa: Le Grand 
Bernand-Sestrière. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 
Rubrica sportiva. 

14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 
14.15T3. 

T3 METEO. 

14.35 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
18.00 T 3 METEO. 

18.05 BUGS-LE SPIE 
SENZA VOLTO. Telefilm. 
19.00T3. 

METEO REGIONALE. 

19.55 TROPPOLITANI. 
Rubrica. 

20.00 TUni A CASA DI 
RON. Telefilm. "Niente 
sesso siamo amici". Con 
WendyRaquel Robinson, 
Linda Kash. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 IL VIGILE. Film com¬ 
media (Italia, 1960, b/ n). 
Con Alberto Sordi, Vittorio 
De Sica. Regia di Luigi 
Zampa. 

22.40 T3. 

22.55 T 3 REGIONALI. 
23.05 SPECIALE SFIDE. 
Rubrica. 

0.15 SPECIALE T 3. "26“ 
Premio internazionale Ennio 
Flaiano". 

0.50 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA. 

T3 METEO. 

1.30 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste 

1.35 RAI NEWS 24. 


6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D’AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 AROMA DE CAPÈ. 
Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 CHI C'È C’È. 

Rubrica. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 È ARRIVATO LO 
SPOSO. Film commedia 
(USA, 1951, b/ n). 

18.00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 FRACCHIA CONTRO 
DRACULA. Film commedia 
(Italia, 1985). Con Paolo 
Villaggio, Isabella Ferrari. 
Regia di Neri Parenti. 

22.45 DOTTOR JEKYLL E 
GENTILE SIGNORA. Film 
commedia (Italia, 1979). 
0.45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.05 SEXY CHE SCOTTA. 
Film documentario (Italia, 
1963, b/ n) 

Prima visione Tv. 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. (Replica). 

2.50 L’ALTRO AZZURRO. 
Documenti (Replica). 

3.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

4.30 UNA RAGAZZA 
TUTTA D’ORO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1967). 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.20 DUE SOUTH. Telefilm. 

10.20 IL FAVOLOSO VIAG¬ 
GIO DI TOMMY. Film-Tv fan¬ 
tascienza (Canada, 1994). 
Conjoshwa Mathers, 
Michael Stevens. Regia di 
Michael Rubbo. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFAHI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.00 RUDY, MAIALINO 
DISPETTOSO. Film-Tvcom- 
media (Germania, 1995). 
Con Karl Lieffen, Edgar 
Selge. Regia di Peter Timm 
Prima visione Tv. 

17.00 TARZAN. Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. Telefilm. 

18.30 MIAMI VICE. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
20.00 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. "L’anti-stress". 

Con John Goodman, 
Roseanne Barn 

20.45 Da Ostuni: FESTI- 
VALBAR. Musicale. 
Conducono Fiorello e 
Alessia Marcuzzi. 

23.10 I RACCONTI DELLA 
CRIPTA-IL CAVALIERE 
DEL... Film horror (USA, 
1995). Con BillyZane, 
Thomas Church Haden. 
Regia di Ernest Dickerson 
Prima visione Tv. 

1.10 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

1.20 SPORT ESTATE. 

1.55 INCUBI. Film dramma¬ 
tico (USA, 1993). Con Kirk 
Douglas, Brad Pitt. Regia di 
Richard Donner, Robert 
Zemeckis,Tom Holland 
VM. di 14 anni 
Prima visione Tv. 

3.30 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

4.00 NON E LA RAI. 

Varietà. 

5.00VILLAGE. Rubrica. 


^ CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.35 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 HAPPY DAYS. Telefilm. 
10.00 LE NUOVE AVVEN¬ 
TURE DI FLIPPER. Telefilm. 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. 

12.00 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND. Telefilm. 

12.30 COSBY. Telefilm. 
13.00 TG 5. 

13.35 BEAUTIFUL 
Teleromanzo. 

14.05 VIVERE. Teleromanzo. 

14.35 BUGIE E BACI. Film- 
Tv thriller (USA, 1995). Con 
Cheryl Ladd, Barry Corbin. 
Regia di Andy Wolk 

Prima visione Tv. 

16.35 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

17.35 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà. 

Conducono Raul Cremona, 
Naike Rivelli, Roberta 
Lanfranchi e il Gabibbo. 
21.00 LA FINESTRA SUL 
CORTILE. Film thriller (USA, 
1998). Con Christopher 
Reeve, Daryl Hannah. 

Regia diJeffBleckner 
Prima visione Tv. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT Varietà (Replica). 
2.00 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30ICINOUEDELOUIN- 
TO PIANO. Telefilm. 


TELE+bianco llTELE-mero 


6.58 INNO DI MAMELI. 
7.05 UN UOMO A DOMICI¬ 
LIO. Telefilm. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica (Replica). 
9.05 WANDA NEVADA. 
Film-Tv western (USA, 
1979). Con Peter Fonda, 
Brooke Shields. Regia di 
Peter Fonda. All’Interno: 
10.00 Telegiornale. 

11.35 IRONSIDE. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 IL SANTO. Telefilm 
(Replica). 

14.00 GLI INSOSPETTABI¬ 
LI. Film giallo (GB, 1972). 
Con Laurence Olivier, 
Michael Calne. Regia di 
Joseph L. Manciewicz. 

16.35 LA RAGAZZA DA 20 
DOLLARI. Film drammatico 
(USA, 1954, b/ n).Con 
Beverly Michaels, Richard 
Egan. Regia di Russell 
House. 

18.30 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.45 TRAPPOLA DI 
MORTE. Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1990). Conjames 
Farentino, Charles Haid. 
Regia di Dick Lowry. 

22.35 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.00 CRONO-TEMPO DI 
MOTORI. Rubrica sportiva. 

23.40 PIEDE NELL’INFER¬ 
NO. Film western (USA, 
1960). Con Alan Ladd, Don 
M urray. 

1.15 METEO. 

1.25 MCCLOUD. Telefilm. 

2.55 CALCIO. Coppa 
America. Semifinale. Diretta. 
5.00 CNN. 


12.00 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 l-kl-kl =3. 

14.30 VERTIGINE. Rubrica. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 CLIP TO CLIP. 

20.30 VIDEO DEDICA. 

20.45 CUORE DI DIXIE. 
Film drammatico. 

22.30 DESPERADIO. 
Rubrica. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DESPERADIO. 
Rubrica. 

1.05 SHOW CASE. 


12.40 VULCANO-LOS 
ANGELES 1997. Film azio¬ 
ne (USA, 1997). 

14.25 HOMICIDE. Telefilm. 

15.10 ANIMALS. Film 
drammatico (USA, 1998). 

16.55 STEEL. Film azione. 

18.35 MISSIONE HAM¬ 
BURGER. Film commedia. 

20.10 DAWSON’S CREEK. 
Telefilm. 

21.00 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascien¬ 
za (USA, 1997). 

22.35 AUSTIN POWERS- 
ILCONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 
0.10 AL PICCOLO MAR¬ 
GHERITA. Film drammatico. 

1.45 NIGHTWATCH. Film 
thriller (USA, 1998). 
3.25UNATOMBAPERLE 
LUCCIOLE. Film animazio¬ 
ne (Giappone, 1995). 


11.00 KINGFISH. Film bio¬ 
grafico (USA). 

12.35 LA BAIA DI ÈVA. Film 
drammatico (USA, 1997). 
14.201 CONFINI DELL’O¬ 
DIO. Film drammatico. 

15.50 RITORNO A CASA 
CORI. Film commedia. 

17.30 KISS OR KILL. Film 
thriller (Australia, 1997). 
19.05 LE FAREMO TANTO 
MALE. Film commedia. 

20.45 CAVALLI DIPINTI. 
Documentario. 

21.40 TEATRO DI GUER¬ 
RA. Film drammatico. 

23.30 IL SEGNO DEGLI 
HANNAN. Film giallo. 

1.10 POST-M ORTEM - 
INDAGINE AD ALTO 
RISCHIO. Film thriller. 

2.45 GUARDIANI DI ANI¬ 
MALI SELVATICI. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00: 11.00; 12.00; 13.00; 
14.00; 15.00; 15.05; 16.00; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.00; 2 2.00; 2 3.00; 
24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.09 Radiouno Musica; 6.15 All'ordine del 
giorno. GR Parlamento; 6.30 Italia, istru¬ 
zioni per l'uso; 7.33 Questione di soldi; 
12.05 Come vanno gli affari; 13.27 
Parlamento news; 13.33 Novecento; La 
coscienza del Novecento; 14.02 Medicina 
e società; 14.08 Bolmare; 17.05 Come 
vanno gli affari; 19.33 Ascolta, si fa sera. 
Meditazioni religiose; 19.42 Zapping. Alla 
radio l'informazione in Tv e non solo... 
Conduce Aldo Forbice; 20.50 Le speranze 
d'Italia; 21.04 Ghiaccio bollente; 22.33 
Bolmare; 23.05 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.45 Uomini e camion; 0.33 
La notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Best 
seller. Originale radiofonico; 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 11.03 That's amore. 
Varietà musicale; 11.54 Mezzogiorno con... 
"Veronica Rivetti"; 12.10 GR Regione; 
13.00 Quota 2000. Appuntamento ad alto 
livello. Con Ermanno Anfossi, Cecilia 
Bertola; 14.15 Un naso in salita. L'Italia 
piccola e felice di Gino Bartali; 14.45 Fusi 
orari. Con Massimo Cervelli, Roberto 
Gentile; 16.30 Hit Parade Qnde Beach. 


Con Fabio Volo, Andrea Pellizzari; 18.02 
Radio City Caffè; 21.00 Beat generation. 
Con Flaminia Fegarotti, Claudio Maddalena; 
21.30 Futura; 23.30 Alcatraz. Un dj nel 
braccio della morte (Replica); 0.15 Boogie 
Nights. Con Giorgio LèIIetta, Paolo Ferrari; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Luca 
Giovanni Rastello, direttore de "L'Indice", 
mensile di recensioni librarie; 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti a tema; 10.00 
Accadde domani; La pagina degli spettaco¬ 
li; 10.20 II Giudizio Universale. Gli ascolta¬ 
tori votano la musica del '900; 10.45 
Accadde domani; La pagina degli spettaco¬ 
li; 11.00 Le orchestre del mondo; 11.45 
Inaudito. Incursioni sonore; 12.15 Agenda 
musicale; 12.45 Esercizi di memoria. 
Brani scelti dall'archivio delle voci e delle 
letture "storiche" di RadioRai; 13.00 
Qpera senza confini. Luoghi non comuni 
della lirica visitati da Paolo Terni. "Acis et 
Galatée. Di G.F. Haendel"; 13.54 Calma di 
mare; 16.00 Lampi d'estate. Il pomeriggio 
di Radiotre; 19.04 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite Festival. Musica e spettaco¬ 
lo. Con Franco Fabbri; 20.00 Cento lire. 
Documenti d'autore. "Il cavallo che vince 
non lo sa”; 20.30 Lohengrin. Qpera in 3 
atti di Richard Wagner. Musica di Richard 
Wagner; 2.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



Al Nord, sul Piemonte e su tutte le zone alpine cielo nuvo¬ 
loso con precipitazioni, variabile sulle restanti regioni, con 
ampie schiarite sull’Emilia Romagna. Al Centro, al Sud e 
sulle isole maggiori, sulla Sardegna cielo da parzialmente 
nuvoloso per nubi in prevalenza medio-alte. Sulle restanti 
regioni cielo sereno o poco nuvoloso. 


COPENAGHEN 16 28 MOSCA 13 23 BERLINO 20 29 


12 271STOCCOLMA 16 30_ 
15 271 BRUXELLES 1729 


15 30 FRANCOFORTE 18 28 PARIGI 19 29 


17 26 ■ MONACO 


16 21IZURIGO 


17 24 


Al Nord irregolarmente nuvoloso sul settore occidentale 
con residue precipitazioni sui rilievi alpini in mattinata. 
Nuvoloso sulle altre regioni del Nord. Al Centro e Sar¬ 
degna; poco nuvoloso sull’isola, sulle altre regioni nu¬ 
volosità con precipitazioni sparse. Al Sud e sulla Sicilia, 
dove non si esclude qualche precipitazione. 


Il campo di pressioni sull’Italia centro-meridionale, seppur in lieve di- 
minizione, si mantiene su valori medio-alti. Nel frattempo una debole 
perturbazione posizionata sull’Europa centrale continua a determina¬ 
re condizioni di tempo perturbato sulle nostre regioni settentrionali. 
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64 in mobilità alla M antere di Como 


Continua e si fa sempre più grave la c risi del comparirò tessile-abbigliamento. E 
continuano ad arrivare notiziedi chiusure,crisi e licenziamenti.M entre altri esu¬ 
beri si profilano all'orizzonte sia in piccoli che in grandi gruppi del comparto. 
L'ultima «novità»riguarda la «M antera spa»diComo,la più importanteindustria 
del settore seta della provincia lombarda che ha decisodi mettere in mobilità 64 


deicirca4<X)lavoratori del proprio repartoditintostamperia.Lo hannoannuncia- 
to nei giorni scorsi a Como i sindacati di categoria.In realtà le richieste di licen¬ 
ziamento erano inizialme nteper75dipendenti,scesia 64altermine della con¬ 
trattazione tra sindacati e azienda. 

A una quindicina di lavoratori la «M antero»si è impegnata a versare GOOmila lire 
al mese fino al raggiungimento dei requisiti minimi di pensione;otto saranno in¬ 
vece ricollocati all'interno del gruppo, mentre altri undici potranno seguire corsi 
difbrmazione professionale finanziati sempre dall'azienda perfacilitarela ricer¬ 
ca di un nuovo impiego. 



Riforme 


dl'aggregato disoccupazione vi so¬ 
no soggetti con disagi anche molto 
differenti inrelazioneallecondizio- 
ni obiettive individuali e del nucleo fami¬ 
liare di appartenenza. Si possono consi de- 
raretresub-aggregati principali: giovani in 
cercadi prima occupazione, soggetti adulti 
eh e h an n 0 perso u n I avoro stabi I e e trovan o 
maggiori /minori difficoltàdi ricollocazio¬ 
ne e area della marginalità sociale ma tali 
gruppi obiettivo vanno letti, a prescindere 
dalla condizione rilevata / dichiarata, alla 
luce di tre fattori: il "nastro individuale" 
più 0 meno denso di attività regolari e/o ir¬ 
regolari visto cheli disoccupato puro esiste 
sempre meno, i I fatto eh e i I soggetto benefi¬ 
ci/non benefici di unaqualcheformadi ga- 
ranziadel reddito in base a dispositivi assi¬ 
curativi 0 assistenziali di tutela economica 
della disoccupazione, le opportunità di la¬ 
voro offertedal I o speci fi co contesto territo¬ 
ri al e. 

IL SISTEMA ATTUALE 

11 sistemadelletuteleeconomicheincasodi 
disoccupazioneèstatoconcepitoinunafase 
in cui la di soccupazione era un evento pos- 
sibilema tutto sommato raroftassi di disoc¬ 
cupazione inferiori al 45%). Le prestazio¬ 
ni, siaquelleuniversali otendenzialmente 
universali tipiche dell'esperienza europea 
chequel I emi rateo tendenzi al mentemi rate 
dell'esperienza italiana al di là dei giudizi 
sui modelli, potevano essere tranquilla¬ 
mente finanziate con sistemi su basemu- 
tu al i sti ca uti I i zzan do I e r i sorse accu m u I ate 
nei periodi di congiuntura positiva. Questi 
modelli non possono essere riproposti in 
una fase in cui il tassodi disoccupazione 
con tutti i distinguo possibili, èaduecifre. 
Prova neèchedopoaver esteso Ietuteleraf- 
forzandoi principi di solidarietà rispetto a 
quelli assicurativi tutti i Paesi hannosotto- 
postoi sistemi aprofonde revi sioni con l'o¬ 
bietti vopiùomenodichi arato d el con ten i - 
mento dei costi. Cioè avvenuto adottando 
regole e prassi che tendevano /tendono a 
concentrareletutelesui soggetti particolar¬ 
mente bisognosi: potenziando la funzione 
di controllo dello stato di disoccupazione: 
condizionando le prestazioni ai comporta¬ 
menti "attivi" dei soggetti: nei limiti in cui 
questo era possi bi I espostando progressiva¬ 
mente ri sorse dal fi nanzi amento del I e poi i - 
tichepassiveaquelleattive. In Italianono- 
stanteil quadro del mercato del lavoro an¬ 
cheevolutivo non fosse di ssi mi le da quel lo 
degli altri paesi tutto questo non èavvenu- 
to. 

Al di là del dibattito tecnico che ha più 
volte sottolineato l'esigenzadi unaprofon- 
da riforma - da ultimo le risultanze della 
Commissione "Ono- 
fri" - non si èriusciti 
a tradurre il tutto in 
lineedi riformadi un 
sistema che presenta 
iniquità, a bassa tute¬ 
la complessiva, che 
lasci a comunque am¬ 
pio spazio a compor¬ 
tamenti opportuni¬ 
stici,aformedi collu¬ 
si onetralavoratori ed 
imprese (es. disoccu¬ 
pazione agricola), a 
soluzioni di pericolo¬ 
sa deriva (LSU) o a 
sceltediscutibili (art. 

2 comma 28 della fi- 

nanziariadel 1997) a spese del bilanciopub¬ 
blico. 

I NUOVI PROGETTI 

Nel ri progettare il si sterna del la tutel a eco¬ 
nomi caddi adisoccupazioneoccorrein pri¬ 
mo luogo: 

a) definire l'area dei soggetti chesi inten¬ 
de tutelarein relazione alle priorità ed al¬ 
le possibilità di finanziamento delle pre¬ 
stazioni: 

b) mettere a punto il disegno della retedi 
tutela economica (condizioni di apertura 
del diritto alle prestazioni, loro entità e 
durata nd tempo, etc.) ivi compresa la ga¬ 
ranzia di reddito in costanza di rapporto 
di lavoro (cassa integrazione) e quella cal¬ 
colata ex post sulla base del " nastro lavo¬ 
rativo" individuale (indennità con requi¬ 
siti ridotti): 

c) precisare il moddio di finanziamento 
avendo cura di attuare un governo dei co¬ 
sti dd sistema: 

d) curare la connessione tra il sistema di 
tutda economica ddia disoccupazione, il 
disegno degli incentivi per l'occupazione, 
il ruolo dei servizi per l'impiego, sia pub¬ 
blici che privati, le azioni di politica atti¬ 
va a carattere preventivo (es. outplace- 
ment, interventi di orientamento e for¬ 
mazione). 

ISOGGEni DA TUTELARE 

Per quanto atti eneai soggetti da tutelare la 
scelta potrebbeesserequelladi continuarea 
garanti rei I d i ri tto al I eprestazi on i sul I a base 


Il sistema di tutele economiche, concepito in un momento 
in cui la disxcupazioneera un e/ento eccezionale va rivinto 
Come? Dalli uropa arrivano alcune indicazioni interessanti 


La «vecchia» cassintegrazione 
non basta più 
È i'ora di nuovi strumenti 


LUCIANO FORLANI* 


L'attuale 

e una bassa 

...9PP?.'^P.nj.5Ì'?.Ì/..99!.9?.Ì?.n.Ì.. 
pericolose o discutibili 


della contribuzione lavorativa pregressa. 
M a quffita scelta potrebbe ri vel arsi i nsuffi - 
dente.È infatti semprepiùdiffusalafigura 
del lavoratoreprecariochenonperde"il la¬ 
voro" ma al terna si stemati camente peri odi 
d i occu pazi on e ed i soccu pazi on e, u n a si tu a- 
zionenellaqualelavori elavoretti non ven¬ 
gono neanchedi chi arati al fi nedi preserva¬ 
re i I d i ri tto al I e prestazi on i d i wd fare. 

Il problemadel trattamento della disoc- 
cupazionesi coniugadunqueai modi perfa- 
vorire l'emersione del lavoro sommerso e 
consegui re un equilibrio dei conti del wel- 
fare. Si dovrà/potràtenerneconto riveden¬ 
do taluni dispositivi (indennitàdi disoccu¬ 
pazione con requisiti ridotti), prevedendo 
incentivi adeguati, promuovendo il lavoro 
interinale. 

Circa il secondo punto, il disegno della 
rete di tutela economica, occorre essere 
consapevoli cheli problemaécomplesso, 
sul pianodei valori daaffermare,dell'equi- 
I i bri 0 edel I a razi onal i tàdel I a proposta. 

Il nuovo si sterna deve essere economica- 
mentesosteni biIeenon puòchepoggiaresu 
un pattodisolidarietà.Quali chesi anoleso- 
luzioni è certo che non è accettabile il mo¬ 
dello attuale eh e tutel a ampiamente, attra¬ 
verso lasequenzadei dispositivi cigo(cigs( 
mobi I i tà (che i n qual che caso prosegue vi a 
mobilità lunga e prepensionamenti o che 
porta ad u n a tutel a ri ciotta vi a parteci pazi o- 
neagli LSU)alcuni soggetti, lasciando gli 
altri (lamaggioranza) sguarniti di qualsiasi 
tutela. 

NOI E L'EUROPA 

Nell'esperienza dei paesi europei ritrovia¬ 
mo model I i di fi nanzi amento del l'assi cura- 
zione disoccupazione differenti: ad esem- 
_ pio in Germania il fi¬ 
nanziamento delle po¬ 
litiche del lavoro, sia 
atti ve eh e passi ve, é as¬ 
si cu rato attraverso un 
contri butodi pari enti- 
tàdei datori di lavoroe 
dei lavoratori (3.15 -i- 
3,15%) calcolato in 
percentuale del sala¬ 
rio. L'aliquota contri¬ 
buti va é soggetta a va¬ 
riazioni nel tempo per 
tener conto delle esi- 
genzedi finanziamen- 
toedellacongiuntura. 

Negli altri paesi vi¬ 
gono altri modelli me¬ 
no! ntegrati ma i I tratto ri correnteécheal fi - 
nanzi amento del sistema concorrono, in 
misura rilevante, anche! lavoratori. Radi¬ 
calmente diverso é il modello danese del¬ 
l'assicurazione volontaria contro la disoc¬ 
cupazione. Il finanziamento del sistemaé 
assicurato attraverso contributi (cospicui) 
dei lavoratori e dei datori di lavoro, questi 
ultimi calcolati sullabasedel valoreaggiun- 
tod'impresa. I fondi perl'assicurazionedi- 
soccupazione- ne sono stati costituiti 38 a 
livello settoriale o di professione, sono co¬ 
gestiti dall e parti sociali. 

Meno differenziata dell'assicurazione 
di soccu pazi one, quanto a modello di fi nan¬ 
zi amento é l'assi stenza data ai soggetti, una 
volta che questi abbiano esaurito il diritto 
al I e prestazi on i d i ti po assi cu rati vo. 

I n tutti i Paesi élafiscalitàafarsi cari co di 
queste prestazioni attingendo alle risorse 
del bilancio dello Stato o delle autonomie 
locali. Nel caso italiano si dovrà puntare 
quantomeno alla razi onal izzazi one dell 'at- 
tualesituazione, fissando una contri Pozio¬ 
ne più equa da parte dell e imprese e dei la¬ 
voratori e/o vari andò I eal i quotecontri buti - 
ve. Si potrà optare tra si sterni integrati esi¬ 
stami dedicati, maandrannocomunquepo- 
sti limiti complessivi alla spesa pubblica 
per l'assi stenzaa compì emento del I e ri sorse 
reperi tesu base m utu al i sti ca. 

COMPORTAMENTI VIRTUOSI 

È certo cheli nuovosistemapotràassi- 
cu rare u n a tu tei a econ om i ca assenzi al e e 
limi tata n el tem po. P er qu esto m oti vo sa- 


Noi e L'EUROPA 


• Titolari di trattamento di disoccupazione 
a diverso titolo (escluso cig e dis agricola) 
sul totale dei disoccupati (def. allargata Eurostat) 

20% 

Intorno al 60% 

• Entità del trattamento di disoccupazione 

30-80% del salario precedente 

50-65% del salario precedente 

• Entità del trattamento su base solidaristica 

Non previsto (*) 

Strettamente legata all'accertamento 
delle condizioni di bisogno 

• Profilo temporale del trattamento 

Ammontare costante 

Ammontare decrescente 

• Durata del trattamento su base assicurativa 

6 mesi (ord) max 4 anni (mob.) 

Max 2-2,5 anni 

• Tipologia trattamenti 

In teoria ampia (*| 

Contenuta 

• Modulazione territoriale del trattamento di disoc. 

Si, per quanto riguarda la durata (ind. mobilità) 

No 

• Risorse per il finanziamento 

Compresa la cig tra il 4 e il 5% della massa 
salariale + contributo dello Stato 

Tra il 5 e il 7% della massa 
salariale + contributo dello Stato 

• Ripartizione dei costi 

Datori di lavoro e Stato (a copertura del deficit) 
in misura prevalente, contributo ridotto dei 
lavoratori (0,30%) 

Datori di lavoro e lavoratori (con 
sostanziale equilibrio degli apporti). 
Stato 


(*l cig ordinaria, cig straordinaria, indennità di mobilità, indennità di disoccupazione ordinaria, indennità con requisiti ridotti, 
assegni legati alta frequenza di attività formative, sussidi Lsu e Lpu, mobilità lunga, prepensionamenti 




Tutela economica in caso di disoccupazione o sospensione 



Iscritti 

alla gestione 

Beneficiari 

• Trattamenti di disoccupazione 



-non agricoli 

10.240.000 

760.000 

(di cuiDS edilizia G.I.A.S) 

1420.0001 

163.0001 

-agricoli 

650.000 

620.000 

TOTALE 

10.890.000 

1.400.000 

• Trattamenti di integrazione salariale ordinaria 



- operai ed impiegati dell'edilizia 

400.000 

167.000 

- operai ed impiegati aziende lapidee 

30.000 

6.000 

- operai ed impiegati dell'industria 

3.325.000 

153.000 

-operai ed impiegati agricoli 

120.000 

12.000 

TOTALE 

3.875.000 

338.000 

• Trattamenti di int. salariale straordinaria (G.I.A.S) 

2.930.000 

53.000 

• Indennità di mobilità (G.I.A.S) 

2.930.000 

135.000 

• Lavori socialmente utili (G.I.A.S) 

- 

137.000 


Stime da bilanci di preconsuntivo perii Ì998 


ILSONDAGGIO 


Lavoro: i cittadini itaiiani 
tra i più insoddisfatti delia Ue 

Trai cittadini dell'Unione Europea gli italiani-insiemeconi greci-sonoipiùinsoddisfàtti del 
lorolavoro.Standoaquantoemergeda unsondaggiocondottodall'Ufficiostatisticodell'Ue 
su 13dellel5nazioniUe(escluseFinlandiaeSvezia),il 5% degli italiani èaddiritlura«total¬ 
mente insoddisfatto» del propriolavoro.Perinordeuropeiègeneralmentepiùfàcilefàrequa- 
drare inconti etuttosommato il lavoro rispondealle loro aspettati ve:vi èpoi un 6% di entusia¬ 
stiche ri tiene «molto fàcile»tirarecon lo sti pendiosinoallafinemeseetra questi troviamo 
tedeschiedanesi.Percontro,il47%dellefàmiglieintervistatenell'Europameridionale-so- 
prattuttoinGrecia,PortogalloeSpagna-dicecheafinemesecisiarrivamatirandoilcollo. 
SulBOmilaadulti intervistati 60milahannofàmigliaacaricoeil42%diquesti ha rispostoche 
allafinedelmeseèriuscitoanonspendere tuttolosti pendio,mentreiISSpercento resta sen¬ 
za unaliraoqualche spicciolo.Gliolandesi sono! piùgrandi risparmiatori dell'UnioneconiI 
57%chedicediessereingradodimetterequalchesoldodaparte;infòndoaquestaclassifica 
troviamo i grec i con il 90% c heassic ura di non riusc irea mettere da parte niente. Quando si 
padadi soddisfazione sul lavoroabbiamovistoche italiani egrecisonoquellichepiùsi la¬ 
mentano;! piùfelici sonodanesieaustriaci che-rispettivamente perii 37e34%-sidichiara- 
no «pienamentesoddisfatti». Il sondaggio ha rilevatoanc he il gradodi familiarità dei cittadini 
dell'Unioneconlelinguestraniere.lll9%deltotaleintervistatohadettodifàrneusoperra- 
gioni di lavoro,conunpiccodel 90% inLussembergo,mentreall'oppostodellascala vi sono! 
bri tannici (conappena il 6%)cheevidentementenonconsiderano priori tarioimpa rare unal- 
tro idioma avvantaggiati dal fatto c he il loro ètra i più parlati sul pianeta.Arrivandoal rapporto 
con l'Unione,la maggioranza degli intervistati continua asostenere l'appartenenza del pro- 
prioPaeseneirUe,anchesetemechelaliberalizzazionedegliscambiedei movi menti di per¬ 
sone minacci il proprioposto di lavoroeacuiscail problema della criminalità edel trafficodi 
droga.ll 61% temechel'aperturadellefrontiere,con la possibilità di trasferire le produzioni 
dove i costi sono inferiori,possa minacciare il proprio postodi lavoro.Il 57% paventa unau- 
mentodellacriminalitàedel trafficodi droga.Glieuropeivedonoanchecon preoccupazione 
lasoppressionedegliammortizzatori socialiedei sussidi statalialleattivitàpiùespostealla 
concorrenza.Restainvecealtalapercentualediapprovazione perla moneta unica. 


rà opportuno promuovere comporta¬ 
menti soci al mente virtuosi siadelleim- 
presechedei lavoratori inmodochecon- 
tri bui scano, ci ascuno per I a propri a par- 
te, 0 trovi n 0 con ven i enza a r i d u rre I a du¬ 
rata d eli a d i soccu pazi on e. P otrebbeesse- 
re valutata la possibilità di introdurre 
contribuzioni variabili (bonus-malus)in 
rei azi one all 0 score azi endal e e potrebbe 
essere adeguatamente promosso il ricor¬ 
so all e prati che di outpl acement (gesti o- 
neanticipatricedellecrisi). 

IL RIDISEGNO DEGLI INCENTIVI 

Un contributo potrebbe ven ire dal ridi- 
segnodegli incentivi (razionalizzazione, 
personalizzazione, tenendo in debito 
conto l’eurocompatibilitàdei dispositivi 
legato a nuove forme di classamento dei 
lavoratori (disoccupati, occupati critici, 
sottoccupati). 

Ciò richiede un cambiamento sostan- 
zialedel mododi operaredei servizi pub¬ 
blici dell’impiego, di approccio al pro¬ 
blema, di procedure, di comportamenti 
degli operatori preposti all e di verse "zo¬ 
ne" del servizio anche con riferimento 
allemigliori tecniche e prassi ma anche 
una cooperazione interistituzionale per 
effettuare verificheincrociate sui dati in 
possessodi altreamministrazioni eorga- 
ni smi (registro i mpreseelavoratori auto¬ 
nomi delle Camere di Commercio, 
INPS,etc.). 

* ministerodd Lavoro 


I CON SI GL I 


DEL MANAGER 


Giovani, 
innanzitutto 
puntate 
suiia cuitura 

SERGIO PININFARINA* 


P rima di affrontare l'argomen¬ 
to dei consigli più pratici per 
chi cerca lavoro e affronta il 
momento dei colloqui e della sele¬ 
zione con le aziende, correi soffer¬ 
marmi su unapremessacheritengo 
fondamentale: la cosa più impor- 
tante,eoggi più che mai in un paese 
di trasformazione come il nostro, è 
lacultura. 

L aricchezzaelaforzadi un paese 
non stanno nelle materie prime di 
cui dispone o nelle disponibilità 
economiche, ma nella capacità di 
offri reformazioneatutti i livelli ein 
tutti i campi di attività: c'è più che 
mai bisogno di professionisti che 
non solo portino con sé precise 
competenze ma, indi pendente- 
mente dal tipo di lavoro, dal livello 
al quale lo si svolge, dall'entità del 
compenso economico, dal luogo o 
dall'orario, siano motivati dal lavo- 
rochesi apprestano asvolgere. 

Contano, infatti, le sensazioni di 
creazione, partecipazione e auto- 
rea! izzazi one che il lavoro restitui¬ 
sce a eh i 1 0 apprezza. L a capaci tà di 
sentirsi vitali,utili eproduttivi èdi- 
rettamente proporzionale all e scel¬ 
te di formazione professionale che 
si sonofatte.Perquestoèimportan- 
tesentirele"stagioni" in continua 
evoluzione e mutamento: oggi, per 
esempio, i campi dell'informativae 
dell'elettronica offrono molte pos- 
sibilitàdioccupazionein più rispet¬ 
to al passato. 11 pri mo passo per cer- 
careeottenerelavoroèdunqueave- 
re come base una formazione pro¬ 
fessi on al ecoerenteal I e ri eh i estedel 
mercato eal I epropri eatti tudi n i. 

Per quanto riguarda il momento 
in cui ci si prepara ad un colloquio 
di assunzione,epoi losi vive, sugge¬ 
rì rei nell'ordine: 

I lapreparazionedi un curri¬ 
culum chiaro, sintetico e 
non ridondante di infor¬ 
mazioni accessorienon uti¬ 
li al selezionatore: 

2 un atteggiamento al mo¬ 
mento del colloquio il più 
possi bi I e si n cero ed on esto. 
Menti reo bluffare non pa¬ 
ga: 

3 un'informazione prelimi¬ 
nare, anche se ovviamente 
generica, sullo "stile" del- 
l'impresaacuid si rivolge: 

4 la capacità di saper ascolta¬ 
re i I sei ezi onatorepi uttosto 
chel'ansiaelafrettadi rac¬ 
contarsi . 

5 Un'ultimaosservazione: in 
E uropa vi vi amo purtroppo 
tempi di al ta di soccu pozio¬ 
ne, non èfacileinserirsi nel 
mondo del lavoro: para¬ 
dossalmente, capita anche 
che venga rifiutato un in¬ 
gresso ritenuto riduttivo. 
Sono invece dell'opinione, 
e questo è il mio quinto 
consiglio, che entrare in 
u n a r eal tà prod utti va si gn i - 
fi ca saper cogl i ere u n 'occa- 
sione che è comunque il 
pri mo passo per mi gl i orare 
e progredire. Il mondo è 
ricco di meravigli ose espe- 
rienzedi chi, partendo dal 
nulla e dai lavori molto 
umili, ha saputo conqui¬ 
starsi la fiducia e la stima 
dei propri superiori equin- 
di colti varequelleopportu- 
nità offerte dalla vita che 
vengono colte solo dai vo¬ 
lenterosi, dagli ottimisti e 
dai coraggiosi. Atteggia¬ 
mento più flessi bilee posi¬ 
tivo, dunque, non rigiditàe 
preconcetti che possono 
rappresentare una grossa 
penalizzazione. 

* ex presid. Confindustria 
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^ Teleservizi attivi anche di domenica 
euffid aperti fino alleore 19,15 
soprattutto nelle località turìstiche 


^Attraverso turni più flessibili e banca-ore 
anche! dipendenti avranno più permessi 
Ma tutto dipenderà dai angoli istituti 



Marco Mancotulli/ Sintesi 


Meno axie in banca 
e orari d'apertura serali 

L'intesa sui bancari porta benefici all'utenza 


L'INTERVISTA 


Rocchi: «Contratto unico, anche per i quadri» 


GIOVANNI LAiCCABÒ 

MItANO Un contratto che cambia il 
lavoro in banca, quanto ad orario, 
compreso la fascia di accesso allo 
sportello, perchè «riscrive» rimpian¬ 
to-ore modificandone l'assetto tradi¬ 
zionale. Ora le fasce orarie sono due, 
unastandarddalle8,15allel7,15-ed 
è l'orario normale - ed una fascia di 
operatività extra-standard dalle 7,15 
al Iel9,15, dunquecon dueoredi fi es¬ 
si bilitàin uscitaedunain ingresso. 

L'orariodi sportello,asuavolta,ora 
èdi 40oreallasettimanaadisposizio- 
ne dell'azienda, invece delle prece¬ 
denti 37 ore (con vincoli). Per questa 
secon da fasci a orari a scattan o speci fi - 
che modalità di attuazione. Ad esem¬ 
pio vi può essere adibita una percen¬ 
tuale prestabilita di addetti, il 13 per 
cento, ed un numero di sportelli e 
punti operativi non oltrei I lOpercen¬ 
to. Ciò significacheil 10 percento di 
sportelli di unabancapuòessereaper¬ 
to al l'utente fino al leÌ9,15.11 contrat¬ 
to ovviamente non fissa l'orario di 
aperturaedi chiusuradello sportello, 
ma solo lasua fruibilità: spettainfatti 
alle singole aziende stabilire l'orario 
effettivo di operatività, e questo av¬ 
verrà i n base al I a capaci tà organ i zzati - 
va, agli strumenti tecnologici di cui 
dispongono, esullabasedi un calen¬ 
darioannuo. 

Mai come oggi la scomparsa delle 
code dipende da chi gestisce l'orario 
degl i sportel I i. I noltrei I contratto am¬ 
plia la fattispecie dei turni, con l'ag¬ 
giunta di presìdi aperti anche la do¬ 
menica per tutta la giornata, con lo 
scopodi consen ti reali'utenza l'acces¬ 
so ancheai servizi sofisticati, quale la 


banca telematica. Nel complesso 
l'impianto del contratto si stacca dal 
tradizionale si sterna di rigiditàed im¬ 
bocca un modello flessibileche con¬ 
sente alle banche di essere più offi¬ 
ci enti. La categoria che potrebbe trar¬ 
re maggiore vantaggio dalle nuove 
potenzialità sull'erario è l'utenza po¬ 
polare. Le concentrazioni tra banche 
del lo stesso gruppo stanno provocan¬ 
do una accentuazione della concor¬ 
renza tra gruppi ma anche una con- 
centrazionedi sportelli nel¬ 
l'ambito dello àesso grup¬ 
po. Il Banco Ambrosiano 
Veneto non dovrebbe fare 
concorrenza alla Cari pio, 
così comelaCassadi rispar¬ 
mio di Torino non dovreb- 
becompeterecon il Credito 
italiano. 

Tutto ciò crea in un de¬ 
terminato territorio una 
concentrazione di sportelli 
di uno stesso gruppo, moti¬ 
vo per cui con lo slittamen¬ 
to di orario, nello stesso quartiere si 
può avere una agenzia che può pro- 
1 un gare l'apertura del I o sportel I o fi no 
allel9,15, unacomodità perl'utenza 
che prima le banche potevano riser¬ 
vare solo a pochi servizi specifici co- 
megli sportelli turistici.Dal punto di 
vista del lavoratore, l'orario contrat- 
tualeprevedeoraduegiorni comples¬ 
sivi di riduzione, entro il 2001. Entro 
il 2000 l'orario settimanale è ridotto 
di mezz'ora utilizzando anche i due 
giorni di permesso conquistati nei 
precedenti rinnovi. La mezz'ora setti¬ 
manale può essere utilizzata entro la 
settimana, oppure può essere con gl o- 
batain più settimaneper essere usata 
cornei permessi di un giomooanche 


MILANO Per il segretario della Fisac- 
Cgil, Nicoletta Rocchi, il rinnovo del 
contratto dei bancari segna una svolta 
rispetto al passato. 11 nuovo contratto si 
presenta con una struttura inedita su 
materi edetermi n anti. 

Quali sono gli aspetti più in¬ 
novativi? 

«Il contratto non si limita a 
introdurre modifiche o ag¬ 
giunte alle precedenti nor¬ 
mative, ma in alcune parti 
ne modifica la struttura. Il 
primo efondamen taleprin- 
cipioèl'unificazionedi tutta 
la categoria sotto uno stesso 
contratto». 

lnchesenso"unificazione"? 

«Scompareladistinzionetra 
Cassedi risparmio e banche 
di credito ordinario. Nell'arco del la va¬ 
lenza contrattuale, che è di due anni 
perchè due sono già trascorsi, il con¬ 
tratto èu ni co. 

E la posizioneda cosiddetti "quadri in¬ 


di mezza giornata. Dal 2001 scatta un 
ultori oregi orno di permesso. 

Oltre alla riduzione generalizzata, 
per i 11 avoratoreadi bi to al l'orari o fi es¬ 
si bile particolannentedisagiato - co- 
meil lavoratorecheentrain un turno 
diurno, superando la stessa fascia 
extra-standard- sono previstela ridu- 
zionedi un'oraemezzaasettimanae 
unaindennità«di disagio»chedi nor- 


«11 contratto vai e per tutta la categoria. 
È il secondo fatto nuovo. Oggi sonotu- 
tel ati da un 0 stesso contratto si a I ecate- 
gorieimpiegatiziechei quadri diretti¬ 
vi: gli ex funzionari ed ex quadri rien¬ 
trano in unamedesi ma area professio¬ 
nale, l'area dei quadri direttivi. Viene 
superata un'anomalìa un po' borboni¬ 
ca del sistema bancario, esi en trancila 
logicaprivatisticadi tutti gli altri settori 
per cui esistono i subalterni, gli impie 
gati ei quadri. Unificazionedellacate 
goda ecreazionedell'area professiona¬ 
le sono i due tratti salienti del rinno¬ 
vo». 

E ri spef toal I eatti vi tà bancari e? 

«L'accordo si applica a tutte le aziende 
bancarie, anchequando svolgono atti¬ 
vità strumentali. Si precisa che, una 
volta i ndi viduate le atti vità a basso va¬ 
lore aggiunto ea basso contenuto pro¬ 
fessionale che possono essere appalta¬ 
te al l'esterno, il resto delleattivitàdeve 
restare nell'ambito del contratto con 
specifiche regolamentazioni su orario 
einquadramenti. 


ma spetta a eh i opera nel I afasci a 7,15- 
19,15.L'accordo ha richiesto molti 
mesi di confronto, anche aspro: «Ma 
questo non è un contratto nonnaie», 
diceil sindacato. «È un accordo com¬ 
plesso anche sul piano tecnico» dice 
iaFisac-Cgil,chedàancheun giudizio 
positivo sullacontroparte: «L'Abi si è 
mossa con un'ottica lungimirante e 
leale: hacompresocheil cambiamen- 


Qual i sonoquesteatti vità? 

«Sono sostanzialmentedue: strumen¬ 
tali e parabancarie. Avranno regola¬ 
mentazioni proprie, ma all'interno del 
nostro contratto, sulla flessibilità ag¬ 
giuntiva di un quarto d'ora rispetto al- 
l'extra-standard e, per i nuovi assunti, 
con l'inquadramento nella seconda 
area p refessi o n al e i n vece chenellater- 
za che corrispondeva agli impiegati di 
seconda. Questa scelta si connettecon 
la eliminazionea partire dal 2001 del 
valorelegaledel titolo di studio: il vec¬ 
chio contratto prevedeva ancora che, 
se un 0 era di pi ornato o I aureato, dove 
va perforza esserei mpi egato n el I aterza 
area, come impiegato. Così ora abbia¬ 
mo un rapporto più corretto tra conte 
nuti professionali einquadramento. 

Ma le banche non potrebbero aggirare 
l'ostacolocedendo I eatti vità? 

«È previsto chepossonocederlesoload 
aziendechesi impegnano ad osservare 
il contratto del credito. È stata intro¬ 
dotta una blindatura di protezioneal- 
l'area contrattuale». 


to comportavad i mi gl i orareeval ori z- 
zarei I suo rapporto con i I si ndacato». 

Ora l'attuazione del contratto di¬ 
pende da come verrà gestita a livello 
aziendale: «Modi fi che così strutturali 
implicano gestori capaci, che sanno 
farbeneil loro mestiere. Serveun "mi¬ 
glioramento della specie" che non 
faccia naufragare il progetto nella 
quotidianità». 



termedi"? 


Parte male 
la vertenza 
degli edili 

MILANO Primo round ieri mattina per 
il contratto dell'edilizia, maèstatauna 
partenza che non promette niente di 
buono. Carla Cantone, segretario ge- 
neraleFillea-Cgil, anomedei sindacati 
di categoria ha presentato alle contro¬ 
parti la piattaforma (il contratto è sca¬ 
duto il 5 luglio) sottolineando tuttavia 
quantoabbiagiocato, nel deterioracele 
relazioni sindacali, la mancata attua- 
zionedell'intesasullaprevidenzainte 
grativa raggiunta lo scorso anno, il 18 
dicembre '98: «Abbiamo pensato ad 
una previdenza complementaredi set¬ 
tore - spiega Carla Cantone - che per¬ 
tanto comprenda l'industria egli arti¬ 
giani. Ma a febbraio gli imprenditori 
hanno fatto marcia indietro». Conse¬ 
guenza: il rinnovo si trascina un pezzo 
inevaso del vecchio contratto: «Se 
quella intesa rimane sulla carta ognu¬ 
no sarà libero di comportarsi di conse¬ 
guenza, echi non bari spettato i patti se 
neassumeràtutteleresponsabilità»,ha 
d i eh i arato CarlaCantonechehadura- 
mente ammonito gli imprenditori: 
«Questa strategia non vi porterà nulla 
di buono, ma peggiorerà legià precarie 
relazioni sindacali tranoi.Seavetevo- 
lontà politica, potete tuttavia recupe¬ 
rare». 

Le associazioni degli imprenditori 
hanno elaborato una loro piattaforma, 
tutta basata sulla riduzione del costo 
del lavoro. Seil governo non vara prov¬ 
vedimenti cheriducono il costo del la¬ 
voro - sostiene l'Ance - non possiamo 
n èavvi arei a previ den za i n tegrati va, n è 
fare il nuovo contratto. Cantone: «Ci 
chiedono lo scambio: se il sindacato 
non sostieneleloro propostedi ridurre 
il costo del lavoro, niente contratto. 
Questa polemica èin corso da mesi, ed 
è stata rinfocolata ieri mattina. Fio re 
piicato loro ehedevonoonoraregii im¬ 
pegni, che non possono tenere in 
ostaggi o i I contratto usan do argomenti 
che riguardano il governo. E che 
avremmo preferito aprire le trattative 
senzagli arretrati dellaprevidenza». 

Il sindacato, inoltre, hasollecitatogli 
imprenditori apredisporreun colende 
riodi incontri «pertentaredi rinnovare 
in fretta il contratto». Entro oggi leim- 
preseforniranno al sindacato i dati ne 
cessari per approfondimenti di natura 
tecnica eiedate peri primi incontri. La 
di scussi on eri pren deràasettembre. 


La globalizzazione deil'ingiustizia 

L'Onu: lo strapotere del mercato crea del le disparità insostenibili 
Tre uomini sono più ricchi de 600 milioni di abitanti de paesi poveri 



Cristofari/ FotoA3 

La nuova tv digitaie^ con ie vecchie antenne 

Niente più parabole ma per la nuova tecnologia Smilamiliarcii d'investimento 


GINEVRA Cheil mondo in cui vi¬ 
viamo sia un mondo ingiusto lo 
sappiamo, maavolteforsenon ci 
si rendecontodi «quanto»siain- 
giusto. I tre multimiliardari più 
ricchi del pianeta hanno un patri¬ 
monio superiore alla somma dd 
reddito da GOOmilioni di abitanti 
dd paesi più poveri. Unadisparità 
-afferma l'ultimo rapportoddl'Q- 
nu sullo sviluppo umano diffuso 
ieri -assurdaepericol osa, cheillu- 
stra l'urgente bisogno di riscrivere 
leregoleddla0ob^alizzazione. Lo 
studio preconizza, tra l'altro, un 
mandato più esteso perl'Qrganiz- 
zazionemondialedd commercio 
(per includere regole antitrust e 
un codicedi condotta perlemulti- 
nazionali)euna"impostasul bit": 
unatassadi un centesimodi dolla¬ 
ro su ogn i 1001 u n gh i messaggi per 
posta dettronica - calcolano gli 
autori ddio studio - potrebbe ge- 


DALL'INVIATO _ 

GILDO CAM PESATO 

5. AGATA DEI GOTI Tv digitale, 
inizia una nuova era. E la ri¬ 
voluzione parte da Sant'Aga¬ 
ta dei Goti, un grazioso pae¬ 
sino nel Beneventano. Qui 
da alcuni giorni Telepiù sta 
sperimentando, per la prima 
volta nell'Europa continen¬ 
tale (c'è un solo precedente, 
in Inghilterra), la trasmissio¬ 
ne via etere del segnale digi¬ 
tale. 

Una nuova tecnologia cioè 
che ha l'ambizione di portare 
in tutte le case la televisione 
del futuro fatta di pay-tv, 
programmi su richiesta, inte¬ 
rattività, Internet. 

Tutte cose il cui antipasto 
già comincia a essere pregu¬ 
stato, ma soltanto da chi si è 
dotato di impianti via satelli¬ 
te o via cavo. Se la sperimen- 


nerareoltre 70 miliardi di dollari 
l'anno da destinare a misure che 
garantiscano che la rivoluzione 
globale delle comunicazioni sia 
davvero globale. 

Finora i mercati hanno domi¬ 
nato il processo ddia globalizza¬ 
zione: il risultato-denuncia il do¬ 
cumento - è una polarizzazione 
tra chi trae benefici dal sistema e 
chi nesubiscelecons^uenzene- 
gative: milioni di individui messi 
ancora più al margine a causa del 
loro mancato accesso alle nuove 
tecnologie. Per l'Undp (Program- 
madeH'Qnuperlosviluppo) «sen¬ 
za una "govemance forte", le mi¬ 
nacce di conflitto globale diver¬ 
rebbero una realtà del XXI seco¬ 
lo». 11 timoreèchescoppino guer¬ 
re commerciali, un'iniabilità fi¬ 
nanziaria incontrollata fonte di 
conflitti civili, elacriminalitàsel¬ 
vaggia. Qggi il divariotrail quinto 


tazione avrà successo (e le 
prime prove paiono positi¬ 
ve), per vedere la tv fai da te 
non sarà più necessario in¬ 
stallare complicate parabole 
satellitari o forare i muri dei 
condomini per fare passare iI 
cavo: basteranno le tradizio¬ 
nali antenne a rastrello. Sem¬ 
bravano destinate a passare 
in soffitta, ora rischiano di 
essere richiamate in servizio 
permanente attivo (speriamo 
di tipo condominale, visto 
l'intasamento dei tetti).Per 
vedere la nuova tv, basterà 
semplicemente dotarsi di 
uno speciale decoder digitale 


della popolazione più ricca che 
possieder86% del Pii mondialee 
il quinto della popolazione più 
povera(l%)èin nettacrescita.Ma 
leconseguenzeineguali dellaglo- 
balizzazioneguidatadai mercati e 
dai profitti sono molto più ampie 
ecolpiscono tutti gli aspetti della 
vita umana: ad esempio, nella de- 
finizionedei programmi di ricerca 
i bisogni di milioni di personeso- 
no ignorati, ei prodotti cosmetici 
vengono prima di un vaccino 
contro la malaria. Per l'Undp «i 
mercati competitivi possono dare 
una migliore garanzia di efficien¬ 
zaproduttiva, ma non di sviluppo 
umano». Il rapporto chiedechela 
corsa verso una maggi ore i n tegra- 
zionenon sia guidata solo da una 
filosofia di redditività di mercato 
ed efficienza economica, ma an- 
chedallosviluppoumano. 

Come ogni anno, il rapporto 


e collegarlo all'impianto tra¬ 
dizionale. Dopo &nt' Agata 
dei Goti, la sperimentazioine 
si sposterà al Nord, probabil¬ 
mente a Brescia. 

A Telepiù sono ovviamen¬ 
te soddi^atti di fare da batti¬ 
strada ad una tecnologia su 
cui entro il 2006 tutti do¬ 
vranno trasmigrare, a partire 
da giganti come Rai e Media- 
set: «La sperimentazione del 
digitale terrestre pone l'Italia 
all'avanguardia mondiale e 
ribadisce l'importanza che il 
nostro gruppo ha sempre 
svolto nel panorama televisi¬ 
vo nazionale», commenta 


ren de n ota I a grad u atori a sti I ata i n 
baseall'indicedi sviluppo umano 
(lsu),checlassificai paesi intermi- 
ni di speranza di vita, istruzionee 
reddito. Perii sesto annoconsecu¬ 
tivo, il Canada risulta primo in 
classifica, seguito da Norvegia, 
Stati Uniti, GiapponeeBelgio; l'I- 
taliaèal 19“ posto. Maesaminan¬ 
do la classifica della «povertà 
umana»dei paesi industrializzati, 
cheta riferimento a parametri co¬ 
me la speranza di vita, l'analfabe¬ 
tismo funzionale, la quota di per- 
son epovereei I tasso d i d i soccu pa- 
zionedi lungo periodo, al primo 
posto ci son 0 gl i Stati Uniti, segu i ti 
in questa triste classifica da Irlan¬ 
da, Gran Bretagna, eSpagna. Bene 
l'Italia: il paese industrializzato 
con minore «povertà umana»èla 
Svezia, segu ita da Paesi Bassi eGer- 
mania, mentre il nostro paeseèin 
quinta posizione. 


M ari o Rasi n i, am m i n i stratore 
delegato di Telepiù.L'avvio 
delle nuova tecnologia ri¬ 
chiederà però tempi abba¬ 
stanza lunghi per adeguare 
impianti di trasmissione ed i 
ponti radio (almeno un 
quinquennio) oltre a massic¬ 
ci investimenti. Per Rai eMe- 
diaset si parla di una spesa 
che potrebbe toccare i 3.000 
miliardi mentre per la sola 
Telepiù saranno alcune cen¬ 
tinaia di miliardi. Eric Lam¬ 
bert, consigliere del presiden¬ 
te di Canal Plus Lascure, è 
ovviamente prudente: «La 
nuova tecnologia si diffonde¬ 


rà se ci saranno le compatibi¬ 
lità economiche: per gli ope¬ 
ratori e peri consumatori». 

Qbiettivo più raggiungibile 
se tutto il sistema marcerà 
nella stessa direzione. Ed è 
proprio su questo che insiste 
il sottos^retario alle Comu¬ 
nicazioni, Vincenzo Vita: 
«L'obiettivo del passaggio 
dall'analogico al digitale en¬ 
tro il 2006 è confermato. Fa 
parte della strategia del go¬ 
verno, annunciata anche nel 
Dpef, di accelerare l'introdu¬ 
zione in Italia delle nuove 
tecnologia della società del¬ 
l'informazione. Ma è impor¬ 


tante che l'accesso sia garan¬ 
tito a tutti: anche ciò fa parte 
di un nuovo Welfare. Le 
nuove tecnologie possono 
essere un'occasione formida¬ 
bile per le imprese italiane. 
Anche per questo mi auguro 
che Roberto Colaninno non 
voglia cedere a Murdoch la 
propria partecipazione in 
Stream». 

Quanto alle regole, la nuo¬ 
va tecnologia impone un'ac¬ 
celerazione dei tempi: dal de¬ 
coder aperto al simulcript, 
dall'Antitrust alla rete ecce¬ 
dente di Fininvest al piano 
frequenze. E la sfida è aperta. 


Scoperti dalla GdF 
34 miliardi di affitti 
non dichiarati al fisco 
in città universHarìe 


■ NuovogirodivitedellaGuardiadi 
Finanzasugli «affitti in nero». I 
controiii,cheioscorsoannoave- 
vanoriguardatosoioaicunecittà, 
sono stati estesi su tutto i i territo- 
rionazionaieed hanno consentito 
di individuare34 miiiardidi iirere- 
iativi a pigioni incassate, ma non 
dichiarateaifisco.Arenderioiico- 
mandogeneraiedeiia Guardia di 
Finanza nei quaievienespiegato 
chei controiii avviati ioscorsoan- 
no in aicunecittà hanno avutoun 
effetto deterrente e, come natura- 
ieconsenguenza, èaumentata ia 
correttezza dei contribuenti con 
«un incremento negii adempi¬ 
menti degii obbiighi tributari pre¬ 
visti daiiaiegge». 

L'evasioneindividuataèco- 
munquemaggioreaqueiiadeiio 
scorsoanno:intuttoii'98, infatti, 
ie indagini hannoscoperto 102 
miiiardi di affitti in nero. I controiii 
fino ai 31 marzo hanno riguardato 
3.347soggetti:hannoconsentito 
di individuareredditi non dichiara¬ 
ti percirca34 miiiardidi iire-con- 
troil02 miiiardi di tutto ii 1998-e 
Ivaper440miiioni(controgii850 
miiionidituttoiil998).Dai dati 
diffusi io scorso anno, nei primo 
trimestre'98 iepigioni incassate 
manondichiarateaifiscoammon- 
tavanoa23 miiiardi,maicontroiii 
erano iimitateasoie? città. I con¬ 
troiii hannofattoscattareaccer- 
tamenti anchesuiie impostedi re¬ 
gistro, con una evasione indivi¬ 
duata pari a 900 miiioni di iirecon- 
troi3miiiardiel50miiionidei 
'98.Leverifichenonhannotraia- 
sciato i'Ici: sono così state inviate 
155 segnaiazioni ai comuni (con¬ 
tro ie904 dei 1998) per lei non pa¬ 
gata pari a 370 miiionidiiire(con- 
troi 6,3 miiiardi dei 1998). Ampie 
areedievasionesoprattuttoneiie 
grandi città sedi di università, per 
ii fenomeno degii affitti in nero nei 
confronti degii studenti «fuori se¬ 
de». 
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M artedì 13 luglio 1999 


Lavoro,it 


ru nità 


Da ieri e sino a tutto 
domani i iavoratori 
ddie imprese 
metaimeccani che 
sono chiamati 
ad esprimerà attraverso 
un referendum 
suii'ipoteà di intesa 
Daga iscritti ai àndacati 
intanto è ga arrivato 
un «3» moito deciso 


L a verter! za con trattu al e d ei metal meccan i ci 
si èchiusaformalmenteil 7 luglio, alleore 
19, con la sigla dell'accordo, nel le sede ro¬ 
mana del I a F edermeccan i ca. N el I a stessa gl orn ata 
si si èraggiuntai'!ntesaanehecon laConfapi. 

Dopo ci rea dieci mesi si conclude,con un risul¬ 
tato posi ti vo, u n a d i ff i ci I e trattati va. 0 ra I a parol a 
passa ai lavoratori,chevotanoper esprimerei! lo¬ 
ro pareresull'accordo nel referendum conclusivo 
che, iniziatoieri,si conciuderàii 14luglio. 

Precedentementegli iscritti aFim,Fiom,Uilm 
si erano già espressi con un «sì» favorevole alla 
conci usi onesuperi oreal I '80%. 

Il risultatoconseguitoèimportanteperchésal- 
vaguardail sistemacontrattuale,apochi mesi dal- 
l'aperturadi unanuovastagionedi contrattazione 
aziendale: qualificalepossibilitàdi controllosu- 
gli orari di lavoroesullaattuazionedelleriduzio- 
ni; valorizzai! ruolo delle R.S.U.; salvaguarda il 
potere di acquisto delle retribuzioni; amplia il 
campo dei diritti sindacali edindividuali. 

L'accordo è molto complesso, ma vale la pena 
di esaminarealcuni punti essenziali. 

IL CAM PO DI APPLICAZIONE 

Il Campo di applicazione del contratto è stato ri¬ 
formo I ato : esso h a u n a ri I evan za si gn i f i cati va per- 
chéindividualeattivitàdegli stabilimenti edelle 
unità produttiveacui si applica il contratto stesso. 
Le trasformazioni avvenute nel sistema indu¬ 
striale hanno determinato cambiamenti impor¬ 
tanti nel settoremetalmeccanico.Daqui laneces- 
sitàdi aggiornare ed estenderei! campodi appli¬ 
cazione. 

Q uesto aspetto d eveessere vai utato i n rei azi o n e 
ai processi di terzi arizzazioneedi esternai izzazio- 
nenei quali avvieneil decentramento o la cessi o- 
nedi unapartedelleattivitàproduttivee, in molti 
casi,dei lavoratori inessecoinvolti.L'estensione 
eia modernizzazione del campodi applicazione 
definita in questo rinnovo contrattuale rappre¬ 
senta an eh eu na maggi oregaranzi a, per i I avorato- 
ri che cambiano rapporto di lavoro per effetto di 
tali processi,perlacontinuitàdi applicazionedel 
contratto dei metal meccan i ci. 01 tre al I a trad i zi o- 
naleformulacheindividua la presenza esci usi va, 
prevalenteoquantitativamenterilevantedella la¬ 
vorazione del metallo, vengono inserite ed ag¬ 
gi unteleunitàproduttiveedi serviziocheabbia- 
nointerconnessioni di significativarilevanzacon 
i I settoremetal meccan i co. 

11 nuovotesto recepì sceinoltrealcuni elementi 
di modernizzazione nella definizione delle pro¬ 
duzioni: ad esempio, veicoli spaziali: produzione 


Convenzione Confapi-ltalia Lavoro 


La Conlapi collaborera con Italia Lavoro nell'attuazione di imprese operanti nei settori 
di pubblica utilitàenella promozione di iniziati vedi lavoro dipendenteeautonomo.il 
rapportodipartnershipèstatotbrmalizzatoconlafirmadi una convenzione che preve¬ 
de,tra l'altro,lacostituzione di uncomitato pari teticoalloscopo di valuta relatattibili- 
tàdellesingoleiniziative,di seguimela realizzazioneediverificarnel'efficacia. 


L'accordo 



Tv private, siglata una ipotesi di accordo 


Estata siglata giovedì l'ipotesi di accordo perii rinnovodelcontrattocollettivodi lavo- 
rodelleimpreseradiotelevisiveprìvate(15.000addetti).L'intesaprevedeunampiorì- 
corsoallaflessibilità,rintroduzionedeirapprendistatoeristituzionediunfondospe- 
cificoperlaprevidenzaintegrativa.Perlaparteeconomica,settoretv,èprevistaun 
unatantum di 600milalireeaumenticalcolati sulla base dell'Inflazione programmata. 


LI n'intesa importante che salvaguarda il àstema 
contrattuale, valorizza il ruolo delle R su 
e garantisce il potere d'acquisto degli stipendi 


Orario, salario e diritti 
Ecco tutte le novità 
del contratto metalmeccanici 


CESARE DAMIANO 


Categorie 


Minimini retributivi mensili 
in vigore dal 1° luglio '99 


Minimini retributivi mensili 
in vigore dal 1° luglio 2000 


• 

1.711.500 

1.735.500 100 

• 2- 

1.839.000 

1.870.000 108 

• 3- 

1.977.000 

2.013.500 116 

• 4- 

2.048.000 

2.086.000 120 

• 53 

2.166.000 

2.208.000 127 

• Livello superiore 

2.280.000 

^ 2.326.500 134 

• 6' 

2.441.500 

1 2.492.000 143 | 

• T 

2.627.000 H 

li 2.684.000 154 ^ 


Categorie Aumenti retrubutivi Aumenti retrubitivi Totale aumenti 

mensili dal r luglio'99 mensili dal 1° aprile2000 a regime 


Categ. 

Importi 
in vigore 
fino al 

31 die. 
2000 

Importi 
in vigore 
fino al 

1° gen. 
2001 

Rivalutaz. 
del singolo 
aumento 
perìodi di 
anzianità 
dal 1° gen. 
2001 

ia 

34.725 

35.800 

1.075 

2® 

40.625 

41.800 

1.175 

3® 

47.050 

48.500 

1.450 

4® 

50.300 

51.800 

1.500 

5® 

55.700 

57.400 

1.700 

Livello sup. 

60.950 

62.800 

1.850 

6® 

68.425 

70.500 

2.075 J 

7® 

77.025 

79.300 

2.275 


0 1® 

27.060 

26.000 

53.060 100 

• 2® 

31.200 

31.000 

62.200 117 

• 3® 

36.754 

36.500 

73.254 138 

• 4 ® 

39.348 

38.000 

77.348 146 

• 5® 

43.041 

42.000 

85.041 160 

• Livello superiore 

47.462 

46.500 

93.962 177 

• 6® 

52.615 

51.000 

103.615 195 

• 7® 

58.523 

57.000 

115.523 238 


di apparecchi ecomplessi per telefonia eper tele¬ 
comunicazioni; gesti onedi reti edi servizi di tele¬ 
fonia; manutenzioneegestionedi impianti indu¬ 
striali: produzione, implementazi oneemanuten- 
zionedi hardwareesoftwareinformatici; produ- 
zionedi componentistica microelettronica e for¬ 
nito radi servizi generali, logistici etecnologici al¬ 
lei mprese. 

IL SISTEMA DI RELAZIONI SINDACALI 

Il Sistema di relazioni sindacali, con questo con¬ 
tratto, consolida il metodo partecipativo con il 
rafforzamento degli Osservatori paritetici, delle 
Commissioni edelleinformazioni in sedeazien¬ 


dale. I dati e, leinformazioni eleattivitàprodotti 
dal sistema degli Osservatori confluiranno nella 
"banca dati dd settore metalmeccanico", i cui 
contenuti potranno essere diffusi anche attraver¬ 
so I a reai i zzazi on e d i u n apposi to si to I ntern et. I n 
tuttoquesto capitolo.comeneirestodel contratto, 
si acquisiscelaformuladdia presenza "congiun¬ 
ta" del sindacatoedelleRSU per leinformazioni e 
perlacontrattazione. Il si sterna degli Osservatori 
paritetici, oltre ai precedenti livelli nazionali e 
terri tori al i, eh e ven gon o potenzi ati, vi en e istitui¬ 
to an chea I i vel I o azi en dal eper I egran d i i mprese. 

Il capitolo ddia formazione professionale ac¬ 
quista significativa rilevanza e si struttura ndle 


Commissioni nazionali, territoriali ed aziendali 
per la formazione professionale (queste ultime 
per aziendecheoccupano complessivamentepiù 
di 2.000 dipendenti, di cui almeno 350occupati 
presso un a stessa u n i tà prod utti va). 

U n anal ogo d i scorso vai e per I eP ari opportun i - 
tà, anch 'esse strutto rate su tre I i vel I i e n d I a stessa 
dimensioneaziendale. Perciòcheconcerneil si¬ 
stema del I e I nformazi oni esso vi enesuperato a I i - 
vel 1 0 n azi on al e ed i ncorporato n d I '0 sservatori o, 
mentre per quanto riguardale Informazioni ali- 
vel 1 0 terri tori al e esse ri mangon o i n vi goref i n o al - 
la scadenza dd contratto di lavoro (31 dicembre 
2002 ). 

Leinformazioni insedeaziendalevengonomi¬ 
gliorate per ciò cheriguarda il capitolo "investi¬ 
menti, occupazione èd attività indotte", per il 
qualesi prevedechenegli stabilimenti con più di 
350 lavoratori saranno forni te all e Rsu informa¬ 
zioni aconsuntivo sui livdii occupazionali suddi¬ 
visi per ti pologiadi rapportodi lavoroeprevi sioni 
sulledinamicheoccupazionali. 

Per quanto riguarda lei nformazioni riferiteai 
progetti fi n al i zzati al I a tutel a ed al mi gl i oramen to 
dd l'ambientai nternoedesternoed al laformazio- 
ne professionale, la soglia di informazioneviene 
abbassatadalleunitàproduttivecon piùdi 500di- 
pendenti a quell econ più di 350. LaFedermecca- 
ni cab a accettato di introdurreun diritto allain- 
formazione preventiva alle Rsu, nelle unità pro- 


d utti vecon pi ù di 350 d i pen denti, ri spetto al I a fa¬ 
se di realizzazione di decisioni assunte rdativa- 
menteal processodi esternali zzazi on e. 

La formula contrattuale recita: "le Direzioni 
del le unità prodotti ve con più di 350dipendenti 
forniranno alle Rappresentanze sindacali unita¬ 
ri ee, trami tei 'A ssoci azi on eterri tori al ed i compe¬ 
tenza, ai sindacati provinciali di categoria, infor¬ 
mazioni preventive rispetto alla fase di realizza¬ 
zione di decisioni assunte relativamente a rile¬ 
vanti processi di esternalizzazione comportanti 
cons^uenzesui livdii occupazionali osullemo- 
d al i tà d i effetto azi on ed d I a prestazi on e". 

SALARIO E UNA TANTUM 

I nuovi minimi tabdiari congloberanno i valori 
dell'exindennitàdicontingenzaadecorreredal 1“ 
luglio 1999.1 nuovi valori dd minimi tabdiari, 
comprensivi degli aumenti contrattuali, sonori¬ 
portati nd I atabel I agrandei n questa pagi na. 

Agli aumenti salariali si somma l'importo di 
120.000lireddlaunatantum, laqualesi aggiunge 
alla indennità di vacanza contrat- 

- tualepercepitanei mesi di aprilee 

maggio. Su questa ci fra, tralealtre 
cose, non incidonoleoredi sciope- 
alutaz. roeffettuateperii rinnovocontrat- 

singoio ..... 

Tiento Conilnuovocontrattovienede- 

"iodi di finito il nuovo sistema di scatti in 

'ianità cifrafissa.Quindi gli importi uni- 

■.|o tari di ciascunod^li aumenti pe¬ 
li ^ riodici di anzianitàvengonofissati 

in cifra ai valori in essere al 31 di- 
1.075 cembre 1998; con decorrenza 1" 

gennaio2001 tali importi saranno 
*■*1^ pari ai valori contenuti nellatabel- 

1.450 la piccola ri portata sempre in que- 

sta pagina. Con una avvertenza: i 
1.500 yglQi-j indicati devono esseremol- 

1.700 tiplicati daciascun lavoratoreper 

il numero di aumenti periodici 
maturati. 

2 075 ^ 

-i TREDICESIMA E TFR 

^ A decorrere dal 1“ gennaio 2000 la 
tredicesima mensilità sono inclu¬ 
se nella base di calcolo del tratta¬ 
mento di fi ne rapporto. Questa operazione com¬ 
parta un beneficio, per ciascun lavoratore, in me¬ 
dia, pari acirca220.000lireannue. È stato inoltre 
concordato che il pagamento del trattamento di 
fi nerapporto avverrà entro 30gi orn i dal la pubbi i - 
cazionedeil'indicelstat da utilizzare ai fini della 
rivalutazionedelt.f.r. 

LA PREVIDENZA COM PLEM ENTARE 

A decorreredal l“gennaio2000, l'attuai e percen- 
tualedi contribuzioneal Fondo Cometa a carico 
d el l'azi en d a e del I avoratore vi en e el evata d al l'at- 
tual e mi sura del I '1% al I '1,20% mentre I a quota di 
uti I izzo del trattamento di fi nerapporto vi eneel e- 
vata dal l'attuai e 18% al 40%. L eparti definiranno 
le modalità attuativeentro il mesedi settembre 
1999. L'incremento all'1,2%, quando andrà a re¬ 
gi me l'aumento medio di 85.000 lire, equi vai e ad 
un aumentodi 4.456 li re mensili per la 5a catego¬ 
ria. 

IL VALORE PUNTO 

L eparti concordano cheper il rinnovo del la parte 
economica relativa al secondo bienniodel presen¬ 
tecontratto nazionale(l"gennaio2001-31dicem- 
bre2002),perdeterminaregli incrementi retribu¬ 
tivi, verrà adottato un valore punto pari a 29.000 
lire. 


rUnità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

È 

QIQIQIL^- I II I II I g-n.l g-n. 

Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 

460.000 

410.000 

85.000 


(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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l'Unità Lavoro.it 


Martedì 13 luglio 1999 


Ex Schlumberger: persi gli ultimi 40 posti? 

Menodiunannofala multinazionalefranceseSchlumbergerdecidevalachiu- 
suradellostabilimentDmilaneseche produceva contatori percontDdeN'Enel, 
con il conseguente licenziamento di llOla voratori, proponendo poi la ricolloca- 
zioni di 65 persone presso un'altra impresa, la M aw el Industriale di Trezzano sul 
Naviglio.Subase volontària,macongaranziee rassicurazioni della stessa 


Schlumbergerin40accetta vanoiltrasfe rimento.Dadieci mesi,però,questi la¬ 
vora tori stanno vivendounasituazionedrammaticaicassaintegrazionea raffica, 
stipendiche nonarrivano mai (l'arretratoattualeèditremesi)e-da ultimo -una 
nuova annunciata chiusura.Anche la M awel Industriale getta la spugna.È così 
scattata la protesta dei sindacati provincialideimetalmeccaniciche venerdì 
scorso hanno anche promosso un presidio nella zona Solari diffondendo un vo¬ 
lantino nelle fabbriche della zona.Nel mirjno,ovviamente,la Schiumbergerche 
non ha rispettato nessuno degli impegni presi a suo tempo. E c he ora,ovviamen- 
te,si nega alle rìchiestedi incontro del sindacato. 



I PUNTI DELL'INTESA 



Salario 




Aumento medio lordo di 85.000 al mese 
in due tranches (43.000 I ire da luglio '99 
e 42.000 ad aprile 2000). Un «una 
tantum» di 120.000 lire a luglio; rientro 
nella base di calcolo del Tfr dal gennaio 
2000; riforma degli scatti dalla fine del 
2000; aumento della quota della 
previdenza integrativa dairi% airi,2% 


Orario 



Riduzione di orario di otto ore per 
i turni di notte e festivi a partire dal 
2002. La riduzione per la siderurgia sarà 
«monetizzata»; effettivo godimento di 
16 delle 20 ore finora monetizzate per i 
turnisti. Scelta per le ore di permesso 
previste dal precedente contratto 
(104) tra il pagamento e il riposo 
compensativo. Per 48 ore però il riposo 
sarà decisivo collettivamente (in caso 
di fermata dell'azienda) 


o 


Flessibilità 

Possibilità di orari 
plurisettimanali con 
settimane lunghe al 
massimo 46-48 ore. 

Il monte ore di 
flessibilità (da 
contrattarsi in azienda 
con le Rsu) è pari a 64 
ore (8 giorni). In caso 
di settimane oltre le 40 
ore l'aumento salariale 
è del 10% (15% di 
sabato) 

Straordinario 

Il tetto degli 
straordinari aumenta 
di 50 ore. Una parte 
saranno pagate 
mentre il resto sarà 
versato nella Banca 
delle ore | 


L'ORARIO DI LAVORO 

Anche su questo argomento si è raggiunto un 
accordo Importante che consente di definire gli 
orari plurisettimanali, leriduzioni di orarlo ag¬ 
giuntive ed I criteri di frulzlonedi tuttelerldu- 
zlonl di orarlo. DI seguito riportiamo II testo In¬ 
tegrai edel l'Intesa. 

A) Princìpi generali 

La durata massima settimanale del lavoro or¬ 
dinario ri mane confermata in 40 ore. 

Essa, ai sensi dell'art. 13 della legge 24 giu¬ 
gno 1997, n. 196, può essere computata anche 
come durata media in un periodo non superio¬ 
re ai 12 mesi nei casi previsti al successivo 
punto B), salvi gli accordi aziendali in materia. 
B) Orario pluri setti manale 
Legarti convengono, a titolo di flessibilità sul¬ 
la stagionalità dei prodotti e per le attività di 
installazione e mont^gio, sull'orario pluriset- 
timanale la cui media è di 40 ore settimanali 
che viene definito nella sua quantità in 64 ore 
annue con un massimo di orario settimanale 
di 48 ore e con una durata minima di 32 oreo 
formule compensative equivalenti. Per i lavo¬ 
ratori addetti a turni, nel caso in cui l’orario 
normale di lavoro sia articolato dal lunedì al 
venerdì, la durata massima settimanale sarà di 
48 ore con il vincolo di un solo turno lavorabi¬ 
le nella giornata del sabato, ovvero 46 ore con 
2 (due) turni lavorabili nella giornata del saba¬ 
to. 

Le parti altresì concordano che, a livello 
aziendale, verranno convenute, tramite accor¬ 
do, le modalità di attuazione oltreché i tempi 
di implementazione dell'orario settimanale di 
cui al presente punto B) con le Rsu e le orga¬ 
nizzazioni sindacali territoriali. 

Le parti si danno atto che la contrattazione 
aziendalenonha carattere ostati vo ri spetto al I e 
normedel Ceni. 

Le parti convengono che, a seconda delle 
esigenze di tempestività, l'incontro avrà luogo 
non oltre il terzo giorno dalla comunicazione 
della DirezioneaziendalealleRsu. 

I lavoratori interessati percepiranno la retri- 
buzi one relativa al l'orari o contrattuai e setti ma- 
nale normale sia nei periodi di superamento 
che in quelli di minore prestazione. 

Per le ore prestate oltre l'orario contrattuale 
settimanale normale sarà riconosciuta ai lavo¬ 
ratori interessati una maggiorazione della re¬ 
tribuzione nella misura onnicomprensiva del 
10% per le ore prestate dal lunedì al venerdì e 
del 15% per le ore prestate al sabato da compu¬ 
tare sugli elementi utili al calcolo delle mag¬ 
giorazioni per lavoro straordinario, notturno e 
festivo. 

C) Permessi annui retribuiti per riduzioni 
di orario ed in sostituzione delle festività abo¬ 
lite 

Fermi restando i permessi annui retribuiti già 
riconosciuti a titolo di riduzione d'orario ed in 
sostituzionedellefestivitàabolite, legarti con¬ 
vengono quanto segue: 

1. Del le 20 ore moneti zzate spettanti ai lavora¬ 
tori che prestano attività a turno con l'inter¬ 
vallo retribuito per il pasto(lavoratori turnisti), 
8 ore, a decorrere dal P gennaio 2000 e 8 ore, a 
decorrere dal 1“ gennaio 2001, sono trasforma¬ 
te in permessi annui retribuiti computati in 
ragione di annodi servizio o frazione di esso. 

2. Per i lavoratori che prestano la propria ope¬ 
ra in sistemi di turnazioni di 15 o più turni 
settimanali comprendendo il turno notturno 
e'o quelli di sabato e domenica, è ri conosciuto, 
a decorrere dal 1“ gennaio 2002, un permesso 


annuo retribuito di 8 ore, computato in ragio¬ 
ne di anno di servizio o frazione di esso. Tale 
permesso è assorbito dalle eventuali riduzioni 
definite negli accordi aziendali. Per gli stessi 
lavoratori turnisti addetti al settore siderurgi¬ 
co, tale permesso di 8 ore viene monetizzato e 
riconosciuto a decorrere dal 1“ gennaio 2000; 
la monetizzazione è corrisposta insieme alla 
gratifica natalizia al valore retributivo sul qua¬ 
le la stessa ècomputata. 

3. L'attuale disciplina relativa alle modalità di 
fruizione dei permessi annui retribuiti, a de¬ 
correre dal 1“ gennaio 2000, è integrata e lad¬ 
dove necessario, sostituita, da quanto di segui¬ 
to ri portato. 

Una quota dei suddetti permessi annui com¬ 
plessivi fino ad un massimo di 6, può essere 
utilizzata per la fruizione collettiva previo esa¬ 
me congiunto tra la Direzione e la Rappresen¬ 
tanza sindacale unitaria, che si svolgerà, di 
norma, entro il mesedi maggio. 

I rimanenti permessi, a cui si aggiungono 
quelli non utilizzati collettivamente, sono a di¬ 
sposizione del singolo lavoratore e sono fruiti 
su richiesta da effettuarsi almeno 25 giorni pri¬ 
ma e nel rispetto di un tasso di assenza con¬ 
temporanea a tale titolo non superiore al 5 per 
cento dei lavoratori normalmente addetti al 
turno. Nel caso in cui le ri eh leste superi no tale 
tetto, si farà riferimento all'ordine cronologico 
di presentazione del le stesse. 

Nel caso in cui non sia rispettato il termine 
di preavviso di 25 giorni, la fruizione dei per¬ 
messi richiesti avverrà compati burnente con le 
specifiche esigenze aziendali e mediante rota¬ 
zione che non implichi complessivamente as¬ 
senza a tale titolo, superiore ad un tetto com¬ 
preso tra l'8,5 e l'll,5 per cento, dei lavoratori 
normalmente addetti al turno, in relazione alle 
diverse riduzioni di orario. 

Nell'ambito delle percentuali massimedi as¬ 
senza comprese tra l'8,5 e l'll,5%, sarà data 
priorità alle richieste motivate da lutti familia¬ 
ri e da improvvisi eventi morbosi di familiari 
entro il primo grado debitamente certificati. 

I permessi eventualmente non fruiti entro 
l'anno di maturazione confluiscono in un ap¬ 
posito Conto ore individuale per un ulteriore 


periodo di 24 mesi, per consentirne la fruizio¬ 
ne da parte del lavoratore secondo le modalità 
di preavviso ed alle condizioni precedente- 
mente indicate. 

Al termine del periodo, le eventuali ore che 
risultassero ancora accantonate, saranno paga¬ 
te con la retri buzi one in atto al momento della 
scadenza. 

L'attivazione del Conto ore individuale av¬ 
verrà previo accertamento presso 0i Enti pre¬ 
videnziali competenti, della legittimità ad as¬ 
soggettare a prelievo contributivo la retribu¬ 
zione relativa ai permessi accantonati al mo¬ 
mento della loro effettiva liquidazione. Nel 
mese di dicembre del 2002, le parti procede¬ 
ranno ad una verifica dei risultati dell'iniziati¬ 
va anche per valutarne il prosieguo. 

IL LAVORO STRAORDINARIO 

Suquestopuntosonostati definiti i nuovi tetti di 
straordinario ed il funzionamento della Banca 
ore decorre dal primo gennaio 2000 per tutti i la¬ 
voratori. Di seguito riportiamo il testo integrale 
dell'intesa. 

I limiti annui previsti ai commi terzoequarto 
del l'art. 8, D i sci pi i na speci al e, Partepri ma, sono 
aumentati di 50ore. 

Leparti convengono di istituirelaBancaore 
per tutti i lavoratori e le lavoratrici e per tutte le 
oredi straordinario con lafranchigiaconcordata 
d i 32/80 ore, a secon do del I evoi on tà espresse. 

Ai lavoratori che prestano lavoro straordina¬ 
rio, senon dichiarano entro il mese successivo a 
quello in cui hanno effettuato la prestazione di 
volere il riposo compensativo, sarà devoluto il 
pagamento del I o straordi nario con le maggiora- 
zioni attuai mente previste dal CCNL nel perio¬ 
do di paga successivo al suddetto bimestreeeon 
la retribuzione del mesedi effettuazione della 
prestazi onestraordi nari a. 

I lavoratori chedichiaranoformalmenteentro 
il mese successivo della prestazionestraordina- 
ri a d i voi ere i I ri poso, potran n o f ru i ri o secon do I e 
modalità e quantità già previste per il "conto 
ore”, con le maggi orazioni specificatamentepre- 
viste nelIa tabel Ia al Iegata (50% del Ie maggiora- 
zioni previstedalCCNL perlespecifichecasisti- 
chedi lavoro straordinario). 


Ai lavoratori che, nel corso del mese del la pre¬ 
stazione di lavoro straordinario, dichiarano di 
voi ere i I pagamento, I a rei ati va erogazi on eavver- 
rànel periododi paga corrente. 

L'azienda fornirà al lavoratore informazione 
sul I e modal i tà appi i cati ve del n uovo i sti tuto pri - 
madel l'avvi o epri madel semestresuccessivo. 

AlleRSU sarà fornita informazione secondo 
l'art. 8 Disciplina speciale, parte prima (pagina 
32),informaaggregatasul rapporto dell'accanto- 
n ato su I total e del I e ore effettuate extra f ran eh i - 
già. 

I riposi accantonati dovranno essere fruiti dal 
singolo lavoratore secondo le modalità ed alle 
condizioni giàprevisteperl'utilizzodei permes¬ 
si annui retribuiti di cui al precedente paragrafo 
4(Contoore).AI terminedel periodo, leeventua- 
I i orean cora accantonateson o I i qu i datecon I a re¬ 
tribuzioneinatto. 

L'attivazione della Banca-ore avverrà previo 
accertamento presso gli Enti previdenziali com¬ 
petenti del la legittimità ad assoggettarea prelie¬ 
vo contributivo la retribuzione relativa ai per¬ 
messi accantonati al momentodellasuaeffettiva 
liquidazione. 

N el mesedi dicembredel 2002, leparti proce¬ 
deranno ad unaverificadei risultati dell'iniziati¬ 
va ancheper vai utarneil prosieguo. 

LA TITOLARITÀ CONGIUNTA 

I n fase di stesu ra, n el l'art. 38, D i sci pi i n a gen ara¬ 
le, Sezione terza, verrà inserita, corri spondente- 
mentea quanto già definito nel sistema di rela¬ 
zioni sindacali ein coerenza con quantogiàpre- 
vi sto n el I a P remessa al contratto, I aformu I a del I a 
ti tol ari tà con gi u n ta tra R su eorgan i zzazi on i si n- 
dacali stipulanti relativamenteallapresentazio- 
nedellepiattaformeri vendi cati ve. 

COMMISSIONI DI STUDIO 

Federmeccanica-Assistal e Fim-Fiom-Uilm 
con ven gon o d i costi tu i re entro gen n ai o 2000 u n 
G ruppo di I avoro pari teti co, formato da6 rappre¬ 
sentanti per ciascuno dei duegruppi di sindacati 
stipulanti (Federmeccanica-Assistal eFim- 
Fiom-Uilm), al fine di approfondire le proble- 
matichechecoinvolgonoi lavoratori con laqua- 
lifica di "quadro" e l'evoluzione normativa in 
materiadi telelavoro. 




COSA 


SUCCEDERÀ 



FIAT 


A Mirati ori 
interinaie 
firmato Aii 

Ali spa, socie¬ 
tà perii lavoro 
interinale, è 
stata selezio¬ 
nata assieme 
ad altre due 
società analo- 
gheper fornire 
«lavoro in af¬ 
fitto» alla Fiat 
Auto. La Fiat, 
spiega una no¬ 
ta di Ali, ha 
deciso di ri¬ 
correre a que¬ 
sto nuovo stru- 
mentoperfare 
fronte a una 
commessa 
straordinaria e 
al lancio delle 
vetture Punto 
e Lybra. Ali 
fornirà perso¬ 
nale in con¬ 
tratto dilavoro 
interinale da 
adibire al 
montaggio, al¬ 
la verniciatura 
e alla lastratu- 
ra. Con un fat¬ 
turato quadru¬ 
plicato rispet- 
toall'anno 
scorso. Ali si 
colloca fra le 
principali 
aziende italia¬ 
ne operanti 
nell'interinale. 


OGGI 


Roma: presentazione nazionale di 
Erga, la nuova società del gruppo 
Enel per le fonti rinnovabili Parteci¬ 
pa, tra gli altri. Chicco Testa, presi¬ 
dente Enel. Ore 11.30, presso l'As¬ 
sociazione Civita, piazza Venezia 11. 

DOMANI 


Milano: si riunisce l'assemblea na¬ 
zionale dell'area dei comunisti CgiI, 
sul tema «Verso la sinistra sindaca¬ 
le in CgiI». Partecipa tra gli altri 
Sergio Cofferati (ore 9, presso la 
Camera del lavoro). 

Roma: incontro sul tema «Il contri¬ 
buto del tfr allo sviluppo dei fondi 
pensione», organizzato dalla Socie¬ 
tà per lo sviluppo del mercato dei 
fondi pensione (Mefop). Alle 16,15 
tavola rotonda con Innocenzo Ci¬ 
polletta, direttore generale Confin- 
dustria, Giuseppe Zadra, direttore 
generale Abi e Marcello Messori 
(ore 15, Mediocredito centrale, via 
Boncompagni 12). 

Roma: presentazione della «nota 
rapida» Istat sulla povertà in Italia 
nel 1998. Partecipano, tra gli altri, 
Alberto Zuliani, presidente Istat e 
Livia Turco, ministro per la Solida¬ 
rietà sociale. Ore 12, presso Istat, 
via Balbo 16. 

Napoli: incontro dei gruppi dirigenti 
delle associazioni industriali del 
mezzogiorno di Confindustria con il 
presidente del consiglio. Massimo 
D'alema. Partecipano, tra gli altri, 
Giorgio Fossa e Antonio D'amato 
(ore 10, Unione industriali, p.zza 
Martiri 58). 

GIOVEDÌ 15 


Brescia: incontro, a cura del Me¬ 
diocredito Lombardo, la rivista 
«L'imprenditore» e in collaborazione 
con l'Associazione industriale bre¬ 
sciana, per la presentazione del 
«quindicesimo rapporto sulle medie 
e piccole imprese» (orel7, presso 
Associazione industriali, via Cefalo- 
nia 60). 

Roma: l'Istat rende noti i dati sul¬ 
l'andamento della produzione indu¬ 
striale relativa al mese di maggio. 
Roma: seminario sul tema «Il tfr nel 
finanziamento della previdenza e la 
sua trasformazione in titoli» (ore 15, 
presso enei, v.le Lubin 2). 

VENERDÌ 16 


Roma: convegno sul tema «L'Inail e 
la sicurezza sul lavoro. Dalla tutela 
alla prevenzione», organizzato dal 
Censis. Partecipano, tra gli altri. De 
Rita, Zuliani, Catania, Padda e i mi¬ 
nistri Turco, Bindi e Salvi (ore 9, 
presso enei, v.le Lubin 2). 

Roma: assemblea Enel per la costi¬ 
tuzione della società per la forma¬ 
zione ed il reimpiego delle risorse 
umane,e la costituzione della socie¬ 
tà di informatica e telematica (ore 
16, v.le Regina M argherita 137). 
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Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. 7Z prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 

ilJtl ^ - * pr‘-- • ipirmlii „JI 
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M artedì 13 luglio 1999 


Lavoro,it 


ru nità 


D i no Greco da pochi giorni 
dirigelaCameradel lavoro 
di Bresciaal postodi Gian¬ 
ni Pedo,chehaconclusoil man¬ 
dato. Un esordio segnato da un 
grande evento, l’ordinanza del 
giudice!osi sul dirittodei sinda¬ 
cati adesserepartecivilecontrole 
morti bianche. Una ordinanza di 
grande importanza, destinata a 
creare un precedente della com¬ 
plessa e sempre delicata materia 
degli infortuni sul lavoro.Unfat- 
to-comehanno segnalato subito 
FiomeCgiI -«di granderilevanza 
giuridicaesociale». 

Il tribunale riconosce il sindacato 
come soggetto di diritto in materia 
di lavoro protetto. Greco, te lo 
aspettavi? 

«Il giudice dice due cose: che il 
sindacato è parte lesa in quanto 
un fatto drammatico ha colpito 
un lavoratore. Nel nostro caso, 
due dei tre operai morti aGhedi 
erano iscritti Fiom. E riconosce 
chelacatenacausaled^li eventi 
luttuosi èfattadi omissioni etra- 
scu ratezze ri spetto al I a I egi si azi o- 
ne I avori sta che tutel a I ’i ntegri tà 
psicofi sica nel luogodi lavoro». 

In che cosa consiste l'innovazio¬ 
ne? 

«Nel riconoscerecheil sindaca¬ 
to è direttamente leso nei diritti 
che col I etti vomente espri me e tu- 
tela. È un fatto di straordinario 
vai ore. F i nora I a parte I esa di retta 
erano sol oi parenti stretti». 

Ma allora la decisione giuridica 
incideinuna sfera sociale? 
<Certo, il valore sociale dell’or¬ 
dinanza responsabili zza il sinda¬ 
cato. Non solo hai scritto nello 
statuto che devi rappresentare i 
lavoratori,machesei partelesain 
giudizio, e pertanto hai il diritto 
el anche il dovere di intervenire 
anche con l’azione giudiziaria. 
Noi saremo presenti in questo 
processo con i nostri legali, i no¬ 
stri periti,! nostri tecnici.Quindi 
"investendo"». 

Anche per gli imprenditori bre¬ 
sciani èuna«svolta»? 

«L 0 spero bene. N on vorrei sco¬ 
modare M ao, ma qui davvero si¬ 
gni fi ca "col pi me uno per educar¬ 
ne cento": ora si sa che quando 
un’azienda uccide per i ncuria un 
suo dipendente, quell’azienda 
può essere perseguita anche se 
ri esce a taci tare I a fam i gl i a con u n 
risarcimento. Perché il sindacato 
non si lascia tacitare coi soldi e, 
con la sua presenza, si garantisce 
il controllodi tuttelefasi del pro¬ 
cesso. Significa rafforzare le ga¬ 
ranzie del processo penale nelle 
cause di infortuni. È un fatto di 
civiltà». 

Quale è stata la posizione del Pm 
rispetto alla richiesta di buttarvi 
fuori causa da parte dei legali del¬ 
l'azienda? 

«Il Pubblico ministero ha ap¬ 
poggiato la nostra ri chi està argo¬ 
mentando che la legislazione sta 
procedendo in questo senso. Ci 
hafattomolto piacere. Proprio in 
questi giorni CarloSmuragliasta 
difendendo il suo disegno di leg¬ 
ge, risultato di una delega che il 
Parlamento ha dato al governo, 
per riorganizzare la normativa 
sulla sicurezza. Uno dei punti 
qualificanti del monumentale 
progetto redatto da Smuraglia 
prevede il diritto del sindacato, 
ma anche del le rsu, di costituirsi 
parteci vii enei processi per infor¬ 
tunio». 

Anche il Pm? Dunque un fronte 
compatto... 

«N esi amo davvero molto soddi - 
sfatti. U na battagl ia cheabbiamo 
condotto in solitudine: solo la 
CgiI elaFiom.enonanchelealtre 
organizzazioni sindacali, hanno 
promosso questa battagl ia. I n so¬ 
li tubine e controcorrente, in una 
Brescia dove con l’amministra¬ 
zione della giustizia abbiamo 
avuto e tuttora abbiamo molti e 
fondati motivi di attrito». 

Da oggi, allora, l'idea che è sem¬ 
pre e solo «tragica fatalità» po¬ 
trebbe tramontare? 

«Finalmente è incrinato il mu¬ 
ro, abbiamo aperto una breccia. 
Ci si amoarrivati con unainiziati- 
va pressante i n atto da anni. N ei 
confronti delleAsI per potenzi are 
i servizi di prevenzioneabbiamo 
fatto un accordo pubblicato su 
tutte le riviste nazionali. Abbia- 



11 Codacons: 

Milano 

umiliaRoma 


A Roma «tem¬ 
pi biblici» per 
conc Iure una 
causa di lavo¬ 
ro. La denun¬ 
cia è del Co¬ 
dacons che 
boccialaca- 
pitalee pro¬ 
muove Mila- 
noinellaca- 
pitale servo¬ 
no anni, men¬ 
tre nelcapo- 
luogo lom¬ 
bardo a volte 
possono ba¬ 
sta re anche 
60giorni. 



Roma: protestano gli avvocati del lavoro 

L'Associazione avvocati dei iavoro di Roma si è costituita in «comitato permanente di 
protesta»persoiiecitareieiniziativenecessarieaii'eiiminazionedeiiedis1unzioni 
deiia giustizia dei iavoro neiia Capitaie.La decisione,resa nota dai segretario Dome- 
nicoD'Amati,ègiuntaaiterminediun'assembieachesièconciusaconi'approvazio- 
nedi una mozione neiia quaiesi accusano «i vertici degii uffici giudiziari romani (pre- 


sidentedei tribunaiee presidente deiia Corte di appeiio,ndr)di averoperato una grave 
discriminazione indanno deiia giustiziadei iavoro neiia predisposizione degii organi¬ 
ci dei magistrati».D'Amati hasottoiineatoche «mentre inaiti grandi centi come M i- 
iano,Torino,GenovaeBoiogna,itempistabiiitidaiiegisiat)reperiecausedi iavoro 
vengono sostanziai mente rispetlati,a Roma si è arrivati a fissare ie udienze di prima 
comparizionefinoa60mesianzichèa60giorni,comeprevist)daiiaiegge,edadispor- 
rerinviianchediannoinanno».Aii'iniziativahannoaderit)ancheimagistati deiia 
sezione La vorocheinundocumentoavevanodeciso di atluareiasospensionedeiie 
udienze perconsentireia partecipazione degii avvocati romani aii'assembiea. 


Sentenza Innovativa ordinanza della magistratura bresciana nel processo penale 

. per tre morti alla «Sa» di G hedi. A ccolte le richieste di F iom e C gii 

Intervista a Dino Greco: vinta, in solitudine, una battaglia importante 

Incidenti e morti sui lavoro 
Sindacati per ia prima voita 
ammessi tra ie parti civiii 

GIOVANNI LACCABÒ 


Ecco l'ordinanza del Tribunale di Brescia 


mo promosso grandi convegni 
sulladignitàelasicurezzadel la¬ 
voro raccontando cosasi gn i fi ca I a 
stessa macchina sindacale per 
renderla attiva sul fronte della 
contrattazione». 

E gli imprenditori? 

«Le associ azioni imprenditori a- 
I i, sotto I a spi nta del I a n ostra i n i - 
ziativa, hanno molto cambiato i 
loro indirizzi. Abbiamo fatto ac¬ 
cordi per imprimere nel codice 
genetico delle aziende l’idea che 
peressereimprenditori non basta 
realizzare un prodotto di qualità 
maoccorreanchebadareal laqua¬ 
li tàdel I aprestazi oned’opera». 

B rese ia però è sempre in vetta alla 
classifica nera dei morti sul lavo¬ 
ro... 

«M a quest’anno, finora, le cose 
sono cambiate. Spero che il par- 
larnenon porti male,manel ’99i 
morti sono cinque. Per noi è un 
bilancio pesante.! ottavi a nel ’97 
erano stati 40e29 nel ’98. Voglio 
pensare che il nuovo clima co¬ 
minci aprodurreun sensi bilebe¬ 
nefici o sul frontedel la prevenzio¬ 
ne». 


IL DOCUMENTO 


Eccoiltesto dell'ordinanza 
emessa dalgiudice,dottoressa 
LinaTosi,allegata al verbale 
dell'udienza del 7 luglio scorno 
tenutasialTribunale di Brescia 
ededicataalcasoSei. 

Sulla richiesta di esclusione delle 
parti civili costituite in giudizio nel 
presente processo,Camera del la¬ 
voro territoriale di Brescia e Fede- 
razioneFlOM -CGILdiBrescia, 
avanzate dai difensori degli impu¬ 
ta ti, il Giudice ritiene di doverle ri- 
gettareperquantosegue. 

Va premesso che ildifensore 
delle parti civili ha prodotto copio¬ 
sa documentazione attestante la 
natura degli antiche si costituisco¬ 
no, il loro radic amento nel territo¬ 
rio e l’azione dagli stessi dispiega¬ 
ta negli anni per la tu tela della sic u- 
rezza del lavoro nelle industrie del 
territoriodiBrescia. 


La Camera del Lavoro è,giusta 
Statuto CGIL prodotto, articolazione 
territoriale della CGILnazionale, 
che comprende le Federazioni oi 
Sindacati territoriali di categoria: la 
FIOM -CGILèinveceunadelleFede¬ 
razioni che si riuniscono nella CGIL, 
di cui accetta lo statuto (vedi statuto 
FIOMlilaFlOM asuavoltasiartico- 
la, sul territorio, insindacati territo¬ 
riali,fraiqualièlaFlOM -CGILBre- 
scia. 

Entrambe le parti civili hanno, fra 
gli scopi istituzionali, la tu tela della 
sicurezza e della salute nei luoghi di 
lavoro (vedi articolo 3staluto FIOM e 
art. lOsta tu to CGIL). I rappresentan¬ 
ti di entrambe hanno legittimazione 
a stare in giudizio per la tutela, fra 
l’altro,delle questioni attinenti la si¬ 
curezza del lavoro (vedi articolo 17 
dellostatutoCGILeart.25statuto 
FIOM). 

Entrambe hanno dispiegato,fin 


dagli anni Settanta,attività di studio, 
promozione,di lotta e di protesta, 
per il miglioramento delle condizioni 
di sicurezza e salute sui luoghi di la¬ 
voro, ed anche, in particolare nella 
SEI (vedi verbali che registrano ac¬ 
cordi fra le Rappresentanze sinda¬ 
cali unita rie,della quali faceva parte 
laFlOM -CGILel’azienda). 

Le predette articolazioni delle as- 
sociazioninonriconosciuteFlOM - 
CGI Le CGILdunque, possono costi¬ 
tuirsi per ree lamareed ottenere non 
già la rifusione del danno indiretto 
all’immagine delsindacato come 
istituto nazionale ,0 del danno all’in¬ 
teresse collettivo 0 diffuso alla tu te¬ 
la del benessere della categoria "la- 
voratori", ma possono avanzare ri¬ 
chiesta di tutela nei confronti del 
danno diretto portatodalle condotte 
degli imputa ti alla sicurezza e salute 
dei lavoratoridel comparto di Bre¬ 
scia,e,perlaFlOM ,deilavoratori 


CORSI 


Bolzano 

aiuta 

le imprese 

Al fìnedi mi¬ 
gliorare le 
condizioni di 
sicurezza e di 
salute nei 
luoghi di la- 
voro,findal 
'94laProvin- 
ciadiBolza- 
no promuove 
corsi perda- 
tori di lavoro 
e responsa¬ 
bili di impre¬ 
sa sotto for¬ 
ma di «offerta 
formatrìva 
gleba le».Che 
sarà ri propo¬ 
sta anche 
nell'anno 
1999-2000. 


metalmeccanici della provincia di 
Brescia, la cui tu tela costituisce og¬ 
getto specifico e ragione giustifica¬ 
trice della presenza della azione del 
sindacato, nella sua articolazione 
territoriale. 

Ilreatodilesioneodomicidiocol- 
posocommessoconviolazionedel- 
le norme sulla tutela della salutee 
della sicurezza nei luoghi di lavoro, 
infatti,essendocostituitoda una 
condotta (l’omissionecautelare)e 
da un evento,è suscettibile di pro¬ 
durre danno sia per l’effetto dell’e¬ 
vento, sia pereffetto della condotta. 
L’interesse delle parti civili è leso sia 
dalla messa in atto delle omissioni 
sia dalle conseguenze derivatene, 
posto c he ogni morteo lesione che 
consegua quelle cause è conferma 
della inidoneità del sistema di prote¬ 
zione che le articolazioni mirano a 
rafforzareconillorooperato. 

Poiché in conc reto le parte civili 
reclamano un danno diretto patito in 
proprio, lesivo della loro personali¬ 
tà, alla quale l'ordina mento presta 
riconoscimento (articoli BBCodice 
civile e 39della Costituzione) posso¬ 
no inserirsi nel processo penale con 
lalorodomanda. 

Non è questione dunque della ap¬ 
plicabilità dello strumento di tutela 
previsto all’articolo 91.300/70né di 
qualificarel’interventoaisensidel- 
l’art. 91c.p.p., ma di ravvisare e rico¬ 
noscere la prospettazione di una le¬ 
sione ad un diritto proprio, lesoetu- 
telabilei sensi degli articoli IBSc.pe 
2043c.c.:equindila ammissibilità 
della domanda. Perciò chesi,è det¬ 
to, è indifferente che i lavoratori lesi 
dalle condotte ascritte agli imputa ti 
fossero o meno fra gli isc ritti (ma al- 
menodueloerano-BignottieCatti- 
naeranoiscrittiallaFlOM -CGIL)di 
Brescia) 

P.Q.M .rigetta leeeeezioni. 

Brescia 7/7/99 


Il Giudice 
dr. Una !osl 


Omagcsio al Genio. 


•Arancia Meccanica • Full Metal Jacket • Shining • Lolita 
• 2001 Odissea nello Spazio • Orizzonti di Gloria • Barry Lyndon 
• Rapina a Mano armata • Il Dottor Stranamore 


PER RICEVERE TUTTI I FILM COMODAMENTE A CASA VOSTRA. 


Nome 

Cognome 

Via/Piazza 

CAP 

Telefono 


Città 


n. 

Prov. 

Fax 


Desidero abbonarmi all’intera raccolta “il Grande Cinema di Stanley Kubrick” 
invio di 9 vhs a 145.000 lire (solo 5.000 lire complessive di spese di spedizione) 

Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 84325000 intestato a; Elle U Multimedia S.p.A. Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma 
e invia coupon e ricevuta originale del versamento presso la casella postale Elle U Multimedia n. 210 - 00125 Roina. Oppure al numero di fax 06.521.89.65 
Per informazioni; l’U multimedia tei 06.52.18.993 • fax 06.52.18.965. Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 

Il trattamento del dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L’Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla 
selezione del Suo nominativo per l’invio delle comunicazioni L’Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, L’Unità non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui 
all’art. 13 della legge 675: in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L’Unità all’indirizzo di 
seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U Multimedia S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati 
personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 



L'occasione colta 


SEGUE DALLA PRIMA 


Sdopei né tra^xiti 


L f oggetto proprio di taie 
nuova iegge non può che 
essere, anzitutto, ed anco¬ 
ra una voita, i'individuazione di 
minimi di servizio,daosservarein 
caso di sciopero, anche in quei 
settori, 0 sottosettori, dove non si 
è riusciti a definirii inviacontrat- 
tuaie e sindacaie, ricomprenden¬ 
do, comunque, neii'operazione 
ancheii mondodei iavoroautono- 
mo e professionaie, cui è affidata 
una parte non piccoia dei servizi 
pubbiiciessenziaii. 

I n secondo iuogo si tratta di ^- 
ranti re, senza istori smi repressivi, 
ma con una corretta ed effettiva 
appiicazionedeiiesanzioni previ- 
ste,ii ri spetto di quei minimi. 

Per i'uno e per i'aitro scopo si è 
proposto di ampiiare, con ia nuo¬ 
va iegge, funzioni e poteri deiia 
Commissionedigaranzia,che po¬ 
trebbe ora, in mancanza di accor¬ 
do tra ie parti, determinare essa 
stessa i minimi di servizio, sia pu- 
reinviaprowisoria. 

V i è da sperare c he ia C om m i s- 
si one non cada, ai iora, nei ia tenta¬ 
zione di avvicinare troppo quei 
due piani edi confonderi i,trattan¬ 
do aiio stesso modo pericoii e di¬ 
sagi. È comunque importante, a 
nostro avviso, che in un compito 
così deiicato ed impegnativo ia 
C ammissione non sia iasciata so¬ 
ia, e che prenda ia sua decisione 
con ii conforto di un parere deiie 
Confederazioni sindacaii e dei 
Pariamento. 

Per quanto attiene, invece aiie 
sanzioni per ii mancato rispetto 
dei minimi di servizio, ia proposta 
òche ia Commissione adotti essa 
eventuaii decisioni di condanna, 
che dovrebbero poi essere appii- 
catedaorgani amministrativi con 
ordinanze-ingiunzioni. 

Soiuzione quest'uitima che fa 
sorgeredei dubbi di ordinesiatec- 
nico che poiitico, perchè si tratta 
di stabiiire se i ricorsi in opposi¬ 
zione dei soggetti sanzionati do¬ 
vrebbero, poi, investire diretta- 
menteieordinanze-ingiunzioni (e 
soio indirettamente ia presuppo¬ 


sta condanna emessa daiia Com¬ 
missione) oppure di rettamente ia 
decisionedeiiaCommissione. 

N ei pri mo caso i ricorsi verreb¬ 
bero decisi dai T ribunaii ordinari 
aiiveiioiocaie,conii pericoioche 
una probabiie difformità di pro¬ 
nunzie togiierebbe autorevoiezza 
aii'operato deiia Commissione; 
nei secondo, invece, verrebbero 
decisi a iiveiiocentraiedaiia M a- 
gistratura amministrativa, con ii 
rischiodi fareimpiicitamente dei 
T arLazioia"vera”Commissione 
di garanzia. Occorre probabii- 
mente una soiuzione diversa ed 
espressa, predisposta proprio per 
ii caso specifico, che coniughi ef- 
ficienzaegarantismo. 

Perqueiio, però, che riguarda ii 
iiveiio 0 strato superiore, ossia ia 
concreta eiiminazione anche dei 
disagi attraverso ia voiontaria ri- 
nunziadei iavoratori agii sciopero 
eaii'azionediretta,ieieggi coerci¬ 
tive (anche se adeguatamente ga¬ 
rantiste) devono iasciare ii posto 
aii'iniziativa poiitica, che affronti 
ii merito dei probiemiattraversoii 
negoziato. 

Lo sciopero, dopotutto, è per 
ogni sindacato e gruppo profes¬ 
sionaie soio uno strumento, an¬ 
corché importantissimo, per i'af- 
fermazione di certi interessi. Se 
venissero messi a punto, su base 
consensuaie, strumenti aiternati- 
vi, non vi sarebbe più ragione nè 
occasione di uiteriore sacrifìcio, 
nemmenoparziaie,degii interessi 
degl intenti. 

Le idee, in proposito, possono 
essere moite: da queiia, troppo 
frettoiosamente respinta, degii 
''scioperi virtuaii”, aiie moite va¬ 
rianti e contenuti chepossonoas- 
su mere i patti di tregua 0 pace si n- 
dacaieeieincentivazioni iegisia- 
tiveai patti medesimi. È su questo 
terreno cheoccorre iavorare subi¬ 
to dopo, 0 , megiio ancora, con- 
temporaneamenteaiia nuova ver- 
sionedei ia iegge n. 14G/1990. 

PIERGIOVANNI ALLEVA 
prof. D irittodelL avaro 
U niversità di A ncona 
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Il Parco del Pollino cerca laureati 


llParconazionaledel Pollino(Potenza)cerca4funzionari peri settori amministrati¬ 
vo,conta bile,tee nicoediconservazione;3collaboratoridiamministrazioneel 
collaboratore tee nico.Richiestala laurea.DomandeaiEnteParcodel Pollino, via 
Mordinl 20,85048Rotonda (Potenza). Se adenza:30lugliol999.(G.U.IVserlespecia- 
len.47dell5giugnol999). 






Corsi Impreform per 50 disoccupati 


L'lmprefbrmorganizzacorsidiartigianato,beniculturali,servizioeturismo,per 
SOiscrittialle listedicollocamentecheabbianosvolto lavo ri socialmente utilie 
siano privi di occupazionee residenti nelle seguenticittà:Napoli,Salemo,Ca- 
serta, Palermo e M ilano. Per informazioni telefonare al numero verde 800- 
217253.Scadenza:15lugliol999. 


OFFERTE ITALIANE 


L PARERE DELL'ESPERTO 



N uove tOTol ogi e. Anzi, vecchi e 


OLTRE 


FRONTIERA 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 


Laureati 

• J ob di Roma cerca 4 laureati in farmacia, biologia e 
chimica con esperienza. CurriculumaiJ ob lavoro interinale, 
viaAugustoValenziani 5,00187 Roma, tei. 06-42012291, fax. 
06-42010094, citando il riferì mento L'Unità-Studio Castellot- 
ti 07/LAB. 

• Azienda di Ozzano (Bologna) cerca 1 ngegnere mec 
carneo con esperienza nel disegno meccanico tramite pro¬ 
grammi Autocad. Curriculum a: Lavoropiù, via G. Di Vittorio 3, 
60044 Fabriano (Ancona), tei. 0732-4306, citando 1 1 riferi¬ 
mento L'Unità-StudioCastellotti 0713/1. 

Impiegati 

• Società di componenti meccanici con sed n tutto 

1 mondo cerca perSesto San Giovanni (M ilano)l assistente 
tecnico-specialista di prodotto, pento meccanico, massimo 
30enne, con significativa esperienza nell'ambito dell'appli¬ 
cazione industriale. Si richiede: intuizione, creatività, cono- 
scenzaCad, dell'inglese e la capacità di lavo rare in team. Cur¬ 
riculum al fax. 02-95301992 (Apiemme), citando il riferì men¬ 
to L'Unità-StudioCastellotti 0713/2. 

• Fondazione operante nel sociale cerca 1 stag sta 
nel settore amministrativo per mansioni di gestione contabi¬ 
lità, rapporti con fornitori e con enti (prevista assunzione). Du¬ 
rata: 6 mesi, 40 ore settimanali, possibilità di rimborso spese. 
Requisiti residenza a M ilano, 20-30anni, diploma di ragione¬ 
ria, eventuale conoscenza dell'inglese, conoscenze informa¬ 
tiche Windows 95. Curriculuma:Scica,st. 72 II piano, via Le- 
petit8,20124M ilano, 0 al fax. 02-6691301, citando il riferi¬ 
mento L'Unità-StudioCastellotti 5360. 

• Azienda di M ilano cerca 1 segretaria con diploma o 
laurea, buona conoscenza dell'inglese, pacchetti applicativi 
W ord, Excel, PowerPoint, esperienza anche breve net ruolo, 
25-30 anni. Curriculum a: Career, viaTurati 3,20121M ilano, 

0 al fax. 02-29061056, citando il riferì mento L'Unità-Studio 
CastettottiHB. 

• Azienda di Anzola (Bologna) cerca 1 mp egata uff 
cioacquisticonconoscenzadeldisegnomeccanicoecono- 
scenza inglese. Inoltre: 1 impiegata contabi le con esperienza 
contabilità clienti e fornitori, cassa e banca. Curriculuma: La¬ 
voropiù, via G. Di Vittorio 3,60044 Fabriano (Ancona), tei. 
0732-4306, citando il riferì mento L'Unità-StudioCasteltotti 
0713/3. 

• Società di Roma centro cerca 2elettrautl e 1 addetto 
revisione auto con un mimmo di esperienza. Assunzione a 
tempo indeterminato. Presentarsi a: Worknet, salita di San 
N icoladaTo!entinol/b, 00187 Roma, 0 al fax. 06-42013143, 
citando il riferì mento L'Unità-StudioCastellotti 0713/4. 

• Aziende della provine ia di Ascoli Piceno cerca 4 ope¬ 
rai tornitori , 2 saldatori e 3 pellettieri con esperienza. Inoltre: 

2 magazzinieri con esperienza nel settoree utilizzo del mulet¬ 
to. Infine: 3commesse e3 banconistecon esperienza. Curri¬ 
culum con fototessera a: Adecco, via Dino Angelini 68,63100 
Ascoli Piceno, tei. 0736-262566, fax. 0736-262400, citando il 
riferimento L'Unità-StudioCastellotti 0713/5. 

• Azienda del settore metalmeccanico nelle vie man 
zedi M odena cercai tecnico addettoad una piegatriceac.n. 
Si richiede esperienza, anche minima. Curriculum a: Api, via¬ 
le Corassori 24,41100 M odena, 0 al fax. 059-340802, citando 
Inferi mento L'Unità-StudioCastellottiArl/99. 

Informatici 

• J obdi Roma cerca 2 responsabili sistemi informativi (ri¬ 
ferì mento L'Llnità-StudioCastellotti07/EDP). E'richiesta ca¬ 
pacità di coordinamento gruppi di lavoro, indispensabile 
esperienza nella funzione. Inoltre: 

3tecnici software (riferimento L'Llnità-StudioCastellotti07/ 
SW )con esperienza di reti locali, N ovell, Lan. Curriculum a 
J ob lavoro temporaneo, via Augusto Valenziani 5,00187 Ro¬ 
ma, tei. 06-42012291, fax. 06-42010094, citando il riferimen¬ 
to d'interesse. 

• Aziendadi Modena produttricedi macchineeimpianti 
peni recupero energetico, cerca 1 disegnatore Cad esperto 
(riferì mento L'Llnità-StudioCastellottiPr01/99)da inserì re 
neH'ufficiotecnico. Diploma di pento meccanicootermotec- 
nicoo laurea nelle stesse aree; 25-30 anni; esperienza, anche 
minima, nel settore. Inoltre: 1 direttore tecnico (riferimento 
L'Llnità-StudioCastellottiPr02/99),chefungaclaalterego 
deltitolare. 

Esperienza nel settore impiantistico e nella progettazione 
Cad, 35-40anni, conoscenza inglesee/otedesco. Curriculum 
a:Api,vialeCorassori 24,41100Modena,oalfax.059- 
340802, citando il riferì mento d'interesse. 

Venditori 

• Azienda della provincia di Modena att va nella la 
venazione e vendita di funghi di bosco, cercai agente pluri¬ 
mandatario responsabile della Gd e Gdo per l'area del l'Emi- 
la. Il candì dato ha sviluppato consolidata esperienza di ven¬ 
dita nel settore all menta re, operando peraziende dinamiche 
e in mercati fortemente competitivi.Ha una conoscenza di ret¬ 
ta della grande distribuzione, presso la quale è ben introdotto 
ed è in grado di muoversiinpienaautonomiaesicurezza.Cur- 
riculuma: Studio Eontanive, via Sassi 20,41100 M odena, 0 al 
fax. 059-394357, citando il riferì mento L'Unità-Studio Castel- 
lottiGD0990207. 

• Multinazionale cerca su Roma 5 consulenti didattici di 
28-40 anni. Indispensabile avermaturato esperienze nel set¬ 
tore vendite. Curriculum al fax. 06-8080307 (Hke Business), 
citandoli riferì mento L'Llnltà-StudioCastellottiVL/5. 




Q uello delle nuove tecnologie - Insieme acf ambiente, beni culturell, 
finanza, sanità e turismo - è un settore cfa tempo Indlceto come be¬ 
ano di nuove opportunità levoretive. D'oltre porte non potrebbe 
che così: chi oggi punterebbe su fllminl super 8, dischi a 45 girl o te¬ 
lefoni a gettoniere? Mese fino a non molto tempo fa un prodotto di lergo 
consumo potevo soprevvivere enche decenni, essicurendo posti di levoro 
"steblll", ettuelmentel ritmi frenetici dell'innovezione, complice un consu¬ 
mismo senze freni, Impongono l'edozionedi modelli levoretivl più flessibili 
e II ricorso elle cosiddette "formazione continue". In perule povere oddio 
ai concora pubblici o elle scrivenie a vite e lergo ed un esercito di consu- 
lenti-tresformisti, None caso nel nostro peese il 35% di neoessunti cambia 
levoro nel giro di un enno. AI centro delle tresformezioni in etto e reppre- 
sentente delle nuove tecnologie, l'informetice è il cuore pulsente di questo 
comporto, forte di molte certezze: essere presente in tutti i processi levore- 
tivi con ettivitè ben definite, queli le gestione, le menutenzione e lo svi¬ 
luppo del software nonché le progettuelitè di erchitetture, sistemi e reti; 
comprendere ruoli professioneli ben definiti, queli enelisti, progremmetori, 
sistemisti 0 copi progetto, con ettivitè e conoscenze in continue evoluzione 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


Tuttavia il moltiplicersi di prodotti e servizi sull'onde ddl'lnnovezioneed 
il repido pensionemento di ciò che fino a ieri reppresenteve evenguerdie 
presuppone previsioni di mercato infellibili. E ciò non sempre evviene. 
Forse sere fecile profete colui che celebre il funereledi fax, videocessette 
Vhs e persino cd-rom. Me le febbre del domeni fa incorrere enche in cle- 
morosi flop. A d esempio a nulle servirono le ricerche di mercato quando le 
Sip-Telecom, ell'inizio degli enni novanta, investì un fiume di milierdi in 
une messicele cempegne pubbliciterie per il Videotel, poi eclissetosi nel gi¬ 
ro di une stegione. E avrà davvero regione le A pple a decretere sin de og¬ 
gi le fine dei comuni dischetti, commercielizzendo computer senze driver 
interno? Le conseguenze immediata (enegetive) è quelle di dere le facoi- 
tà ed ogni rivenditore di eccludere ai propri computer driver delle marche 
più diverse, spesso sconosciute egli stessi tecnici A pple. Ai onostente il reffi- 
nersi delle tecniche, enche sul fronte delle previsioni elettoreli sono recenti 
le figurecce rimediate de quelificeti istituti di ricerce. E eco perchè, nelle 
ricerce di un levoro, divento sempre più importante anaiizzarei'evoiuzio- 
ne del settore in cui s'intende operere. Tenendo conto, ai di là degli stru¬ 
menti tecnologici, del cero vecchio "fiuto". 



. 

8 posti scadenza 18/7/99 

• cerca 

7 medici, medicina interna, primo livello 
1 medico, medicina legale, primo livello. 
Informazioni: tei. 0743-210344. (G.U. n.48 del 
18/6/99) 

yskLP.!.AG?.!GENI9. 

9 posti scadenza 2/8/99 

• cerca 

9 collaboratori amministrativi. Informazioni: 
tei. 0922-407111.(G.U.n.48 del 18/6/99) 

AZIENDA PROVINCIALE 
SERYlZI.SANjTAR^ 

15 posti scadenza 18/7/99 

• cerca 

7 radiodiagnostici, primo livello 
4ortopedici e traumatologi, primo livello 
lurologo,primolivello 

1 otorinolaringoiatra, primo livello 
2ginecologi eostetrici, primo livello.Informa¬ 
zioni: tei. 0461-364091-364092-364097- 
364093-364096.(G.U.n.48del 18/6/99) 

OSPEDALE "SAN G.MOSCATI" 
piAVELLINO. 

75 infermieri scadenza 18/7/99 

• cerca 

75 infermieri professionali.Informazioni: tei. 
082-5203090.(G.U.n.48del 18/6/99) 

OSPEDALE MAGGIORE 
piMILANp. 

3 posti scadenza 18/7/99 

• cerca 

lematologo,primolivello 

2 medici, disciplina medicina interna, primo li¬ 
vello. 

Informazionhtel. 02-55038254-55038316. 
(G.U. n.48 del 18/6/99) 


CASA DI RIPOSO 
PI.CALCINATOjBRE^^^^ . 

4 posti scadenza 18/7/99 

• cerca 

4esecutori socio-assistenziali, categoria B1 
(exquarta qualifica funzionale). Informazioni: 
tei. 030-963221-963120. (G.U. n.48 del 18/6/ 
99) 

OPERA PIA "COIANIZ" 

P!.BRCiNI9..!.y.P.!NE). 

5 posti scadenza 18/7/99 

• cerca 

5 terapisti della riabilitazione, sesta qualifica 
funzionale. Informazioni: tei. 0432-785551- 
784026.(G.U.n.48del 18/6/99) 

PP.!!?..9NJ..PJ..fJP|N?A|PARM^ 

4 posti scadenza 22/7/99 

• cerca 

2 istruttori amministrativi,categoria D, diplo¬ 
mati 

2 istruttori amministrativi contabili, categoria 
D, don diploma conseguito presso istituit tec¬ 
nici commerciali 0 laurea in economia e com¬ 
mercio. Informazioni: tei. 0524-517111. (G.U. 
n.49del 22/6/99) 

OSPEDALE "CARLO POMA" 
piMANTOVA. 

19 posti scadenza 22/7/99 

• cerca 

2 medici, disci piina medicina generale, secon¬ 
do livello, incarico quinquennale 

1 patologo neonatale, secondo livello, incarico 
quinquennale 

1 radioterapista, secondo livello, incarico quin¬ 
quennale 

3 anestesisti e rianimatori, secondo livello, in¬ 
caricoquinquennale 

1 medico, disciplina medicina trasfusionale, 
incaricoquinquennale 

2 medici, disciplina di laboratorio, secondo li¬ 
vello 

4 radiodiagnostici, secondo livello, incarico 


quinquennale 

2 ortopedici e traumatologi, secondo livello, 
incaricoquinquennale 

2 ostetrici e ginecologi, secondo livello, in- 
caricoquinquennale 

1 chirurgogenerale. Informazioni: tei. 0376- 
228406.(G.U.n.49del 22/6/99) 

P9M.yNE.PJ..SANGANOjm 

3 posti scadenza 22/7/99 

• cerca 

1 istruttore amministrativo consollista, ca¬ 
tegoria C, settore servizi alla persona e atti¬ 
vi tèdi supporto 

1 istruttore contabile, categoria C, settore 
finanziario, con diploma di ragioniere 
1 sottoufficialedi vigilanza, sesta qualifica, 
servizio vigilanza ecustodia, diplomato.In¬ 
formazioni: tei. 011-9087140-9086439. 
(G.U.n.49del 22/6/99) 

OSPEDALE "A. PUGLIESE 
P.:..9ACCI0" DI CATAN 

5 posti scadenza 22/7/99 

• cerca 

3 radioterapisti, primo livello 
Idi rigente fisico,primolivello 
1 assistente tecnico. lnformazioni:tel. 
0961-887111.(G.U.n.49del 22/6/99) 

AZIENDA OSPEDALIERA 
DIPERUGJA 

6 infermieri scadenza 22/7/99 

• cerca 

Sinfermieri professionali.categoriaC.In- 
formazioni:tel.075-5786080-5786076- 
5786141.(G.U.n.49del 22/6/99) 

ISTITUTO OSPEDALIERO 
PI.SOSPJROjCREMONA). 

7 infermieri scadenza 22/7/99 

• cerca 

7 infermieri professionali, con di pi orna di in¬ 
fermiere professionale, ed iscrizione all'al¬ 
bo professionale. Informazioni: tei. 0372- 
620210.(G.U.n.49del 22/6/99) 


Funzionari 

Bankitalia 

La Banca d'I¬ 
talia assume 
inesperimen- 
to7funziona- 
ri,laureati 
cheabbiano 
acquisito 
un'approfon- 
dita prepara¬ 
zione nelle 
discipline 
economico- 
finanziarieo 
statistiche. 
Richiestala 
conoscenza 
di una lingua 
straniera.il 
bando,è ra¬ 
pe ribilesul 
sito internet; 
www.banca- 
ditalia.ito 
presso la se¬ 
de di Roma e 
lefilialidell'l- 
stituto. 
Domande a; 
Banca d'Ita¬ 
lia,Servizio 
Personale 
Gestione Ri¬ 
sorse, via Na¬ 
zionale 91, 
00184Roma. 
Scadenza;27 
luglio 1999. 



NAVIGANDO NELLA RETE 




www.clariion.com 


Data General per la divisione Cla- 
rllon, fornitore per I principali produt¬ 
tori di sistemi Informativi, cerca sales 
representative (RIf. DGI/CLl), Impe¬ 
gnato nella vendita diretta e nella 
costante ricerca di clienti cui propor¬ 
re le più avanzate soluzioni tecnolo¬ 
giche nell'area Storage, lavorando a 
stretto contatto con la prevendita, ol¬ 
tre ad analizzare e qualificare I pro- 
specte definire In autonomia trattati¬ 
ve complesse. Requisiti: esperienza 
di vendita nel settore Information te- 
chnology, abitudine a misurarsi con 
obiettivi a breve e medio termine, co¬ 
noscenza di sistemi aperti (Unix/Nt), 
networking e mecato Storage. 

Inoltre: pre-sales System engineer 
(RIf. DGI/CL2), che svilupperà solu¬ 
zioni ad alta disponibilità, lavorando 


a stretto contatto con le vendite, cu¬ 
rando l'offerta tecnologica al cliente 
e assistendolo nelle fasi di ben- 
chmarklng, performance analysis e 
dimostrazione del prodotto. Requisiti: 
esperienza In ambienti open Client 
server, conoscenza almeno di due 
delle seguenti aree: Intelllgent Stora¬ 
ge subsystems (preferibilmente Rald- 
based), backup/restore, enterprise 
management software, Storage har¬ 
dware, Unix, Nto RDBMS. 

Inoltre: post-sales System engineer 
(RIf. DGI/CL3), risoluzione delle esi¬ 
genze di partners e clienti grazie a 
servizi di consulenza In ambiente 
Storage (sviluppo e Implementazione 
di Storage area network; clustering 
In ambiente Nt/Unix; enterprise ba- 
ckup & recovery planning). Requisiti: 
esperienza In amblent open Client 
server (network, server e tecnologie 
Storage, Intelllgent Storage subsy¬ 
stems preferibilmente Rald-based), 
conoscenza di almeno due delle se¬ 
guenti aree: Solaris, Alx, Hp/Ux, Li¬ 
nux e Nt. 

Inoltre: sales assistant (RIf. DGI/CL4), 
gestirà le problematiche della divi¬ 
sione: rapporti con clienti, partners e 
la casa madre; organizzazione logi¬ 
stica di meeting, viaggi e gestione 
agenda; preparazione delle presen¬ 
tazioni e della documentazione per 


gare d'appalto. Requisiti: 25-30 anni, 
esperienza In sefreterla commerciale 
0 di direzione, ottima padronanza de¬ 
gli strumenti M Icrosoft Office ed am¬ 
pia disponibilità d'orario. 

Infine: telemarketing operator (RIf. 
DGI/CL5), parteciperà In modo con¬ 
creto al successo della divisione, cu¬ 
rando la qualificazione telefonica del 
prospect e creando occasioni d'in¬ 
contro per la struttura commerciale. 
Requisiti: 25-30 anni, esperienza In 
divisione marketing e/o telemarke¬ 
ting, preferibilmente di società dell'lt, 
ottima padronanza del prodotti Mi¬ 
crosoft Office, conoscenza degli 
strumenti di gestione database. 
Requisiti comuni a tutte le posizioni: 
ottima conoscenza della lingua Ingle¬ 
se, personalità matura e positiva, 
elevata etica professionale, attitudi¬ 
ne a lavorare In team, capacità di 
motivare e automotivarsl. Sedi di la¬ 
voro: Roma e Milano. Curriculum a: 


Data General, Centro direzionale San 
Felice, Palazzo A, via RIvoltana 13, 
20090 Sagrate (Milano), fax. 02- 
26922365, e-mall: reerult_Italy@eura¬ 
pe. dg.com. 

yy.wYX.'.d^tarnaLit. 

Datamat Ingegneria del sistemi, so¬ 
cietà leader nel mercato dell'lnfor- 
matlon technology, cerca laureati e 
diplomati In discipline scientifiche ed 
economiche, nelle seguenti aree: fl- 
nance, spazio e ambiente, Sap, ban¬ 
che. Nel dettaglio: capo progetto 
prodotti applicativi (Rlf.9906), laurea¬ 
to In discipline scientifiche o econo¬ 
miche 0 diplomato con cultura tecni¬ 
ca equivalente. Requisiti: 5-8 anni 
presso società fornitrice di appllca- 
zlonl/servlzl; delivery di progetti pres¬ 
so clienti con ruolo di responsabile di 
progetto/responsablle tecnico; cono¬ 
scenza dell'Iter di delivery di un pro¬ 
getto: analisi delle esigenze, forma- 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e 
Laura Larcati. Per scriverci e inviare inserzioni utilizzare il 
seguente recapito: l'Unità-L avoro.it, via Torino 48, 20123 
M ilano. Fax (02) 80.232.225. T utte le offerte di lavoro si rife¬ 
riscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


M.yLTINAZIONAL!. 

Selezioni per Irlanda 
Germania e Paesi Bassi 

Lavorare per una potente multi¬ 
nazionale latino-americana dal 
trend positivo, essere reclutati In 
un "International fast track pro¬ 
gram", guidare un'operazione di 
"assignments around thè globe", 
diventare un "expatriate In Honk 
Kong". Opportunità curiose, ma 
anche sofisticate, quelle che 
vengono offerte dalla Emds, 
Expertise In International recrult- 
ment. Da più di dieci anni questa 
società svolge attività di consu¬ 
lenza per II reclutamento di risor¬ 
se umane sul mercato Internazio¬ 
nale. Nata nel 1987, la Emds van¬ 
ta un ruolo di Intermediazione per 
grandi aziende clienti con lo sco¬ 
po di trovare II candidato giusto 
per le loro esigenze. Ha sedi In 
Nord America, America Latina, 
Asia, Africa, Europa occidentale 
e orientale. Le operazioni di sele¬ 
zione seguono un Iter preciso e 
ormai collaudato: l'Euromanagers 
recrultment Forum, un evento al¬ 
tamente professionale che vuole 
riunire I migliori laureati e profes¬ 
sionisti da tutta Europa, per farli 
confrontare direttamente con I 
responsabili aziendali. Due giorni 
strategici In cui circa 20-50 
aziende, rappresentate da 100- 
300 corporate recrulters, cono¬ 
scono e Intergiscono con I candi¬ 
dati. E I risultati sono, nella mag¬ 
gioranza del casi, soddisfacenti 
per I partecipanti: Il 50% del gio¬ 
vani riceve da questi Incontri 
concrete offerte di lavoro. La 
partecipazione è completamente 
gratuita. L'elite dirigenziale so¬ 
sterrà, per quest'anno, Interviste 
selettive per la Germania, l'Irlan- 
da e I Paesi Bassi. Le società In¬ 
ternazionali di punta sono: Sap, 
Ibm, Reuters, Audi, L'Oreal e 
Deutsche Bank. GII Incontri av¬ 
verranno In alberghi di lusso a 
Berlino, Dublino e Amsterdam. 
Possono presentare domanda I 
laureati disponibili ad una assun¬ 
zione entro I prossimi sei mesi, e 
I professionisti con un massimo 
di 7 anni di esperienza di lavoro, 
che conoscono perfettamente la 
lingua del paese prescelto. Le 
domande devono essere presen¬ 
tate on line compilando la form 
sul sito: www.emdsnet.com/ap- 
plynow; o Inviate all'e-mall: ca- 
reer@emds.be, o per telefono: 
-F32-0-2-254300-20. Scadenza 16 
luglio. Le giornate selettive sono: 
Germania, 24-26/10; Irlanda, 18- 
20/11; Paesi Bassi, 21-23/10. 


Ilzzazione delle stesse, accettazione 
da parte del cliente, Installazione del 
prodotti, parametrizzazione e realiz¬ 
zazione delle procedure, rilascio e 
verifica da parte del cliente, forma¬ 
zione ed assistenza. Gradita espe¬ 
rienza su prodotti di help desk. SI ri¬ 
chiede Inoltre esperienza di pro¬ 
grammazione In ambienti C/S (Win¬ 
dows, RDBMS); know-how sistemi¬ 
stico In ambiente dipartimentale 
(Windows, Lan, Unix, Win Nt, 
RDBMS) ed ottima conoscenza della 
lingua Inglese, scritta e parlata. Sede 
di lavoro: Roma, M Ilano. 

Inoltre: senior analyst on board sw 
settore aereospaziale (Rlf.9824), lau¬ 
reato In Ingegneria con esperienza 
professionale di almeno 7 anni In po¬ 
sizioni analoghe In contesti Interna¬ 
zionali. Requisiti: significativa espe¬ 
rienza di sviluppo del software di co¬ 
mando e controllo di sistemi avionicl 
e spaziali, relativa alla formazione 
del requisiti e del disegno della solu¬ 
zione. Buona conoscenza della lin¬ 
gua Inglese, gradita la conoscenza 
della lingua francese. Sede di lavoro: 
Roma (sede operativa Parigi). 

Curriculum a: Datamat, Ingegneria 
del sistemi spa, direzione del perso¬ 
nale, via Laurentina 760, 00143 Roma, 
e-mall: recrult@datamat.lt. 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titoio 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quct. 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 

Titolo 

Quel 

Quel 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

121,250 

121,510 

BTP GE 98/01 

102,500 

102,540 

BTP NV 97/27 

109,550 

110,130 

CCTFB 96/03 

101,210 

101,220 

CCT ST 95/01 

101,040 

100,810 

BTP AG 94/04 

118,000 

118,250 

BTP GN 91/01 

115,030 

115,110 

BTP NV 98/01 

99,830 

99,900 

CCTGE 93/00 

99,930 

99,960 

CCT ST 96/03 

101,410 

101,400 

BTP AG 94/99 

99,770 

99,780 

BTP GN 93/03 

123,750 

124,260 

BTP NV 98/29 

92,970 

93,820 

CCTGE 94/01 

100,560 

100,560 

CCT ST 97/04 

100,340 

100,360 

BTP AP 94/04 

117,450 

117,810 

BTP GN 99/02 

97,960 

98,170 

BTP NV 99/09 

93,700 

94,280 

CCTGE 95/03 

100,900 

100,950 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/00 

105,000 

105,000 

BTP LG 95/00 

107,160 

107,190 

BTP OT 93/03 

118,100 

118,410 

CCTGE 96/06 

102,100 

102,150 

CTEGE 95/00 

102,490 

0,000 

BTP AP 95/05 

129,310 

129,910 

BTP LG 96/01 

108,910 

109,010 

BTP OT 98/03 

99,300 

99,310 

CCTGE 97/04 

100,340 

100,350 

CTE LG 94/99 

0,000 

0,000 

BTP AP 98/01 

101,880 

101,950 

BTP LG 96/06 

123,800 

124,000 

BTP ST 91/01 

116,780 





CTE LG 96/01 

103,060 

103,060 

BTP AP 99/02 

98,220 

98,400 

BTP LG 97/07 

112,100 

112,550 

BTP ST 92/02 

123,500 

^^3 




CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 99/04 

95,600 

95,980 

BTP LG 98/01 

101,950 

102,020 

BTP ST 95/05 

131,290 





CTE NV 94/99 

100,810 

100,810 

BTP 0093/03 

120,000 

120,000 

BTP LG 98/03 

101,070 

101,380 

BTP ST 96/01 

108,550 

108,730 

CCT LG 96/03 

101,290 

101,290 

CTE ST 95/00 

103,500 

103,500 

BTP 00 93/23 

153,250 

153,250 

BTP MG 92/02 

121,140 

121,390 

BTP ST 97/00 

102,660 

102,740 

CCT MG 93/00 

100,570 

100,570 

CTZAP 98/00 

97,730 

97,731 

BTP 00 94/99 

101,990 

102,020 

BTP MG 96/01 

110,500 

110,600 

BTP ST 97/02 

105,000 

105,500 

CCT MG 96/03 

101,260 

101,300 

CTZ DC 97/99 

98,865 

98,860 

BTP FB 96/01 

109,190 

109,300 

BTP MG 97/00 

102,470 

102,400 

BTP ST 98/01 

100,890 

100,990 

CCT MG 97/04 

100,310 

100,300 

CTZ DC 99/00 

96,000 

95,450 

BTP FB 96/06 

125,750 

127,400 

BTP MG 97/02 

106,530 

106,630 

CCTAG 92/99 

99,610 

99,610 

CCT MG 98/05 

100,340 

100,320 

CTZ FB 99/01 

94,775 

94,855 

BTP FB 97/00 

101,800 

101,820 

BTP MG 98/03 

102,050 

102,250 

CCTAG 93/00 

100,850 

100,850 

CCT MZ 93/00 

100,370 

100,380 

CTZ GE 98/00 

98,451 

98,440 

BTP FB 97/07 

111,890 

112,300 

BTP MG 98/08 

100,030 

100,560 

CCTAG 94/01 

100,790 

100,810 

CCT MZ 97/04 

100,330 

100,350 

CTZ GE 99/01 

95,245 

95,260 

BTP FB 98/03 

102,950 

103,150 

BTP MG 98/09 

96,120 

96,630 

CCTAG 95/02 

101,040 

101,040 

CCT MZ 99/06 

100,350 

100,370 

CTZ LG 98/00 

96,920 

96,930 

BTP FB 99/02 

98,410 

98,510 

BTP MZ 91/01 

113,880 

113,940 

CCTAP 94/01 

100,800 

100,820 

CCT NV 92/99 

100,010 

100,020 

CTZ LG 99/00 

96,930 

96,950 

BTP FB 99/04 

95,870 

96,150 

BTP MZ 93/03 

124,450 

124,670 

CCTAP 95/02 

100,880 

100,900 

CCT NV 95/02 

101,050 

iRin 

CTZ MG 98/00 

97,440 

97,441 

BTP GE 92/02 

118,970 

119,130 

BTP MZ 97/02 

106,110 

106,300 

CCTAP 96/03 

101,320 

101,320 

CCT NV 96/03 

100,210 

100,230 

CTZ MG 99/01 

94,000 

94,035 

BTP GE 93/03 

125,130 

125,470 

BTP NV 93/23 

142,500 

143,210 

CCT DC 93/03 

99,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,000 

100,570 

CTZ MZ 98/00 

98,091 

98,080 

BTP G E 94/04 

116,850 

117,040 

BTP NV 95/00 

109,170 

109,150 

CCT DC 94/01 

100,690 

100,710 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,200 

96,200 

BTP GE 95/05 

123,720 

124,000 

BTP NV 96/06 

117,800 

117,810 

CCT DC 95/02 

101,110 

101,120 

CCT OT 94/01 

100,890 

100,900 

CTZ OT 98/99 

99,330 

99,330 

BTP GE 97/00 

101,400 

101,420 

BTP NV 96/26 

119,400 

120,500 

CCTFB 93/00 

100,240 

100,260 

CCT OT 95/02 

101,140 

101,130 

CTZ ST 97/99 

99,342 

99,350 

BTP GE 97/02 

105,910 

106,070 

BTP NV 97/07 

107,000 

107,600 

CCTFB 95/02 

100,780 

100,800 

CCT OT 98/05 

100,450 

100,470 

CTZ ST 99/01 

96,400 

96,400 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultime 

Quel 

Prec. 

Titolo 

Quel 

UKimo 

Quel 

Prec. 

AUTOSTRADE-93/00IND 

100,750 

101.100 

COMIT-97/07SUBTV 

92,100 

92.000 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

99,260 

160,000 

MEDIOCR L/13 FL e 66 EM 

90.600 

91,400 

AZ FS-85/00 3 IND 

113.000 

113.000 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94.550 

94.770 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

87,700 

87.400 

MPASCHI/08 l-TECIO 

98.500 

98.500 

BCA INTESA 95/02 IND 

97,500 

98,000 

CREDIOP 98/02 ZERO COUPON9 

98,900 

0,000 

ITALEASE-96/01 IND 

99.720 

99,670 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,900 

99,900 

BCA INTESA 96/01IND 

98,950 

98,940 

CREDIOP-003.A 9% 

100,600 

100,860 

MED CENT/18 REV FL 

81.500 

81,250 

OPERE-93/00 29 IND 

100,270 

100.230 

BCA INTESA 96/99 7% 

100.000 

100,010 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

91,750 

91,760 

MED LOM/014TF 

100,000 

99,000 

OPERE-93/00 30 IND 

100,200 

100.180 

BCA INTESA 96/99 IND 

99.400 

99,310 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

91,750 

91.760 

MEDIO CEN-047.95% 

99.370 

99.360 

OPERE-93/00 31 IND 

100.050 

100.100 

BCA INTESA 97/00 TF5% 

101,750 

101,300 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.380 

98.370 

MEDIOB /04 MIB30 

92,600 

94,010 

OPERE-94/0411ND 

100,050 

100,050 

BCA INTESA 98/05 SUB 

94,100 

94,200 

DANIELI -03 EXW2.50% 

91.100 

91,000 

MEDIOB-012INDTAQ 

98,560 

98,520 

OPERE-94/043IND 

100.140 

100,120 

BCA LEASING-ITAL01 A10 

99.500 

99,530 

ENEL-85/002IND 

113,000 

113.020 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

99.500 

98.300 

OPERE-94/04 5IND 

101.300 

101.300 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,600 

99,600 

ENEL-85/003IND 

102,200 

102,250 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

95,000 

95,950 

OPERE-96/012IND 

99,450 

99,560 

BIPOP 97/00 IND 

99.320 

99,320 

ENEL-86/01IND 

101,900 

102,000 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66,510 

68,050 

OPERE-97/00 4 6% 

101.250 

100.800 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98.510 

98,510 

ENEL-89/992IND 

108,900 

108.900 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

122,550 

121.510 

OPERE-97/02 76.75% 

102.060 

103.950 

CENTROB /13RFC 

87,000 

87,880 

ENEL-93/03 2 9.6% 

110,710 

110,800 

MEDIOB-98/08n 

96.000 

96,550 

OPERE-97/04 2IND 

97,700 

97.740 

CENTROB/14RF 

87,000 

87,000 

ENI-93/03IND 

104,700 

104.750 

MEDIOB/04 NIKKEI 

94.200 

98,000 

OPERE-97/04 6,72% 

104,000 

104,600 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

90,000 

92,200 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,350 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,400 

100,400 

PARMALAT/07 2 

95,000 

93,990 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100.650 

101.150 

ENTE FS-90/00 IND 

102,500 

102.600 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

95.700 

95.500 

PARMALATF-077,25% 

104.400 

103.650 

CENTROB 01 IND 

99,520 

99,520 

ENTE FS-94/04 8.9% 

115,950 

118,000 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

169,000 

170,000 

PARMALAT F-94/00 IND 

99,950 

100,400 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

99,760 

99,760 

ENTE FS-94/04 IND 

102,720 

102,810 

MEDIOBANCA-02SZC 

80,610 

80,400 

PARMALATFIN-03IND 

97,990 

97,550 

CENTROB 05 TV 

98.000 


ENTE FS-96/08 IND 

99.830 

99.830 

MEDIOBANCA-02INDTM 

160,500 

161.000 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

100.000 

100.000 

CENTROB 97/04 IND 

98,670 

98,680 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

99,040 

99,020 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,800 

99,800 

SPAOLO TO-13161 5,58% 

101,000 

101,500 

COMIT/08TV2 

90,500 

91,000 

IMI-95/0111ND 

99,990 

99,970 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68,800 

69,110 

SPAOLO-96/10110IND 

93,100 

93,200 

COMIT-96/06IND 

97.900 

97,900 

IMI-96/0111ND 

100.010 

100.060 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

47.300 

48.020 

SPAOLO/02169ZC 

97,300 

98.000 

COMIT-97/00 5,8% 

101,060 

101,010 

IMI-96/03ZC 

83.060 

82,800 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99.050 

99,080 

SPAOLO/03151 

100.050 

100,410 

COMIT-97/03 IND 

98,000 

97,210 

IMI-96/062 7.1% 

111,500 

112.010 

MEDIOCR C/13TF 

101,500 

101,250 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

81,500 

84,050 

COMIT-97/04 6,75% 

107,900 

108,000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,000 

112,000 

MEDIOCR L/082 RF 

90,770 

94,500 

TECNOSTINT/04TV 

101.970 

101,750 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.618 

5,624 

10878 

-1,440 

ALBERTO PRIMO 

7,109 

7,123 

13765 


ALPI AZIONARIO 

8,763 

8.744 

16968 

10,501 

APULIA AZIONARIO 

11,668 

11,651 

22592 

9,607 

ARCAAZ. ITALIA 

20,779 

20,735 

40234 

4,419 

AUREO PREVIDENZA 

20,635 

20,604 

39955 

4.468 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,995 

18.927 


RTl 

AZIMUT TREND 1 

12,646 


24486 

12,590 

AZZURRO 

31,317 

31,161 

60638 

3.157 

BIMAZION.ITALIA 

5.078 

5,064 

9832 


BLUECIS 

9,295 

9,279 

17998 

8,367 

BN AZIONI ITALIA 

12,057 

12,032 

23346 

2,989 

BPB TIZIANO 

16,290 

16,250 

31542 

5,777 

C.S.AZION. ITALIA 

12,968 

12,967 

25110 

2,992 

CAPITALGEST ITALIA 

17,915 

17,863 

34688 

1,321 

CAPITALRAS 

20,133 

20,053 

38983 

2,662 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,994 

9,972 

19351 

2,197 

CENTRALE CAPITAL 

25,927 

25.875 

50202 

7.131 

CENTRALE ITALIA 

15,345 

15.319 

29712 

7,228 

CISALPINO INDICE 

13,801 

13,746 

26722 

5,647 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9,115 

9,095 

17649 

-2,588 

COMIT AZIONE 

12.925 

12,908 

25026 

7,224 

CONSULTINVEST AZIONE 

11,127 

11,131 

21545 

-2,233 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

8.151 

8.117 

15783 

4,092 

DUCATO AZ. ITALIA 

13,144 

13,033 

25450 

-0,820 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6,602 

6,582 

12783 

1,085 

EPTA AZIONI ITALIA 

13,411 

13,376 

25967 

3,180 

EUROM.AZ. ITALIANE 

18,237 

18,204 

35312 

13,699 

F&F GESTIONE ITALIA 

21,395 

21,380 

41426 

2,935 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

25,417 

25,345 

49214 

4.355 

F&F SELECT ITALIA 

12,280 

12,267 

23777 

3,438 

FONDERSEL ITALIA 

15,943 

15,894 

30870 

6,173 

FONDERSELP.M.I. 

11,009 

10.957 

21316 

3,342 

FONDICRISEL ITALIA 

21,183 

21,116 

41016 

6,882 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19,420 

19,369 

37602 

2,601 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6.153 

6,130 

11914 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,686 

5,692 

11010 


G4SMALLCAPS 

5,895 

5,868 

11414 


GALILEO 

16,298 

16.254 

31557 

4,685 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,252 

12,228 

23723 

1,824 

GENERCOMITCAP 

14,087 

14.053 

27276 

0,372 

GEPOCAPITAL 

17,482 

17.464 

33850 

2,330 

GESFIMI ITALIA 

13,875 

13,822 

26866 

6,945 

GESTICREDITBORSIT. 

15,843 

15,800 

30676 

3,829 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,765 

12,732 

24716 

12,347 

GESTIELLEA 

13,487 

13,425 

26114 

3,345 

GESTIFONDIAZJT. 

14,659 

14.585 

28384 

4,011 

GESTNORDP. AFFARI 

11,222 

11,203 

21729 

3,925 

GRIFOGLOBAL 

10,710 

10,718 

20737 

2,225 

IMIITALY 

21,757 

21,692 

42127 

4.244 

ING AZIONARIO 

20,492 

20,425 

39678 

3,836 

INTERBANCARIA AZ. 

26,938 

26,878 

52159 

11,408 

INVESTIRE AZION. 

18,743 

18,673 

36292 

2,797 

ITALY STOCK MAN. 

12,823 

12,772 

24829 

9,566 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,455 

8,442 

16371 

1,012 

MIDA AZIONARIO 

18,970 

18,916 

36731 

7,240 

OASI AZ. ITALIA 

11,614 

11,566 

22488 

3,117 

OASI CRESCITA AZION 

12,434 

12,391 

24076 

5,659 

OASI ITAL EOUITYRISK 

15.490 

15,463 

29993 

9,610 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.419 

13,382 

25983 

3,225 

OPTI MA AZIONARIO 

5,843 

5,832 

11314 


PADANO INDICE ITALIA 

12,524 

12.504 

24250 

4,642 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,218 

11.187 

21721 

-2,091 

PRIME ITALY 

17,892 

17,849 

34644 

6,223 

PRIMECAPITAL 

48.445 

48.330 

93803 

4.710 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 17,267 17,225 33434 5,561 

OUADRIFOGLIOBLUECH 

6,275 

6,261 

12150 

-1,202 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11.954 

11.795 

23146 


RISP. IT. CRESCITA 

14,329 

14,201 

27745 

3^ 

ROLOITALY 

11.496 

11.470 

22259 3,512 

sanpaoloaldeb.it. 

18.771 

18.727 

36346 

5.356 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,286 

9,263 

17980 


SANPAOLO AZIONI 

19.485 


37728 

um 

VENETOBLUE 

16.912 

16.876 


3.969 

venetoventure 

14,095 

14,073 

27292 


zecchino 12,073 12,058 23377 4,224 

ZENIT AZIONARIO 

11,760 

11.746 

22771 

0.906 

ZETA AZIONARIO 

18,865 

18,874 

36528 

5.185 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13.630 

13,603 

26391 

10,697 

AUREO E.M.U. 

13,425 

13.356 

25994 


CISALPINO AZION. 

18,853 

18,669 

36504 

16,612 

CLIAM SESTANTE 

9,361 

9,265 

18125 

21,622 

COMIT PLUS 

12,394 

12,349 

23998 

4.799 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.596 

5.567 

10835 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13,188 

13.105 

25536 

4.817 

SANPAOLO JUNIOR 

21,482 

21,328 

41595 

6,098 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18,660 

18,663 

36131 

6,005 

ARCAAZ. EUROPA 

12,130 

12,114 

23487 

1,123 

ASTESE EUROAZIONI 

6,109 

6.138 

11829 


AZIMUT EUROPA 

12,257 

1^59 

PrBI 

6.135 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,915 

14,890 

28879 

R!I9 

BN AZIONI EUROPA 

10.356 

10,343 

20052 


CAPITALGEST EUROPA 

7.344 

7,310 

14220 

-0,940 

CARIFONDOAZ. EUR 

8,028 

8,015 

15544 

■0,732 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,912 

6.864 

13383 

11,186 

CENTRALE EUROPA 

26,407 

nffi 

BIRI 

ITT 

DUCATO AZ. EUR. 

9,164 

IO 

IFfZ!l 

PTìI 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5,988 

EO 

un 

nr? 

EURO AZIONARIO 

7.057 

7.071 

13664 


EUROM.EUROPEE.F. 

17,786 

17,793 

34438 

5,610 

EUROPA 2000 

19,146 

19.041 

37072 

3,709 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,269 

8,232 

16011 


F&FSELECT EUROPA 

21,093 

21,012 

40842 

10,989 

FONDERSELEUROPA 

15,151 

15.101 

29336 

8,802 

FONDICRISEL. EURO. 

7.675 

7,698 

14861 

RQ 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,954 

6,878 

13465 



17.887 

17.840 

34634 

3,178 

GENERCOMIT EURO TOP 

5,000 

5,000 

9681 


GENERCOMIT EUROPA 

21,804 

21,818 

42218 

-0,138 

GEODE EURO EOUITY 

5,251 

5,238 

10167 


GESFIMI EUROPA 

12,601 

12,553 

24399 

6,956 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,714 

18,666 

36235 

1,456 

GESTIELLE EUROPA 

14.911 

14.806 

28872 

8.117 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11.425 

11,405 

22122 

1,128 

IMI EUROPE 

20,519 

20.491 

39730 

5,039 

ING EUROPA 

20,167 

20,131 

39049 

1,779 

INVESTIRE EUROPA 

15,032 

14,997 

29106 

2.033 

MEDICEO ME. 

13.457 

13,444 

26056 


MEDICEO NORD EUROPA 

8.642 

8,616 

16733 


PHENIXFUNDTOP 


||!Q!I 

27021 

7.378 

PRIME MERRILL EUROPA 

23.214 

23,140 

44949 

7,491 

BnMàrSBInri 

9,392 

9,422 

18185 

BSa 

QUADRIFOGLIO AZ. 

16,116 

16,108 

31205 

0.031 

ROLOEUROPA 

11,120 

11,091 

21531 

1.471 

SANPAOLO EUROPE 

10,635 

10,594 

20592 

_6,922 

ZETAEUROSTOCK 

5,489 

5,486 

10628 


ZETASWISS 

22.770 

22,854 

44089 

-9,233 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

21.543 

21,485 

41713 

18.580 

AMERICA 2000 

16,964 

16,920 

32847 

18,700 


23,920 

23,821 

46316 

26,145 

AZIMUT AMERICA 

13.275 

13,219 

SI 

17,262 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17.751 

17,671 

34371 

30,419 

BN AZIONI AMERICA 

10,636 

10,586 

20594 


CAPITALGEST AMERICA 

12,308 

12,294 

23832 

20,611 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,919 

8,903 

17270 

20,404 

CENTRALE AMERICA 

19,797 

19,764 

38332 

21,836 

CENTRALE AMERICA 5 

20,201 

20,124 

0 

21,840 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,956 

6,942 

13469 

17.119 

DUCATO AZ. AM. 

7.727 

7,710 

14962 

15,891 

EPTASELEZIO.AMERICA 

7.015 

6,984 

13583 

31,911 

EUROM.AM.EQ.FUND 

22,104 

22,038 

42799 

7,997 

F&F SELECT AMERICA 

16,069 

15,991 

31114 

28,009 

FONDERSEL AMERICA 

15.314 

15,271 

29652 

23,679 

FONDICRISEL AME. 

8,391 

8,410 

16247 

10,195 

FONDINV. WALL STREET 

7,321 

7,303 

14175 


GENERCOMIT N. AMERIC 

28,528 

28,549 

55238 

19,650 

GEODE N.A.EQUITY 

5.478 

5,456 

10607 


GESFIMI AMERICHE 

11,733 

11,697 

22718 

15,356 

GESTICREDIT AMERICA 

11,679 

11,654 

22614 

?2 ?fi? 

GESTIELLE AMERICA 

15,818 

15,786 

30628 

36,536 

GESTNORD AMERICA 

21,527 

21,456 

41682 

21,218 

GESTNORD AMERICA S 

21,966 

21,846 

0 

21,216 

IMI WEST 

25,481 

25,413 

49338 

24,499 

ING AMERICA 

22,962 

22,904 

44461 

21,883 

INVESTIRE AMERICA 

23,980 

23,896 

46432 

21,149 

MEDICEO AMERICA 

11.252 

11,213 

21787 

19,041 

OPTIMA AMERICHE 

6,495 

6,471 

12576 


PHENIXFUND 

16,922 

16,867 

32766 

25,284 

PRIME MERRILL AMER. 

24,264 

24,208 

46982 

26,816 

PUTNAMUSAEO(S) 

9,776 

9,719 

0 

15.874 

PUTNAM USAEQUITY 

9,581 

9,545 

18551 

15,873 

PUTNAMUSAOP(S) 

8.577 

8,512 

0 

16,978 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8,406 

8,360 

16276 

16,977 

ROLOAMERICA 

14.316 

14,261 

27720 

28,420 

SANPAOLO AMERICA 

13,297 

13,250 

25747 

24,536 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

7.058 

7,071 

13666 

37,528 

ARCAAZ. FAR EAST 

6,761 

6,789 

13091 

39,594 

AZIMUT PACIFICO 

7.497 

7,533 

14516 

40,852 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,306 

6,311 

12210 

39,178 

BN AZIONI ASIA 

10,606 

10,621 

20536 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,994 

5,004 

9670 

49,293 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.225 

5,234 

10117 

30,055 

CENTR. GIAPPONE YEN 

736.117 738,467 

0 

42,050 

CENTRALE EM. ASIA 

7.069 

7,053 

13687 

50,478 

CENTRALE EMER.ASIA$ 

7,213 

7,181 

0 

50,477 

CENTRALE GIAPPONE 

5,905 

5,921 

11434 

42,050 

CLIAM FENICE 

7.116 

7,135 

13778 

33,370 

DUCATO AZ. ASIA 

4,460 

4,477 

8636 

42,669 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,269 

5,202 

10202 

32,375 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7,797 

7,809 

15097 

50,910 

EUROM.TIGERF.E. 

10,783 

10,788 

20879 

60,383 

F&F SELECT PACIFICO 

7.154 

7,175 

13852 

45,032 

FONDERSEL ORIENTE 

6,509 

6,511 

12603 

33,891 

FONDICRISEL ORIEN. 

5,391 

5,408 

10438 

39,981 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,361 

7,380 

14253 


FONDINVEST PACIFICO 

7.445 

7,430 

14416 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,250 

6,270 

12102 

36,311 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,626 

5,644 

10893 


GEPOPACIFICO 

5,691 

5,696 

11019 


GESFIMI PACIFICO 

5.855 

5,850 

11337 

34,291 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.379 

5,390 

10415 

42,654 

GESTIELLE FAR EAST 

6.553 

6,578 

12688 

38,142 

GESTNORD FAR EAST Y 

1076,- 

0651076.458 

0 

36,040 

GESTNORD FAR EAST 

8.632 

8,631 

16714 

36,040 

IMI EAST 

7.377 

7,391 

14284 

34,817 

ING ASIA 

5,233 

5,235 

10133 

46,911 

INVESTIRE PACIFICO 

8,051 

8,067 

15589 

33,592 

MEDICEO GIAPPONE 

6,010 

6,041 

11637 

34,190 

ORIENTE 2000 

9,933 

9,953 

19233 

40,973 

PRIME MERRILL PACIF. 

14,592 

14,592 

28254 

38,466 

PUTNAM PACIFIC EQ(5) 

5,838 

5,837 

0 

44.495 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5.721 

5,733 

11077 

44.500 

ROLOORIENTE 

6,356 

6,379 

12307 

46.215 



6,593 

12764 

44,731 


1 AZIONARI PAESI EMERG 1 


5.416 


10487 

17,869 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,164 

4,132 

8063 

16,008 

EPTA MERCATI EMERGEN 


6,974 

13535 

35,562 

EUROM. EM.M.E.F. 

Ed 

ini 

9856 

21,404 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

5.101 

5,036 

9877 

33,076 

\.t.: 1 m 

9.914 

10,027 

19196 

19,811 

FONDINV. AMER.LATINA 

■SQ 

6,630 

12806 


FONDINV.PAESI EMERG. 

8.251 

8,178 

15976 

33,034 

GEODE PAESI EMERG. 

5.781 

5,772 

11194 

16,733 

GESTICREDIT MER.EMER 

5,171 

5,150 

10012 

15,271 

GESTIELLE EM. MARKET 

7,873 

7,759 

15244 

25,353 

GESTNORD PAESI EM. 

6,679 

6,644 

12932 

19,291 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5,489 

5,459 

10628 

19,700 


5,821 

5,809 

11271 

1,176 


4.271 

4,223 

8270 

54,952 


8,112 

8,070 

15707 

27,285 


4,990 

4,975 

9662 

17,157 

PUTNAM EMER.MARK.S 

5.092 

5,066 

0 

17,162 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

nsii 


12837 

42,243 


6.610 


12799 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


S.PAOLOECON.EMER. 

6.330 

6.292 

12257 

16,673 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI 1 

ADRIATICGLOB.F. 

16.230 

16.208 

31426 

16,343 

APULIA INTERNAI 

vm 

■ «rii 

17221 

13,118 

ARCA 27 

iTTìn 

im 

31596 

18,608 

AUREO GLOBAL 

Ed 

tsjì] 



AZIMUT BORSE INT. 

12.964 

12,934 

25102 

15,256 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.665 

11,633 

22587 

13,170 

BIMAZION.GLOBALE 

5,122 

5,100 

9918 


BN AZIONI INTERN. 

14,825 

14,792 

28705 

17,202 

BPB RUBENS 

10.340 

10,320 

20021 

19,714 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.885 

9,872 

19140 

19,767 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.490 

7,476 

14503 

15,993 

CARIFONDO ARIETE 

15,371 

15,357 

29762 

13,397 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8,450 

8,439 

16361 

13,518 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,475 

12,459 

24155 

15,215 

CENTRALE GLOBAL 

19,620 

19,600 


11,289 

CLIAM SIRIO 

Kd 

|T3 




35,863 

35,794 

69440 

8,299 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6,119 

6,112 

11848 


EPTAINTERNATIONAL 

16,831 

16,765 

32589 

11,283 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,862 

15,843 

30713 

8,730 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,643 

8,624 

16735 

2,068 

F&F GESTIONE INTERN. 

18,772 

18,724 

36348 

21,053 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,207 

16,162 

31381 

21,289 

F&FTOP 50 

7,670 

7,636 

14851 

20,194 

FIDEURAM AZIONE 

16,782 

16,749 

32494 

18,433 

FONDICRI INT. 

22,218 

22.263 

43020 

15,412 

FONDINVEST WORLD 

15,555 

15,506 

30119 

15,062 

FONDO TRADING 

11,846 

11,791 

22937 

45,567 

GALILEO INTERN. 

14,586 

14,529 

28242 

16,564 

GENERCOMIT INT. 

20,394 

20,421 

39488 

15,537 

GEODE 

15,610 

15,586 

30225 

17,791 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,290 

5,279 

10243 


GEPOBLUECHIPS 

8,213 

8,179 

15903 

5,805 

GESFIMI GLOBALE 

23,138 

23,068 

44801 

15,155 

GESFIMI INNOVAZIONE 

12,069 

12,057 

23369 

11,005 

GESTICREDIT AZ. 

17,936 

17,900 

34729 

16,231 

GESTIELLE B 

13,302 

13,216 

25756 

5,265 

GESTIELLE 1 

13,418 

13,356 

25981 

13,295 

GESTIFONDIAZ.INT. 

14,710 

14,658 

28483 

15,942 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,980 

7,972 

15451 

12,398 

ING INDICE GLOBALE 

16,804 

16.778 

32537 

22,906 

INTERN. STOCK MAN. 

15,218 

15,185 

29466 

22,484 

INVESTIRE INT. 

13,605 

13,594 

26343 

18,913 

OLTREMARE STOCK 

11,734 

11,692 

22720 

11,658 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,392 

6,383 

12377 


PADANO EOUITY INTER. 

5,525 

5,523 

10698 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,963 

12,936 

25100 

14,339 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,566 

9,561 

18522 

22,876 

PRIME GLOBAL 

18,456 

18,423 

35736 

25,335 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,106 

10,061 

0 

16,012 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

9,904 

9,881 

19177 

16,012 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

6,796 

6,771 

13159 

21,190 

RISP. IT. BORSE INT. 

21,238 

21,187 

41123 

12,467 

RISPARM.AZ.TOP100 

16,767 

16,736 

32465 

2,453 

ROLOTREND 

12,820 

12,797 

24823 

15,957 

SANPAOLO INTERNAI 

16,281 

16,187 

31524 

17,698 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,258 

7,246 

14053 


SPAZIO AZION. GLOB 

5,000 

5,000 

9681 


TALLERO 

8,972 

8,968 

17372 

14,698 

ZETASTOCK 

19,495 

19,405 

37748 

11,323 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7,985 

7,963 

15461 

-4,531 

AUREO MULTIAZ. 

10,380 

10.359 

20098 

9.504 

AZIMUT CONSUMERS 

5,127 

5,124 

9927 


AZIMUT ENERGY 

5,238 

5,233 

10142 


AZIMUT GENERATION 

5,212 

5,204 

10092 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,649 

5,616 

10938 


AZIMUT REAL ESTATE 

5,146 

5,150 

9964 


AZIMUTTREND 

13,804 

13,688 

26728 

3,686 

BNCOMMODITIES 

10,434 

10,389 

20203 


BN ENERGY & UTILI! 

10,296 

10,291 

19936 


BN FASHION 

10,306 

10,256 

19955 


BNFOOD 

9,952 

9,914 

19270 


BNNEWLISTING 

10,583 

10,574 

20492 


BNPROPERTYSTOCKS 

10,105 

10,096 

19566 


CAPITALG.SMALLCAP 

5,208 

5,210 

10084 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,666 

6,504 

12907 


CARIF.ENERG.EMAT.PR 

7,316 

7,312 

14166 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7,946 

7,928 

15386 


CARIFONDO ATLANTE 

13,889 

13,833 

26893 

5,255 

CARIFONDO BENESSERE 

6,282 

6,299 

12164 


CARIFONDO DELTA 

25,900 

25,851 

50149 

1,449 

CARIFONDO FINANZA 

7,123 

7,062 

13792 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

5,162 

5.162 

9995 

0,020 

CRISTOFORO COLOMBO 

17,443 

17,476 

33774 

_6^33 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,867 

6,867 

13296 

8.162 

DIVAL ENERGY 

6,693 

6,696 

12959 

JiTM 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,410 

5,395 

10475 


DIVAL INDIVID. CARE 

7,111 

7,127 


8.887 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,654 

9,637 

18693 

_43.934 

EUROM. GREEN E.F. 

10,435 

10,456 

20205 

9,109 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,933 

17,870 

34723 

55.110 

EUROMOBILIARERISK 

27,403 

27,351 

53060 

13,254 

F&F SELECT GERMANIA 

11,282 

11,185 

21845 

0,050 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,145 

6,121 

11898 

62,746 

FONDINVEST SERVIZI 

17,838 

17,819 

34539 

14,512 

GEODE RIS. NAT. 

4,577 

4,580 

8862 

33,388 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

5,154 

5,147 

9980 


GEPOENERGIA 

5,524 

5,521 

10696 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,643 

13.633 

26417 

8,016 

GESTICREDIT PRIV 

8,825 

8,759 

17088 

3,787 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,718 

9,724 

18817 

37,921 

GESTNORD AMBIENTE 

7,558 

7,582 

14634 

-2,813 

GESTNORD BANKING 

11,232 

11,188 

21748 

3,518 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,358 

5,359 

10375 


INGI.T.FUND 

8,608 

8,597 

16667 


ING INIZIATIVA 

18,669 

18,599 

36148 

19.735 

ING INTERNET 

5,000 


9681 


ING OLANDA 

14,694 

14,520 

28452 

-1,551 

OASI PANIERE BORSE 

8,987 

8,983 

17401 

5,372 

OASI FRANCOFORTE 

12,193 

12,120 

23609 

-9,091 

OASI LONDRA 

7,914 

7,928 

15324 

6,837 

OASI NEW YORK 

11,937 

11,865 

23113 

20,438 

OASI PARIGI 

14,495 

14,410 

28066 

10,379 

OASI TOKYO 

6,893 

6,903 

13347 

17,976 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rend. 

Anne 

PRIME SPECIAL 

15,416 

15,270 

29850 

49.001 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,956 

5,953 

11532 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

6,078 

6,061 

0 


S.PAOLOAZ.INT.ETI 

9,396 

9,366 

18193 

34.644 

SANPAOLO FINANCE 

24.167 

24,049 

46794 

8,868 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,599 

6,572 

12777 

26,659 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,355 

9,295 

18114 

67,580 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,344 

16,276 

31646 

25.575 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,946 

16,996 

32812 

4,881 

ZETA MEDIUM CAP 

5,608 

5.605 

10859 

1,834 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,650 

12,639 

24494 

8,466 

ALTO BILANCIATO 

12,285 

12,273 

23787 

JLL206 

ARCABB 

29,249 

29,208 

56634 

7,905 

ARCATE 

14,360 

14,351 

27805 

J2,47? 

ARMONIA 

12,512 

12.494 



AUREO 

24,338 

24,304 

47125 

5,413 

AZIMUT BIL 

17,613 

17,567 

34104 

2,752 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,966 

5,958 

11552 


AZIMUT EMERGING 

5,262 

5,246 

10189 

17,774 

BIM BILANCIATO 

18,252 

18,181 

35341 

11,176 

BN BILANCIATO 

9,340 

9,329 

18085 

5,635 

CAPITALCREDIT 

14,853 

14,835 

28759 

6,197 

CAPITALGEST BIL. 

20,588 

20,555 

39864 

4,852 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,697 

9,693 

18776 

8,915 

CARIFONDO LIBRA 

30,540 

30,502 

59134 

2,506 

CISALPINO BIL. 

19,592 

19,461 

37935 

10,351 

EPTACAPITAL 

13,920 

13,897 

26953 

2,501 

EUROM. CAPITALFIT 

23,200 

23,166 

44921 

11,037 

F&FEURORISPARMIO 

18,806 

18,767 

36413 

6,960 

F&F PROFESSIONALE 

51,336 

51,233 

99400 

1,414 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.858 

10,813 

21024 

26,209 

FONDERSEL 

42,575 

42,520 

82437 

5,890 

FONDICRI BILANCIATO 

12,845 

12,845 

24871 

8,670 

FONDINVEST FUTURO 

22,107 

22,071 

42805 

4,384 

FONDO CENTRALE 

19,483 

19,467 

37724 

6,707 

GENERCOMIT 

28,012 

27,987 

54239 

4.165 

GENERCOMIT ESPANSiON 

7,169 

7,183 

13881 

1,299 

GEPOREINVEST 

15,143 

15,126 

29321 

3,079 

GEPOWORLD 

11,766 

11,725 

22782 

5,180 

GESFIMI INT. 

12,913 

12,888 

25003 

6,791 

GESTICREDIT FIN. 

15,769 

15,746 

30533 

8,658 

GIALLO 

9,954 

9,945 

19274 

_5.395 

GRIFOCAPITAL 

16,406 

16,417 

31766 

2.323 

IMI CAPITAL 

29,951 

29,907 

57993 

8,573 

IMINDUSTRIA 

13,616 

13,590 

26364 

12,706 

INGPORTFOLIO 

28,289 

28,177 

54775 

8,495 

INVESTIRE BIL. 

14,138 

14,104 

27375 

_[M 

MULTIRAS 

25,008 

24,955 

48422 

5,140 

NAGRACAPITAL 

19,724 

19,688 

38191 

9,684 

NORDCAPITAL 

13.976 

13,963 

27061 


NORDMIX 

13,740 

13,728 

26604 


OASI FINANZA PERS.15 

5,437 

5,436 

10527 


OASI FINANZA PERS.25 

5,668 

5,665 

10975 


PADANO EQUILIBRIO 

5,233 

5,229 

10133 


PRIMEREND 

26,460 

26,453 

51234 

-0,804 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,857 

9,858 

19086 

-0,183 

ROLOINTERNATIONAL 

13,129 

13,110 

25421 

10,561 

ROLOMIX 

12,744 

12,730 

24676 

5,465 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,104 

6,096 

11819 

5,141 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,677 

5,667 

10992 

7,282 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23.994 

23,956 

46459 

8,976 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,854 

5,843 

11335 


VENETOCAPITAL 

13,521 

13,502 

26180 

3,385 

VISCONTEO 

26.148 

26,084 

50630 

4,973 

ZETA BILANCIATO 

18.810 

18,793 

36421 

4,117 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5,717 

5,703 

11070 

2,772 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,503 

6,498 

12592 

1,047 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,236 

6,232 

12075 

4,325 

AZIMUT SOLIDITY 

6,224 

6,222 

12051 

3,152 

BN PREVIDENZA 

12,584 

12,570 

24366 

3,694 

BPBTIEPOLO 

6,557 

6,553 

12696 

1,927 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,120 

7,120 

13786 

6,416 

CLIAM REGOLO 

6,256 

6,250 

12113 

2,429 

COOPERROMA MONETARIO 

5,311 

5,310 

10284 

2,151 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,417 

5,412 

10489 

-0,030 

CRTRIESTEOBB. 

6,081 

6,076 

11774 

1,928 

DUCATO REDDITO IT. 

17,791 

17,773 

34448 

2,527 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,928 

5,925 

11478 

4.054 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,023 

8.009 

15535 

4,161 

FONDIMPIEGO 

14,904 

ffiBi 

28858 

1,008 

FONDO GENOVESE 

7,949 

7.866 

15391 

5.175 

GENERCOMIT RENDITA 

6,613 

6,605 

12805 

3,277 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,000 

5,000 

9681 


GEODE GLOBALBOND 

4,942 

4.941 

9569 


GEPOBONDEURO 

5,064 

5.054 

9805 


GESTIELLE M 

8,826 

8,824 

17090 

1,978 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,245 

7,234 

14028 

5,301 

GRIFOBOND 

6,138 

6,132 

11885 

5,008 

GRIFOREND 

7,566 

7,556 

14650 

3,478 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,178 

18,164 

35198 

3,750 

LI RADO RO 

7,627 

7,624 

14768 

4,908 

MEDICEO REDDITO 

7,380 

7.373 

14290 

3,286 

NAGRAREND 

8,015 

8,011 

15519 

3,426 

NORDFONDO ETICO 

4,950 

4,943 

9585 


PRIMECASH 

5,958 

5,943 

11536 

2,447 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,978 

7.977 

15448 

-1,907 

RENDICREDIT 

6,926 

6,924 

13411 

3,448 

ROLOGEST 

14,569 

14.559 

28210 

3,184 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,700 

5,692 

11037 

3,446 

SFORZESCO 

7,597 

7,589 

14710 

1,401 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,337 

5,328 

10334 

3,338 

VENETOREND 

12,573 

12,558 

24345 

2,998 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,127 

6,122 

11864 

4,011 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,646 

5,645 

10932 

2,697 

ARCABT 

6,950 

6,949 

13457 

3,095 

ARCAMM 

10,986 

10,978 

21272 

3,643 

ASTESE MONETARIO 

5,314 

5,312 

10289 

3,610 

AUREO MONETARIO 

5,470 

5,469 

10591 

2,656 

BIMOBBLIG.BT 

5,002 

5,002 

9685 


BN EURO MONETARIO 

9,629 

9,626 

18644 

2,961 

BN REDDITO 

6,169 

6,167 

11945 

2,683 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,220 

6,219 

12044 

2,743 

CAPITALGEST MONETA 

8,334 

8.334 

16137 

3,375 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.872 

8.871 

17179 

2,853 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,938 

11,936 

23115 

2,570 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.483 

7,482 

14489 

2,803 

CENTRALE CASH 

6,941 

6.939 

13440 

3,033 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.549 

5.548 

10744 

2,728 

CISALPINO CASH 

7,099 

7.099 

13746 

3,063 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,710 

6,709 

12992 

2,918 

COMIT REDDITO 

6,146 

6,146 

11900 

2,801 

CR CENTO VALORE 

5,303 

5,302 

10268 


DIVAL CASH 

5.481 

5,479 

10613 

2,886 

EPTA TV 

5,560 

5,560 

10766 

2,657 

EUROMOBILIARERENDIF 

6.547 

6,545 

12677 

3,851 

F&FEUROMONETARIO 

7.335 

7,335 

14203 

2,991 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.552 

6,552 

12686 

2,467 

F&F MONETA 

5,600 

5,599 

10843 

3,218 

F&F RISERVA EURO 

6,617 

6,616 

12812 

2,572 

FONDERSEL REDDITO 

10,808 

10,803 

20927 

4,182 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.753 

7,749 

15012 

2,288 

FONDICRI MONETARIO 

11,303 

11,303 

21886 

2,040 


5.950 

5.949 

11521 

3,140 

GENERCOMIT MONE! 

10.447 

10.445 

20228 

3,110 

GEPOCASH 

5.772 

5,770 

11176 

3,502 

GESFIMI MONETARIO 

9,335 

9.333 

18075 

2,892 

GESFIMI TESORERIA 

5.172 

5,172 

10014 


GESTICREDIT MONETE 

10.971 

10,968 

21243 

2,751 

GESTIELLE BT EURO 

5.917 

5,917 

11457 

3,672 

GESTIFONDI MONE! 

7.963 

7.962 

15419 

2,961 

GRIFOCASH 

5,839 

5,838 

11306 

3,860 

IMI 2000 

13,897 

13.895 

26908 

2,508 

INGEUROBOND 

7,098 

7,096 

13744 

2,817 

INVESTIRE REDDITO 

5,677 

5,674 

10992 

3,739 

LAURIN 

5.440 

5.438 

10533 

3,045 

MARENGO 

6,813 

6,812 

13192 

2,838 

MEDICEO MON EUR 

5.934 

5,933 

11490 

3,400 

MEDICEO MONETARIO 

6,828 

6.828 

13221 

3,352 

MONETARIO ROM. 

10,468 

10,465 

20269 

3,039 

NORDFONDO CASH 

7.107 

7,105 

13761 

2,878 

OASI FAMIGLIA 

5.957 

5,956 

11534 

2,882 

OASI MONETARIO 

7,607 

7.604 

14729 

2,863 

OLTREMARE MONETARIO 

6,369 

6.367 

12332 

2,434 

OPTIMA REDDITO 

5,188 

5.185 

10045 


PADANO MONETARIO 

5,680 

5,679 

10998 

3,054 

PASSADORE MONETARIO 

5,446 

5,445 

10545 

3,169 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,271 

5,271 

10206 

2,670 

PERFORMANCE MON.12 

8,094 

8,092 

15672 

2,620 

PERSEO RENDITA 

5,460 

5.455 

10572 

1,654 

PERSONAL CEDOLA 

5,213 

5.212 

10094 


PERSONALFONDOM. 

11,223 

11,220 

21731 


PHENIXFUND 2 

13,250 

13.246 

25656 

3^26 

PRIME MONETARIO EURO 

12,849 

12.846 24879 3.061 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,430 

5,429 

10514 

3,575 

R&SUNALLIANCE MONE! 

5,943 

5,942 

11507 

3,148 

RENDIRAS 

12,426 

12,422 

24060 

2,806 

RISPARMIO IT. CORR. 

10.724 

10,721 

20765 


ROLOMONEY 

8,758 

8,756 

16958 

.1762 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5.941 


11503 

_iZ54 

SANPAOLO CASH 

7.615 

7,613 

14745 

2,686 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,199 

5,198 

10067 

_1J84 

SICILCASSAMON. 

7,183 

7,183 

13908 

2,522 

SOLEILCIS 

5,626 

5.625 

10893 

_3,021 

SPAZIO MONETARIO 

5,348 

5,347 

10355 

3,551 

TEODORICO MONETARIO 

5,624 

5,624 

10890 

2,926 

VENETOCASH 

10.134 

10.134 

19622 

2,545 

ZENIT MONETARIO 

5,929 

5,927 

11480 

2,428 

ZETA MONETARIO 

6.563 

6.560 

12708 

2,780 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,410 

5,407 

10475 

2,452 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.855 

5.848 

11337 

2,475 

ARCARR 

7,136 

7,128 

13817 

2,532 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,237 

5,231 

10140 


AZIMUT FIXED RATE 

7,345 

7.329 

14222 


BN EURO OBBLIGAZIONI 



10897 

0,929 

BRIANZA REDDITO 

5,432 

5,425 

10518 

_L857 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6.379 


12351 

_1Z23 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,796 

7,787 

15095 


CARIFONDO ALA 

7,840 

7,835 

15180 



7,944 

7.936 

15382 

2,353 

CARIFONDO EUROBBLIGA 


5,342 

10359 

.1^48 

CENTRALE BOND EURO 

5,811 

5,810 

11252 


CENTRALE LONG BOND E 

6,463 

6,453 

12514 

3,323 

CENTRALE REDDITO 15,979 15,972 30940 2,666 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,418 

6,410 

12427 

_1?40 

CISALPINO CEDOLA 


5,649 

10953 

A035 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6.069 6.066 

11751 

_A061 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,012 

5,008 

9705 


CONSULTINVEST REDDIT 

6.083 

6.087 

11778 

3,847 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.714 

5.704 

11064 

2,046 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5,516 

5,505 

10680 

3,262 

EPTALT 

6,204 

6,182 

12013 

1,974 

EPTAMT 

5,788 

5,783 

11207 

3,482 

EPTABOND 

16.491 

16.476 

31931 

2,877 

EUROM. N.E. BOND 

5,899 

5,892 

11422 

0,343 

EUROMOBILAREREDD. 

11,143 

11,131 

21576 

2,211 

F&FEUROBOND 

5.884 

5,889 

11393 

2,436 

F&FEUROREDDITO 

9,984 

9.954 

19332 

1,462 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,183 

14,138 

27462 

1,037 

FIDEURAM SECURITY 

7,838 

7,837 

15176 

2,219 

FONDERSELEURO 

5.588 

5.578 

10820 

2,218 

FONDICR11 

6,502 

ITTrl 

12590 

1,658 

G4 0BBLIGAIITALIA 

m 

RR1 

10032 


GARDEN CIS 


■m 

10822 

1,613 

GENERCOMIT RED. FIS. 

HI 

HI 

9681 


GEODE EURO BOND 

Ed 

Bd 

9434 


GEPOREND 

5.625 

5.619 

10892 

ECu 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,124 

5,118 

9921 


GESFIMI RISPARMIO 

6,501 

6,500 

12588 

3,398 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,861 

5.855 

11348 

1,871 

GESTI RAS CEDOLA 

6,485 

6.480 

12557 

1,939 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,849 

22,816 

44242 

1,334 

IMI REND 

8,357 

8,345 

16181 


ING REDDITO 

13,931 

13.894 

26974 


ITALMONEY 

6,778 

6,767 

13124 

1,625 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,620 

6,606 

12818 

2,063 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,913 

4,901 

9513 


MIDA OBBLIGAZ. 

13,337 

13,304 

25824 

2,631 

NORDFONDO 

12,712 

12,698 

24614 

2,391 

OASI BTP RISK 

9.713 

9.692 

18807 

4,130 

OASI EURO 

5.316 

5.303 

10293 

2,542 


Descr, Fende 

Ultime Prec, 

Ultime 
in lire 

Rend, 

Anno 

OASI OBB. ITALIA 

10.443 

10.428 

20220 

1,437 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6.691 

6,683 

12956 

1,820 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,101 

5.097 

9877 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,393 

7,385 

14315 

2,490 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,741 

7,724 

14989 

2.367 

PERSONAL EURO 

9,191 

9,168 

17796 

2,643 

PERSONAL ITALIA 

7,050 

7,040 

13651 

2,395 

PITAGORA 

9.382 

9,382 

18166 

1,959 

PRIME BOND EURO 

7.094 

7,076 

13736 

2,011 

PRIMECLUB OBBL EURO 

13,808 

13,773 

26736 

1,816 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,433 

5,428 

10520 

2,024 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.746 

11,724 

22743 

2,688 

ROLORENDITA 

5,110 

5,105 

9894 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9.438 

9,412 

18275 

1,159 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.365 

5,345 

10388 

-0,287 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.841 

5,834 

11310 

1,633 

VERDE 

6.886 

6,874 

13333 

2,021 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,406 

13,382 

25958 

1,726 

ZETA REDDITO 

5.873 

5.867 

11372 

2,679 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

AUREO RENDITA 

15,011 

14,997 

29065 

0,956 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,470 

11,453 

22209 

2,724 

CISALPINO REDDITO 

11,241 

11.228 

21766 

3,384 

CLIAM ORIONE 

5.474 

5,475 

10599 

3,024 

CLIAM PEGASO 

5.465 

5,461 

10582 

4,603 

EPTAEUROPA 

5.338 

5,330 

10336 

3,223 

EUROMONEY 

7,048 

7,046 

13647 

2,836 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,166 

6,158 

11939 

3,002 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,770 

10,765 

20854 

3,409 

NORDFONDO EUROPA 

6,416 

6,409 

12423 

2.729 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,370 

6,354 

12334 

2.574 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.301 

5,299 

10264 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,671 

12.661 

24534 

1,570 

VENETOPAY 

5,473 

5.468 

10597 

2.557 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.208 

5,221 

10084 


ARCA BOND $ 

7,087 

7,095 

13722 

5.613 

AZIMUT REDDITO USA 

5,092 

5,102 

9859 


CAPITALGEST BOND $ 

6.149 

6,158 

11906 

5,663 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,311 

7,306 

0 

4,831 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,165 

7,175 

13873 

4,839 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,413 

12,407 

0 

6.647 

CENTRALE CASHS 

12,037 

12,033 

0 

9,767 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,752 

7,742 

0 

14.379 

COLUMBUS INT. BOND 

7,570 

7,604 

14658 

13,969 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,394 

6,402 

12381 

5.807 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,264 

7,275 

14065 

6,319 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,141 

6,139 

0 

8,269 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

6,019 

6,030 

11654 

8,282 

FONDERSELDOLLARO 

7,374 

7,387 

14278 

6,775 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,967 

6,954 

0 

6.730 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,804 

6,830 

13174 

6,356 

GEODE N.AMER.BOND 

5.089 

5,102 

9854 


GEPOBONDDOLL 

6,079 

6,074 

11771 

2,335 

GEPOBONDDOLLS 

6,203 

6,185 

0 

2,336 

GESTIELLE CASH DLR 

5,515 

5,525 

10679 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,613 

6,623 

12805 

5.552 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,327 

12,329 

0 

6,090 

NORDFONDO AREA DOLL 

12.081 

12,109 

23392 

6,096 

OASI DOLLARI 

6.449 

6,466 

12487 

3,850 

PERSONALDOLLAROS 

12,766 

12,753 

0 

4.115 

PRIME BOND DOLLARI 

5,625 

5,636 

10892 


PUNTNAM USA BOND 

5.554 

5,564 

10754 

6.475 

PUTNAM USA BOND $ 

5.667 

5,665 

0 

6.473 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,908 

5,909 

11439 

5,852 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,174 

5,176 

10018 


EUROM. YEN BOND 

9,036 

9,034 

17496 

17.463 

OASI YEN 

4,643 

4,642 

8990 

15,183 

PERSONAL YEN(YENl 

960.755 960.843 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5.576 

5.570 

10797 

15.348 


1 OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 1 

ARCA BOND PAESI EMER 

5,975 

5.988 

11569 

17,968 

CAPITALGEST BOND EME 

5.595 

Ed 

10833 

2,783 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,628 

5,639 

10897 

wra 

CENTRALE EMER.BOND 

5,320 


10301 

2.415 

DUCATO OBBL P.EMERG 

6.062 

6.095 

11738 


EPTA HIGHYIELD 

5,227 

5,257 

10121 

0.815 

F&F EMERG. MKT. BOND 


5,340 

10315 

4.039 

FONDICRI BOND PLUS 

4.866 



-9.846 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,113 

5,098 

9900 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,123 

5,134 

9920 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,841 

5,856 

11310 

-2,003 

ING EMERGING MARKETS 

9,723 

9,761 

18826 

-0,146 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11.315 

11,372 

21909 

12.474 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.064 

5,066 

9805 



OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5,431 5,429 10516 3,932 

ADRIATIC BOND F. 

13.162 13.155 25485 3.099 

ARCA BOND 

9.795 9.794 18966 5.547 

ARCOBALENO 

11,890 11,879 23022 3,867 

AUREO BOND 


AZIMUT REND. INT. 

7,110 7,108 13767 4,890 

BIMOBBLIG.GLOBALE 

4,985 4,987 9652 

BN OBBL INTERN. 

6,593 6.589 12766 5,120 

BPB REMBRANDT 

6,668 6,667 12911 5,353 

C.S. OBBLIG. INTERN. 


CARIF. M.GRECIA OBB. 5,590 5,588 10824 2,274 

CARIFONDO BOND 

7.204 7,203 13949 1.444 

CENTRALE MONEY 

11.725 11,723 22703 4,553 


7.591 7,589 14698 4.524 

COMIT CORPORATE BOND 

5,003 5,000 9687 

COMIT OBBL.ESTERO 

5,963 5,963 11546 4,422 

DUCATO REDDITO INT. 

7.303 7,302 14141 6,088 

EPTA92 

10,025 10,027 19411 4,231 

EUROM. INTER. BOND 

7.589 7,585 14694 0,888 

F&F LAGE. OBBL INT. 

9.686 9,683 18755 6,361 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6.446 6,445 12481 6,078 

FONDERSEL INT. 

10,977 10,980 21254 5,701 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,244 9,238 17899 4,433 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6.226 6.230 12055 4.419 

GEPOBOND 


GESFIMI PIANETA 

6.765 6,767 13099 6.321 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,740 9,738 18859 5,170 

GESTIELLE BOND 

8.862 8,860 17159 4.108 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Ultimo 

Rendi 




in lire 

Anne 

GESTIELLE BTOeSE 

6,121 

6,125 

11852 

4,698 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,250 

7,244 

14038 

4,108 

GESTIVITA 

6,873 

6,875 

13308 

4,842 

IMIBOND 

12,252 

12,248 

23723 

4,974 

ING BOND 

12,821 

12,795 

24825 

6,103 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,301 

6,293 

12200 

7,379 

INTERMONEY 

7,385 

7,387 

14299 

5,558 

INVESTIRE BOND 

7,544 

7,546 

14607 

5,414 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,847 

9,834 

19066 

3,565 

NORDFONDO GLOBAL 

10,978 

10,977 

21256 

4,049 

OASI BOND RISK 

8,245 

6,238 

15965 

7,883 

OASI OBB. INI 

9,661 

9,655 

18706 

2,534 

OLTREMARE BOND 

6,526 

6,531 

12636 

4,275 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,025 

5,019 

9730 


PADANO BOND 

7,517 

7,520 

14555 

4,172 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,506 

7,506 

14534 

2,313 

PERSONALBOND 

6,506 

6,503 

12597 

3,844 

PITAGORA INI 

7,186 

7,185 

13914 

3,534 


11.963 

11,960 

23164 

3,197 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,505 

6,504 

12595 

3,309 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,190 

7,171 

0 

4,188 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,046 

7,043 

13643 

4,184 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,008 

7,008 

13569 

5,360 

ROLOBONDS 

7,803 

7,798 

15109 

5,272 

SANPAOLO BONDS 

6,234 

6,230 

12071 

1,939 

SCUDO 

6,496 

6,496 

12578 

3,556 

SOFIDSIM BOND 

5,618 

5,620 

10878 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,000 

5,000 

9681 


ZENIT BOND 

5.781 

5,787 

11194 

4,740 

ZETABOND 

12.878 

12.866 

24935 

3,918 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,122 

5.117 

9918 


AGRIFUTURA 

13,343 

13,336 

25836 

2,384 

AUREO GESTIOB 

8,354 

8,348 

16176 

2,390 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,222 

6,221 

12047 

2,157 

AZIMUT TREND TASSI 

6,604 

6,592 

12787 

2,997 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

9,973 

9,975 

19310 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,791 

10,771 

0 

7,689 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,085 

5,075 

9846 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,130 

5,129 

9933 


OASI 3 MESI 

5,881 

5,880 

11387 

2,939 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,589 

4,596 

8886 

2,651 

OASIGEST.LIQUID. 

6,545 

6,545 

12673 

1,962 

OASI OBBL GLOBALE 

10,792 

10,778 

20896 

-1,232 

OASI PREV. INTERN. 

6,537 

6,538 

12657 

2,339 

PERSON. FRANCO (CHR 

9,821 

9,805 

0 


PERSON.HIGHYIELD-$ 

10,125 

10,120 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

13.968 

13,964 

27046 

4,083 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,538 

5,534 

10723 

1,727 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,181 

5,178 

10032 

2,858 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,482 

5.466 

10615 

0,649 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,335 

6,324 

12266 

2,150 

SPAOLO BONDHY 

5,107 

5,109 

9889 


VASCO DE GAMA 

10.850 

10.859 

21009 

2,629 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10.033 

10,032 

19427 

2,742 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,281 

5,280 

10225 

-0,161 

BN LIQUIDITÀ 

5.578 

5.578 

10801 

2,901 

CARIFONDO TESORIA 

6,049 

6,049 

11712 

2,804 

CENTRALE C/C 

8,038 

8,038 

15564 

2,792 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,589 

5,589 

10822 

3,113 

DUCATO MONETARIO 

6,806 

6,805 

13178 

2,331 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,414 

5,413 

10483 

3,341 

EPTAMONEY 

11,144 

11,143 

21578 

2,366 

EUGANEO 

5,914 

5.913 

11451 

3,125 

EUROM. CONTOVIVO 

9,648 

9,648 

18681 

2,881 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,775 

5.774 

11182 

3,308 

EUROMOBILIARETESORE 

8,955 

8,953 

17339 

3,456 

FIDEURAM MONETA 

11,872 

11,870 

22987 

2,691 

FONDERSELCASH 

7,198 

7,198 

13937 

3,269 

FONDO FORTE 

8,766 

8,763 

16973 

2,520 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,000 

5,000 

9681 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,657 

6,656 

12890 

2,977 

GINEVRA MONETARIO 

6,393 

6,393 

12379 

3,473 

INGEUROCASH 

5.317 

5,317 

10295 

3,157 

INVESTIRE CASH 

17,746 

17,742 

34361 

3,360 

INVESTIRE MONETARIO 

8,162 

8,161 

15804 

2,882 

MIDA MONETAR. 

9,857 

9.855 

19086 

2,606 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,040 

5,040 

9759 


OASI CRESCITA RISP. 

6,628 

6,628 

12834 

2,570 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,514 

6.514 

12613 

2,861 

PERFORMANCE MON.3 

5,706 

5,704 

11048 

2,861 

PERSEO MONETARIO 

5,913 

5.911 

11449 

3,201 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,265 

5,264 

10194 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,197 

5.196 

10063 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,408 

5,407 

10471 

2,964 

ROLOCASH 

6,690 

6,689 

12954 

2,708 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.918 

5.917 

11459 

2,936 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,829 

5,826 

11287 

2,362 

BN INIZIATIVA SUD 

10,128 

10,098 

19611 


BN OPPORTUNITÀ 

7,631 

7,619 

14776 

12,550 

DUCATOSECURPAC 

10,686 

10,566 

20691 

22,344 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,909 

5,902 

11441 

4,707 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,908 

5,900 

11439 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,454 

6.444 

12497 


FONDATTIVO 

12,547 

12,534 

24294 

24,376 

FONDERSELTREND 

9.484 

9,458 

18364 

9,862 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,352 

5,347 

10363 


FORMULAI BALANCED 

5,272 

5.274 

10208 


FORMULAI CONSERVAI 

5,211 

5,212 

10090 


FORMULAI HIGH RISK 

5,529 

5,521 

10706 


FORMULA 1LOW RISK 

5,097 

5.097 

9869 


FORMULAI RISK 

5,390 

5,390 

10436 


GESTNORD TRADING 

6,421 

6,409 

12433 

7,364 

INVESTILIBERO 

6,979 

6,968 

13513 

2,512 

OASI HIGH RISK 

10,383 

10,399 

20104 

17,171 

PERFORMANCE PLUS 

5,706 

5.704 

11048 

-2,973 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,249 

18,235 

35335 

-0,166 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,361 

6,268 

12317 

18,783 

SPAZIO AZIONARIO 

6.795 

6,782 

13157 


ZENIT TARGET 

8,626 

8.627 

16702 

4,252 
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Stanley Kubrick.i nove capolavori. 


IJìia collana impossibile da trOVaTC. 

Facile da avere. 



Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001 : Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 


Desidero abbonarmi alla raccolta 11 grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

Nome 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


muLtLmedLa 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 52189 65. In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U aH’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 


Firma 


Data 
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L’UNITA CRESCE 






'^/q. 




^ Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Da maggio 
sei motivi in più 





l’Unità ogni giorno 


V 


I 


t 


riftiità 


I ‘nrcasiOfta 


l nu JiJ uifwir 




\:\ 


\l cimi CLUA 

Assisi; il mii 
diSanFran 
e deg"^ 

A IS iiksi L 
e rit<)ni|>.iu 


.Al,; 


c M I \ [ M: N > 


‘ N M f 11 ■ . I 

' ■ ■ ■■ I " « M 


L'Intervista La storia 

k^duiTt il usv'Tii I :ii!cl)i L 

limi iiiijiluiij la Mia Jcilj l i 


I reportage 

N',,;' pi' ■Ir 
L '.L.'/.l '.,.1 


Germania 

I .a Baiì^ 

Jol lL'tll|>ll 


l 'na hussii]a 
per navigare 
tra vceehiii 
e nuovo 




01 

■ nrr^o.one 


i: (I VI 1 M D n R 


8 min 30 


li 'il ■ ■ I ; ’l ; ■ ■ I 


L’Unità cresce. 

Sei suppiementi nucvi, 
utiii e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 


riAiità Quotidiano dì politica, economia e cultura 
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VOCI IN VIAGGIO 

Donne, Musiche e Letterature dal Mondo 


Sttinkho 

La magia di una musica 
che fonde insieme 
melodie orientah 
e jazz raffinato. 

Il cd con il lib ro 

'Storie dal Golfo 
del Siam” 



fluidea ■ roma 






